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Domenica 22 gennaio 
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Il numero speciale che 1'* Unità t pubblicherà domenica 
22 gennaio a celebraiione del 46.mo anniversario del P.C.I. 
sla portato nel maggior numero possibile di case di lavo¬ 
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sca domenica 22 l'azione di tulli gli iscritti. Ogni compagno 
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A un triestino i 150 


milioni di Capodanno 

Il secondo premio a La Spezia — Trecento milioni a Roma 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Nuovi sviluppi dell iniziativa diplomatica vietnamita 
dopo l’intervista di Pham Van Dong a Salisbury 

FNL indica al N.Y. Times 


Il «segnale 
è venuto 


Era DAVVP’.RO un «seguale» da Hanoi che John¬ 
son aspettava? Rbbcne. il «segnale» è venuto. C’ò 
stata l’intei'vi.sta di Pham Van Dong al Npw York 
Times e subito dopo sono venute le dichiarazioni di 
Mai Van Bn alla stampa diplomatica francese e il 
colloquio accordato dal rappre.sentanle del Fronte 
nazionale di liberazione all’inviato dello .stesso New 
York Times. K’ praticamente impossibile sostenere 
che le posizioni espresse dai dirigenti vietnamiti del 
nord c del sud abbiano bisogno di codicilli esplicativi. 
Per chi ha occhi per vedere e orecchie per sentire 
esse sono estremamente chiare. Cosa chiedono, in 
sostanza, il governo del Vietnam del nord e i dirigenti 
del Fronte nazionale del sud? Essi cliiedono il rispetto 
puro e semplice degli accordi di Ginevra die sanci¬ 
scono, come è noto. la piena libertà e indipendenza 
del Vietnam. 

Se si è d’accordo su questo obicttivo finale — ecco 
il nocciolo della po.sizione vietnamita — tempi o modi 
della trattativa possono essere oggetto di discussione. 
A duo condizioni, naturalmente: primo, che gli ame¬ 
ricani diano una prova concreta di voler arrivare al 
rispetto degli accordi di Ginevra: secondo, che per 
quanto riguarda il sud Vietnam cs.si accettino di 
trattare con i rappresentanti del Fronte nazionale 
di liberazione. Quale prova concreta? Pham Van Dong 
è stato assai c.splicito: la cessazione degli atti di ag¬ 
gressione contro il Vietnam. Se gli americani — ha 
precisato dal canto suo Mai Van Bo a Parigi — 
cesseranno definitivamente e senza condizioni i bom¬ 
bardamenti. il governo flella Repubblica democratica 
del Vietnam esaminerà questo fatto con la dovuta 
attenzione. E se. dopo aver cessato definitivamente 
o senza condizioni i bombardamenti, Washington chie¬ 
derà di entrare in contatto con Hanoi, tale proposta 
verrà ancbV.ssa studiata con la dovuta attenzione. 
Per il sud. non è ad Hanoi che bisogna rivolgersi ma 
ai rappresentanti delle forze combattenti che si tro¬ 
vano al sud c die al sud decidono, in piena libertà, 
la .strada da seguire, in guerra come in pace. 

LI AMERICANI hanno un bel trincerarsi dietro 
la richiesta di ulteriori precisazioni. In realtà la posi¬ 
zione vietnamita ha posto i dirigenti di Washington 
con le spalle al muro, lobnson vuole il rispetto degli 
accordi di Ginevra? Non ha che da fare il primo 
passo: cessare i bombardamenti al nord e l’aggres- 
sionc al sud. Ossia, non ha che da cominciare a 
ri.spettarc. in concreto, gli accordi del IH-M che egli 
dice di voler sottoscrivere. Uno dei punti fondamen¬ 
tali di quegli accordi, infatti, sancisce la liquidazione 
di ogni ingerenza straniera nel Vietnam. !•'. quale inge¬ 
renza più evidente e più barbara dell'aggressione 
armata, dei bombardamenti indiscriminati, della 
guerra di sterminio condotta contro il Vietnam? 

Il « segnale ». dunque, è chiaro \'ò il eo\ orno della 
Repubblica democratica del Vicinam nè il Fronte na¬ 
zionale di lil)cra7inne vogliono qualcosa di più della 
libertà c deirinflipcndenza del loro pac.-'C Sono dispo¬ 
sti i dirigenti americani ad accLiiaic «ale onesta e 
irrinunciabile piattaforma? Qncsio. c solo questo, è 
il nocciolo del problema. Qucsia. c solo questa, è la 
chiave della pace. Dissolte sono infatti lutto le macchi- 
nazioni artificio.samcnte attribuite a questa o quella 
grande potenza socialista attorno alla guerra vietna¬ 
mita: il primo ministro della Rcpiit)t)hca democratica, 
il delegalo generale di Hanoi a Parigi, il rappresen¬ 
tante del Fronte nazionale di liberazione hanno ben 
precisalo che è nel Vietnam, e non altroxc. che si deci¬ 
dono le sorti del VMctnam. Al nord le questioni del 
Vietnam del nord, al sud le questioni del Vietnam del 
sud. Il che vuol anche dire, evidentemente, che se 
gli Stati Uniti decideranno di nrnlungaro la guerra, 
sarà perfettamente futile tentare di cercare altrove 
responsabilità che continueranno a ricadere unica¬ 
mente sui dirigenti di Washington. 

P ROLUNGARE la guerra? L’interrogativo, adc.sso. 
è davanti non solo agli uomini della Casa Bianca, del 
Dipartimerito di Stato e del Pentagono ma agli uomini 
di governo di tutto il mondo. Come si può permettere, 
dopo rincalzare dell’iniziativa diplomatica vietnamita, 
che Washington chiuda ancora una volta la porta alla 
trattativa e alla pace? Davvero i governi amici e 
alleali degli Stati Uniti devono rassegnarsi aU’imper- 
versare della barbarie? La domanda è rivolta prima 
di tutto al governo italiano. Uno dei suoi massimi rap¬ 
presentanti. Pietro Nenni. ha definito «as.curda» la 
guerra vietnamita. Troppo poco, e troppo neutro in 
un momento in cui occorre esercitare il massimo di 
prc.ssione sulla sola parte cut tocca fare il primo passo. 
Vogliamo augurarci che tutto non si fermi a un giu¬ 
dizio da Ponzio Pilato e che nelle prossime ore e nei 
pro.ssimi giorni i rappresentanti del PSU al governo 
agiscano in modo ben più efficace. Se questo non 
avverrà, difficilmente si potrà dubitare della perdita 
totale di ogni autonomia dei dirigenti del nuovo partito 
rispetto agli Stati Uniti d’America. 

Alberto Jacovìello 


le basì per 
trattare 


Prima condizione: discutere con il Fron¬ 
te - Importanti distinzioni tra RDV e 
combattenti del sud - Il problema della 
riunificazione - Negativa lettera di Rusk 


La squadra di Claudio Villa vincitrice di a Scala 
Reale » ha portato i 150 milioni della Lotteria di Ca¬ 
podanno al fortunatissimo che aveva comprato a Trie¬ 
ste il biglietto BE-29920 abbinato appunto a questa 
squadra. La « Befana di Pappagone » ha crealo poi 
altri nove milionari, i fortunali possessori dei biglietti 
che, estratti ieri mattina al Ministero delle Finanze 
sono stati abbinati ieri sera nel corso della popolare 
trasmissione. Ecco, se non i nomi ancora sconosciuti, 
almeno i numeri favoriti dalla fortuna: il secondo pre¬ 
mio di 125 milioni è andato al biglietto BS-80023 abbi¬ 
nato alla squadra di Gianni Morandi e venduto a La 
Spezia; il terzo premio (100 milioni) al biglietto CD- 
40679 venduto a Romn e abbinato a « Granaria »; il 

quarto (90 milioni) al biglietto G-25058 venduto a Roma . 

e abbinato a « La fisarmonica »; il quinto (80 milioni) 
al biglietto F-57481 venduto a Roma, abbinalo a «Scel- 
go le »; il sesto (70 milioni) al biglietto H-26392 (Lecce), ^ 

« Piccola, mia piccola »; il settimo (60 milioni) al bi- 7 

glietto AS-91666 (Milano) t Lo vuole luì, lo vuole lei »; i V 

l'ottavo 50 milioni) al biglietto AS-74928 (Savona) «Ciao É 

ragazza ciao »; il nono (40 milioni) al biglietto BA-53906 * 

(Torino) « Mille perchè »; il decimo (30 milioni) al bi- 
glietto M-69164 (Roma) « Monete d'oro ». 

Gianni Morandi è intervenuto alla trasmissione no- 
nostante ìl grave lutto che lo ha colpito proprio ieri; j 

la sua prima bambina. Serena, è morta, poche ore 
dopo la L 

(A pnp.. 3 lo nolizie e l'elenco ilei premi) . j JB 


Tremila delegati dallMtalia e dalTestero 


Oggi alVEUR la Conferenza 
nazionale suWemigrazione 

. I L'assemblea organizzala dal 

SU ROMA E' CADUTA LA NEVE | PCI si aprirà con una re- Discorso in S. Pietro 

lazinna Ji Mannlonno fn. 


Inquieto 

il fantoccio 
Cao Kg 


Oltre 90.000 Incursioni 
americane sul Vietnam 
nel 1966 


S.MGON. b 

« Propaganda »; In questo modo 
gli ambienti ulliciali amcncuni e 
collaborazionisti a Saigon hanno 
qualificato, sperando di silurare 
qualsia.si ponsibdità di sviluppo 
positivo, le dichiarazioni di Pham 
V.m Dong e d| Mai Viti Ho sulle 
possihilità di soluzione politica 
del ptoblnna vietnamita II pri¬ 
mo ministro - fnntcxrcio Nguyen 
Cao Kv. dal canto suo. parlando 
ai giornalisti alfaeroporto di Sai¬ 
gon in (KTa-sione della partenza 
(il un nuovo ambasciatore colla- 
bora/io’iista per Washingtcn. tia 
interpiciato quelle stc^ice dichia- 
ra/ioni come * segni elio il Nord 
risente del peso dei bomliarda- 
meriti * ed ha escluso di poter 
trattare con il Fronte nazionale 
di lilterazione Cao Ky. il quale 
in altra occasione .si era profes¬ 
salo ammiratore di Hitler, ha 
afTcrmato: « in questo pae.se vi 
è un solo liberatore: io » 

lina scar.sa attività bellica 
viene .segnalata oggi dal Vietnam 
del Sud. ma viene registrato un 
nuovo pesante bombardamento a 
tappeto siill.n zona smi.,tariz7.ata 
del 17- parallelo, da parte dei 
B .52. che hanno battiiio la «tessa 
zona che ieri pomeriggio era 
stata bombardata a lungo dalla 
artiglieria dei « marmes » ame 
ricani con una delle nnme azioni 
d.i o.irte delle triipoe di ferra 
contro la zona neutra Sellantiiro 
incursioni aeree «ono «tate dirette 
contro il Nord, dove gli amen 
c.ini hanno perduto un « Phan 
tom « e uno « Skvha«k » Essj 
affermunn. dal canto loro, dì 
avere abbattuto due « Mie ». 

La s ,^3 avnaz,:ore .s:ai'jniten.«e 
ha comomto contro il .Nord, nel 
cor.so de! 1966. 13 000 mcursioni. 
con una media di 2-50 ncr.irsioni 
a.la seyimana. Altre 78.000 «i- 
cur.sioni «ono stare effettuate con¬ 
tro ij Vietnam del sud. .A queste 
cifre vanno ag.grjn>e le meur- 
s’oni efTettuate dall’aviaz'one di 
manna, anche es5e neli’ordme di 
m gliaia o delle deeme di mi 
g.iata. oer le quali non sono 
s’a'i ancora fo-ruti dati com 
plessiVT. !i totale delle bomlie 
sganciate si avvicina con jnque 
a.le 700 000 tome.late. Da pare 
oamt>ogi.ina v ene r.tanto re.so 
ro'o che. dj-an'e U 1966. sono 
s’ate reg-strate 1098 violazotn 
de..o .SP.ÌZIO aereo della Camb<v 
già da parte di ae.-ei stranieri 
(american. e di Saigon). 

Un ridice dell or.entamento 
verso una nuova ntensificazione 
della guerra è dato dairaumcnio 
degli stanziamenti militari, di 
oltre il 20 per cento, da pane 
del governo fantoccio di Saigon. 

Gli s’anziamenti assommeran 
no a 42 m.nardi e .mezzo di pia 
«tre. par; a 240 miliardi di lire 
iiaiiane .Naturalmente. ;e cifre 
che contano q-reile degli 

stanziamenti de. gove-no staiu 
niten.se che ssxk» cent naia di 
volte pili e.evale, ma nono.star’e 
questo SI iraUa di una notizia 
significativa. 

E' stato mf ne confermato che 
q uran’a piloti sud coreani si irò 
varo già ne* Vietnam del sud e 
yamo g a partecipando ad az.oni 
di bombardamento Un altra squa 
driglia sud-coreana è pronta per 
essere inviata nel Vie'nam. La 
ThaiLindia ha dal canto suo con 
fermato l'imm nenie invio di un 
migliaio di uomini, che aiuteran¬ 
no gli americani nell'aggressione. 


WASHINGTON. 0 

II Fronte nazionale di libera 
z.ione del Vietnam del sud è 
« una entità indipendente », che 
guida in prima persona la lot 
la di liberazione contro i fan 
tocci degli Stati Uniti, e discu 
te in prima persona tutte le 
questioni relative al Vietnam 
(lei Sud. Cosi stando le cose, 
esso 4 deve ovviamente essere 
rappresentato al tavolo della 
conferenza, quando si aprano 
negoziati per risolvere il con 
flitto ». 

Tale precisazione, di eviden 
te rilievo politico è stata fatta 
da Nguyen Van Tien. membro 
del Comitato centrale del FNI, 
e rappresentante permanente 
di quest'ultimo a Hanoi, in una 
intervista concessa a Harrison 
Sali.'-bury, inviato del iVe/t 
York Times. E' questo, dopo 
l'intervista del primo ministro 
vietnamita. Pham Van Dong. 
allo stesso Salisbury. e dopo il 
discorso pronuncialo a Parigi 
dal delegalo permanente della 
RDV, Mai V'an Bo. il terzo im 
portante sviluppo deH'iniziativa 
diplomatica vietnamita nelle ul 
lime 72 ore. 

Nguyen Van Tien, un profes 
sorc originario di Saigon che 
Ila fatto parte del movimento 
di liberazione vietnamita lin dal 
1915. sottolinea, nelle sue di 
chiarazioni a Salisbury, il ca 
ratiere « senza precedenti * del¬ 
le relazioni diplomatiche che il 
FNL intrattiene sul piano inter¬ 
nazionale c II nnrd — egli af¬ 
ferma — non può parlare per 
ìl sud. Chiunque abbia da di 
sculere qualcosa che riguardi il 
Vietnam del sud deve parlare 
con il Fronte ». La regola si 
applica agli aiuti che giungono 
nel Vietnam dai paesi amici, e 
che sono direttamente indirizza¬ 
ti — anche se ìl nord e il sud 
sono legati, come parte di una 
-ste.ssa nazione, in una lotta co¬ 
mune — alla RDV o al FNL. 
.•\nalntlamcnte. « è il sud non 
il nord, che dirige la lolla nel 
sud ». 

NcH'intcrvisla. Nguyen Van 
Tien sottolinea inoltre i se¬ 
guenti pilliti' 

1) il problema della riuniti 
cazione dovrà essere discusso 
Ira il sud e il nord < su una 
base di eguaglianza ». e sarà 
il Fronte a decidere tutte le 
quc.stioni relative a nome del 
sud; 

2) la riunificazione sarà un 
processo « graduale », che do¬ 
vrà prendere il via da un ripri¬ 
stino dei legami commerciali 
e postali. inteiTOtlì da dieci 
anni: 

3) e.ssa ric'niederà la soluzio¬ 
ne di c questioni complesse ». 
alcune delle quali derivano dal 
le « radicali differenze > tra il 
programma del FNL e la poli¬ 
tica della RDV. Il Fronte ha 
un prnsramma di indipendenza 
nazionale, liberf.à democratica, 
pace, neutralità e riunifirazio 
ne Mentre la RDV è un pae.'C 
socialista. legato asli altri paesi 
socialisti, il Fronte è per « la 
fine di ogni allineamento a qual 
siasi blocco o sistema si tratti 
degli Stati Uniti o dei comuni¬ 
sti ». Un’altra differenza con¬ 
siste nel fatto che il FNL è 
un organismo unitario, il qua¬ 
le include « non soltanto co- 
muni.sti, ma intellettuali bor- 
ghe.si. associazioni relieiose e 
membri di altri partili ». non 
concordi stigli orientamenti che 
il Vietnam del sud. una volta 
libero dalla oppressione ame 
ricana. dovrà seguire. 

L'intervista di Ncuyen Van 
Tien è .stata tetta con e.stremo 
interesse dagli osservatori po 
litici americani, i quali rile 
vano che essa assesta un mio 
vo e duro colpo alla pre 
te.sa della amministrazione 
.Johnson di presentare la lot¬ 
ta popolare nel sud come il 
risultato di una iniziativa del¬ 
la RDV, e di impostare con- 

(Segue in ultima pagina) 
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L'assemblea organizzala dal 

LDUTA LA NEVE 

lazione di Napoleone Co* 
, " lajanni e sarà conclusa 

• ' nella mallinata di doma* 

pio Amendola - I primi 
\ ^ arrivi delle delegazioni 

Decine di migliaia di emi- 
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Per quasi tutta la mallinata di ieri e poi a intervalli, sino a notte, è nevicato su Roma e 
dintorni. Nelle strade della città la neve si è subito sciolta a causa della pioggia caduta poco 
prima, mentre la coltre bianca ha ricoperto giardini, monumenti, i letti, le auto. Sui Castelli 
la neve ha raggiunio i 15 cenfimeiri. (Le notizie in cronaca) 

Strascichi polemici dopo il vertice socialdemocratico 

Su Francia ed Europa 
divisa la maggioranza 

Nenni in contrasto con Fonfani. Precisazioni di Brandt sul- 
[ la sua conferenza stampa • Irritata dichiarazione di Gattoni 


Il vice cancelliere e ministro 
degli Elsteri di Bonn. Willy 
Brandt, ha lasciato ieri Roma, 
dopo essere stato ricevuto in 
udienza da Paolo Vi. Dopo la 
sua partenza, sono sfate rese 
note alcune preci.sazioni intor¬ 
no alla conferenza stampa da 
lui tenuta giovedì pomeriggio. 


Brandt ha smentito di aver di¬ 
chiarato di respingere la fami 
gerata dottrina Hallstein e di 
accettare che uno Stalo possa 
riconoscere tutte e due le Ger¬ 
manie. Il governo tedesco occi¬ 
dentale è però pronto a discu¬ 
tere la 4 possibilità » di stabi 
lire rapporti diplomatici con 


Un giovane disoccupato padre di sei figli 

Moriva di fame nella 
capitale del «miracolo» 

Immigrato da Lentini (Siracusa) era rimasto sen¬ 
za lavoro dairanno scorso > Da otto giorni non 
mangiava • « Non voglio la carità, ma un lavoro » 
ha detto dopo ìl ricovero airospedale 


Dalla nostra redazione 

.MILA.no. 6 

Digiuno da rari giorni, un 
giocane disoccupalo padre di sei 
figli ha corso ieri sera — vigi 
ha dell'Epifania — il rischio di 
morire di fame in una strada 
alla periferia di Monza mentre 
per I eniw'iima iitifa indora bu^ 
<iindo ad ogni porta per chieoe 
re un laroro. Sembra un episo 
dio ottocentesco da c Cuore ». 
con i genitori che si privano del 
cibo per sfamare i propri figli, 
incccc è una storia d’eggi, del 
1967 nella città più ricca d'Italia. 

A> è stato protagonista Giu¬ 
seppe Vinci, di 32 anni, un im- 


biancbino immigralo da Lentini 
in provincia di Siracusa, con la 
moglie Agatino Vacante, di 27 
anni, e i figli setiostino di dodici 
.Antonio di dieci Anno di noce 
Orazio di sei. Mona di cinque e 
Fausto di uno Pet qualche lem 
DO il V'inci ha acuto modo di la 
rnrare come imbianchino e co 
me muratore; poi dall'agosto 
'.corso, è rimasto disoccupato 
La famiglia è stata alloggiata 
al villaggio degli sfrattali, a Se¬ 
sto San Giovanni, e l'ammini¬ 
strazione comunale democratica 
di Sesto ha provveduto a far 
ospitare in un istituto i piccoli 


paesi * che già in passato in 
lratterie\ ano n hanno do\utn in 
trattenere * relazioni con la 
RDT E' sfato anche precisato 
che Brandt non ha parlato di 
inviare una * mi.ssione diplo 
malica » a Budapest, ma ha 
detto che nella capitale unghe¬ 
rese si recherà lo stesso < alto 
funzionario > che ha già visi¬ 
tato Bucarest. 

Nessuna smentita è stata in 
\ece fatta per quella parte del 
le dichiarazioni di Brandt ai 
giornalisti che ha ri\ ciato Tesi 
«lenza di profondi contrasti tra 
1 lenders df-H Internazionale so 
cialrìemocrafira sulle prospetti 
Lc della pr.litira europea; e che 
ha rifilo «te-so tempo acceso 
polemiche e sospetti aH'interno 
della maggioranza di centro si¬ 
nistra. Si tratta, com'è nolo, 
dell’affermazione esplicita se¬ 
condo cui la collaborazione 
franco tede.sca è necessaria 
« non solo al popolo francese e 
a quello tedesco ma a tutta la 
Europa. Infatti — Brandt ha 
soggiunto — TEuropa non si 
farà .«e questa cooperazione 
non ver.'*.à rirTìes.sa in moto » 
In precedenza, il vicccancc-1 
liere di Bonn a\e\a anche la 
sciato chiaramente intendere 
di non essere d'accordo con lo 
attacco di Nenni a De Ganlle; 
attacco che è apparso in certo 
modo diretto allo ste.sso mini 
stro degli Esteri italiano Fan 
fani. il quale ha più volte mo 
strato in questi ultimi tempi di 
considerare fondamentale la 
partecipazione del Presidente 
francese al < vertice » europeo 
del prosjìmo marzo, c. nella 


(segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


grati e (ii familiari alle 
riunioni preparatorie 


Inizia stamane alle nove, 
nella granile sala centrale del 
palazzo dei congressi nll'EUR. 
la Conferenza nazionale sulla 
emigi azione indetta dal PCI e 
por intervenire all.i quale sono 
giunti — fra ieri e questa 
notte, da tutte le parti d'Italia 
e d'Europa — migliaia di 
compagni 

Alla conferenza infatti par¬ 
tecipano insieme e i delegati 
delle zone di emigrazione ita¬ 
liana nel nord d'Europa e 
delegale e delegati delle fa¬ 
miglie dei lavoratori emigrali; 
partecipano infine — insieme a 
dirigenti politici di ogni re 
gionc — rappresentanti della 
emigrazione interna; complcs 
sivamente. tremila delegati. 

Come abbiamo documentalo 
nei giorni scorsi centinaia di 
a.ssemb!ee ed iniziative le più 
diverse hanno preparato la 
conferenza Sono ieri per 
c.sempio giunti trentasette la 
voratori delTcmigrazione ita¬ 
liana in Belgio, delegali di 
numerose assemblee di emi¬ 
grali alle quali non hanno 
partecipalo solo comunisti ma 
anche lavoratori non iscritti 
ad alcun partito; più di cento 
sono i delegati provenienti 
dalla Svizzera e numerosissimi 
anche i rappresentanti della 
emigrazione in Francia cd in 
Germania^ 

Naturalmente numerosissime 
sono poi le del» ga/ioni rappre 
sontanti i pac.'i del Mezzo 
giorno d ltaha svuotali dalla 
emigra/ionc: dalla Puglia per 
e.scmpio sono inrers'enute alla 
conferenza più di cinquecento 
por.sonc dcltgatc in assemblee 
provinciali c di paese; così 
nel Brindisino si sono tenute 
assemblee a Francavilla Fon¬ 
tana. Ostuni, Fasano. Erchie. 
Torre. San Pietro Vernotico. 
San Vito dei Normanni. Latia 
no. Me.sagne, Villa Castelli, 
San Michele concluse poi dal¬ 
la conferenza provinciale te¬ 
nuta a Coglie Messapico. Nel 
Foggiano, da dove in quindici 
anni ben 130 fXK) lavoratori so 
no partiti p-zr trovare altrove 
una po.s«ibilità di lavoro, de 
cine di migliaia di firme sono 
state raccolte in calce a una 
petizione che rivendica inizia¬ 
tive per favorire lo sviluppo 
economico della provincia e 
conseguentemente affrontare il 
problema del rientro degli 
emigrati. 

vjuesta somma di iniziative 
si rifletteranno e troveranno 
uno sviluppo nella conferenza 
che stamane apre i suoi la¬ 
vori all'EUR con la relazione 
introduttiva del compagno Na¬ 
poleone Colajanni. membro del 
comitato centrale del PCI. Ini¬ 
zierà poi il dibattito che du 
rerà fino a sera e nella seduta 
di domenica mattina. I lavori 
della conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione saranno 
conclusi infine nella mattinata 
di domenica dal compagno 
Giorgio Amendola deU'unicio 
politico e re.sponsabile della 
Commissione meridionale. 


Discorso in S. Pietro 

Paolo VI 
alla Cina: 
vorremmo 
riprendere 
ì contatti 


Paolo VI ha volino nvolgi-io 
ieri un discorso di pace anche 
alla L’ina, sia pure intonandolo, 
comi' c naturale del resto ikt 
d Papa, ad un ricliianio reli 
giO'O 1.0 spunto gli e si.iio sug¬ 
gerito dii due ricorienzc die 
rigiiaidano hi Ciiiniiiiita catto¬ 
lica del lontano paese asiatico: 
quaranta anni la furono con¬ 
sacrali i pruni set ve.-covi. 
venti anni f.i venne costituita 
la gerarchla ecclesiastica 

Il discoi so. f.itto fhT auspi¬ 
care e.'jjlicit.imente un.i ripre¬ 
sa dei cont.itti. lia avuto ;x.‘r 
sfondo un solenne rito m .'>an 
Pietro officiato dal Pontdke 
Stesso e da due sacerdoti ci 
nesi. La tradizionale lettura 
lidi E|)istola e del Vangelo e 
stata fatta io latino e nella lin¬ 
gua dei concelebranti. 

In pruno luogo Paolo VI n.i 
ncord.ito le e gravi o doloro-e 
ditlìcolla > di questi ultimi an¬ 
ni. ma con tono pacato: una 
enunciazione di « talli noti ». 
La liberta religiosa nella Cina 
continentale — ecco le parole 
testuali — incontra gravi osta 
coli: le nostre comunicazioni 
sono del tutto impedite, il Con¬ 
cilio ecumenico non ha visto 
prc.-ente alcun membro di quel¬ 
la gerarchla: tutti i mis-innari 
sono stati CspiiNi; alla Ctiicsa 
cattolica, a questa stes.s.i b,-de 
ap<)stolica si fu ucciis.i d ess<- 
re contraria a! einese. 

Ora lutto (|UC'to - iiu -.mco 
aggiunto il Papa — non ha ra¬ 
gione di essere, c lo p'i:r«-in:no 
provare con molti a.gomenli 
La Chiesa ha sempre guardato 
con immen.sa simpatia alla Ci 
na. senza alcun interesse tem 
porale proprio. E' noto come 
m quel risorgente paese la vita 
cattolica, specialmente in virtù 
degli avvenimenti che stiamo 
commemorando, abbia del tut¬ 
to rinuncialo ad essere e ad 
apparire un fenomeno para co¬ 
loniale. 

Più oltre Paolo VI non ha esi¬ 
tato a fare riferimento — con 
grande cautela e sapienti sfu¬ 
mature — alla realta attuale, 
riconoscendo il valore delle 
«tradizioni civili e culturali» 
e le r capacita evolutive» ilei 
popolo cinese. La Chie.sa « e 
ancor oggi in grado di co.-n 
prendere e di favorire. n<.;:e 
sue giuste espressioni, il tra¬ 
vaglio della pre.senie fase sto 
rica di trasformazione, dalle 
antiche e statiche forme tra¬ 
dizionali della cultura a quelle 
inevitabili e nuove». 

4 Che cosa, dunque, vorrem¬ 
mo? — SI è chiesto il Ponte¬ 
fice. Lo diciamo sempiicemen- 
te: riprendere i contatti non 
da noi interrotti volontariamen¬ 
te Riprendere i contatti per far 
sapere alla gioventù cinese con 
quale trepidazione e con quale 
attenzione noi consideriamo la 
presente sua esaltazione verso 
ideali di vita nuova, laboriosa 
prospera e concorde E vorrem¬ 
mo anche, con chi presiedo 
alla vita cine,se odierna nel 
continente, ragionare di pace, 
sapendo come questo sommo 
jiloale umano e civile sia inti¬ 
mamente congeniale con lo spi¬ 
rito del popolo cinese ». 

i* 9- 
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IMAM 
farmacisti 9 
assistiti 

D al 15 gennaio le farmacie 
farebbero jiagarc i medici¬ 
nali ai 25 milioni di assistiti del- 
riNAM i quali dovrebbero poi 
farsi rimborsare dall’istituto la 
spesa sostenuta. Questa forma di 
lotta decisa dai proprietari di 
farmacie in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
della convenzione col massimo 
istituto mutualistico italiano, i 
di gran lunga peggiore di quella 
attuata per alcuni mesi dai me¬ 
rlici nella seconda metà del '66. 
Allora, come si ricorderà, i mu¬ 
tuati dovevano anticipare l’ono¬ 
rario della visita, che in genere 
era di 1500 lire. Ciò dette luo¬ 
go, soprattutto nel Mezzogiorno, 
ad esasperate manifestazioni di 
protesta; cosa potrà accadere ora 
quando l'operaio, il bracciante, 
il disoccupato dovranno anticipa¬ 
re somme ben piìi consistenti ? 

L’IMAM si è limitato, fino a 
questo momento, ad emettere un 
comunicato in cui spiega i mo¬ 
tivi che hanno condotto alla 
rottura delle trattative con i far¬ 
macisti. Questi ultimi avrebbero 
chiesto un complesso dì miglif»- 
rameiiti ecotiomici (>er cirr.i 17 
miliardi di lite che l’I.MAM, con 
un bilancio sempre piìi disse-ita- 
to (75,5 niiliaiili di deficit nel 
'6Cì) non è in giado di sostenere. 

Il dato di fondo che emerge 
anche da questa vertenza è la 
insostenibilità di un sistem.i as¬ 
sistenziale che, a scadenze sem¬ 
pre più frequenti, non è in gra¬ 
do dì garantire ai lavoratori la 
assistenza di cui hanno bisogno 
nei termini stabiliti dalla legge. 

Le riforme che tla tutte le 
parti si chietlono, tardano a 
venire, e quelle che si annun¬ 
ciano sono rlel tutto inadeguate. 
La cosa più scandalosa riguarda 
proprio i medicinali. Alle origi¬ 
ni di cpiesta vertenza, come si 
è visto, vi è la impo.ssibilità 
deiriMzNM rii accedere alle ri¬ 
chieste dei farmacisti, ma la spe¬ 
sa che più di ogni altra grava 
su cpiesto istituto è proprio (]uel- 
la farmaceutica (2R0 miliardi pre¬ 
visti per Tanno in corso); spesa 
che, viceversa, jsotrebbe essere 
notevolmente rirlotta. Basterebbe, 
per esempio, procedere ad acqui¬ 
sti collettivi tramite aste pubbli¬ 
che, come ha suggerito anche la 
(Commissione parl.imcntare anti¬ 
trust. Potrebbe inoltre essere av¬ 
viata la distribuzione dei far¬ 
maci negli stessi ambulatori tiel- 
T'stituto, cosa che, tra l’altro, 
solleverebbe Tassistito tlalTobbli- 
go di doversi recare successiva¬ 
mente in farmacia. Infine dovreb¬ 
be essere nazionalizzata almeno 
la produzione dei medicinali di 
base per abbatterne il prezzo al¬ 
l’origine. 

Di tutte queste misure, non 
li parla da nessuna parte. z\nzi, 
il governo è orientato in senso 
diametralmente opposto. 

S. t. 


In pieno sviluppo il dibattito sulle Regioni 

La sinistra de avanza 
proposte concrete al PRI 


Una noto di « Forze nuove » — (( Sì 
può concludere con estrema rapi¬ 
dità » . Attuare rigorosamente il te¬ 
sto costituzionale - Non ancora deci¬ 
so chi sarà il relatore al CC del PSU 


Documento del Comitato regionale riunito ieri a Palermo 


Iniziativa del PCI per 
risolvere la crisi 
alla Regione siciliana 


r 


La sitii.slia de di l'ni.c 
Nuove ha riprebu ieri il di- 
.scor.so sulle Regioni, e.sami- 
nando l’opinione e.sprcs.sa dal¬ 
la Voce Ilcpiibblnuiia .sulla 
necessità di * calare » la ri¬ 
forma regionale nel (|nadro 
più ampio di una riforma 
« istituzionale » generale, e 
la proposta per la costituzio¬ 
ne di un appo.sito comitato. 
Force Nuoce osserva che so 
il i)rogetto redatto dal comi¬ 
tato, per il giornale del BRI 
dovrebbe comportare modifi¬ 
che della Costituzione e quin¬ 
di richiedere una maggioran¬ 
za {{ualificata, allora anche il 
comitato dovrebbe co.stitnir.si 
non sulla base dclTattiiale 
maggioranza, ma « di tutto il 
Parlamento ». 

Tuttavia, secondo l’agenzia 


Vaste adesioni 
alia «petizione 
delle genti 
venete» colpite 
dall'alluvione 

VENEZI.t. C. 

La ipctizionc delle genti ve¬ 
nete > che chiede sicurezza per 
la popolazione, per i territori e 
condizioni fier il progre.s.so eco¬ 
nomico e sociale della re.!;ioiie 
più duramente colpita dalle al¬ 
luvioni. .«arò ufTicialmente lan¬ 
ciata nel pomeriggio di domani, 
a Venezia, nel cor.^o di una con- 
ferenza .stampa convocata dai 
promotori, che sono il compagno 
Dino Campion. sindaco di Porto 
'lolle ed il socialista Terenzio 
.Ardami, e.x sindaco di Longarone. 
Fin dal 19 novembre Campion 
e Arduini. .si rivol.sero ad una se¬ 
rie di personalità della politica 
c della cultura della regione con 
una lettera in cui proponevano 
l'iniziativa della petizione. 



« 
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«Iella sinistra de che fa capo 
alTon. Donat-Cattin, di tali 
modifiche alla Co.stitiizionc 
non c'è necessità, se se ne 
attua rigorosamente il testo 
sulle Regioni. Lo caratteristi¬ 
che del nuovo Ente dovreb¬ 
bero essere: 1 ) esercizio del¬ 
la potestà Iegislali\a per le 
materie fìs.sate dalla carta co- 
.stìtirzionnle, lasciando al cen¬ 
tro solo 1(“ lince londamcnlali 
il: indirizzo; 2) eliminazione 
conseguente di tutto le parti 
delTapparato amministrativo 
centrale ohe trattano mate¬ 
rie di competenza delle Re¬ 
gioni; 2) assegnazione alle 
Regioni della corrispondente 
finanza; 4) blocco alla istitu¬ 
zione di una burocrazia re¬ 
gionale; tranne alcuni casi 
limitati, le funzioni relative 
devono essere delegate alle 
burocrazie delle Province o 
dei Comuni; .5) elezioni di 
primo grado dei Consigli re¬ 
gionali e dei Consigli provin¬ 
ciali. 

Su queste linee, afferma 
giustamente Forze Nuove. 
non occorrono modifiche al 
testo costituzionale, mentre 
si opererebbero mutamenti 
« risolutivi » rispetto ai difet¬ 
ti emersi nelle Regioni a sta¬ 
tuto speciale. Da superare o 
« profondamente emendare » 
sarebbero invece i testi legi¬ 
slativi presentati nel 1962, 
però cominciando subito a 
lavorare « senza apriorismi e 
con la convinzione che, quan¬ 
do esista la volontà politica, 
si può concludere con estre¬ 
ma rapidità, facilitando enor¬ 
memente altre leggi di rifor¬ 
ma, quali l’urbanistica c la 
ospedaliera, che devono fare 
perno sulle Regioni ». Ecco 
in quale senso « respingen¬ 
done interpretazioni dilato¬ 
rie », può essere accolto, di¬ 
ce Forze Nuove, l’invito del 
PRI a riformare gli schemi 
di leggi regionali già propo¬ 
sti, attraverso l'opera di un 
comitato « entro un breve e 
prestabilito termine, imme¬ 
diatamente seguito dall’esa¬ 
me parlamentare >. 

NEL PSU La settimana pros¬ 
sima sarà particolarmente 
impegnativa per il PSU: a 
partire dal 14, la discussione 
sulle scelte relative alla « ve¬ 
rifica » di governo, sarà por¬ 
tata nel Comitato Centrale 
L’il si riunirà la Direzione. 
Martedì prossimo, dal canto 
suo, la segreteria dovrà con 
eludere il dibattito lasciato 
a mezzo nei giorni scorsi. E’ 
ancora da decidere chi svol¬ 
gerà la relaziono introdutti 
va al CC; in un primo mo¬ 
mento sembrava che l’inca¬ 
rico dovesse toccare a De 
Martino, ma ieri mattina un 
giornale governativo ha im 
prowi.samentc tirato fuori il 
nome di Nonni, forse a mo 
di sondaggio e di pressione, 
c la situazione è di nuovo in 
certa. 

Lunedi riapre la Camera, 
che ha al primo punto Io 
.svolgimento delle interpellan¬ 
ze e interrogazioni sulle vio¬ 
lenze poliziesche di Lentini. 
Martedì .si riuniscono la com- 
mi.s.sione Bilancio e la com- 
mi.ssione Esteri: a qncst’ulti- 
ma riferirà il ministro Fan- 
fani. 

m. gh. 


A Porto Tolle, nel Bellunese, a Padova e nel Trentino 


”i 


LA BEFANA DELL'« UNITA'>> Al 
BIMBI DELLE ZONE ALLUVIONATE 


In tutto le province colpite 
dalla tragica alluvione del 
■1 novembre la giornata della 
Rcfan.i è stata earatteri/zata 
da niimero-e iniziative pre^o 
dalle orgam/z-i/ioni flemoora- 
tube, d.ille ((Kiperative. dai 
.-'.ndacati. dalTUDl c dal no 
-.tio g ornale. Ieri nomeriggio 
nel grande ciiieiiia teatro <li 
Taglio d: Po. la ledaz.ione to- 
r.iiese deU t^nifò tia olfeito 
ai bambini della zona di Por¬ 
to Tiille. 700 pacelii-dono. 
Ogni pacco conteneva un pu 
nettone ila 1 kg. un kg. di 
zucchero, mezzo chilo di lana 
da lavoio, un sacchetto di 
caramelle, alcuni dolci e un 
giocattolo. Alla manifesta/.io 
ne hanno paitecipato il sin¬ 
daco di Porto Tolle. compa¬ 
gno Campion. il segretario 
della federazione comunista 
di Rovigo. Walter Galasso, il 
compagno Diego .Novelli, re 
.s[x>nsahile della redazione 
torine.se delTt/iidà rrd il com¬ 
pagno -Ardissono re.spon.sabi 
le iier il Piemonte degli 
« .Amici dell’Unità ». La sot- 
to.scrizione aperta dalla cro¬ 
naca torinese per la Befana 
ai bambini si concluderà do¬ 
menica. Sino a ieri sera era¬ 
no stati raccolti, tra i let¬ 
tori. circa A milioni di lire. 

Un'altra significativa ini¬ 
ziativa è stata presa dai 
compagni deU'Unifd di Geno¬ 
va che hanno provveduto ad 
inviare 1500 regali per la Be¬ 
fana dei bambini delle zone 
del V'eneto colpite dall’allu- 


vioiio. I regali sono già arri- 
\<ili a Bolliino con un auto¬ 
carro c verranno distribuiti 
ai bambini di Cencenighe. 
.\gordo Presmaio di San 
Pietro d<t\e anche rammmi 
-.trazione comunale ha ade- 
1 to airini/.iati\a del nostro 
g!o! naie. 

Due autocarri con tonnel- 
l.ite (li geiitui al.mentari e 
(ifll gi(K-attoli ‘ioiio pervenu'i 
all.i Camera del Lavoro di 
Belluno da parte dei portuali 


genovesi della Compagnia 
Unica Meici X'aru*. .Al mo¬ 
mento (Iella eo!i-;egna era 
pre-enle un.i delega/.oiie pie 
-iieduta li.il ton-.o!e Carmi 
della . .Stefano Can/io v. 

.-Viiehe l'Vlillà di Milano ha 
poi tato ai ragazzi delle zone 
alluvionate giocattoli c dnlciii 
mi Ieri, infatti, due auioco 
loiirie eariclie di legali li.inno 
I aggiunto Padova e Tiento 
lecando <n bamliini delle zo 
ne colpite dalla cataslrolc la 


solidarietà dei democratici 
milanesi. 

.-Xn.iltiglu' ini/atue -mio sta¬ 
te pie-e (i.iirCDl elle in (lue- 
-ti gunin eon-egnera ai tiam- 
bini delle zone .illm lunate 
o.tie diecimila p.iccbi dono. 
Numeio-e delee.i/.oii. di don¬ 
ne SI recheranno, infatti, nel¬ 
le piovi lice di \'enezia. Fi 
renze. Pisa. l!o\igo. GtO'-e 
to, Padova e Udine per lon- 
-('gn.iii' diiett.imeiilc' i ree.ili 
della Belana dell'UDl. 



Il compagno Ardissono, delTAssociazione a Amici delTUnità » di Torino, e il sindaco di 
Porlo 'Folle Campion consegnano la Befana della redazione torinese dclTUnìtà ai bambini 
di Porlo Tolle 


La riunione della commissione economico-sociale del CC del PCI 

La ripresa economica ripropone 
ì temi del salario e del lavoro 

La nuova espansione produttiva sia avvenendo a spese dei lavoratori, delle loro retribuzioni e del 
livello di occupazione - Intensificare razione dal basso per la programmazione democratica 


La ripresa economica in allo 
ripropone il problema degli au¬ 
menti retributivi, della occu¬ 
pazione e dello sviluppo degli 
inve.stimenti e della loro dire¬ 
zione pubblica. Al tempo stesso 
si ripropongono con urgenza 
provvedimenti di politica eco 
nomica che Dre\cngano le spin¬ 
te inflazionistiche derivanti da 
strutture arretrate e da feno¬ 
meni di speculazione. I^ lotta 
|M?r i salari e Toccupazione è 
la base essenziale per far avan¬ 
zare la rivendicazione più ge¬ 
nerale della programmazione 
democratica. Queste sono le af¬ 
fermazioni di fondo che scatu¬ 
riscono dalla riunione della 
commi.ssione cconomico-sociale 
del C.C. del PCI. svoltasi l’al¬ 
tro ieri. La riunione è stata 
aperta da una relazione del 
compagno Eugenio Peggio cui 
sono seguiti numerosi inter¬ 
venti. Del rapporto e del di¬ 
battito riassumiamo qui i pun¬ 
ti salienti. 

L’analisi della situazione eco¬ 
nomica fatta nel cor.so della 
riunione ha messo in luce al¬ 
cuni dati di fondo. Dal punto 
di vista produttivo il supera¬ 


mento della crisi è documentato 
dalTaumcnto del reddito na¬ 
zionale nella misura del 5.2% 
e dalTincromenlo dell* 11% re¬ 
gistrato dalla produzione indu¬ 
striale. La ripresa appare ag 
ganciata sopratutto allo svilup¬ 
po delle c.sportazioni ( + 13*%) 
anche se a ciò si accompagna 
una espansione limitata del 
mercato interno ( +6%). 

L’aumcnto della produzione 
industriale — quc.sto è stato 
un altro punto centrale del rap¬ 
porto e della discussione — è 
essenzialmente dovTito alTau- 
mento dello sfruttamento della 
mano d’opera. Il rendimento del 
lavoro che già nel *6-5 era ri- 
.sultato del 21% superiore al 
livello 1963. nel corso del 19f,6 
ha conseguito un ulteriore in¬ 
cremento del 6-7%. Nello stes¬ 
so tempo è diminuita Toccupa¬ 
zione. sia nel settore agricolo 
(296.000 unità in meno nel 1966 ) 
sia in quello industriale (IWIOOO 
unità in meno'). I,a di'^occuna- 
zione ha particolarmente col¬ 
pito la mano d’opera femmini¬ 
le. n rapporto tra popolazione 
complessiva c popolazione atti¬ 
va è oggi in Italia sceso al 36 


Da parte della Commissione interni della Camera 

Prime conclusioni dell’inchiesta 
sullo stato della finanza locale 

Dichiarazioni del compagno Borsari — Demolite le 
note tesi sulla « allegra amministrazione » 


I.a pr.n'.a fa.<e doU'inch.esta 
sullo .staio della finanza lo¬ 
cale SI è chiusa alla vigilia 
delle feste di fine d'anno. Con 
la ripre.*ia parlanx'ntare. la 
CommiS'ione Interni della Ca¬ 
mera dovrebbe concludere 
Tindagine. il cui « secondo 
tempo » prevede un dibattito 
con i ministri interessati. 

Il compagno on. Borsari, 
membro delia commissione In¬ 
terni della Camera esaminan¬ 
do il lavoro svolto finora dal¬ 
la commis.s’one d'inchiesta, ha 
dato un giudizio nel comples¬ 
so positivo, f Per quanto ci 
riguarda — ha detto Borsan 
— non possiamo che r.badire 
il nostro impegno di piena col¬ 
laborazione alla nascita della 
iniziativa che ha suscitato non 
poche aspettative e che può 
rappresentare un contributo 
importante alla soluzione di 
uno dei più urgenti e rilevan¬ 
ti problemi che Parlamento 
e governo hanno di fronte». 
Vooo aver ricordato Tatti- 


vità svolta dalla commissio¬ 
ne. Bor.-an ha rilevato che 
< in modo quasi unanime, si 
è resa giustizia agli ammini¬ 
stratori demolendo le note te¬ 
si sulla allegra amministra¬ 
zione. ET risultato chiaro in¬ 
fatti, come del resto noi ab- 
biamo sempre sostenuto, che 
le cause di questa grave crisi 
sono soprattutto di carattere 
striittiirale e di politica gene 
rale e che pertanto ne è re- 
.sponsabile chi ha diretto la 
Vita eeonom.ca e politica del 
Parve ». 

Borsari ha quindi ricordato 
come anche il dottor Scipione, 
sludiovo del problema, abbia 
affermato che se il piano 
quinquennale non sarà modi¬ 
ficato nel senso di dare am¬ 
pio spazio alla soluzione del¬ 
la questione della finanza lo¬ 
cale. tutta la programma¬ 
zione verrà fortemente pre¬ 
giudicata. 

Esaminando le risposte date 
alla commissione dalle varie 
personalità iiRcrpelIata, Bor¬ 


sari ha osservato che alcu¬ 
ni funzionari minisTeriali. pur 
senza poter negare Tevidenza 
delle vere cause della crisi, 
€ hanno dato l'impressione di 
rimanere ancorati a* vecchi 
schemi tradizionali e di con¬ 
siderare ancora gli enti locali 
dei minori da tenersi sotto vi- 
p le tutela .«tataic ». 

«Va detto subito, però — 
h.v aggiunte Borvan — che. 
fatta questa eccezione e ri¬ 
cordato che il dr. Carli si è 
liuiiiato a considerare la que 
sfune sotto il nretilc delle ri¬ 
percussioni che SI p'issono prò 
durre suH'attuaie politica mo- 
ntiaria. tint’ gli altri ed in 
’rsidc particolare esperti di¬ 
rigenti delI'.ANCl (Confedera¬ 
zione municipalizzate), del- 
TL'Pl (Unione Province) e 
della COM (Associazione co 
mimi), hanno manifestato una 
sostanziale convergenza sia 
nelle valutazioni del fenome¬ 
no che neUe proposte di solu- 
lioiM ». 


per cento e risulta tra i più 
bassi dei pae.si dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

D’altra parie — è stato rile¬ 
vato — un giudizio positivo sul 

10 sviluppo delle lotte sindaca 

11 nel 1966 non deve mettere in 
ombra che pii aumenti sala 
riali conseguiti da alcune cate¬ 
gorie non hanno accorciata la 
distanza tra il costo della vita 
e le retribuzioni. Il problema 
salariale, quindi, si ripropo¬ 
ne come dimostrano tutti i di¬ 
battiti che si svolgono tra gli 
operai e le altre categorie la¬ 
voratrici. 

I ritmi di espansione del 1966 
saranno mantenuti anche nel 
1967? Questo interrogativo ha 
dato luogo — nel rapporto e 
nel dibattito — ad una serie di 
considerazioni ripiiardanti il 
legame tra i’cconnmia italiana e 
la congiuntura intemazionale, 
in particolare per i riflessi che 
possono provenire da un ral¬ 
lentamento produttivo negli 
US.A e da rcriomcni recessivi 
che si manifestano in Inghil¬ 
terra c nella RFT. Ma — è sta¬ 
to affermato — Tulteriore svi¬ 
luppo comph'ssivo delTecono- 
mia italiana è condizionato da 
una nuova e.spansione degli in- 
vc.stimenti. in misura più ap¬ 
prezzabile di quanto si .sia ve¬ 
rificato nel 1966 e che sia tale 
da permrttrre il superamento 
degli squilibri vecchi e nuovi. 
La ripresa m atto, invece, deli¬ 
nca un tipo di sviluppo non di¬ 
verso — anzi e.saspcrato — da 
quello che si ebbe nel periodo 
pre crisi- Con Pat-pravante che 
ora il sistem.a rxin appare nem 
j meno in grado di assicurare 
j quegli alti livelli di occupano 
i nc che vennero registrati negli 
i anni del cosiddetto miracelo 
t'conomico. 

Tornano, insomma, al petti¬ 
no quei nodi strutturali rappre¬ 
sentati dalla situazione della 
agricoltura; dallo squilibrio 
Nord Sud affatto corretto, rè 
alleviato: da un sistema distri¬ 
butivo arretrato; e. infine, dai 
problemi che si pongono nelle 
stesse zone del Nord ove .si 
manife.sta la mas.sima concen¬ 
trazione e congestione produt¬ 
tiva. Non solo. Assieme a que¬ 
sti problemi insoluti si ripro 
pongono quelli concernenti la 
j politica che il governo fa con 
la manovra del bilancio stata¬ 
le. Qiiesl’ultima que.stione è 
stata particolarmente discussa. 
E’ stata .sottolineata la neces- 
.sità di presentare precide ri- 
e'nieste c proposte per la 
diminuzione di spese superflue 
nel bilancio statale e degli enti. 
Si pone nel contempo la neces¬ 
sità di una giusta c rapida uti¬ 
lizzazione di quei rcsìcluì delle 
gesliom passate che ora non è 


Sollecìtcìtcì una iniziativa 
comune alle forze della si¬ 
nistra socialista, laica e 
cattolica e l'impegno su 
un programma minimo 
per giungere alle elezioni 
La relazione di La Torre 
Ricreata l'unità delle sini¬ 
stre al comune di Riesi 

Dalla nostra redazione 
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Con una n-'ulu/mnc chi' ver 
rrc^a unta (Imiiatlma. il Cu 
init.itu iciiiuiialt del PCI piu 
puiic a tutte' le fui/e dell.i .-^i 
Mi'tra ''Ueialisla. lau a e eattu 
hi a. mia iiii/ialiv .i i uiiiuiie per 
lar iiM ire la Hi Lpuiie --ii iliaii.t 
li.il eaus in cui Tliannu licita 
la 1.1 disi del celli 1 u siiiisti .1 e 
le liimi.ssiuiii del liuvi'iiiu ('uni 
gliu; (■ iHT elahuiari'. i un es 
se. ini prugiamiiia iiiiniiiiu di 
attività che — tciieiidu conto 
delle c.sigenze pmixiste dalla 
gravità della situazione (la 
mancanza «lei hihineiu. !u sran 
dalo di .Agrigento, ecc ) c delle 
grandi lotto oix'raie e (onta- 
dine por la tona, la occupazio¬ 
ne ì salari in oorso in tutta la 
isola — garanti.sca di giungere 
allo elezioni del prossimo gin 
gno in un elima «li legalit.i e 
di rispetto della regola demo 
craliea. 

La projxista comunista è ma 
turata oggi nel corso dei la 
veri del Comitato regionale del 
partito, a cui ha pre.so parte 
il compagno Macaiuso della Di 
lezione, e che sono stati aper¬ 
ti da una relazimu' del segre 
lario regionale, comp.igno La 
Torre. 

L’iniziativa acquista un par¬ 
ticolare valore nel cnnte.sto de¬ 
gli svilup|)i della cri.si, almeno 
per due motivi: intanto per 
cliè costitui.sce il primo 'inter¬ 
vento politico concreto nel di- 
ballito che si è aiierto in Sici¬ 
lia c proviene, per giunta. d<i 
quella .stessa foizn politica (i 
cornuni.stì) che ha già impres¬ 
so un fxi.sitivo « eolpo d’acce¬ 
leratore » (lo ammettono tutti, 
oggi, in termini ptisitivi). alla 
cri.si. costringendo il presidente 
l.anza ad anticipare ni 17 la 
convocazione dell’Assemblea 
per la elezione del nuovo go¬ 
verno; c poi perchè (ma si 
tratta di elemento tutt’altro che 
secondario rispetto al primo) 
Tinizialiva del PCI risixinde. 
nei fatti, ad una esigenza che 
si fa strada in settori sempre 
piu larghi del partito socia¬ 
lista unificato c che matura 
rapidamente alla base, nei co 
inuni. tra le grandi forze sin¬ 
dacali. Riguardo a quesfulti 
me. va sottolinealo che le se 
grcterie regionali della U(;il. 
e della CISL hanno indicato 
piattaforme coincidenti con le 
(juali affrontare la crisi. 

Cosi, agli importanti casi di 
Gela (sindaco comuni.sta anche 
con i voti del PSI-PSDI) e di 
•Adrano (sindaco comunista c 
giunta in cui sono rappresen¬ 
tate tutte le forze di sinistra) 
si è aggiunto stanotte quello 
di un altro medio centro chiave 
dell i.sota, Riesi (in provincia di 
Caltanissetta) dove i sociali.sti 
sono tiirnali in giunta con co- 
muni.sti e socialisti proletari. 

•A Naro (.Agrigento) una prò 
fonda cri.si travaglia il P.SI- 
PSDI: 20 dei 27 membri del 
direttivo sezionale, compreso il 
-segretario politico, si sono di¬ 
messi dalle cariche per (xintra- 
stare l'orientamento dei pochi 


Proposta ILRES 

Un unico 
grande porto 
da Genova 
a Savona 

SALVAGUARDARE IL CA¬ 
RATTERE PUBBLICO DEL 
SISTEMA PORTUALE LIGURE 

Dalla nostra redazione 
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escluso siano usati — assieme 
ad un aumento di alcune spe¬ 
se pubbliche — avendo d'oc¬ 
chio, da parte del governo, più 
le elezioni del 196H che una ra¬ 
zionale utilizzazione di tali ri 
sorse finanziarie nel quadro di 
una organica politica econo 
mica. 

La discussione si è svolta an 
che attorno ai temi dclTazio 
ne di ma.'^sa per la program¬ 
mazione democratica. La cri¬ 
tica al piano governativo e al 
tipo di sviluppo economico — è 
stato detto — non può essere 
limitala ad un’azione nelle zo¬ 
ne che soffrono di più degli 
squilibri territoriali e .settoria¬ 
li. Nè possono essere ritenute 
sufficienti le azioni, sia pur in 
tcrc.s.«:aiiti c positive, che ven 
gono condotte nei vari organi¬ 
smi regionali e locali. Il parti¬ 
to. quindi, deve impegnarsi di 
più per una contestazione che 
sorga da! bas'^o e che si svi¬ 
luppi anche nelle zone di mas- ! fhe vorrebbero formare una 


sima concentrazione indii-triale. 

E'^pf'ricnze interessanti non 
mancano per indicare che ini¬ 
ziative in questo scn'^o riscuo¬ 
tono vaste adesioni tra i lavo¬ 
ratori e in un vario arco di 
forze politiche. l>n rafforza¬ 
mento delle iniziative in que.sto 
senso — è stato affermalo — 
può scaturire da un impegno 
per la elaborazione e la riven¬ 
dicazione di piani di sviluppo 
settoriali articolati territorial¬ 
mente. Deve essere questo un 
modo per ricavare dalTanalisi 
conrreti obiettivi di lotta e di 
iniziativa nnitaria e d«m«x:ra- 
tica. 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti i sfj;uenti compagni: 
Turtura («^hc ha parlato dei 
problemi della maro d’opera 
femminile): Pavnhni ''alcuni 
problemi posti dalTattuale ri¬ 
presa): Soteuj (programmazio¬ 
ne e rivendicazioni sindacali); 
Salotto Lsjtuazione produttiva 
e della occupazione a Torino); 
Giorgio .Amendola (questioni ri¬ 
guardanti Tinìziativa di mas¬ 
sa): Barca (spessa pubblica e 
bilanci .sfatali); Marcellino (le 
lotte sindacali del 1966): Tor- 
tnrella (Tazione nelle zone di 
massima concentrazione indu¬ 
striale); Esposto (situazione 
dclTagricoltiira e problemi dei 
roltivalori diretti); Carolti (ini 
ziative sul piano delle regioni, 
di comprensorio e ltx:a!i per la 
programmazione democratica); 
Spesso (piani settoriali artico 
colati regionalmente): Dì Giu 
lìo (ripresa economica, rivendi¬ 
cazioni salariali c occupazio 
ne); Degli Esposti (rivendica 
zionì dei pubblici dipendenti); 
Bonaccini (temi dclTaziont 
sindacale). 

d. I. 


giunta di centro sinistra, men¬ 
tre invece csi.sfono le condi/io 
ni per la formazione di una 
giunta popolare: e sempre ncl- 
1'.Agrigentino, a F'avara (uno 
dei più grossi c importanti cen 
tri clclla provincia) il I*SI-P.SDI 
si orienta per la sigla di un 
accordo con le altre forze di si¬ 
nistra, per dar vita ad una 
giunta Popolare. 

Se a tutto questo si aggiungo¬ 
no le importanti esperienze uni¬ 
tarie per Toccupazione e la ri¬ 
nascita che si stanno vivendo 
in parecchi centri contadini 
(come \aIledoImo) e minerari 
(come Kacalmuto) e il matura¬ 
re rii una nuova offensiva di 
forti categorie operaie (come i 
minatori o come i m( t.ilnietca- 
nici delle azienda pubbliche re- 
giontih) si avr;( un quadro an¬ 
cora parziale ma già cnn'^istrn 
te della ampiezza del pr(x,es.so 
unitario che matura nclTi.sola. 

La DC ignora questa realtà, 
e da im lato pre-me sul PSI- 
PSDI. dall’altro tenta di stm- 
mentalizzare la crisi in vista 
di patteggiamenti a livello na¬ 
zionale. Lunedì infatti — men¬ 
tre si riunirà l’esecutivo regio¬ 
nale socialista — si terrà a Pa¬ 
lermo un primo incontro 
* esplorativo » tra ì leader lo 
cab del tripartito; ma subito 
dopo il nc-o segretario regio¬ 
nale della DC, Drago, correrà 
a Roma per nferime a Ru¬ 
mor. Poi si vedrà. 

Spira insomma aria difficile 
per una rie-dizione de! centro- 
sinistra e questo benché Dra 
go si dichiari « moderatamen¬ 
te > ottimista. Su che cosa si 
fondi questo ottimismo nessu¬ 
no ric.scc a comprenderlo. 


CKNDX A. H 

lui l.l'l ..Vi» Il p'(Ml 
Lo l'O' '.o 'ivi .'urto 
: S i\o'i.i l'u' \ lol 

i :i/,i .1 ( io’io, .1 1 

K' oo'i ; .Uhi oo'i' ' o 
.i . I ! 4 Ut' 1 'Il Line? 

iiniH'UiicUi .1 tic 4’.] tniiii i.i4 ; 

(ivi Po V \a4lio'io lO'*' i 

re 1).inni.Il l;i ro.i''à noi è 
'l.itu M.iiizitt. .1 Ii'ii.i'o i! ix'-'o, 
m.i 1 SUOI po'i'it. .unii .un'.i’or. 
o in iu'triali .i .<'imi;» i irsi. ! 

voiirti'.i'o, rio 111 i\orile o.r. l'o 
qii.ni'o ora pO" h lo 

L.l lo'Li po'' ;.i 'Il vO" o o 
o' ,i UH" ' 1 M.i 1 o tuie 

rioviti.uno ‘Z'.i 'V io u> H'i .,'11 
non ' .1 .1.1' : I ol.i 11' l'o 'I ro 
'iio'.to I '■! .0 1 0 11. < o ! O' r> l'a 

ri i h ,1 lo' o l'i 0,10 ,1 o 1 o ; ’ir 
un',ili".I 1 no ' i.o 1 '•> o p ò 

qiiolli (lol. li('l), lioi Olio 1 L1,1 s. 

.11 te’iiii r'.iu'io ■ oo'*' io' 'Or¬ 
li/ o I .11'.' ' o il 1" ' o 1 " if 
lu I -O o/ o O li. 1 4 01 I 4 P'i 
o-u.ili eoi l'ano rii i.'olio'o il 
P'ohle'ii.i a morie loio .oi '« 

> l.l'o'lo 11 O ' 01/ O'I ili ' 4l ac 
l'O'ti 11 l'i \ .1'. . I 'HI ti -Il ''l'i.ati 
ik''! ni'. I ' l'-'ii'o ,1/ oli U', il 
< con;ro rii sur't nnoiito .• Ri- 
v,il'.,i S.'i 11 i.l F" u'i.i 1 lu'.i I l’e 

'.MO".l è '■ l'.l i-O'l'O't i!,l 'Ol! nl’O 

rial l.nor.i’.oi;. moii'.io '4 1 K.'iti 
'poit.i.ili — 'O.n.i'tu'Lo 11 o lo 4e 
iioiO'O — lunv'i) '. I" Oli '1 ii’i 
sniH'i'.iti infilo Ji'fli l'.niion'o R' 
tip.fo l’O'Omp o liol tno4o"ii L«- 
poo.lll'..! IH"' i! .tpo'to ' Po'!’o » 

.1 \'ol'ri. iilo.i'o Ulti't'h',1'1'o'f’io 
'1.1 ili’xli .liti ' 'l'.l'i ! 4 r I 1 'le 
(lollo '.iiliippu 'l'b.i'i 't lo 'e' a 

Cl't.'l 

\ (|'i<’'*i) p in’o *1 -0411 I ‘ i".i'. I 
ro‘4''*i.iio inni .lo! o 'im ’.'i p'ù 
•titoro"an!: 'i''i:n .l'i'i- t-o 

ll.RFS 'L' ! ito : 4 no (Il " .'o'i 'le 
orononi olio o 'oo, il i ha p’'(, ios*n 
a! ro'iii'.ito Poi. 1(0 ni 'i" pro- 
‘4otto n.iiH (’. elio 'I .t"'i'n.i r'- 

'po'uli'iito .ill.i ro ’.'i ri ■( o'ri - 

n.oT '4!' 'f L' ! 4111' c ri: t"<’i''f‘ 

’i'l uni' o ' '’o-n 1 po' '. l.l 'e ( >< "o. .1 
S.ii ini.i II 'o-'o ('■ ! 'i" . Po e 

le --ne c.p P'i" 'ticlK' po'-o’io o- 
sere «iiiinrii l'cn^tr r'e 'Olo 'i «• 
iliaiitc rie 11/Din. Co-plnino !■ 
ria"',nne'lo: o.ienriio ri/' i"'i 
ipnittro • ni'ie ' pò-’ : ih (■|Omo''S, 
\'oltn. t’,"!'o e S.noinii ''l'o''! 
iiieiPo ni'eai alo l'.i' i il",i't " i 
\1 r.ninno lein.i'i’vi'o l< 4'. 
timli inni p.'i ri' (le 10. 1 S-i 
ioni COI nspinrifelihe li 1 o.*'-n 
/ione (lei poiti tniini (\o'r e 
Vario), ni.i con rai.P'o:''fi'le 'a 
riii'.i'ii eiite iii\t"'0 (l.n n lel’o Le’ 
P"o4e;to t'.innfai'c. 1 \nc!io oh; 

non \ 'le «.il m ne ' 1 rne 1 .. , 

.ihieiiu ni T..1...1 044. 'Olio IO 

.'trii.ti ('Olilo ini p't! no oo-i rii" t' 
.sporgenti :K''i";on i noi ir. M 1 -*■ 
(lUC'ti inoli a po';.no piinio’to'ni 
Tatlract’o rii 'iiol'o no.', li nino 
lo sviiiita'42'0 ri' ri'';)-v.o ri no 
esiguo spazio n 'ei!i 
ilalla riilotta '•upoilii le ilei r ilenle 
«lei fattine: O44: .e •i.im'e 
nifirierne ricinieiono. imoie mi 
elevata veliK-ità liol'e oim- 1/ o-i. 
«il altr.icio. ij. ca: io e '-.i io. 
e qnirnii re':'*en/a rii inolio -pi 
ZIO a tei l a rii'H'"o a i ogm mo: o 
Iniea.'-e rii banch iia lì rxn’o i 
truei'.i (i.'po'ie (Il To'i ’uoi ■ 

q-Mri’ : JH'I' IO! •fo’ IO . Il' I » i 
1) nU'lnn.i, 1 Ko",t : 1 i n 4 .1 
liuti il rapporto i"-.! ri oim 1 Tu') 
Cil e oggi (il lino a i.itli .\ Lo 
noi.i è iive.o ri. mio a IH) i' 
r iggi'i.ngoi oIiIh- appo:i i ino 1 7111 
soi-onrio ral’.nao ;no4o;;o l.'.ip » 
c.iciM ;h': \oìln. 

Na'to ria ijiio'' . w i ta con 
ci'Ziono n.o,.i ilol [u.iiio II.RK.S 
(rna non e niio'. a ;»v: .\ii.oi',i. 
[K-r Lo,')J.“u. [H-r Ro’.'.c iii.i.n; ; u.1,1 
gi.niiio hanLtnn.i p.nii..e..i a...i 
riva, come un prolung.ina iPu in 
ma'e della cO'ta, e le navi die 
dllraccdiio. ;x.'r co=i «i io, ni tLa 
indiana. Si alTernia elio .n «i .o-.o 
inorio l altliis'o od i! riod i-'o rio.ìo 
merci so'.tohorrio c a-'j. p u ;a 
indo, li ioniJniK.':i'(i cui j .e vote 
'.qx'dore. l.,i 'Oioil 1 L.o.P'or.- 
'tica riguairia .1 iJovoinr t 1 • n u 
do; niagazz.ni )*■>:■. ijli o'.io .0 

.■hpjrHiiLtj *<-’ m.l»». .«1 iti.t? 

cominciano i g.’.i'il' ','1/. -.e...! 
pianila; linaio 1 no.i ( 1, ario-o .1. 
>0 m.i.oin di 111':. q;.il..P.i ■ 
\'oì;ri, .1:1,1 a L.i.;o Mon'.t.;,,,'.'^- 
por t'.-irio L:gi.e, m ,1 i,*-;; , 

(lei M.igr.i ;h r I.a Six-z 1 I>4 

banch n*; ^arooiK-io to. « g.P.o la- 

p .lani'.'c .ii.o /o'.o Ile.' Pra'o 

tirt'ri'an'o ] neo foiro.mro spt. 
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..1 sorviz.o otcìusivo. Con ogn. 
proh.ib.l.ta un .'OÌo onte port.ia.o 
i'g'ire, e ee.-lo un un:co ente jier 
Genova e Savona, dovrebbe ga- 
rant.rc :I coord.nanionto dei quat¬ 
tro porti «anche per quello d; 
I.mperi.i è previsto Ta imento del¬ 
la ncettr.ità). c la fine assurda 
delle concorrenze rec.pr.oche. .-\ 
V.ido e \ol!r;. inlìne. .-^areblM; r.- 
^erv ,it.a 'in.i f inzione nre, .ilente- 
mente inHustnale. azli attua,! 
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che appa nno 1 noi. p.u d.fTi-c.u 
da 'Ciogl.eie: -.1 » centro » di R - 
• dita Srr.vi.ì in m.mo alla FI.Al. 
alla .MontC'-l.'On. alla Shell, ai 
CO'ta; un < centro > che attende 
dal governo «e i parlamentari 
comunisli hanno g;à condotto bat¬ 
taglie non prive di successi per 
impedirlo) una riforma < ad hoc » 
della lezge doganale, cosi da isti¬ 
tuire a Rivalla un punto franco. 
Poi gli accosti oggi riservati ad 
alcuni r big » deìl'arm.irrento pri¬ 
vato, ie * aulonom.e funzionali j-, 
le imprcire di .sbarco e imbarco 
che o;x.'rano in cond.ziom di vero 
e propiio parassiti.smo, il rap¬ 
porto tra svil'jppo dei porti e 
crvHC'.ta urbani'.tica delle c.tta. 
1! po-ito da riservare — in uni 
prograinmazione dennxtratica tut¬ 
tora ino->istente — agli scali ma¬ 
rittimi e aU mdustria. .Sono quedi 
1 veri termini de’Ja posta in gioco. 
Non si tratta di cambiare un pre¬ 
sidente ma una linea politica. 


g. f. p. 


Flavio Michelini 
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Pi 


Interessante consuntivo dell^dlluvione 


di Firenze di tre riviste cattoliche 


Case del Popolo 
e parrocchie 
hanno retto 
più dello Stato 

« Politica », « Note di cultura « e « Testimonian¬ 
ze » sottolineano Vurfienza di rivalutare le 
autonomie locali e di istituire le Reffioni 


A «Scala reale» conclusasi ieri sera 


FINALE TRISTE PER GIANNI MORANDI 


■■ ^ È morta ieri mattina 


la figlia Serenella 






r 


Dalla nostra redazione 


^ 1 *' C'iron?.! (loi pubblici fx^tcr 

Due mesi dall alluvione. La suppliva in parte un fervore 
citta e ancora dissestata. Man- ammirevole della popolazione 


Chi ha salvalo la città? ficco che investono sempre più vasti 
la risposta di Politica: « Al- settori delle masse lavoratrici. 


la carenza dei pubblici poteri deiropinione pubblica c di 
suppliva in parte un fervore giuppi politici e culturali. Una 


m 




cario gli alloggi (già 4 mila so- Comitati locali si andavano co¬ 
no le richieste |)er nuovi ap- stituendo siionttineamente e in- 
partamonti). 27) mila lavorato- tervenivano rlovunriue poteva- 
n hanrio dovuto ricorrere alla „o... non si può tiasciirare il 


cassa integra/ione. la ripiesa 
economica e piodutliva è molto 


grande appoito clu'. nella defi 
cien/a dei pubblici interventi. 


incerta, interi quartieri^ sono hanno dato fiuesii comitati, i 
inabitabili, .KMI fabbiicati sono f»ruppi di giovani, le parroc- 


puntellati perchè pericolanti 
L’opera di ricostm/ione è an 
cera tutta da incominciare, ma 
già la stampa cosirletta d'infor- 


chie. le stessi' case del popolo 
l’V una lezione — conchiileva 
il quindicinale della sinistra 
de — per tutte le forze iioliti 


prima lezione che Lamministra- 
zione comunale è chiamata a 
trarre daircspcricnza di questi 
giorni è quella ili accogliere 
e non di respingere e mortiti 
caie, il contributo di idee e di 
iniziative espresso dai comita 
ti unitari, che già operano ef¬ 
ficacemente per la rinascita 
della città’ l'occasione è offer¬ 
ta dalla prossima costituzione 
dei consigli di quartiere, che 
devono essere — corno vuole la 



Naia da un parto prematuro 
ore — Il cantante ha deciso di 
trasmissione — Vittoria 

L'ultima pillata di Scala rea d tro che buone. Nove ore è du- | 


ha cessato di vivere dopo nove 
partecipare ugualmente alla 
finale di Claudio Villa 


le. lii Can/onissima del IDtiti, rata l'agonia della piccola Si 


si è svolta ieri scia in un eh 
ma intriso di tristezza, nono 


1 elicila. Poco puma delle dieci 
di ieri mattina la piccola ha 


stante i sorrisi d'obbhgo delle ce->sato di viveie. (Juiiiiu .Mo 
annunciatrici e raliiiosfer,! r.iiuli non lui potuto cluiuleisi 
canz-onctlistico - milionaria: nel suo dolore c ieri sera ha 
Gianni Morandi, protagonista dovuto aflrontaiv le telecameie. 


finalissima 


Claudio \'illa ha portato alla 




inazione non no parla [liii. fe- che ». le quali (governo) .sono 'p 

dcle alle velino governative chiamate ad attuare le Regioni “ strumenti dcmocrati- 


secondo le quali il capitolo p j, piena autonomia agli 
« alluvione » e da considerarsi cij locali, 
ormai chiuso. O chi ne parla. ^ ir* una lezione — sottolinea 
ne parla in modo distorto, lan- l'editoriale dcH'ultimo numero 
ciando slogans che paiono fat- dj iVo/e di cultura — che 
ti apposta per far dimentica- ha avuto la propulsione dei due 
re i veri problemi che la cit- poli che. ncH'ora dell'angoscia, 
tà ed il governo sono chiamati sono stati in mezzo al popolo 
ad affrontare, per creare un che soffriva e lottava: le par 
diversivo rispetto alle reali rorchie e le rase del popolo; 
questioni della «■rinascita', nient'aliro ha dimostralo in 
per .soddisfare in realtà gli ;ip questa occ.isione — sottolinea 
peliti della speculazione’ tale con forza la livista cattolica ~ 
appare la proposta (di sapore di essere ratlicato e presente 
provincialistico) delle « Ohm- in mezzo al popolo, nient'aliro 
piadi fiorentine » almeno così è pronto a costituire, come ha 
com'è stata affacciata da t La costituito, una comunità civica 
Nazione ». Ma di ciò si è già più ricca e più viva che sappia 
parlalo. Ora il problema do svolgere una funzione deter- 
vrà essere affrontato noi suoi minante nel momento dcH’ur- 
termini concreti dagli enti lo- gonza e della nece.ssità ». 
cali, cui spetta peraltro il com Ma è .soprattutto Testimo- 
pilo di affrontare i problemi di manze ad ofrirci una crona- 
fondo della città e del com- ca appassionata, e dettagliata 
prcn.sorio la cui soluzione ri- di quelle giornate. « R’ fuori 
chiede notevoli mezzi finanzia- dubbio — .sostiene Testmo¬ 
ri (dai 120 ai 120 miliardi ol- manze — che Io Stato non 
tre a quelli già previsti, per lo ha saputo tenere al sicuro la 
fogne e l'acquedotto, per il ri- vita dei suoi uomini e quella 
sanamonto dei quartieri pepo- della sua città più preziosa, al- 
lari, per l'asse di scorrimento meno nella misura delle sue 
e per le altre infrastrutture. po.ssibilità. prevedendo con 
senza contare quelli necessari saggezza, provvedendo con lar- 
per il riassetto deH'Universi- ghozza di mezzi, impedendo le 
tà). ma soprattutto richiedo prevaricazioni dell’economia 
una volontà politica rinnova del profitto. L'accusa non col¬ 
trice. Quella volontà politica pi'ce soltanto il nostro Stato, 
che la popolazione ha dimo- colpisce la civiltà da cui è na¬ 
strato ampiamente di possedè- to e di cui si vanta, la stc.ssa 
re. a differenza di quanto han- civiltà che .spende in armi nu- 
no dimostrato invece lo Stato e cleari e convenzionali una ric- 
le attuali classi dirigenti del chezza de.stinata alla natura, a 
nostro paese. Rd è a questa sollevare la fame c la miseria 
spinta, a que.sla volontà popo di più che mezzo genere urna- 
lare. che si richiamano anche no ». Denunciata poi la carcn- 
gli editoriali di tre rivi.ste cat- za di ':trumenti giuridico ammi- 
toliche e della sinistra de. che ni.strativi (ente regione) Te 
si pubblicano a Firenze’ Poli- stimonianze afferma che « il 


ci o non burocratici. 

Marcello Lazzerini 


Gianni Morandi 


Laura Efrikian 


Claudio Villa, è .stato infatti vittoria finale la sua siiuadrii. 
colpito ieri mattina d;i un gra- della (|uale facevano parte ha 
ve lutto, la morte della figlio- Zatiicchi, Achille 'l'ogliani e 
letta nata da poche ore. Sere- Gianni Pettenati. totalizzando 
nella, l’aveva battezzata il gin un totale di 252 voti, contro i 
vane cantante, con un nome 222 della siiiiadra di Morandi. 
pieno d’augurio F.d era felice. Craiiada. che è la « Can/onis 
accanto a l.aiira Kplirikian. siiiia del intili >. ha avuto 22 .') \ o 
perchè aveva desiderato tanto ti (ontro i 2 (>.') de La fisarmo 
una bambina. uica. 

Ma era una felicità già scos Al Teatro delle \ iltoiie. pii 
sa. già minala. Perchè Laura ma e durante la Ira.smissione. 
aveva dovuto subire il taglio il clima non era quello solito, 
cesareo e i medici avevano .-Xnche lo scorso anno. Moran 
detto subito a Morandi che le di arrivò alla tinalissima in 
condizioni della bimba nata condizioni fisiche c morali pre- 


prematuramente erano tult'al 


Parlano i testimoni che gli inquirenti non vollero ascoltare 

Il rapporto Warren demolito da 
un film sull'attentato a Kennedy 

I particolari che risultano dalie dichiarazioni attestano ì legami tra Ruby e la polizia e rafforzano 
la tesi di un omicidio con più di uno sparatore • I funerali del biscazziere texano - Sulle circo¬ 
stanze della sua morte la madre di Oswald chiede una inchiesta 


tìca. Note rii cultura. Test imo 
manze Ciò che. pur da un nn 
gnlo visuale diverso. le tre juib 
blicazioni (oceano è il prohle 


popolo di Firenze ha saputo 
che durante le prime ore. anzi 
le prime giornate dopo l’allu 
viene, i titolari flel potere pub 


ma dcH’nt/foqorerrio popolare, blicn, del governo centrale, del 
delle autonomie locali, della ri- la prefettura, dell'esercito c 
forma dello Stato’ un problema deH’ente locale si immohilizza- 
nuesto che si è voluto « nascon- vano a vicenda, protetti in par- 
dcrc » da parte degli organi fe dai mezzi di informazione 
governativi e .softogovernativi. governativi che sommini.strava- 
mn dal quale non si può pre- no ane.stefici alfopinione nazio- 
scindere se si vuole imposta- naie. 

re correlfamenlc il problema Quando finalmente il comune 
della rinascita della città e è .sembrato prendere in mano 
della trasformazione dcmocra la situazione, era già nata la 
tica del no.stro paese. frattura fra il popolo e gli or- 

1.,’opera di ricostruzione è Cani dello Stato, fra la Firenze 
ancora tutta da incominei.'ire. reale e la città legale Nei 
ai è detto Rssa può essere in quartieri poivol.nri Io sp^ifncolo 
traprcsa solo però se si tiene della eomune sciagura e Io 


conto della lezione ilei passato 
Questo richiamo alla riflessio 
ne. e ad nn radicale cambia 


sforzo della ripresa hanno pro¬ 
mosso forme di solidarietà ca¬ 
paci di preocctipare non solo i 


mento d’indirizzo non è solo benpensanti, ma anche il ccn- 
nostro. R’ anche la nota domi Irò sinistra di Palazzo Vecchio 
nante che si riscontra negli A S Croce, a Gavinana. al 
editoriali di queste pubblica I Tsolotto. a San Frediano, al 
rioni che rompono in certo sen Mercato Vecchio, a Brozzi e 
.so il velo di silenzio che si è altrove .sono nati organismi di 



voluto sterdere da parte gover 
nativa sui problemi aperti dal 
rallin ione e sulle respons.abi 
lità dello Stato italiano e «Iella 
sua classe dirigente. Ma è prò 


solidarietà e di soccorso, i " co 
mitati di quartiere eccezio 
nali per slancio operativo c 
ner competenza tecnica e poli 


FORT WORTH (Texas) — La signora Marguerite Oswald, madre di Lee Harvey Oswald, indica su una delle foto deiratlenlato a 
Kennedy un uomo che secondo lei assomiglia al defunto Jack Ruby, assassino del figlio (Tclcfoto A P. € l'Unità 


carie. Aveva avuto un inci¬ 
dente d'auto e i tele.spcttatori 

10 videro trionfante ma con un 
occhio nero. La preoccupazio 
ne dei suoi amici, dei collabo 
latori della trasmissione, dei 
dirigenti televisivi (certo. 
prcHiccupazione anche organiz 
zativa. perchè quando si deve 
fare uno spettacolo per 20 mi 
lioni di italiani, gran parte 
dei quali .seguono la trasmis¬ 
sione sperando di vincere L'io 
milioni, è ditficile abbandonar¬ 
si al sentimento), si trasformò 
però in una nota lieta. Gian¬ 
ni arrivò in tempo, fu fc.steg- 
gialo e vinse. Un incidente 
stradale senza conscgucnz.c. 
una cosa — in fondo — da 
nulla. Ma ieri sera non si po¬ 
teva festeggiare. Tutti doveva¬ 
no sorridere, recitare la loro 
parte nonostante Gianni Mo 
randi fos.se lì, in mezzo a lo 
ro. con una grande pena nel 
cuore. 

Il cantante aveva provato, 
giovedì pomeriggio, al Teatro 
delle Vittorie ed era lieto e 
scherzo.so come sempre. Poi 
una telefonala lo avverti che. 
a casa. Laura si era sentita 
male: orano lo prime avvisa¬ 
glie di un parto prematuro 
(sette mesi e mezzo). Gianni 
prese la macchina, accompa¬ 
gnato dal suo amico e paro¬ 
liere. Franco Migliacci, c rag¬ 
giunse la sua abitazione, sulla 
via Nomentana. trasportando 
subito la moglie alla clinica 
I Villa del Ro.sario ». 1 medici 
gli di.sscro subito che il parto 
non si presentava soddisfacci! 
te e che si rendeva nccc.ssario 

11 taglio cesareo. 

Alle 1,20 nasceva la piccola 
Serenella. I medici la poneva 
no subito nclfinciibalrice. Re 
spirava affannosamente e il 
cuore batteva debolmente. .-\t- 
torno a Serenella si prodiga¬ 
vano il pediatra Pietro Rsca- 
lar. il prof. Pignalelli e l'ane¬ 
stesista Paganelli nel tentati¬ 
vo di strapparla alla morte. 
Purtroppo, ogni sforzo risulta¬ 
va vano, c Morandino » aveva 
seguito per tutta la notte e 
tutta la mattina il preoccupan 
tc decorso dei sintomi. .-Mie 
9.20 i medici gli comunicava¬ 
no che Serenella aveva ces¬ 
salo di vivere. II cantante non 
ha potuto trattenere le lacri 
me e solo più tardi è uscito 
dalla clinica, accompagnato 
dagli amici, borbottando che 
avrebbe ugualmente partecipa 
to a Scala reale. Poi è torna¬ 
lo a Villa del Rosario per as 
sistere la moglie alla quale 
non ha tuttavia voluto dire la 
dnloro':a verità 

In questo Maio d'animo. 
Gianni Morandi ha cantato ieri 



Carmelo Sctcolone, proprietario del bar delta Balduina e l'im¬ 
piegala del box di Termini sono i venditori di due dei biglietti 
milionari di Roma. 

Lotteria di Capodanno 

Una nevicata 
di milioni (300) 
anche su Roma 

Nella capitale sono stati venduti i biglietti del 
terzo, quarto, quinto e decimo premio — Ancora 
ignoti i vincitori — I 30 premi di consolazione 


NEW YORK. 5, no potuto assi.<:tcre alla proic- deposito dei Ubn (si ricorderà Manchester, r Morte di un prr<i- 1 I marr hm i «MI*-r-m^n-n 

funerali di Jack Ruby st so zinne di un film che l'avrocato che nei pressi del cespuglio aìcu- nenie». Sono in corso i r.ea-,. ' . ' ’ 

scolli alle 17 (ora italiana) .Mark Lane, autore di € Rush to m videro levarsi una nuvoletta ziati tra i rappresentanti della j cornerà natura 


.sua classe dirigente. M.i è prò tira le cui matrici preminent* „„ scolli alle 17 (ora italiana) Mark Lane, autore di < Rush to ni videro levarsi una nuvoletta ziati tra i rappresentanti della j 

prio da una critic.a severa al j erano le case del peipolo e le nel cimitero di Westlaicn. Ieri judament ». e Umile De Antonio di fumo e orme bagnate e mozzi- vedova Kennedy e della ca-a j ‘C 

naccain qì niiò n.-ìriiro rv'r t nnrrocehìe: Organismi che b.in- cera il corpo del biscazziere hanno airato a Dallas sui luoahi coni di sigarette). editrice che ha intenzione di i le 


gnate e mozzi- vedova Kennedy e della CO'O j — com c purtroppo natura 
editrice che ha intenzione di le — è andata avanti ugual 
• che SI trova- pubblicare il libro in aprile mente Ed ha distribuito ieri 
auto presiden- Jacqycline — come è noto — up premio da LtO milioni 

degli spar, - che a-cum brani, da es. ^ da cento milioni a 

cesio alcune par- sa definiti troppo perconnìi. Sia ^ 

Kennedy colpita no sopprcs.ci o modi/ìcali. milioni e mezzo, che han 


i provvnh’menti di requisizione nella sede di un'impresa di 
e di occupazione, estesi talora pompe funebri di Chicaao Ciò 


contendevano il romando deile provveihmenti di requisizione nella sede di un impre.ca di Mark Lane ha intervistato pa dal proiettile volare nella dire 
ODcrazioni- il prefetto per con e di occupazione, e.stesi talora pompe funchr, d, Cmcaao C:o te.ctimoni. Tra quest, il z'one (mposta della i^llura. co 

to del governo resercito coi a interi stabili Cos', a Firenze - hanno tenuto a sp.eoare i ^ergente Delgado. il ferroviere che raff^za la tesi del as.ca^c- 
cTr,r'f.r'ilì il ooiTuino oon “ sostìenc ancor.i Testimo- famihar, — < per far con.ctatare j Holland. Charles Brohn, Sa- oppiato ^vanti al cotIco. 


suoi generali, il comune con ~ sostiene ancora / r.siimo- 
la giunta c il sindaco .A com nianzr — nonostante che do 
p1ic.irc le cose c'erano anche P''* giorni i parroci sia 

due ministri in concorrenza tra ^bafi sostituiti da gruppi di 
loro. Comandò per qualche biici hanno avuto vigore, han 
giorno il prefetto, cioè il potere operato c oj^rano con gran- 


— sostiene ancora Testimo- ! famihar, — < per far constatare 
ninn-e — nonostante che do I clic le spoaìic erano effettua 


mente quelle di Jack Ruby onde ,| j ^ 

signo- 

prevenire ogni malinteso sui,a Sancy Hamilton e la signo 

Mentita del cadavere ». L onore 


poleon Damels, Harry Wiliiams. L'ogente Vaughn - dice Sapo 

Il sianor J. C. Priee. la signo- nnnS™ noT ^ 

era incaricato di non lasciar pas- , 


centrale K fu il cao,s Non solo 
mancò stX'corso e coordina- 


de efficacia e in profondo col 1 pre.-tato .cernz o come rneccam p",,- jóro^d^cbiorarionVViiiiliano 

legamento con il particolari che attestano i lega- 

Imo, comitati civici di ben di- eonaa d^erra ' m, esistenti tra Ruby e il co 

versa natura che quelli p.arto oernìè'^'Uà rnando della polizia di Dallas 

riti di tanto in tanfo dalle pati- SVVcomparTdXRfhTTa (categoricamente negati [nel rap- 


mcnto. ma il potere centrale 1 «'no. comitati civici di ben di 
mostrava di non avere idea di natura che quelli parto 


.dentila del cadavere ». L onore fj^nna Sicholson (la commis- nT 

della band era e stato conce^<o. i. . . j mando mentre Irasjeritano Vs- 

cecondo l'uso, a Ruby che ha Warren non ha ntenuto di Damels era a colloquio 

pre.-tato .cernz o come meccani ^ ' con Vaughn quando vide Ruby 

co nell'aviazione durante la se d'chiarazion, risultano rarcare la porta senza che nes- 

rnntin miPTTD mondiale. portico,ari che attestano t lega- lacesce niente ver /er¬ 


re elettorali. I fatti della storia ,coUevato nella opinione pubbli porto Warren) e che lasciano for- poliziotti e Harry Williams af- 
sono di tal n.itura da togliere ca americana. MaraueriteOcivald. temente dubitare che Lee Osicald ferma di averlo visto iruiieme 
ogni validità alle vecchie ri- madre di Lee Harvey Osivaìd. o l as.<:a.csino — 0 l unico assas- all’aaente Tippit nei primi gior- 


qucllo che era succes,so. Sol riti ni tanto in tanto natie pati- scomparca di Ruby he 

tanfo nei piccoli comuni, do- ne elettorali. I fatti della stona ,fo!lerato nella opinione pubbli 
ve le amministrazioni comuna di tal n.itura da togliere ca americana. Marauerite Ocivaìd 

li diventarono subito il centro ogni validità alle vecchie ri- madre d, Lee Harvey Osivahi 
ftTV'n-zlnni fu assicurata '^poste e bastano a da*-e il sen- ha chiesto che m facciano in 
nelle ODcr.izinni. fu a ici ^ movimenti storici — daami sulla morte dell uomt 

fin dal primo momento un.i o epe 1 movimenii stonci ,jceice suo fiaho nella sede 

guida indiscussa Nella citt.ì specie qurili delle ore piu tra- comando della volizia d 

invece rammini«(rn 7 Ìone co fiychc — hanno una for7a in Qije 5 ro — ha detto — ì , 

munale. anche por la sua debo noialnoe che nessuna astU7in ‘olirà cifrano» coincidenza 


panico,ari cne aiiesiano t lega- fuj,o facesce niente per fer¬ 
mi ecistenti tra Ruby e il co- marlo. 

mando della polizia di Dallas Sancy Hamilton rivela che 
(categoricamente negati pel rap- omico di centinaia di 


ha chiesto che si facciano in — di Kennedy, 

daoini sulla morte dell'uomo Ad esempio Delgado, _ che al¬ 
che uccide suo fiaho nella sede tualmente presta servizio nel 


542 miliardi 
di sigarette 
fumate ael '66 
aegli USA 

WASinNGTO.V. 6. 
Gli americani hanno fumato. 


no reso fflici quaranta italia 
ni e ne hanno delusi oltre .sei 
milioni, tanti erano gli acqui¬ 
renti delle cartoline della I^nl- 
teria di Capodanno In sostan 
za .sono stati distribuiti circa 
un miliardo in premi, su un 
incasso totale, di oltre tre mi 
bardi. 

Qiic.st'anno la vendita dei hi 
ghetti ha fatto crollare tutti i 
record; un quinto del totale è 
stato venduto nella sola Roma 
dove d'altra parte sono risul¬ 
tati vincitori quattro dei dicci 
possessori dei biglietti e-stratti 
a sorte per essere abbinati al- 


^ Ic dieci canzoni Hnaliste. Que- 

due uomini uccidere Tippit di- jj, sigarette. Si tratta di una ci- sfanno la canzone vincitrice 
chiara la signora ^lchohon —. -, ^ anno la canzone vmcnnre 


cne uccide suo nano neua scim . . „ iniufo m smiiura —. , record inrorm.-i il Dinarti j ' . . j trii.. 

del comando della potino di ^ «’tnam ricorda di aver docu- Fuggirono in direzioni opposte. , " uipani Granada. cantata da Villa 


lezza congenita, fu sorpresa P"^ frenare ». r/ic « giunge ne 

daU'evento e noi primi momen Le forze politiche che hanno sto». Marguerite 


DoIIo.s Questa - ha detto - è I incapacità di Oswald (■„ poliziotto m, intimò di tenere | '™'n«o agricoltura precisan- 

unaltra « «Irono » coincidenza sparare e sostiene che gli tutto per me ». • do che. nel I9fó. il numero era 


che « giunge nel momento giu ogeiiti del FBI cercarono di far- 
sto ». ^ìoroucTìte O^icaìd ha poi cambiare parete in propo.^i- 


t'n poliziotto mi infimo di tenere | apricoltura precisan- 5 stata scelta da 19 giurie di 

tutto per me ». do che, nel I9fó. il numero era radio e teleabbonati estratti a 

Intanto la Corte suprema del- stato infer.ore di 1.2 miliardi sorte nelle città di Ancona. Ba 

lo Stato di Scie York ha fis- Nel 1964, anno nel quale il rap- ri. Bologna. Bolzano. Cagliari. 

PO '^0 del Dipartimento della sa- Cosenz.a, Firenze. Genova. Mila 

K^nedy Sm fa casa ^^Iln Palermo. Peru^gia. 

ce € Harver and Row * se le due 'ocato dal fumo aveva causato Pescara. Potenza. Roma. Tori- 


dnr.si *. 


dcrc atto di questa nuova reai- rapporto Warren .si fa sempre lungo oggetto nello mano destra quella data un accordo sulla puh. il consumo era stato pari a 508 


Oli si è .salvato dal caos? • tà e delle spinte rinnovatrici 1 più tenue. Ieri i giornalisti han- I e dileguarsi dietro l'edificio del I blicazione del libro di William 1 miliardi di pezzi. 


1 ccntociiKiiianta milioni dcll,i 
Lotteria di Caixxlaiuio sono stali 
vinti da «qualcuno» che ha com 
pernio il fortunato biglietto a 
TriC'.te. la città dove è stato 
appunto vendiilo il favolo.so UH 
29920 die ha av nlo la sorte di 
c>>eie abbinato alla s(|ii>idia di 
L'i.indio Villa, la vnicitnce di 
» .Scala Re.ilc Il sci ondo bi¬ 
glietto. quello abliiiiato alla .--(|iia- 
lira (il Gi.inni Morandi e che va¬ 
le poco iiiciu) del primo i >i fa 
|K‘r line, natiir.iimeiite). cioè 12) 
milio'ii e stato venduto a l.a .Spe 
zi.i. L'ii.i nevi(,)ta di milioni è 
jxil 'C-es.! .indie '-u lioma: il ter 
zo. li ipiarto. li (plinto e il deci 
mo premio vanno infatti attri 
baili a biglietti venduti nella ca¬ 
pitale per un totale di 200 mi¬ 
lioni. 

.Ma chi precisamente ha vinto 
la [.otteri.i di CapiKlanno? Co¬ 
me SI cinama il fortunato vinci¬ 
tore. il niM) milionario (l<i l.iO mi¬ 
lioni? I-a caccia dei cronisti, dei 
fotografi, (lei ciirio';i e comm 
ciata fin da ieri mattm.a. api)e- 
na i primi dieci bmlictti .''ono 
.«-tali estratti al Ministero delle 
Finanze 

.\ Tr.e.ste. di sicuro «i =a che 
il biglietto BE 29920 che vince 
I.)0 mii.oni e "tato venduto nel 
f-oijolare quartiere di San Sab- 
b,t e preci=-amentc alla agenzia 
n. 6 della Cas=:a di Risparmio 
di Trieste, in piazzale Valman 
ra II cas.s;ere di quella agenz a 
ÌKTO (■ fuori città per la fme 
-ett.mana e tutte le ricerche s, 
'ono .irenate a (pici p into. I! 
viiuitore. lom.inqiio. pare si s ,» 
fatto VIVO, ver-o le 21.42 alla 
-e'i-j triestina dii g rimale radio, 
•ria donna, die pirlava in dni- 
Icio ha (hie'to (o-ifermi [K-r te- 
It fono del h.già ito (^tratto ( ah 
h n.ito al primo premio. .Ava’a 
ri'posta affermativa la doma hi 
ringraziato d.ce.ndo; « Lei na (là 
proprio lina buona notizia .. » e 
poi ha siib’to ahba.ssato il mi 
crofono. interrompendo la coma 
riicazione senz-a dare il tempo a 
chi p .1 riava con lei di doman¬ 
darle chi fosse. 

A I-a Spezia il 'oiglict'o è .sta¬ 
to venduto fra il 1-2 e i! 21 di¬ 
cembre da un amb'iiantc. Se 
rafiPo Morelli di h2 anni — a 
ca. vanno i m I'<>n; di prcni.o 
de-fnati al vcndi’o^e de! hgi.tt 
to Vincente ~ e di<' ;x:r lo pii 
( rcola negli amb-enti de! ire 
ca’o « \h non v i ‘O propr.o 
dire a chi l'ho vend l’o, (pici hi 
gi l'tto > ha ^sciamato non apfK- 
na Io hanno p-e-o d'assalto i 
ciomal'ti. «D accordo, moi'o 
spesso sto al mc-rc.Tto c li av rò 
venduto nn miglia.o dj b ghetti .. 
Ma gli altri, molti di più li ho 
dati via fra Lene, e I-a Spezia, 
a gente di pas.sagg.o... Inutile 
pensare e spremer.si le meningi 
— ha concluso il vecchietto. 
Non ricorderò mai a chi l'ho 
dato ». 

.\ Roma, i quattro biglietti so¬ 
no .stati venduti in zone divcr.se: 
li premio da cento milioni è sta¬ 
to vinto da un biglietto che un 
guardamacchine, di cui non sj 
sa li nome, ha venduto ad un seo 
occasionale cl.cnte. Il premio da 
90 milioni è « c.apitato > nel popo¬ 
lare quartiere di Tcstaccio: il 
h'glietto G 120.28 è stato venduto 
in un bar di via Mastrogiorgio 52 
dal figlio della p.opricfaria Kran- 


(■(■'C‘.i C.ii.iteli.. Quello (Ki 80 mi¬ 
lioni ei.i un liiglietto (FóTdO!) 
m vendit.i ad tiii box dell.i .Sta 
zi'iue Termuii dove .sono stati 
.smerciali almeno 40 mila limlict 
ti. E’ |)erciò imi}os.,ib!le die la 
commessa .si mordi ,i ciu ha 
(l.ito il tagliando . d'oioi. L'u. 
timo biglietto mfiiii’ veiidu'i) a 
lìoma. quello da tient.i milioi' 
e pas-i.ito jM-i la tahai c lieria di 
Carmelo Sciioloiie m via Fi igei i 
II. I {4 alla Balduma. 

•Vitti tieiit.i c'-ti.itti, min ahl)i 
n.iti all.i IIasmissinne di Scala 
Re.ile . il,Ululi vinto cia'-ii.iio 
7 milioni (‘ mezzo, il i n'-.d 
detto piemio di ci'iisolazioi e 
Ecco quindi .sene, iiumeio e li.o 
go di vendita dei trenta luglietti 
(i<i sette iniliom e mezzo: AC 
71820 venduto in provincia di Bo¬ 
logna; BE-480'2.') venduto a*' .VIes 
sandria; AFR.')7')2 venduto a Bari; 
.AC 00044 venduto a Mantova: 
BF-79582 venduto a Pavia; CC- 
t-'{ 718 venduto a Homa- B()42.'>87 
venduto a .Milano; AO 94910 ven 
dillo a Firenze. C 19820 venduto 
a Torino; B(i .{r!42 venduto • 
Roma; BO 27752 venduto a Tra¬ 
viso; .A.\’ 18007 venduto a (’.iglia- 
ri. CD .5495.5 venduto a Roma; 
BQ R0.{.54 venduto a Milano; BB 
417.59 venduto a l'.ilcrmo. .-V 21420 
venduto a Mantova; AF 90708 ven 
doto a Co-icnza; U 40705 venduto 
a Pistoia; AO 19700 venduto a 
Napoli. Bl- 197.51 venduto a Pa¬ 
lermo; B() .58050 venduto a .Na¬ 
poli ;BM 090/4) lendotn a Tonno; 
BN' 17848 vindii'o a Tonno; 

.51742 Vend Ito a Como; C.\ 78089 
venduto .) Hom.i R 72170 vindiito 
a ft()!iigna; \Q OltlI { venduto 
a \a()o!i; \’ 9'fiOI venduto a Ca¬ 
serta. .\B 19(104 venduto a Lucca; 
\() 89450 vendw’o a Como 

Q'x't'anno si.iio .stati venduti 
complcssicauK lite spi milioni • 
y.U IV.l biglietti: un record asstv 
luto che .stisH-ra di olire un mi¬ 
lione c mezzo le vendite delfanm» 
scorso e che rappresenta oltre U 
doppio dei bigia tti normalmenta 
venduti dalle altre lottcne nazio¬ 
nali — Agnano. Monza e Merano 
— che di solito non superano il 
milione di bigi.etti cia.scuna Qi;o- 
-sto ha fatto sabre rnchc il 
monte prrmi. riiscus.so e .suddi 
VISO appi.n'o DOTO prima della 
C'tra/ione (he s, .s-,oha .eri 
mal’ina a! Mini-tcro delle Fi- 
n.inze al! ELI?. \ q .eli o'a -«u 
Ro’na scfiificv.i un.i f.’ta i.c vas¬ 
ta che è par-.) d b lon a.ig ii o. 

Urne e!r:’.ro-i clic h inno de- 
c.'O la -orte' in cinq le rlj 
queste sono state imbussolrttc die¬ 
ci palline corrispondenti alle ci¬ 
fre dal 0 al 9. nella sesta erano 
stale già immesse palline verdi 
recanti ciascuna una lettera del- 
ralfabc-to. 

Comandate da tm impulso elet¬ 
tronico le sei urne cessavano 
istantaneamente di ruotare e una 
pallina, una «ola. da cia«run.T 
urna, cadeva automaticamente ria 
un piccolo foro Così si sono 
form.nli i numeri della fortim.n 
I primi 10 estratti emno quelli 
destinati ad entrare nel compli¬ 
cato meccan'smo di « Scala Re*- 
Ic ». Por lo^o. quindi cominciava 
la grande avventura che si «a- 
rchbe conclusa solo a larda sera, 
con la complicità di Pappaptone 
e soci. 
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1 - .1 7 1 Lunedì alle 21 inizia lo sciopero nelle Ferrovie 
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Nota 

econòmico 

Elettronica: 
è saltato 
un castello 
di carta 


I.a GenoniI Kloctric, 
grossa comjìagnia statuni¬ 
tense dell ’ elettronica li¬ 
cenzia in Francia e smobi¬ 
lita in Italia. Dopo avere 
assorbito anni or sono la 
compagnia elettronica fran¬ 
cese t .Machinf's Fluii » ba 
già liceii/iato cinf|Uecciito 
di|)eiulenti e annunciato la 
intenzione di licenziarne 
prossimamento altre centi¬ 
naia. I diecimila lavoratori 
della c Bull * .sono in allar¬ 
me. I.a .società americana 
sta .sospendendo la fabbri¬ 
cazione di alcuni calcola¬ 
tori in programma. 

In Italia la General Elec¬ 
tric ha assorbito qualche 
anno fa la divisione elet¬ 
tronica deirOlivetti. Da noi, 
come in Francia, l'investi- 
mento del rinllaro neH’elet- 
tronica è .stato accompagna¬ 
to da mirabolanti promes¬ 
se. Il nostro governo aval¬ 
lò ropera/ione presentan- 
d<ila come una specie di 
regalo rlello zio Sani 

(ha la General Olivetti- 
Electric (OGE) sta liqui¬ 
dando d laboratorio di ri¬ 
cerca di Pregnana Milane¬ 
se ed ha chiuso per 15 gior¬ 
ni lo stabilimento di Calu- 
so (Torino) per « motivi 
tecnici ». Parecchi operai di 
Calu.so sono stati trasferi¬ 
ti alla Olivetti di Ivrea. 

DIPENDENZA. - A suo 
tempo i comunisti e le for¬ 
ze democratieh(‘ italiane 
sottolinearono il pericolo a 
cui si andava incontro ac¬ 
cettando indiscriminatami'n 
f<- gli investimenti di capi 
tale estero, specie nei set¬ 
tori «strategici» deirindu- 
stiia. Si disse che settori 
decisivi |)er uno sviluppo 
autonomo ch'ila nostra eco¬ 
nomia sarebbero dipesi da 
decisioni cl’oltrcoceano che 
avevano ixico a che fare 
con l'intere.s.se della collet¬ 
tività nazionale. 

La General Electric ha 
rilevato in Europa a prez¬ 
zi di affezione complessi 
elettronici come la <t Bull » 
e la « Olivetti ». Il vecchio 
continente doveva diventa¬ 
re. secondo i suoi « mana- 
gers ». terra di conquista e 
di battaglia per il primato 
nella elettronica mondiale. 

T piani dei conquistatori 
prevedevano una suddivi¬ 
sione della produzione mon¬ 
diale ch'ila compagnia ca¬ 
pace di battere ITBM. il 
colosso statunitense al pri¬ 
mo posto nella graduatoria 
doirelottronica. La General 
Electric aveva previsto, 
con un certo ottimismo, di 
strappare il primato al- 
1’ IBM prcxlucendo negli 
US.-\ i grandi calcolatori, 
in Francia i medi con la 
« Bull ^ e in Italia i pic¬ 
coli calcolatori con !'« Oli¬ 
vetti ». 

Questi piani hanno fatto 
la line di un castello di 
carta. LTBM ha la.sciato 
che la concorrente si im 
pegnasse oltrc'oceano in una 
opera di riorganizzazione 
e di potenziamento, E nel 
momento più delicato è pas¬ 
sata al contratlacc'o met¬ 
tendo sid mercato una cam¬ 
ma completa di calcolatori 
tecnologicamente più mo¬ 
derni e concorrenziali. Le 
conseguenze di quc'ito scon. 
tm fra giganti si ripercuo¬ 
tono ora in Francia e in 
Italia. 

SOLUZIONI — Sviluppo 
delTelettronica ed eleva¬ 
mento del livello lecnolo 
gjco deirindustria in gene¬ 
rale. dell'occupazione c del 
la tanto decantata « cnm 
petitività ^ della nostra eco 
nomia sono strettamente 
collegati. Fn Paese indu¬ 
striale che non disponga d; 
un'adeguata e autonoma in 
duslria elettronica è un 
Pae.Sf .senza av\cnire In 
Franria il governo ha va¬ 
rato per tempo un piano 
per lo sviluppo di una in- 
du.stria elettronica naziona¬ 
le. .Anche in Inghilterra ed 
in altri Pae.si eumnei si 
procede nel senso di sena 
rare le sorti della elettro 
pica nazionale dai calcoli 
di convenienza dei cicanfì 
d’oltreoceano. In Italia il 
piano quinquennale a\ verte 
che negli anni futuri Fin 
duslria italiana dovrà af¬ 
frontare « la sfida del pro¬ 
gresso tecnico ■». T/on Fan 
fani si preocsiipa del diva 
rio tecnologico esistente fra 
l’Italia c i Paesi euronei. 
rispetto agli Stati Fniti, 

Intanto la Gener.al Elee 
tric paralizza il laboratorio 
di ricerche di Pregnana 
Milanese, pnocede a sospen 
sioni alla Olivetti GE di Pa- 
lu.so. Allo stato attuale del 
le cose il dilemma wr la 
elettronica non può più es 
sere soltanto «o lo Stato 
o gli USA » Iz> Sta’o ha il 
dovere di accogliere la ri¬ 
chiesta dei lavoratori della 
Olivetti GE che richiedono 
Fistituzione di un Ente pub 
blieo por l’elettronica 

m. m. 
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Mentre la categoria rivendica il nuovo contratto 


Attacchi po litici contro Alla «B assetti dì Milano 
ferrovieri ‘>°p° è gn ìBìzìoto 


e statali 

La « Civiltà Cattolica » arriva a pretendere che i 
lavoratori rinuncino allo stipendio per risanare le 
aziende • Nella prossimà settimana gli incontri per 
le categorìe del pubblico impiego e dei servizi 


BENZINA: OLTRE 90 LIRE 
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è già iniziata 
ia lotta dei tessili 

Come un «capitalista illuminato» aumenta lo sfruttamento operaio 
In un anno Toccupazìone è diminuita del 9,5% e il fatturato è aumen¬ 
tato del 2,6 - La lotta per contrattare ogni aspetto dei rapporto di lavoro 


Il ministro dei Trasporti, 
Scalfaro, sembra avere rinun¬ 
cialo al tentativo di dare una 
soluzione alla vertenza dei 
ferrovieri prima che inizi lo 
sciopero di 2-1 ore che tutti i 
sindacati hanno proclamato a l 
cominciare dalle ore 21 di lu¬ 
nedi. Ila dato, infatti, dispo¬ 
sizioni per i soliti servizi di 
emergenza che non sono mai 
stati sufficienti ad evitare il 
disagio dei viaggiatori. I con¬ 
tatti con i sindacali sono con¬ 
tinuati c ci sono ancora duo 
giornate utili |K'r un ripensa¬ 
mento ma la linea esposta dal 
ministro nel corso dell'ultima 
riunione formale con i sinda¬ 
calisti. lascia poche aspettati¬ 
ve. avendo ribadito un rifiuto 
assai netto alla richiesta uma¬ 
nizzazione dei lumi di lavoro 
del personale viaggiante, un 
rifiuto totale di oneri per l’am¬ 
ministrazione FS che sembra 
addirittura prescindere dai dati 
reali della situazione delle 
Ferrovie. 

Il bilancio di quest’anno del¬ 
le Ferrovie, infatti, porta dati 
significativi; i difX'ndenti sono 
diminuiti di cinquc'mila unità 
circa (pensionamenti, dimis 
sioni volontarie ecc...).. il vo 
lume di traffico svolto c au 
mentato c di conseguenza an 
che i risultati finanziari .sono 
stati migliori. Qualcosa si sta 
muovendo, dunque, nel bilan¬ 
cio delle FS indicando la pos¬ 
sibilità che con un'adeguata 
politica del trasporto pubblico 
— diretta a potenziare il ser¬ 
vizio, a renderlo più utile ai 
cittadini e all’economia — pos¬ 
sano ottenersi anche risultati 
finanziari molto diversi dagli 
attuali. E soprattutto non si 
può sostenere che. mentre il 
personale viene ridotto di 5 
mila unità in un solo anno, non 
è possibile migliorare i turni 
di lavoro al {>ersonale viag¬ 
giante in quanto richiederebbe 
qualche assunzione. 

In realtà il governo persegue 
ormai da due anni una politi¬ 
ca di < contenimento > della 
spesa verso le categorie che, 
direttamente o indirettamente, 
.sono soggette alla politica del¬ 
lo Stato-padrone. Cosi, risol¬ 
vendo la vertenza dei ferro¬ 
vieri teme anche di dover scen- 
tlcre a concreti impegni verso 
gli statali e i dipendenti dei 
servizi pubblici (autoferro- 
tramvicri, gasisti delle munici¬ 
palizzate. enti locali ecc...). .Ma 
anche per queste categorie si 
è giunti ormai a scadenze pre¬ 
cise: lunedì le Confederazioni 
discutono le richieste degli st*i- 
tali. già concordate, una spe¬ 
cie di carta rivendicaliva del 
pubblico impiego che unisce il 
riassetto degli stipendi alla ri- 
fomia burocratica: e il mini¬ 
stro Bcrtinelli si è impegnato 
a dare una risposta a quelle 
richieste entro 5 giorni dalla 
presentazione. Per i ser\izi e 
gli enti locali Fon. Moro sem¬ 
bra doversi decidere, avendo 
esaurito tutti i motiri di rin¬ 
vio, ad una riunione con i sin¬ 
dacati alla fine della prossima 
settimana; ed anche qui il giuo 
co dei palleggiamenti non ha 
uno spazio illimitato. 

Poiché la ragione sta troppii 
evidentemente dalla parte dei 
lavoratori, che si vedono rin¬ 
viare per mc.si ed anni mode¬ 
sto richiesto di miglioramento, 
l'attacco a queste categorie vie¬ 
ne ora nl.mciato .sul piano po 
litico. Ieri un giornale roma 
no ha ripreso dalla Civiltà 
Cattolica — la rivista dei ge 
suiti — un burbanzoso attacco I 
ai sindacati, cui si pretende 
di impartire una lezione di 
serietà: < Oppi, scrive la rivi 
sta, una riiorma seria della 
pubblica amministrazione esi¬ 
gerebbe tre cose: una diminui- 
zioTìc — o almeno una più ra- 
I zinnale distribuzione — del per- 
I sonale, divenuto elefantiaco. 

I specialmente nei prodi infe- 
I riori ed infimi (sic!) poiché 
per moltissimi italiani rombi- 
zinne massima é un posticino 
statale o parastatale, che dà 
I un pane sicuro e non richiede 
' molta fatica, anzi consente di 
I fare qualche altro lavoro: un 
1 aumento delle ore di lavoro, 

I poiché non si comprende per- 
I ché mai la massima parte de¬ 
gli .sfafoli debba fare sei ore 
I di lavoro al giorno, (ma, in 
* pratica, si riducono a molto 

I meno. perché si arriva in uffi¬ 
cio oltre le otto, si parte pri- 

I ma delle N e nel mezzo delle 
” .sei ” ore si interrompe il 

( lavoro per il caffè) mentre le 
altre categorie di lavoratori 
fanno 7-S ore: all’aumento del 

I le ore di lavoro dovrebbe cor¬ 
rispondete un maggiore impe 

I gno, ciò che richiederebbe l’ora¬ 
rio diviso almeno con Vinter- 

I vallo di un'ora che. pur pre¬ 
sentando qualche difficoltà, à 
l’unica ria per una riforma 
I seria; infine una certa pro¬ 


porzione, anche se noti rigida, 
tra la produttività dell’azienda 
e le retribuzioni de! pe''snnale: 
0 inconcepibile dal punto di vi¬ 
sta di una sana amministra¬ 
zione che le Ferrovie italiane 
non solo spendano per il per¬ 
sonale tutto quel che guada¬ 
gnano, ma anche abbiano un 
deficit di 220 miliardi e, cio¬ 
nonostante, i ferrovieri chie¬ 
dano aumenti di paga e dimi- 
iwizione delle ore di lavoro ». 

I sindacati « vogliono anche 
essi una seria riforma della 
Pubblica amininistrazioiie. ma 
non intendono accettare nes 
sulla delle tre condizioni che 
renderebbero seria la rifor¬ 
ma ». .Alla Civiltà Cattolica, co¬ 
me del resto in molti ambienti 
governativi, non capiscono per¬ 
ché i ferrovieri non lasciano 
parte del loro stipendio al go¬ 
verno per ripianare il disavan¬ 
zo delle FS — magari perché 
continuino a trasportare sotto¬ 
costo le merci FIAT e Mont- 
Edison — e perché tanti ita¬ 
liani abbiano « l’ambizione » di 
guadagnare quelle 90 o 100 
mila lire al mese Peccato che 
non lo capi.scano: vanno incon¬ 
tro a < serio » delusioni. 
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Un litro di benzina nello di lasse 
costa 27,91 lire; con le tasse 
Ilo lire al litro. Attualmente co¬ 
sta 120-130 lire al litro, a se¬ 
conda della qualità, per la tassa 
istituita in seguito alle alluvioni. 
In altri termini Ire parti su quat¬ 
tro del prezzo di un litro di 
benzina vanno in tasse. Si tratta 
di un'imposta fra le più pesanti 
del sistema tribulario italiano fon 


dato sulle tasse indirette. Un si -1 
sterna che fa pagare più tasse a 
chi ha meno e meno tasse a chi 
è più ricco. E non si tratta sol¬ 
tanto del prezzo della benzina 
che, collegato all'Incremento del¬ 
la motorizzazione civile, si consi¬ 
dera faccia in parte pagare un 
consumo voluttuario. Altri generi 
di prima necessità sono pesante¬ 
mente tassati per via indirella. Si 


consideri che nell'annata 1960-61 
lo Stato ha incassato 870 miliardi 
di lire per la sola IGE e 426 
miliardi per l'imposta sugli oli mi 
nerali. In totale nel suddetto pe¬ 
riodo sono stali incassati 2.805 
miliardi di lire di imposte indi¬ 
rette. Esse sono salite l'anno scor. 
so a 4.150 miliardi. Per il 1967 
si prevede un cespite di 5.307 
miliardi di lire. 


Per i cantieri 
potremmo esser 
primi nel MEC 

La «concentrazione» decisa dal governo liquida 
il S. Marco di Trieste e il Muggiano di Spezia - Le 
misure compensative non bastano - Perchè TIRI 
non fa una politica dì costi congiunti ? 


Previdenza e riforma 

Quanti sono 
i privilegiati 
alPINAM 

6.844 dipendenti hanno da 70 a 90 mila lire men¬ 
sili • Moralizzazione pelosa quella del governo: 
non sì intaccano le « superliquidazioni » mentre 
si congelano i trattamenti per tutti 


La questione detta navalmec¬ 
canica tornerà olla ribalto con 
forza nelle prossime settimane, 
poiché i lavoratori e le città in¬ 
teressate non accettano te deci¬ 
sioni del CIPE — cioè del go¬ 
verno — che danno per scontala 
la < ristrutturazione » della can¬ 
tieristica come se rimanessero 
.soltanto ì dettagli da deci¬ 
dere. € Ristrutturazione ». nel ca¬ 
so dei cantieri navali, significa 
marginalizzazione, rinuncia a far¬ 
ne un settore trainante proprio 
per un’indu.stria dove è preva¬ 
lente la partecipazione dello Stato. 

In concreto, le decisioni gover¬ 
native puntano a concentrare^ la 
navalmeccanica IRI nei cantieri 
di Monfalcone, Sestri e Castel- 


Conferenza 
dì Compiili 
suirattività 
del CNIL 

L’attività del Consiglio na¬ 
zionale per l'economia e il la¬ 
voro (CNEL) del 1966 sarà illu¬ 
strata dal presidente Campilli 
in una conferenza stampa che 
si terrà il 12 gennaio a Villa 
Lubin. 

Il presidente del CNEL si ri¬ 
ferirà in particolare al parere 
espresso dal Consiglio sulla ri¬ 
forma delle società commercia¬ 
li e alla elaborazione di una 
proposta di legge — approvata 
alFunanìmità — sull'orario di 
lavoro. le ferie e il riposo set¬ 
timanale. Tale proposta, che 
Fassemhlea del CNEL appro¬ 
verà definitivamente il 15 gen¬ 
naio prossimo, sarà poi presen¬ 
tata entro tre giorni al Parla¬ 
mento. 


Iniziofe 

le traflative per 
ì petrolieri 

E' iniziata la trattativa per il 
rinnovo del contratto per i la¬ 
voratori delle aziende petroli¬ 
fere private. Il contratto interes¬ 
sa tutte le .«ocictà private del set¬ 
tore. in quanto risulta che en¬ 
trambi i gruppi facenti capo al- 
i'.Aschimici e alFUSTP. che nel 
1963 avevano firmato due con¬ 
tratti separati (anche se quasi 
identici) hanno deciso di condur 
re insieme le trattative. 

Secondo notizie correnti negli 
ambienti industriali e sindacali, 
anche la Shell, finora assente 
dai contratti nazionali in quanto 
stipulante coi sindacati un suo 
contratto aziendale, parteciperà 
alle trattative del contratto. Per 
' il giorno li è convocato a Roma 
I il Comitato direttivo nazionale 
Idei SIiJ> (CGIL). 


lammare di Stabia. A tale scopo 
si è costituita la società Itatcan- 
tieri, da cui sono scorporali il 
San Marco di Trieste e il Mug¬ 
giano di La Spezia — condannati 
a morte dal CIPE — senza che 
vi siano inclusi il Breda di Ve¬ 
nezia e l'Orlando di Livorno (du¬ 
ramente ridimensionato nel ’62). 
CU investimenti previsti sono in¬ 
sufficienti per gli scopi dichia¬ 
rati dai « concentratori », e quasi 
tutti indirizzali a Monfalcone. 

L'agitazione pertanto è viva a 
Trieste e a La Spezia, ma le 
preoccupazioni sono forti anche 
nelle altre città cantieristiche, 
specie a Genova per lo stabili¬ 
mento di Sestri. Il governo ha 
addolcito la pillola con una se¬ 
rie di misure < compensative > 
onde promettere il mantenimento 
dei Uveiti di occupazione com¬ 
plessiva. Ma se questo non è 
una garanzia sufficiente (si pen¬ 
si alla riqualificazione delia ma¬ 
no d'opera ex cantieristica...), 
resta drammaticamente aperto d 
problema delle prospettive per 
l’intero settore cantieristico. 

I lavoratori non difendono lo 
status quo. bensì lottano per un 
vero piano di sviluppo e conte¬ 
stano pertanto le decisioni del 
CIPE, La cantieristica non è sol¬ 
tanto la costruzione della nave, 
non si risolve soltanto nel can¬ 
tiere: essa abbisogna della side- 
riiraia. della meccanica, della 
elettromeccanica, dell'elettronica 
e ùnanco deìl'artigianato, per una 
incidenza pan al 65^ del valore 
della costruzione. L'Italia è nel¬ 
le condizioni più favorecoh in 
Europa per espandere il settore 
che la cantieristica abbraccia: 
settore ove VIRI è fortemente 
presente e dove pud attuare una 
politica dei costi congiunti fra 
le diverse aziende, per una ri¬ 
duzione dei costi e un ammoder¬ 
namento delle produzioni. Potrem¬ 
mo avere in Italia il più forte 
settore navalmeccanico del MEC. 

Que.sta non è però la scelta 
del goierna di centro .sinistra. Il 
governatore delta Banca d'Italia 
insiste anzi .sul dorerc aello Stato 
di farsi imprenditore soltanto per 
le infrastrutture e i servizi, al¬ 
trimenti SI disturba il capitale 
privato nei rami manifatturieri... 
Ma così facendo si subordina la 
iniziativa statale a quella privata, 
sacrificando il settore pubblico 
alle convenienze monopolistiche, 
fino a cedere importanti settari 
(SI pensi all'accordo con la Fiat 
per > motori marini per nari) 0 
a partecipare m posizioni penfc- 
tiehe senza alcun potere m so 
cietà muste. l risultati si son già 
visti nella siderurgia e nella pe¬ 
trolchimica. 

Siente settorialismi, dunque, 
nel nostro discorso sulla cantie¬ 
ristica. Da esso si perviene anzi 
a uno dei nodi dello sviluppo 
economico e politico: il vero ruo 
lo delle partecipazioni statati, 
nell’ambito della programmazione 
democratica. Mentre si « verifica » 
se il centTO-stm.stra fa soltanto 
acqua oppure se ha già l’acqua 
olla gola, é motivo di riflessione 
per tulle le forze politiche il te¬ 
ma della navalmeccanica: una 
delle discriminanti detto schiera¬ 
mento € delle alternative. 


Sta per andare in discussione 
al Senato il provvedimento go¬ 
vernativo sul trattamento dei 70 
mila dipendenti previdenziali del- 
FINPS. INAM. INAIL. ENPAS. 
ENPALS. ecc. II decreto 1069 è 
stato presentato come una misu¬ 
ra « moralizzatrice » in quanto 
vuol disciplinare stipendi e li¬ 
quidazioni della categoria, che 
ha scioperato e che resta in agi¬ 
tazione. In realtà, il decreto non 
serve a moralizzare, ma soltanto 
a congelare la situazione di fatto 
esistente nel settore previdenzia¬ 
le. con tutte le sue anomalie e 
sperequazioni. 

Chi ci rimetterà non saranno 
perciò quei pochi che, raggiunti 
ormai i più elevati livelli re¬ 
tributivi, consentiranno di buon 


750 miliardi i! 

Il 

di Indennizzi I 
pagati finora ' 
dall'ENEl 

L'ENEL ha pagato la sesta ■ 
semestralità ai monopoli ex | 
elettrici raggiungendo cosi un 
totale complessivo di 750 mi- | 
nardi. Gli Indennizzi previsti 
per il risarcimento delle Im- | 
prese private ex elettriche col- ' 
pile dal provvedimento di na- | 
zionafizzazione — sulla ba- I 
se della legge istitutiva del- ■ 
l'ENEL — dovrebbero am- | 
montare a circa 1700 miliardi. 

Fra i maggiori beneficiari, | 
com'è noto, figurano l'Edison 
e una serie di aziende ex i 
elettriche, attualmente impe- • 
gnate — soprattutto grazie ai i 
miliardi erogati daH'Ente sta- | 
tale — in altri campi specu- . 
lalivi. In particolare, gl'inden- | 
nizzi dell'ENEL hanno larga¬ 
mente agevolato se non addi- | 
rittura determinato la forma- I 
zione del supercolosso Moni- . 
Edison, cui sono confiuiti oltre I 
ai miliardi direttamente spel- * 
tanti all'Edison anche quelli | 
di altre società ora incorpo- | 
rate come FOrobia e la Sade. 

Da notare che per far fron- ■ 
le ai suoi impegni verso gli | 
ex elettrici l'ENEL i costretto 
a ricorrere al mercato finan- | 
ziarlo, sobbarcandosi cosi nuo- I 
vi pesanti oneri passivi per . 
interessi. Anche alcuni giorni I 
or sono l'Ente elettrico nazio- ' 
nalizzalo ha emesso un pre- | 
stilo obbligazionario di 100 | 
miliardi al 6 per cento. Va 
altresi rilevato che l'ENEL, | 
mentre paga puntualmente le ' 
imprese monopolistiche, non si i 
comporta nella stessa maniera | 
con varie aziende minori. 

!_ J 


grado a vedersi corrisposto oggi 
— sia pure per una minima parte 
come « as.segno personale » — 
quanto hanno percepito fino a ieri. 
Chi ci rimetterà saranno invece 
quei moltissimi che. fermi da 
lem;» ai gradi medi e ai gradi 
bassi, si vedranno arrestare in 
una situazione retributiva pre¬ 
caria. 

Pochi dati, presi da uno del 
più grandi istituti previdenziali. 
i'IN.AM. potranno ancora meglio 
illustrare come stanno le cose. 
AiriN.A.M dunque su circa 21.000 
dipendenti. 43 hanno uno stipen¬ 
dio netto mensile che supera di 
poco le 400.000 lire: per 173 e.sso 
sfiora le 300.000; per 542 è vici¬ 
no alle 250.000. 

Il vero scandalo viene dopo. 
Quando si comincia a vedere 
cioè che 5.000 sono gli impiegati 
con uno stipendio netto mensile 
dalle 110 alle 140 mila lire; 4.267. 
che prendono dalle 100 alle 110 
mila hre e ben 6.844 i dqicndenti 
con una retnbuzione netta com¬ 
plessiva — in CUI sono conglo 
baie tutte le loci — che va 
dalle 70 alle 90 mila lire. La si¬ 
tuazione IN.A.M non olire sensi¬ 
bili varianti all INPS. all'IN.AIL. 
eccetera. 

Quanto poi alle nome riguar¬ 
danti la quiescenza, anche qui 
li decreto governativo non mora¬ 
lizza proprio niente . Si limita 
semplicemente a uiminuire di un 
risibile ó^D la possibilità di h- 
q’j’dare camt-ilc il trattamento 
di nrcvirfenza maturato dagJi in¬ 
teressati. £■ chiaro che c.ò s.- 
gn.fica semp.icementc lascia.'-c 
ìe cose come sono, c proprio 
quando piu clamorosamente é 
esplosa la scandalosità di taluni 
privilegi. Ecco a che cosa si 
nduce. la tanto strombazzata 
moralizzazione: a congelare su 
retribuzioni mode.s’.e la massa dei 
previdenziali; a fingere di voler 
contenere l insorgere di « superSi 
quidazioni ». 

In realtà, il .solo moio di mora 
lizzare sul seno settore pre- 
v.denziale. fuori di ogni vellr-i- 
tarisxo come di ogni simulazio 
ne. consiste nel d» mociahzzarne 
nel profondo le ammuffite t- scric¬ 
chiolanti strutture, nel chiamare 
le rapipresentanze dei lavoratori 
a partecipare con voce detenni 
nante m tutte le istanze e in 
ogni occasione :n cui si decide 
delFcniità c dcU'impiego dei fon¬ 
di previdenziali; nel trasfomnare 
radicalmente la civm.posizione dei 
Cortsigli d'ammini.strazjone degli 
istituti, cui vanno restituiti quel 
prestigio, quell'autonomia e quel 
le competenze che il governo, di 
prevaricazione in prevaricazione, 
è andato man mano disprezzando 
e .«soffocando. Solo cosi è possibile 
tagliare alla radice i trattamenti 
scandalosi. 

Fuon di questo, non es.stono 
moralizzazioni né moralizzaton. 
Esi-ste solo l'indisponente balbet¬ 
tio di chi tenta per decreto-legge 
di far dimenticare una totale 
sordità all'esigenza di unificare 
gli Enti e di riformare la Pre¬ 
videnza. 

G. B. Chiesa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

I sindacati dei 350 mila tos¬ 
sili hanno presentato ai padrn 
ni la piattaforma uiiHnria del¬ 
le riveiidicnziniii per il rinno¬ 
vo del contratto, scaduto già 
da alcune settimane. Lo mac¬ 
china sindacale per una delle 
più importanti vertenze con- 
trattualì si è co.s’ì messa in 
movimenta: ma i lessili mila¬ 
nesi non hanno atte.so i primi 
incontri, i primi a no » dei pa¬ 
droni. In proclamazione ufficia¬ 
le degli scioper:. 

In una delle più grosse azien¬ 
de del settore. In Bassetti, i 
problemi rivendicotiri sono già 
sul tappeto. I.a politica di Bas¬ 
setti non segue fiduciosamente 
le liner dure della Cnnfindn- 
.stria: parlare di libertà sinda¬ 
cale. di licenziamenti di rap 
presnglìo, di assemblee nll’hi- 
terno della fabbrica, di contrat¬ 
tazione integrativa è fuori Ino 
go. Il collimo è il più alto delle 
aziende tessili e il premio di 
produttività raggiunge le SO mi¬ 
la lire. 

Tuttavia, fra il ’C4 p il ’C5 il 
fntturnfo delle fabbriche di 
Bassetti é vnssnto do Ì5 miliar¬ 
di e OOO milioni a 10 miliardi e 
100 milioni con un aumento del 
2 fi'’p. mentre il personale occu¬ 
pato è sceso da 2 031 n Ì.S4S. 
con un calo del 0.5‘’c Anche il 
-r rnpifnlisfa illnmiiintn » dini- 
qiie. per salvarsi dalla reces 
siane scenlie la strada della ri¬ 
duzione d’oraanico e dell’inten- 
sìficazioite dei ritmi di lavoro. 

Non solo: Bassetti finanzia 
corsi sindacali perché gli ope¬ 
rai che vi partecipano « cono¬ 
scano quali sono i loro diritti ». 
ma lo scor.sn anno alla « .Ma¬ 
gnolia » (fabbrica di maglieria 
che appartiene alla famiglia 
Bassetti, situata a 500 metri 
dagli .stnbiliiiieiiti di Rescaldi- 
na) i fìOO operai hanno sciope¬ 
ralo 42 giorni .senza riuscire 
ad offenere lo stesso traita- 
meiilo delle altre aziende del 
gruppo. 

Questi a.spelli della politica 
aziendale hanno nel passalo 
accentuato divisioni .sindaca'i 
Nel ’5S, per esempio solo C1SL 
e UIL hanno firmato un ac¬ 
cordo per la creazione del Co¬ 
mitato misto di comullnzione 
(sindacali - padrone - rappre¬ 
sentanti operai) con il compito 
di discutere sugli a.spetti ge¬ 
nerali dei programmi azienda}’ 
di produzione, i riflessi sin¬ 
dacali essendo trattati diretta 
mente fra padrone e sindacati 
La CGIL non aveva accettato 
l'accordo (ed oggi propone 
la trasformazione del co 
mitato in sezione sindacale 
di fabbrica con l’incarico 
di trattare tutti gli aspet¬ 
ti del rapporto di lavoro) 
per non legare la libertà di 
azione ad un protocolìo d'infe 
sa preventiva e perché prò 
grammi aziendali e sue conse¬ 
guenze .sul piano sindacale non 
possono essere separati e trat¬ 
tati (dai .sindacati) in .sedi di 
verse e sotto resti differenti. 

Di recente la direzione azien 
dale, venendo meno all’impe¬ 
gno di contrattare preventiva¬ 
mente con i sindacati te inno 
razioni organizzative e terno 
logiche (questa rivendicazione 
è uno dei punti fondamentali 
della piattaformio per il nuovo 
contratto), aveva deci.so unila 
teralmente di mettere in atto t 
primi provvedimenti riorganiz 
zalivi. il piano per le co.sidette 
* .squadre di carico ». Ci spie 
ghiamo. Oltre ai tessitori e ai 
manovali, nei vari reparti e.‘?i 
.sfono altre tre categorie di la 
voratori: assistenti, aiuto assi¬ 
stenti e maestre. Tradizional¬ 
mente, cia.scuno di questi ope¬ 
rai ba assegnato un deiermi 
nato numero di macchinano, 
naturalmente con compiti di 
versi che vanno dall'aiuto al 
le operaie quando ri sono dif¬ 
ficoltà di lavoro (maestre) al 
la manutenzione, riparazione, 
interrenti tecnici vari sulle 
macchine (assistenti e aiuti). 
Creando le < squadre di cari 
co * tutti questi compiti, assie¬ 
me a quello di carico delle 
macchine, vengono affidati a 
squadre di operai, senza fissa¬ 
re il macchinano: cioè i la¬ 
voratori dovrebbero correre da 
un capo aU'altro dei reparti, 
a seconda delie esigenze, per 
aiutare le operaie, caricare le 
macchine (che é compito dei 
manovali) ripararle ecc... E’ 
chiaro il notevole risparmio di 
personale che si otterrebbe e 
la pratica dequalificazione dì 
molti lavoraton. 

Questa soluzione non è stata 
accettato dai sindacati, anche 
.se Bassetti ha garantito il man 
lenimento delle qualifiche e 
nessun licenziamento (dovrebbe 
essere aperto un nuovo repar¬ 
to di confezioni per lo sfrut¬ 


tamento degli c s'catnpoli \ ): ol¬ 
tre al fatto che i lavoratori si 
vedono costretti n compiere 
mansioni spettanti a qualifiche 
inferiori, vi è l'impossibilitn 
pratica di calcolale il carico 
di lavoro. 

Questi sono stali i motivi 
degli scioperi dei giorni scorsi, 
di fronte ai quali Bo.s.seffi ha 
fallo rapidamente marcia in¬ 
dietro: l'attuazione della squa¬ 
dra di carico è stala rinviata 
fino al raggiungimento di una 
intesa coi sindacati che non 
potrà prescindere da precise 
garanzie in materia di occu¬ 
pazione. sposiamenti. qualifi 
che, sviluppo delle capacità 
professionali, reri.vione del pia 
no di valuta:urne delle man 
sioni, armoni::azione delle re 
tribuzinni in economia con 
quelle a cottimo, e l'accctta¬ 
zione da parte della direzione 
di contraltare tempi, modalità 
c condizioni degli esperimenti 
nonché sostanziali forme di 
controllo da parte dei sindaca¬ 
ti. Un primo incontro .si é 
svolto ieri, un altro ci .sarà la 
prossima settimana: anche nel¬ 
la « fabbrica modello » il sin¬ 
dacato rivendica il diritto — 
non formale — di contrattare 
l’intero rapporto di lavoro. 

Ino Iselli 


In espansione 
il consumo 
degli alimenti 
surgelati 

L'mdii-tria ha * scoperto » la 
surgelazione come mezzo per 
creare un nuovo cana.'e di ven¬ 
dita dei inoilotti alimentari of¬ 
frendoli in confezioni preparate 
o addirittura lemiciicinate Questo 
mezzo infatti, rondo accessibili 
,il consumatore prodotti fuori sta 
gione e so ! pi.iz/e t eomple;.i- 
mente da erse da (inette (ii prò 
diizione, pio.lotti .il'iimenti -.irto 
po'ti a 1 amilo doterior.iire’ito 1 
[vezzi |K)‘.ietilvi 1 ) e>-eie inott-e 
-n-'.anzi.itiiiente iido’.t: col n.io.o 
mezzo' il fatto che fm'ero nier 
ca’.o si.i pi iticamenle nelle -.«i.ini 
di Plichi rende pen'i la ;)ro--iv(«i- 
liva di ridnire i prezzi ahb» 
stanza aleatori.!. Comunque, il 
moic.ito Itali.ino è attcìtaniente 
seguito: dal ID.'iit ad oggi il con 
suino prò capite è passato da 8 
a 200 grammi a testa mentre jv'r 
i prossim’ anni si prevedono ven¬ 
dite per >50 mila tonne’late an:v) 
p l'istallazione di 8,5 mila punri 
di vendita (atinalmen'e sono poro 
più (il ciiKiiie'nilai attrezzati con 
itli ap;)()^iti frii’or;fe''i e in iirido 
di offrire iin.i vasta gammi di! 
[x'scp agli ort.iggi. ai pranzi j-à 
cucinati. 


Un milione e 76 mila «fissi» e 302 mila ambulanti 

Continuano ad aumentare 
gli esercizi commerciali 

I.C licenze di commercio fiR,so ed amb'ilanic sono nuovameme 
aumentate nelTultimo anno. 1 negozi di alimentari sono passali 
da 520.2011 a 529.484. quelli di articoli vari (o misti) da .5'28 110 
a 546.829. In totale da un milione c 48 mila negozi .si e pa.ssa'i 
a nn milione e 76 mila. Il commercio ambnlanle intanto ha su¬ 
perato lo trcccntomila unità contro ogni as|H‘ttativa di quanti 
ritengono «.superata» quc.sta forma di di.stribuzionc delle nu'icr 
le licenze sono pa.ssnte da 296.495 a 302.547. Circa la nula tieitf 
licenze di commercio sono .state rilasciate nei centi i con mei’o 
(il 20 mila abitanti c que.sto fatto colloca la maggior parte (te 
gli e.seicizi commerciali fra quelli a inca.ssi molto bassi, dovuii 
Ria alla ristrettezza della clientela che ai liassi redditi della i>o 
l»lazione servita. Infine, va notato clic que.sla c.spansionc avv e 
ne conlcmi»raneamente all'aiimentato intervento di grandi gruppi 
finanziari — con catene di grandi magazzini a piezzo |is-,u — 
mentre l'ammcxlcrnamcnto all'interno del settore tradiz.ion.ile an¬ 
idre assai lento: .solo 18 mila esercizi hanno adottalo il .sisiem.i 
self-scrvice. L'arretratezza degli esercizi denuncia, spesso, il iie-o 
che ha la nC'Crca di un lavoro (specialmente per clii esce dal- 
ragricollura o viene licenziato da una fatibrica) nella scel'a del¬ 
l'attività commerciale come ultimo rifugio .siiecialmente iier l.i 
manodopera non molto qualificata. E' m questo (piadro die si 
inserisce una nuova ondata di mvestimenti: fra gli altri, la SMK 
(IRl c privati) ha deciso di investire otto miliardi a p.irtirc da 
quest'anno per una catena di su permercati nel Sud. 

È in vendita nelle librerie il n. 4 di 

STUDI STORICI 


La malaria nella storia d’Italia • 
Le utopie ne! Rinascimento - 
La mancata fusione P.C.L-P.S.I. 
del 1923 

in s>oggi di 

F. Bonelli, A. Tenenti e P. Spriano 
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artìcolr di 
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Arrivati a Termini gli emigrati 


DAL BELGIO ALLA CONFERENZA 



Centinaia di emigrati, in treno, auto, pullman hanno raggiunto nella giornata di ieri e nella notte Roma, dove si apre stamane, 
■Ile 9, la Conferenza nazionale sull'emigrazione indetta dal PCI. La Conferenza si svolge nel palazzo dei Congressi dell'EUR, 
aperta da una relazione del compagno Napoleone Colajanni (Noila futu: la delegazione di emigrati in Belgio al suo arrivo 
■Ila stazione Termini) 


A due mesi dalTalluvione 


Auto in Arno (2 morti) 
daWargine non riparato 

Due amici delle vittime si salvano a nuoto — Recuperata sol¬ 
tanto una salma — Incerta l’iden tificazione del secondo giovane 


Censura preventiva 

« Jl/Ien » è stato 
sequestrato 
in tipografia 


SETTE NUMERI, SETTE OR¬ 
DINI DI SEQUESTRO — UN 
PROVVEDIMENTO GRAVISSI¬ 
MO, A PARTE LE . QUALI¬ 
TÀ' 1 DEL SETTIMANALE 
TELEGRAMMI DI PROTESTA 

H settimanale « Mcn > è .sta¬ 
to sequestrato per I,i settima 
volta: sette volte è stato stam 
pato, sette volte rhanno rag¬ 
giunto gli ordini di sequestro 
della magi.stratura. Il motixo 
è sempre stato lo stesso: offesa 
al pudore o ad articoli del 
Codice consimili. 

L'ultimo sequestro, tutUivia, 
u discosta assai dai precedenti 
perche è avvenuto durante la 
stampa stessa d('l roltK-alco. 
nella tipografia, quando ancora 
le copie non avevano raggiunto 
le edicole, quando ancora la 
rotativa stava * girando >, quan¬ 
do nessun puilore jKiteva es¬ 
sere offeso o V morale comune » 
danneggiata. 

E’ .stata insomma, quella 
a>mpiuta contro t Men o. una 
sorta di censjira preventiva che 
la Costituzione non ammette e 
dìC assai di ratio in passato, 
anche negli anni bui del centri¬ 
smo scelbiano. eni stata messa 
in atto diilla polizia. Dunque, 
pur non avendo noi alcun mo- 
tiv'o per apprezzare il rotocalco 
c per soli uomini ■». il provvedi¬ 
mento della Procura della Ue- 
pubblica solleva gravi dubbi e 
pesanti interrogativi. 

Il direttore di « Men s. in¬ 
tanto. ha invialo telegrammi di 
protesta al ministro di Grazia 
e Giustizia, on. Reale, al pro¬ 
curatore generale della Corte 
d'.Appello di Roma, al •'rocura- 
tore della Repubblica, al pre¬ 
sidente dell'Ordine dri giorna¬ 
listi c al presidente della Fede¬ 
razione nazionale della stampa. 



' Il 

FIRENZE — L'auto precipitata neH'Arno giace sul greto del fiume dopo il recupero 

(Telefoto ANS.-\-r« Unità ») 


Trovata a Milano 
in uno contino 
la ragazza fuggita 
da Torino 

MIL.A.\0. 6. 

Graziella Papalia. di 15 anni, 
fuggita mercoledì 4 dicembre 
dalia propria casa di Tonno, è 
stata trovata, len, a Milano dal¬ 
la portiera dello stabile di via 
Serra 52, Romana Tussclli. La 
donna, che era scesa nel piano 
interrato per controllare il fun- 
Tionamento della caldaia per il 
riscald.imcnto, ha trovato Gra¬ 
ziella Papalia seduta neH'angolo 
di un.T car.tin.i. tremando per il 
freddo c per la paura li manto 
della Tus.^elli, Ezio Fabbri, do 
po averla rifocill.it a. l'ha acconv 
pagnata in questura. 

Un funzionario di polizia ha 
poi lelefon.jto a Torino avver¬ 
tendo la famiglia che la figlia 
era stata trovata Rocco Papa¬ 
lia, il padre di Graziella, è su¬ 
bito partito per Milano, dove è 
Kiunto in nottata, I.a ragazza 
non ha voluto spiegare i motivi 
fuga. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

' L’alluvione del 4 novembre ha 
provocalo altre due vittime. Due 
giovani hanno perso la vita in 
una aggliiacciantc sciagura cau¬ 
sata (inlla m.incata ricostruzione 
del tratto della sp-allclta dfl- 
r.Arno portata via dall'onda di 
piena all'.Anchctta. La re.sponsa 
hilit.i del tragico incidente, per 
il quale altri due giovani ver¬ 
sano in gravi condizirm. ricade 
.sulle autorità che a di.slanza di 
oltre due mesi dalla tragedia 
abliattutasi su Firenze e sui paesi 
a monte e a valle del tiiimo non 
hanno provveduto a far riparare 
gli argini. 

II tragico incidente è avvenuto 
nelic prime ore di questa mat¬ 
tina al chilometro 90 della sta¬ 
tale 67. in località Anchetta, una 
fraz.ione del comune di Pie.sole. 
Una Simca 1000 c precipitata nel 
riume: dopo oltre otto ore i som¬ 
mozzatori del centro soccorso e 
i vigili del fuoco, sfidando le 
acque, sono rilasciti a recuperare 
il corpo di uno solo delie due 
vittime. Gli scampati — Bruno 
Ilo-att di 22 anni, abitante in 
vi.j Kcginaldo Giuliani HI. Carlo 
Tiirzi di :ì 0 anni, via Onani 17 — 
nel tr.iirico volo si sono lanciati 
fuori della vettura salvandosi a 
nuoto. 1 .sommozzatori, dopo una 
lunga serie di immersioni, hanno 
recuperato il corpo di Piero Ri- 
ghelc. 19 anni, che abitava a 
Bagno a Ripoli in v ia Quaratc 20. 


c la vellurn, che era riuiasln 
incagliata fra dei massi. 

Il corpo del quarto occupante 
la Simca 1000. nonostante gli 
scandagli erfettuati ilai vigili del 
fuoco, non è .stato ritrovato. Per 
il momento non si è neppure 
certi sul suo nome: sia il Ito- 
sali che il Turzi. che si trovano 
ricoverati all’ospedale di Santa 
Maria Nuova, hanno dichiarato 
di averlo conosciuto ieri sera a 
Ponta.ssicve. nel cor.so di una 
con.i. c che era amico del Ri- 
gliele. In mattinata. alTospedale. 
si è presentato un uomo scon¬ 
volto che ha chiesto informazioni 
.siill'incidente. Ila dichiarato di 
chiam.-ir.si Ristelh c di abitare 
a Bagno a Ripoli, in via I.iz- 
zano 4. eti ha raccontato die 
suo figlio Giu.scpive. di 20 anni, 
per la prima volta non era rin¬ 
casato e che era molto amico 
del Righelc. essendo stato a la¬ 
vorare por alcuni mesi presso la 
stc.ssa ditta, la « Carrozzeria ita¬ 
liana > di via Rcginaldo Giuliani. 

Sul luogo dove è avvenuto il 
tragico incidente sì sono portati 
anche gli agenti della polizia 
-Stradale, che hanno cosi ricm 
-striiito i fatti; poco dopo la mez 
zanotte due auto, la Simca 1000 
con a bordo i quattro giovani o 
una R.)0 sulla quale si trovavano 
■Mauro .Magnolfi. abitante in via 
Bologne.se a Montor.soli. e Mauro 
Marghcri. abitante in via Miccì- 
nc.-'i. sono partite da Pontassieve 
dove c'eru stata una cena Ira 
amici. Le vetture, a velocità sm 


stenula. si sono dirette verso Fi¬ 
renze. Superalo Compiohbi, la 
strada .si presenta in salita e 
piena di curve. All'altezza del- 
rAnchetta. dove una parte della 
spalletta è stata abbattuta dalla 
piena, la Simca 1000. a causa 
del fondo .stradale viscido per 
il nevischio caduto fino a tarda 
sera, ha sbandato, è finita sulla 
sinistra ed è uscita di strada 
abbattendo le dclvoli transenne ed 
è volata in .Arno, in quel punto 
la strada è a strapìonilio sul fiu¬ 
me c la vettura ha fatto un volo 
di circa venticinque metri. Il 
Turzi. che si trovava alla guida, 
e il Rosati che gli era seduto 
accanto, hanno fatto in tempo a 
lanciarsi ncH'acqua, mentre il 
Righcle e l'altro giovane clic sì 
trovavano sul sedile posteriore 
.sono rima.sti bloccati. In quel 
punto il fiume ha una profon¬ 
dità di oltre tre metri e la vet¬ 
tura è affondata rapidamente. 
Sia il Turzi che il Rosati, nuo¬ 
tando con grande sforzo, sono 
riusciti a raggiungere la riva, 
ad afTerrarsi ad alcuni arbusti 
e con l'aiuto del Magnolfi c del 
Marghcri sono ri.saliti sul greto. 
Gli altri due sono scomparii 
Stando alle prime indagini, 
tutto fa ritenere che il quarto 
giovane abbia tentato di mettersi 
in salvo passando attraverso ie 
porte anteriori della vettura c 
elm sia stato trascinato dalle 
acque. 

Loris Ciullini 


Dall'associazione filatelica USA 

Pagato perchè non 
falsifichi 
più ì francobolli 

ILARRISBUTIG. 6. 

L’associazione filatelica americana ha sborsato 
una grossa somma di denaro a un contraffattore in¬ 
temazionale di francobolli per indurlo a porre fine 
alla sua attività. 

Il falsano in questione é Raoul Charles De Thuin. 
di 76 anni, belga di nascita ma di nazionalità mes.si- 
cana da 30 anni. De Thuin. benché fosso sulla brec 
eia da molti anni, non è stai© mai processato perché 
la legge me.ssicana prevede sanzioni soltanto contro 
i falsari di francotxilli correnli. Di recente un comi 
tato di cinque membn della società filatelica venne 
incaricato di negoziare con De Thuin II lx>Iga messi 
cano ha firmato ima confe-ssione ammettendo le sue 
falsificazioni e ha consegnato al comitato i suoi 
stampi, i suoi c dossier > e tutto il materiale di cui 
si serviva. 

Le trattative tra De Thuin e il comitato sono du¬ 
rate nove giorni e sono state particolarmente labo¬ 
riose. II falsario era spatializzato nella contraffa¬ 
zione dei francobolli asiatici ed europei. 


Cassano Murge 


La Corte Costituzionale deciderà 


Indennizzo alle vìttime 
degli errori giudiziari ? 

Importante ordinanza a Milano — L'episodio di un cit¬ 
tadino arrestato, tenuto cinque mesi in carcere e poi 
prosciolto perchè il « reato non sussiste » 


Altre t( truppe speciali » 
per il banditismo 

Muovo sbatto 
in Sardegna di 

300tarabinieti 


Dalla nostra redazione 

mLANO. 6. 

Il cittadino che in un qua¬ 
lunque modo sia rimasto vitti¬ 
ma di un errore giudiziario, ha 
diritto a un indennizzo da par¬ 
te dello Stato. Questo elemen¬ 
tare ma ancor contcstatissimo 
principio è stalo solennemente 
riaffermato negli scorsi giorni 
dalla prima sezione civile del 
Tribunale (presidente consi¬ 
gliere Bianchi d'Espinosa. giu¬ 
dici doti. Marcucci e doli. Lan- 
zetta) la quale ha deciso con 
apposita ordinanza di sottopor¬ 
re la questione alla Corte Co¬ 
stituzionale. 

Ed ecco l’episodio che ha 
provocato la decisione. Il G 
maggio del 19G5, il signor Ezio 
Gazzola fu arrestato, su man¬ 
dato di cattura del giudice 
istruttore, per favoreggiamen¬ 
to pluriaggravato della prosti¬ 
tuzione. Seiionchè il 27 ottobre 
successivo, il Tribunale lo pro- 
sciol.se con Tamplissima rormu 
la del fatto che non sussiste; 
non solo, ma nella motivazio 
ne denunciò che il Gazzola 
aveva scontato, a seguito di 
un mandato di cattura che non 
doveva assolutamente essere 
cme.sso e che rapresentava una 
patologica interpretazione del¬ 
la norma giuridica, cinque me¬ 
si di carcere preventivo, il che 
poteva arrecare a un uomo un 
danno incalcolabile. 

A seguito di questo, divenuta 
la sentenza definitiva, il Gaz 
zola. in data 31 maggio I9G6. 
iniziò una causa civile con¬ 
tro il mini.slcro di Grazia e 
Giustizia, chiedendo che que¬ 
sto fosse condannato a versa¬ 
re una somma a titolo di ri¬ 
parazione. Il ministero però si 
oppo.se. sostenendo che in ba¬ 
se al primo comma deirarli- 
colo 571 del codice di proce¬ 
dura penale, modificato dall’ar- 
ticolo 1 della legge 29 maggio 
19G0. n. 594, e dalle disposizio¬ 
ni seguenti, ha diritto alla ri¬ 
parazione solo colui che sia 
stato condannato con sentenza 
definitiva e sia poi stato rico¬ 
nosciuto innocente con un giu¬ 
dizio di revisione. 

Ora però il Tribunale ha re¬ 
spinto questa tesi per i seguen¬ 
ti motivi: l’articolo 24 ultimo 
comma della Costituzione, as¬ 
sicura al cittadino, vittima di 
errori giudiziari, una ripara¬ 
zione (che, secondo la dottri¬ 
na prevalente, non è un ri¬ 
sarcimento integrale del dan¬ 
no). Era quindi già stata sol¬ 
levata a suo tempo la questio¬ 
ne di incostituzionalità degli 
articoli del codice, ma la Cas¬ 
sazione aveva risposto negati¬ 
vamente. ricorrendo alla fa¬ 
migerata distinzione per cui 
l'articolo 24 della Costituzio¬ 
ne sarebbe stato una « norma 
programmatica e non precet¬ 
tiva ». 

Ma tale tesi fu successiva¬ 
mente contestata dalla Corte 
Costituzionale. Ed ora il Tri¬ 
bunale afferma che € non si 
può senza urtare il principio 
fondamentale delTarticolo 24. 
posto a presidio di un diritto 
primario di libertà del citta¬ 
dino. restringere il concetto di 
errore giudiziario, ammettendo 
la riparazione solo per alcuni 
errori cd escludendo altri ». 

Ck)sl gli articoli del codice 
che limitano la riparazione al 
caso del cittadino condannato 
e poi riconosciuto innocente 
dal giudizio dì revisione, ap¬ 
paiono in exintrasto con la Co¬ 
stituzione. Gli atti verranno 
quindi trasmessi alla Corte co¬ 
stituzionale. 

L’ordinanza del Tribunale mi¬ 
lanese appare importante non 
solo per il diritto in discussio¬ 
ne ma anche perchè i giudici 
hanno sollevato Feccezione di 
incostituzionalità di loro inizia¬ 
tiva. n che conferma la riso¬ 
luzione dei magistrati migiiori 
di imporre finalmente il rispet¬ 
to della carta costituzionale se 
occorre anche alla Cassazione. 


Con una coltellata 
al torace 

uccìso un tabaccaio 

C.ASS.ANO MURGE. 6. 

Il gestore di una rivendita di tabacchi è stato 
UCCISO a Cassano Murge, in provincia di Bari. Si 
tratta del quarantaseienne Antonio Pasquino che 
è stato trovato agonizzante que.sta mattina a cir¬ 
ca due metri dalla porta del suo negozia Tra 
sì)ort.ito aU'ospedale civile di Acquaviva delle 
Fonti, é morto poco dopo senza poter dare indi¬ 
cazioni utili alla scoperta dell assassino. 

I passanti che hanno soccorso per pnmt il Pa¬ 
squino hanno visto l'uomo disteso sul selciato, 
privo di .sensi, e con il torace squaraato da una 
coltellata. Dalla profonda ferita era già uscito 
molto sangue Una parola definitiva sulle cause 
della morte potrà essere detta .soltanto quando 
sarà conclusa la perizia necroscopica del medico 
legale 

Per ora la polizia brancola nel buia Non si sa 
nulla neanche siri moventi dell’omicidio: s’ignora, 
ad esempio, se sia stato compiuto a scopo di 
rapina o per altre cause. 


Dopo le feste l'inverno ritorna 

L’Italia coperta di neve 
e a 


Milano splende il sole 





MILANO — Bimbi giocano al sole 


La famiglia avvelenata nel Catanese 

Autopsìa alle 2 bimbe 
uccìse dal cavolfiore 


C.AT.ANLA. C 

L’autorità giudiziaria ha or¬ 
dinato la perizia nccro-scopica 
per le due sorelline <li Bian- 
cavilla. Rosetta Calcagno di 22 
mesi e Vincenza di G anni, 
uccise dopo un pranzo con un 
cavolfiore avvelenalo da anli- 
crittogamici. 

Le condizioni degli altri sei 
membri della famiglia Calca¬ 
gno, tutti avvelenali dopo il 
pranzo col cavolfiore, sono leg¬ 
germente migliorate. I genito 
ri. Salvatore di 38 anni e Nun¬ 
zia di 31. ricoverati in grave 
stato alFospedalc di Catania, 
riusciranno forse a salvarsi. 
I medici si prodigano per por¬ 
tare fuori pericolo anche gli 
altri bambini: Giu.seppina di 
12 anni. Maria di 11. Giusei> 
pe di 7 e Carmela di 5 anni. 

Questa tragedia della povera 
famiglia di Biancavilla ha su¬ 
scitato grande impressione a 
Catania. E* stato il padre a 
portare ieri a casa il cavol¬ 
fiore incaricando la moglie di 
prepararlo per il pranzo. 
Quando la famigliola si è .se¬ 
duta a tavola, lutti si sono ser¬ 


viti una porzione della pietan¬ 
za, dal padre alla più piccola 
Rosetta che aveva meno di due 
anni. .Al do|X)pranzo. la prima 
a .sentirsi male è .stat.i prò 
prio la bimba sconvolta d.i \ io 
.enti conati di vomito, .seguita 
dalla sorella maggiore Vincen¬ 
za. .Mentre si accingeva a chi.i- 
mare un medico, anclie Salva¬ 
tore Calcagno è stato colto da 
lancinanti dolori ed è svenuto 
dopo essere riuscito a gridare 
l>er attirare ratten/ione dei 
vicini. Questi ultimi hanno in¬ 
fatti organizzato i primi soc¬ 
corsi. 

Quando è sopraggiunlo un 
modico che abita nei pressi, 
la piccola Rosetta aveva già 
cc-ssato di vivere; la sorell.i 
Vincenza è morta invece du 
rantc il trasporto aU’ospedale. 

Sembra non c.s.'^rcì dubbio 
che ravvclenamento è stato 
provocato dalla pre.scnza di 
anlicrittogamici nel cavolfiore. 
L’autopsia ne potrà dare con¬ 
ferma. I carabinieri, intanto, 
indagano per accertare dove 
il Calcagno abbia acquistato 
l’ortaggio che ha causato la 
strage. 


Piccolissimo topo 
sorà lonciato 
nello spozio 

WASHINGTON. 6. 

Un piccolo topo non più grande 
di un ptrflice d’uomo è stato do¬ 
tato di un minuscolo trasmetti¬ 
tore e viene allevato in vista 
di un possibile viaggio nello spa¬ 
zia n dr. Reynolds, direttore 
dei programmi bìosdentifici del¬ 
la N.AS.A. ha naostrato il topolino, 
che appartiene ad una specie 
che si trova nel deserto e che 
è nota per non bere mai acqua. 

« .Avete sentito parlare di astro- 
cimici — ha detto lo scienziato 
— cd ecco ©fa un astrotopo. si 
tratta di un topo che vive nel 
deserto siid^jcadentale, un to¬ 
polino che possiede molte doli 
interes-santi per la ricerca spa¬ 
ziale. Non ha bisogno di acqua 
e mangia stdo semi di girà- 
sole ». 

Reynolds ha affermato che è 
possibile die uno di questi topi 
venga inviato neUo spazio insie¬ 
me ai tre astronaoù del pro¬ 
gramma cApoQe». 


La n guerra » dei supersonici 

Il Concorde precederà 
il Boeing di 5 anni 


L’ann-jncio che :I governo <1e- 
} gl: Stati Uniti ha .'«ito il pr<> 
getto Boeing - (ienerat Electric 
per la costruzione del suo aereo 
'iqicr'on.co civile, ha s'i'c tato 
una immcd.ata reazione in Fran 
eia e in Inghilterra I.a 'ocicià 
britannica Br.ti'h .Aircraft cor¬ 
poration e la francese Sud .Avia 
tion. che ins.cmc stanno portan¬ 
do avanti la costruzione del Con¬ 
corde nonostante lo forti pres¬ 
sioni contranc. attravcr.'o il loro 
capo dell’uflìcio vendite. E H. 
Burgess, hanno informato !a 
.stampa intemazionale che entro 
la fine del 1967 saranno stati or¬ 
dinati dalle compaffn.o aeree ol- 
tre cento supersonici Concorde. 
t Ciò significa — ha detto Bur¬ 
gess — che I costi per la realiz¬ 
zazione dcM’aereo saranno più 
che coperti. I costi sono valutati 
attualmente a circa 700 milioni 
di sterline ». 

Burgess SI è detto fiducioso 
che ^ Concorde saranno stati 
venduti entro il 1974. cioè nel. 
l'anno in cui dovrebbe entrare 
in servìzio il rivale americano. 
Finora sono i3 le società aeree 
dio si sono prenotate per l’ac¬ 
quisto di 69 (Concorde. Ha con¬ 


clu'o la ctinfe.'cnza .'’ampa affor. 
mando che il proiotiiio del ni 
per.'onico anelo francese in ro 
'tniz’or.c a To.'o'a 'i tiova con 
tre 'ettnnane di aniic.jx) ri'.x;. 
to al previsto c che pertanto il 
primo volo '1 avra il 18 febbraio 
dei 1963 

Negli Stati Uniti la decisione 
governativa di dare Aia libera al 
supersonico (in termini concreti 
il governo si é impegnato a co¬ 
prire li 7o per cento dei costi 
'iene con.sidcrata come di capi- 
•ile importanza: raffaro del- 
.SST (supersonic transport) — 
dicono i giornali statun.ten.si — 
'upera qualsiasi altro aweni 
mento industriale deeli ultimi 
tempi. 

Dopo gli entusiasmi iniziali, 
tuttavia, una parte della .stampa 
LS.A appare perple.s.sa; da vari 
settori deH’opinione pubblica ci 
si chiede .se la spe.su (valutata 
in almeno .seicento miliardi di li. 
re) pos-sa es.scre guestificata. Si 
.solleva il problema dcira.s.sordar. 
te bang che il .supersonico prò 
vochcrà anche sulle zone abitate. 
Ma non c’è dubbio che rinuncia¬ 
re all'aereo supersonico signifi¬ 
ca rinunciare airindiistria aero¬ 
nautica per gli anni '70. 


Passata la tregua meteorologi¬ 
ca del Capodanno le vicende al 
mosferiche hanno ripreso le loro 
caratteristiche invernali dando 
ragione a quei meteorologhi che 
avevano previsto un inverno fred¬ 
do e diffìcile. Eccezioni: Genova 
e — una volta tanfo — Milano, 
dove un sole splendido ha caral- 
terizzalo la giornata favorendo te 
tradizionali gite festive. Freddo 
intenso, però. 

Pioggia e neve, comunque, slan 
no imperversando su tutta la pe¬ 
nisola. Da più di 48 ore il Friuli 
e ì rilievi della Carnia c di Tar¬ 
visio sono battuti dal maltempo. 
A Trieste la neve ieri era già alla 
alcuni centìmeliì mentre viotcnle 
raffiche di vento toccavano una 
velocità massima di 82 chilometri. 
Nelle stazioni dolomitiche^ inve¬ 
ce, la neve è stala bene accolta 
dalle centinaia di sciatori accorsi 
da ogni parte della regione. Al 
rifugio Lagazuoi la temperatura 
ha toccato i meno 22, al passo Fai 
zarego meno 16. Il manto nevoso 
ha raggiunto anche Bologna c nu 
merose zone della provincia. Per 
tutta la notte numerose squadre 
dcll'ANAS hanno lavorato per li¬ 
berare le strade principali dalla 
morsa della neve, mentre gli au¬ 
tomezzi della nettezza urbana 
hanno provveduto a sgomberare 
le strade cittadine. 

Nevica da ieri anche suM'Ap 
pennino umbro marchigiano e sui 
Sibillini. A Camerino il manto 
di neve ha raggiunto i 20 cen¬ 
timetri e il traffico è consentilo 
solo agli automezzi provvisti di 
catene. Un bianco manto ha co¬ 
perto Arezzo e dintorni, Peru¬ 
gia, L'Aquila. 

Anche nel sud la neve non ha 
risparmialo città e piccoli comu¬ 
ni. In provincia di Avellino due 
grossi lupi, spinti dalla fame, so¬ 
no scesi la scorsa notte a valle 
del paese di Monlefredane assa¬ 
lendo il sindaco, il « mago > Anto 
nio Ballista di 37 anni, che, for¬ 
tunatamente, si trovava nella sua 
Giulia in ailesa di sistemare la 
vettura in garage. Le due bestie 
ululando, si sono messe ai lati 
della vettura impedendo al sin¬ 
daco di uscire. Il poveretto ha 
subito acceso i fari pensando che 
la luce impaurisse i lupi. Poi vi¬ 
sto che non c'era niente da fare 
si è messo a suonare il clacson 
richiamando l'attenzione di alcu 
ni contadini dei cascinali vicini. 
E' subito iniziata la caccia alle 
due bestie che dopo aver sbra¬ 
nalo un cane sono però riuscite 
a fuggire. 


Esperimenti 
con pneumatici 
luminosi 

Le autovetture dei prossiim an¬ 
ni di.'porranno di pneumatici co¬ 
lorati, tran'Iucidi, che potranno 
es'cre forniti di un impianto in¬ 
terno di illuminazione. La .sicu¬ 
rezza nelle ore notturne si a.s- 
'icura. ne verrà indubbiamente 
avvantaggiata. I pneumatici in 
questione vengono attualmente 
già prrjdotti in via sperimentale 
da una nota .società americana, 
grazie aH’impiego di » .N’cotha 
ne ». una gomma sintetica a ba¬ 
se di resina poliuretanica 
Attualmente si stanno condii 
ccndo e.spenmenti con lo nuove 
gomme nel traffico cittadino; an¬ 
che a Roma ha circolato a lungo 
una vettura con gomme al 4 Noo- 
thanc ». E’ previ.sto tuttavia che 
ancora qiialclic anno sarà ncces- 
.sario per la messa a punto de¬ 
finitiva della nuova applica¬ 
zione. • • 


Due pali elettrici fatti sal¬ 
tare nelle campagne di 
Orgosolo — Nuove inda¬ 
gini nelle caserme per le 
armi sparite — Interrogato 
a Ollolai il padre del 
bimbo uccìso 

Dalia nostra redazione 

' CAGLIARI. 6 
Suini sb.irCiili a Olbia e a 
Poi tu Tun i's 300 carabmrri 
piuvinicnti (la Genova e da 
Bulugna dostinati ad operare in 
pi ov ineia di Sassari e in prò 
V ineia di Niinro nelle zone di 
Orgosolo. Doi'gali e Orotelli. 

Si li atta di carabinieri par- 
tienlannenle addestrati alla 
guerriglia c dotati di armi mo¬ 
dernissime così come i lepiirti 
di « celi'iini » provenienti da 
Padova già giunti nei giorni 
scorsi in Sardegna eoi eompi 
to di tentare di reprimerv i il 
banditismo. Li lui accolti ima 
ondata eeee/ionale di malti in 
po con vento llagell.inte so tut¬ 
ta l’i.sola. toimente ili neve nel 
le zone centrali del Nuorese e 
violente m.ircggiate sui mari 
nord orientali. 

Un grave alto di sabol<iggio 
si è registrato intanto ad (ìrgo 
solo. Nelle campagne di San¬ 
ta .Maria due pali elettrici dnl- 
rENEI, sono stati abbattuti pa¬ 
re per protesta contro la situa 
/ione precaria esistente nella 
/(ina. .soprattutto in rapp irlo 
allo stato della rete viaria e 
delle fognatine. Ancora ima 
volta, in forme delillnose. si 
espi ime l.i piotosla conilo le 
(ondi/ioni economielie e socia¬ 
li di arretratez./a elu* al'fliùgo- 
no le regioni interne deH'isnla. 

Sul triplice omicidio di (Min¬ 
iai non si liesce ancoia a far 
Ilice. F-' stato interrogato il 
padie di .Michele Podda. il liim- 
1)0 (Il 10 anni ucci.so dai ban¬ 
diti perchè testimone della stra¬ 
ge degli /.li; sono stale interro¬ 
gate decine di pcr.sone c asini 
tati alcuni bambini compagni 
(li scuola e amici del bambino 
a.ssa.s.sinato. ma senza frutto. 
Nulla di nuovo, diinque. e non 
si tratta di riscrvaliv/a da par¬ 
te degli inquirenti ma di man 
canza di elementi suscettibili 
di avviare lo indagini positi- 
V amente. 

Il rinvenimento di alcune mii- 
nizinni — che forse sarelibc 
passato inosservato in altri mn 
mentì — ha messo in moto va- 
.ste indagini da parte della po¬ 
lizia in relazione ev ideiiti men¬ 
te ai miti a spariti daU’aern- 
porto militare di Elmas e da 
altre ca.sermc. I carahinieri 
hanno trov.ito infatti ini nastro 
per rutilo mitragliatore ton 14 
cartucce e nove proiettili i.i- 
libio 9 per mitra, na.'costi in 
un eantierc edile alla perifrna 
dì Sassari. 

Del ritrovamento sono st.nii 
informati anello i comandi dei 
carabinieri presso le basi 
aeronautiche della Sardegna e 
i distaccamenti militari. Non 
si escludo che le munizioni sia¬ 
no state rubate recentemente. 
Le indagini condotte conlem- 
IKiraneamcnlc dalla polizia mi¬ 
litare c dagli uomini del servi 
zio di siriirczza sono coperte 
dal massimo riserbo. 

g- p 


Fermano un treno: 
nella cunetta 
un uomo ferito 

NICX-STRO, 6 

I.j po './.1 =!3 svolgenlo loda- 
g.ni (XT (hi.irire le Cirio-'t inze 
delia morto ci. RalT.iclc Se';o >!. 
.'lO anni. Egli è .«p.r.ito -i.iaiao' 
pcxo dopo li suo ricovero nello 
os:>cd.ile civile di Nicasiro. Il 
5ìe-.to era -tato tro.ato grave¬ 
mente ferito in una cunetta lonzo 
la ferrovia Sant'Eufemia e Ca¬ 
tanzaro Marina da alcuni viag¬ 
giatori del treno 1 27T{ > che. 
visto il corpo dai finestrini, ave¬ 
varo fatto fermare il convogì.o. 
11 Sesto è .stato subito 'occor'O 
dal perdonale viag.giante e tra¬ 
sportato a bordo dello stesso tre¬ 
no sino a Nicastro. 

L’a itorità g.udiz.iana ha d.'p» 
s'o l'a.itopiia de! cadavere S-il 
«rpo del Se.'to -.ono >tate trma’e 
vare fer.te. una delle quali a- 
ral’e/za del cuore, prodotta — a 
quanto 'ombra — con un ogget’o 
(li ferro. 


Antichi disegni 
italiani scoperti 
in Svezia 

STOCCARDA « 
Una import inte eo.3,*o.i,' r. 
di'c.gm di .luto'i - uvi,),, .ri. -i-.-i 
Cip.almon’o it.il an . e -',i w .il 
[icrioio d.i. .NA' .il \\ III 
è stata stO;x''t.i >1 1 s.'c. .i' . 

della g.alleri.i d .irto d. -.t.ito i 
Stoccard.a in un e.iv;,-! vv viol .» 
Svezia. Si Ir.itt.v de’.l.i v.o.i ^r.v.o 
collezione di d'.M'.gni .int v'bi r-o. 
l’Europ.a «ntralo che sm aiiv'ii .v 
in iTi.ani private. 

Sev'omto gli esisertì. quegli d-- 
s^'gni hanrKi un gr.anvt# inter»s«e 
artistico 0 JotcntifVw 
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PAG. 6 / ronfia __ 

cominciata alle 10,30 ed è continuata a intervalli fino a notte 


l'Unità / sabato 7 gennaio 1967 


Dopo averlo urtato a Centocelle 


Neve su tutta la città aggr^&ce 

Predisposto (ma d spera che aoa I ™ psthaecolcactmvi^ 


servirà) ua servizio di emergeaza 










Hl-I.IIIH (DII 1,1 K CD I 

riiiiifiat;! » c.idcu' \cisd le die | 
CI c (icntii. I ms( cikId liill,i\iii ' 
iid iinhi<iiiciir(> ''dId |<i piiitc l 
])iii alti) della c itta I Mdlc In 
''DtiD (,idiiti litli pel <diiieiiD tu I 
Die. inis( liiaiidDsi pni cini uim ^ 
.SDtlile iiiDcm.i ( Ile nel pniiie 
ritttiiD e iiii'.c Ita ,i lar senin 
I)aiiie la (dite hiam.i che in 
alcuni plinti a\(‘\a ccipeilD. an 
che con una cerl.i cDiisislen/a. 
tetti, alheii e sti.ide, speci.d 
tiiente ,1 Monte Mario, india /o 
UH dell.i Tonib.i di Neione. al 
le (’apannelle. a Tor Sapienza 
e Ponte Mammolo 

I primi lìocehì sono c adnti a 
Monte .Mano, ma alle ll.'ti) 
piaticaniente tutta la città er.i 
in\estita dall,) nevicata. Nei 
fiiardiiu. dove in (jualcho pun 
tc» la neve* ha "attaccato», 
bambini e Giovani h.mno <ib 
bozzato battatilie a b.i*'e di 
palle (Il neve II ne\ i.sc Ino c* , 
contimi.Ito a cadeie (ht alcune- j 
ore del ivimei ipmo. per jxii ! 
cessare veiso le m,i in ‘^e ' 
rata c* iipieso a nevicale l.e ' 
pic'visicini dei nieteoioloili non i 
e.scludono che anche ojCf»! I.i i 
neve |)oss;i c.idere sulla citl.i | 
con mn»i<iore insistenz.i che i 
non ieri Si ritiene tuttavia <n-' ! 
.sai improbabile che possa ii|)e | 
tei SI (|uanto accaduto nel feb | 
fraio del I'.Mm. ciu.uido si veri ; 
licò la più abbondante nevica i 
tn cletili ultimi due scn-oli. con 
la c’onseuiienle strane di alberi 
c il blocco della vita cittadina. 

Patto c.iiito. comiincpie, da 
qu.mto sne( esso allor.i il (’o 
mime ha predis|xisto quei scr 
vi/i di emernenz.i che dov reb 
boro cnlr.ire m funzione se la 
neve dovc'^s^. continuare a ca 
dere Duemila dipendenti della 
Nettezza |til)ana sono stati po 
.sti in allarme, mentre nel pi.i 
no di intervento è stato coni 
preso anche d personale delle 
ditte ine arieatc* della mamitc'O 
zinne strad.de 

n Iraflieo nel c’entro cittadi 
no e hi'ino le statali c' stato as 
.sni rallc'iitato d.illa nevicata 
I.«l j>)lizi.i strad.ilc h.i c oii'i 
pinato 1 liso d» Ut ( ,in ik' shH | 
S.alaria solo in tu■■•.sniiita di 
Rie'i ObhliLMtoric le < .it( tic 
siiH.i Tibnrteia tr.i Subiaco <- 
Corsoli 

Più consistente la nenieat.i 
nell.i prmincia s|H-cialmeiiIe 
nei C.istclli che si sono rie i> 
I>erti in alcuni panti. coim- ,) 
Rncra di P.ipa. di una c|uiiidi 
céna di centimetri di leve l,.i 
bianca coltre h,i d.uo al |>.ic 
.saccin un aspetto .issointame n 
le insolito, da li>c;»Iii.i eh alta 
m ontaetmi I.a t>re'ci|iita/ion( 
nevosa, altern.mdosi a v lolcn 
li scrosci eh pioilimi clic in jia'i 
punti hanno s< lo'ni |,| neve’ 
che avcv.i cominciato ad ini t 
biancore le strade, hanno reso 
il traffico (iiftic ile Molti me/ 

7! della STKFKR e di Xeppicri 
?ono stati hlix'eati \d Xpri 
lia. Fitimicino e Tivoh la neve 
è cominciata a cadere più tar 
di. verso le Pi allorehc' la tciii 
pcratura. mantenutasi lino ad 
allora alquanto ricicla si è 
improvvisamente niiticata Nel 
la zona di Velletri la neve h,i 
fatto la sua conipai«a solo nei [ 
punti più alti della via dei l.a { 
phi. a Pr.itoni del Vivaro A 
Sant'Vncelo Romano, sulla Pi 
lomharese. spn in una zona 
molto alta la m-vc ha ra>.;!*iun 
to i venti centimetri. 

I.'asfalto viscido ha provoca 
lo un incidente con tre feriti a 
Frascati dove si è verificato lo 
scontro fra due auto l'iia 'tiùi)'. 
puidata da .Ascan-o Rcai!i. di 
47 anni, ha urtato slittando 
suirasfalto bagnato, la « ÓiXt » 
di Vincenzo Gu.idaaiioli. finen 
do poi cvintro un allie’ro ai hor 
di della strada. Neirmcidente 
p rimasto ferito anche Daniele 
Scardclla che si trovava sulla 
auto del Repei. Vincenzo Gita 
dacnoli c .Asennio Reppj sono 
stati entrambi ricoverati in 
osservazione airospedalc di 
Frascati, mentre Daniele Senr 
della è stato dime.sso e se la 
Mverà in pochi giorni. 







La neve a Monte Mario e piazza di Spagna 


Questa sero alte 19,30 
nelle sezioni del PCI 

Gli incontri con 
le delegazioni 
alla conferenza 
dell ^emigrazione 


I comunisti romani che hanno accolto con m-anclc- slan 
CIO e solidariet.i i conip.iam. i hivor.iton tlu- sono con 
venuti .1 Roin.i per paitecip.ue itila (’oufcreuz.i Nazionale 
cleU KuiiHiazione . si iiuontiei.miio (|uest,i sera — m mime 
losc sezioni (k I centro c de ll,i peiifen.i — con le vane 
(k-k-tt.izioiii pilline d.i tutta l'Itiihii 

!•]( c o l'eteuco (Ielle ^cvioin ui eui si sv oliteriuuio lili iii 
(oiitii. (|ucs|,i ^(- 1 , 1 . alle Ole Ht.'tO 
CASILINA 

Torpignntfnra ivia H Hoidoui .')l))- iiuontio con un.i eie 
lea.izioiie delle’ l’iiulie. con Kdoaido D'Onofrio dc'l f’(' 

Tor de' Schiavi (vi;i C.isteliorte n incollilo con una 
delc't.i/iouc delle’ Piiplic. con Pio I.a 'rotie delhi direzione 
del PC! c' Di Nicola de 1 (' F di Kom.i 

Quarticciolo iPi.i/za (jiiaitic c lolo )r ineontio con unii 
deletiii/ionc delle Puplie con .Mlicdo Kc-ichlm de Ibi Due 
/ione PCI e Xnlomo Itonpioino del C 1-' di Roma 

Centocelle (via Aceri, órii me cinti o con 1111,1 deli ■i.izioiie 
delle Pimlie con Fernando di (iiuho (klla Dilezione del 
PCI e 1*10 .Miirtoni del Diiettivo dell.i Fedeia/ione. 
TIBURTINA 

Casatbertone (vi.i Pilt.dutia. 40- incontro con una de 
le^a/icine dellii Cnlahna con .-Aliilon .Alinovi di ll,i Diri-zioiu- 
PCI e Kttole F.ivelli del C D. delhi Fe-der.izioiu- 

Porfonaccio (via A'iitui.i. 7»; incontro coli im.i ek-letJa 
/ione della C.il.ihri; eoo .-Alc’ss.mcho N.ilta della scf'icte 
riii del l’.iitito c- .Aldo Toz/etti del C F di Rom-i 
ARPIA 

Latino Melronio (vi.i Siiuie^sa. 11.A): iiuoiilio con l,i 
delc H.iz'oiie dell’Cmhn.i con i-àitic'iiio PeiiiZio 

SALARIA 

Tufello <viii Ciipi'id.i. 72): uuontni con l,i delep.izioiie 
emili.iiiii coll Nilde .lotti dcll,i Dirivione del PCI 

Italia (vi,i Ciit.uizaio. 't' iiuontio con le deli-a.iziom 
dell.t C<tnip.uii<i e dcilii l.uc.miit con Gioittio Napolitano 
dell.i Direzione de! PCI 
PORTUENSE 

Portuense A/illini (via Pietio AViitini. Tli. ineonlro con 
(ina delc’Ha/.ione dc’tlli .Abruzzi c-on (ìeiiirdo Chiaiomoiite 
della Direzione del PCI e Mano Miiucim del C F. (Ir Itoma 
Trullo (via Hoit/ata dei Turilo) incontro con una dcle 
Ijazione dcfjli .Abruzzi con Claudio A'cichni 

Forte Bravetia (via della Consolata. 6): incontro con 
una clclcfja/ioiic della Lucania con Gastone Gensini della 
Scgrctcì i.i della Fc’clcrazioiic. 

CENTRO 

Campo Marzio (Salita de’ Crcsccnzi 30) incontro con le 
dclcmiziom del Acncto con I.iiia Fihhi d(“lla Dire/, del PCI 
c* (iiiicomo D'.-Aveisa dcdia C FC di Roma. 

ROMA NORD 

Prima Porla (via de!!.i Hor‘lo|cn;i) incontro con una de- 
Icitazionc* d(*!'li .-Miru/zi c-on Pietro Grifone del C.C. del PCI 
c- Claudio Fracassi ded CF di Roma. 

Monte Spaccato (via .Montc.spnccato) ineonlro con una 
delc’flazioiic delle* Marcile con Luca P.ivolini del C.C. del 
Partito e Fc-dcrieo Moretti del CF di Roma. 

OSTIENSE 

Ostia Lido (Piaz/.i Stazione Wrrhia. Il) incontro con 
le dclcda/iorii della Sicilia e della Sardcfjna con Paolo Rii 
fallili della Dire/, del PCI c Fninc-o Grc’co del C. D. della 
Federazione. , 


li feritore è fuggito con 
una 1100 di vecchio 
tipo - il ferito guarirà 
in dieci giorni • Alle 
proteste dei pedone, ur¬ 
tato dall’auto, il condu¬ 
cente lo ha colpito 


l'n.i b,in,de lite per motivi 
di tiaffico tra un [H’ilone e un 
automobili.sta. .si è conclusa 
ieri nel primo pomeritiitii) con 
un coljio di cacciav ite. K' ri 
imisto ferito — per foituiia lum 
tp-.iv cmciite — il pedone: c il 
nuovo t-pisodio di teppismo ri- 
pro|K)ne il hroblema dell,i ne 

V rosi ilei traffico, |)cr la ciuali* 1 
SI iciif'i.sce m maniera ecces I 
siv,i (c’i* una luntta .sene di 
piecedenti. purtroppo) a stimo 

il mc-onsislenti. 

'fi,! .Mano L,melati, il jcuiv,! 
ne di 2 .') anni lento, t* il suo j 
avvers,uio ifiiepito eou im.i j 

V ec c-liia <- 111)11 *• ner.i. delhi 
(|iial,. lu-'-suno ha potuto li j 
('eie- il niimeio di t.uftai c-’c* l 
stillo un biivt- SI .imbio di p,i 1 
iole. (lo|x> chi- i| pedone eia | 
siati) luliiti) h-npi-i nii-nte chdhi ' 
vettura Poi il colpo v il)r,ilo ^ 
con un aiiu-'e ,ippunulo. 

I.’i pisodio (’ ,IV venuto alle 

Oli- 1.) in via ( 1(1 Tiiili. prati 
c,mietile davanti alhi c-,is,i del 
Laudati, che aiuta al mimeio -1 
della stiada 11 giovane slav.i 
altiaveisiiiulo. quando è airi 
v.itii 1 .Ulto i\evi(-ava. i- la 
<11110 limi,IV a a v c-loc-it,'i mol 
to modellila Cic) nonoslante h,i 
urlalo lej'j'eimente il pedone 
Ma'io I.,lini,Iti si è voltato, 
cornili cnsihilnu-nle spaventalo 
c irritato, e h.i 111 lato ciiialche 
filisi- 1111*1111 iosa conilo r,iuto 
mohilista. Questi a iiuanto p.i 

ic-, h,i pi 1 : 11,1 risposto pei le 
lime- m,i subito (lo[>o. arci* 
(.Ito cl.iHiia. (’ “'c i-so con in 
mano un oiific-tto appuntito -- 
probabilmente un caeriavitc* — 
e si è avventato contro il pio 
vanollo. vibrando un colpo al 
|)ctto. Poi. mentre il Laudati 
SI accasciava a terra .sanpui 
nanle. è ri.salito sulla sua au¬ 
to (“d è fuppito. 

Mano Laudati è stato soc 
cor.so (la alcuni passanti e nc 
compapnalo a casa. Poi i pa¬ 
tenti. visto che* la ferita sern 
brava di una certa pravità, 
riianno tras|)orlato al San Gio 
vanni. 1 medici, comunque, 
hanno t'selii.so che la lama sia 
|)OiU‘trata in profondità c* hanno 
piiidicato il piovane puaribìle* 
in di(*ci piorni. Lhannn tratte 
nulo ili ospedale per sicurezza. 

Il commissarialo di zona ha 
piò iniziato le iiuiapìni per rio 
tracciare rautomnhilista rial 
t cacciavite facile La ricer 
ca. perf). non si presenta mol 
to facile: l'cpisoriio infatti non 
ha avuto testimoni c può riarsi 
clic* il feritoie non abiti nella 
zona. 


Un nuovo audace sistema di rapina 

Sfonda con l'auto 
la vetrina e 
ruba due pellìcce 





- . 1 




i 





La vetrina « spaccata > dalla Giulia, 
migio Cascella. 


BEFANA: 
consegnati 
migliaia 
di doni 


N ere.O'i l'ì.t.i’i e.l c:i‘i — 
Cii-rc* (• ■;'in,),e-i-.i ti .ith/io'le 
ìi.iiiiio 'Ci, (l.'ti-h.rto I doni 
i'«'!l.i Rcf.ri.i .1’ lijli le; d. 
lH--ik--i‘. o dev:!! .i'':'t'ti 
A! (i i.i n.i'c e ‘';ii' 1 d -tn 
li 1 t,i 1.1 Ik-f m I .Il ti' 4 'i de- 
d [H'-idcnt: (h-'’.i P-c---d(-:i/.i 
l'e''I Rc-,1 .h'i’.ii .1 II -,)i<-' 
li.i f.i'.to d -’r 

ii.i re ideici n.u ( n dono .n, 
l) mi'iit). d A.I1 .kic ii’o c- .1’!:: 
,11(1 il, ,1 ti.i'iib II, iii’ii.ini. 

fn.) ck-re’ leriniiii'c* (Mi si 
>1:1 'it.Civc- i- r. * For 

i.iM n f 1 "XSl don. 'lino 
(1 'li -111 ti . 1 - lo: 1 d r co'.rr.i* 
o .1 -. 1 ( 10 , e'cjt-nti r.<“i re 

,1 Ilio x-<i .il - , 0 

H in lo ■ ' 11:0 chn -. tizi 

'!*•; .h:'<’'i'cr. d,- -’i ni'.tc- 

(k ' e* l’.ii-c."!! 1 /in, ‘'■.it.i;- 
1 'ai.I l n 1 de !.i 1 ) rc'.i 

'<*''. A‘Z- ( o ■ r.i I .s-: -<*'• 

.’! -u. 't è «vo’.'o .l'urc ino 
'-x'”.uo'o . 1 ’. S 't n.i' ! «In 
<k*!!.i A'ivr ri'f.i/ onc P'ovri 
c-.i'c 'ino ='.v:; (.m-ezn.l!- .v 
r.v’.czz reiv.e .iti p-«*'=o'.T''., 
t.i’o S.i’V.r IV 'S.in.* ' o ',irO ''0 
rVIII Pel Z.o’O de- S Mtr., 
vk'.’.i Pe-,T i'V -iiidr ni:rr. 
, 1 f 1 ". 1 , ; dcTI'- 

i . 1 " '•.» -1 ' 1 ;*« • ■ ;i 

f.nz .1 

A '...1 .n.t.i I CHI ’-.i o' 
f»--’,' don- .1. bruii.n. d»-, P'e 
M l'.i ” e -te. (Vn’-ii 
d. e.i ic.\T «no Abito- ,1 
1 0,1 irir'i ..i-r ,!c ;■ A'-iV- i 
z.it-i,' d V .1 T.i'tii'.e-i I 
!«x .1 del!.! «eb . -i.rn-* 

,r.c-ii .ro ; b-eo ,'h- !i rino 
■^crittti -I’ it. i»-i lettor ne d 
N’.it.i‘.e (ieoo-’e ix’he a,i;xiS!’e 
c.vrtei e lonzo hi v la. 

Ali-o oer.inoli c de'da Ho 
f.in.i -ioni! =iiate «irjian,zzate 
oer I tildi ik' ccihi di z.ierra 
pt'r in./.ativa del in.rii«tr«i 
He,de. ix'r i c.arc’er.iti. 

AH Amli-.i .Io-, rx*'.h. T AW.A 
'.iN^cK'azùne vend.’or. amivi 
hin’-i ha d ^tnh.nt.i Sfu) pac 
«ir. (kitio .Il liz'.t dei'.. a"«> 
0..U1 

No’o't.iele la nevic.it.i neai- 
tncrcvi citt.idmi «; c^ rimo 
v.it.i la tr.idizione della con 
secna rii doni .u vicdi urbani 
Anche qiiosfaiino un asceano 
del Comune ò stato con se 
linaio «1 vici'o in .'ervizto a 
plazzii A’onozta. 


Dichiarazione del medico provinciale 

È iadueaza da virus «A 


»: 


Lotto; continuano le indagini dei CC. 

Amora blmiota la 


situazioue sotto eoatroUo fìaòta dei 44 milioni 


^p,azz,i Venezia. j 


L'infhicn/.i ini|x-rvcrs.i Neil 
uiorni .scorsi c* >-t.'ito c.nicol.nto j 
elle almeno (cntcì mil.i sono i j 
romani costtelti a letto: mi , 
menisi i vuoti nelle* scuole. ^ 
nelle f.ihhrii he. iieiili uffici i 
M<i sopr.iKiitto -.Olio i bambini ■ 
i più colpiti. L.n siriia/ionc non ' 
.scmbr.i (iestm.ila a miclior.irc-. 

V l'to (he il frcricio sj c* f.itto 
pio pomit lite-, chi- t- ( .iciut.i hi 
! neve c -'I «‘ avuto un aumento 
j eh umiclit.i 

1 Stcondo le autorit.i sanit.i 
nc, tuttavia, la snu.izionc non 
j c’ allarm.inte F/ ronfcrni.>Io 
j che* non SI (ratta rii un tqvi rii 
j infila 11 /.I con nn.i virukn/a 
notevole. 

j 11 prof (ìaetano Del Ade l 
i (Ilio, me (ìleo pioviiuiak*. ii* i 
j proiKisito Ila rilasciato un.n rii i 
( hi.irazione nella cpi.de tiene a 
souoliiu-.i:(• «clic la i>>}ki1,i I 
/ione rit-lla piov 111 ( 1.1 non li.i , 
motivo (Il allarmais, jxr i (.m ' 
ih influenza rii q-.u-'ti tiorni ' 
I Si tratta - ha prosccuHo il j 
inieclico proviP'iaic — elei brt- 
J noto virus < .A ?. c i,,è eli un.i ' 
i forni.I (h influì nz.i k-cpcra Al 
j momento non rsisto un fatto 
I cpictrmico. In ocni caso la no 
stra macchina profilattica è 
entrata ria tempo in funziono 
dalla vaccinazione al riiovcro 
in osporialc 

Quale è stata I nziono profi 
lattica rirllc’ autorità .sanitarie > 
è sjalo pr(’ci-'ato rìallo stesso , 
prof. Del AVrehio- dalla fine ; 
(Il nutinino ai primi {pomi del ' 
l'inverno sono state effettuate ' 
mimerci'e vac( inazioni anJin j 
fiuenzali voloiit.iric* pris.so col 
letta ità Queste vardnazMiii - 
.sono tuttora tn corso. Verso la ' 
fine rii dicembre un fix-ol.aio 
che ha rie.stato qualche preoc¬ 
cupazione si è verificato nella 
zona rii Tivoli, dove una ven 
lina rii per.sonc. colpite da in 
flucnza, hanno poi accusalo 
complicazioni 


SIP 


SOCIETÀ’ 


’ ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO 
4.a ZONA (TETO 

COMUNICATO 


I.,! SIP — Sts.ct.i It.di.in.i per 1 Kscrcizio Telefon.co ii .a — 
t /or..i iTKTìi «eai.iri.i vhe. m data 6 ccniiaio o ' . e s’.e.i 
.ittiv.iln hi tek-'C-ic-ziO’.i' d .chlionato in p.arlcn/a dal settore di 
Roma verso ah abtion.iti colletzati alle entrali auTcmi.iiitl.e 
dei s(.t;«,;r.ilic.iii 'Ctiori dei distretti di Isernia, Sulmona. Ter¬ 
moli e Campobasso. 

l.e comiin.eaz.oni relative possono C'sero .'t.-ibilite dirttt.i 
rrerite. premettendo al numero del cornspcxidentc desider.a'o. 
il prefisso nT'^rtiito a fianco del rispettivo centro di rii.siretto 


Distretto (ii liemìa 08*5 

l<erni,T 

.-Amiotie 

C.mi.ili.po tc'i S,ir.r..o 
C.ipratott.! 

C.irov l'.l 
Carp.nore 
Forlì del .s,'”-,r o 
Rcxriett.i N .T 
A cn.ifio 


Distretto dì Sulmona 08*4 

Salmona 

t'astel di S.vr.gro 

Haiano 

bcanno 

Distretto di Tsrmoli 0875 

Tc ni 
J’.ì.ata 


Distretto di Campobasso 0874 

t ,'i:i ixiha-'O 

Hoiano 

Honefro 

t'.nsacalcnda 

Fros»i!or.e 

I.anno 

Limos.-ino 

Lecito 

Riccia 

S Giuliani') del S.iniiiii 
S Kha a Pian,si 
Torcila del Sannio 
Tnvenio 

Si rammenta, inoltre, che recentemente i- st^ta attivat.i 
la telesolezior.e riabbonalo \cr<o i settori di Vasto, Carunthio. 
Casalbordino, Castiglione Messer Marino o Gissi, i cui ahho 
nati iwssono ch'ere rapi?iunti direttamente, mediante la for 
mazione rie! prefìsso 0873 prima dcJ numero del corrispondente 
dc.sirierato. 

il traffico sarà tas«nto in base alle freciucnzc rii impulsi 
stabilite dallo vigenti tanlTe c usufruirà della tariffa ridotta 
per le comunicationi svolle nei giorni festivi ed in quelli 
ferieii delle ore 2J elle ore 7. 


L.t vintil.i (li 44 milioni al 
bnttrchino rii via M.ino 24 a 
.Monteverrie è sempre bloccata 
(i.iHTnt( nricn/a rii Fmnn/.i Si 
«iltcnriono ora i risultati delle 
mri.igim che i c.irabmii'-ii stan 
no .svolgcnrio iier accertare la 
esistenza rie-I fantomatico s, 
gnor X vincitore elcll ingente i 
somma con gior.ite (he la gè j 
strie (- (k‘l bolle giuro. Fida 1 
Gi.uioiii aviv.t .iviii.) Tinca | 
rieo rii preparare- jx-r ini ahi I 
tu.Ile e he ut,, e he* puntav.i jH*r | 
tele-foro e- che .ive-va poi con i 
sfgr.ati- ael un .litro L,i gestri 
(ce stot;, inii-rrog.ita ihn ta 
r.ihmieri e-el h.a ninfe rinato In 
versione ri.it.T subito elofy» la 
noiizia della rlamoio'.i v in 
e Ita La signora amnu-tte (ti 
aver nceviiio. come ogni set 
limar,a. p«*r •rkfono, lineari 1 
(o rii preparare giocate p< r j 
quattro milioni sul 2f{ d.a un i 
(l ente che ciccava da mr.si j 
all) stesso minio ria die poi 
presa dal timore (he il luiurii 
successivo le puntate- non sa 
reh^t'o s’.T(' pic.-iti-. ha nm . 
'(Ciato lo giic.i'e ad un altrui 
(h«*”e. Irtanlo e comincatai 
'.a n.-'.i al 2P sempre sulla * 


ee.ic noi. ..o.ii oci... ^ j 

e V lok-ut.i tieiiie.i è st.il.i |X)r i 
tat.i a lei mine la notte- .seois., ! 

-- ai danni dei grandi m.iga/zim 

«Righi», in vi.i .N.i/ioii.ik-. II 

nini rJei CC ladro, mriubbiame lite esjxrto 

igini Qcl wV». conriurenle. è piombalo, eou 

■ 1,1 Giulia sull.i quale si Iruvav.i 

a forte velocità, riirettame lite 
— t (lenire) la vetrina. Il rumore- ek-i 

mft vetri in frantumi ha pelò n 
Vm wmM rnWm ehiamato Tattenzione del guar 

diano notturno, il .siciior Re 
migio Cascella. che h.i tentato 
• • rii fermare il malvivente sp;, 

rande) diversi (olpi iiitimiriato 
ri II) aria. Il ladro, però af 
ferrale due iiellicre. è riuse ito 
,, , , , . . a fuggire e-oii una macchina 

ruota rii l’.ilcrmo. I botteghini ,,j ..o^t.i. eoi motore arreso, a 
sono .stali pr(si ri assalto dai pori,, nictri rial luogo rie-Il.i r.i 
giocatori, prnfe.ssionisti e non pjn_, 

In alcuni iKitleghini i gioc.atori H prave (-[lisoriio. gr.ive so 
hanno atteso anche due ore prattutio ikt la violenza della 

per poter effettuare la loro niiov-.a lernira usata. .si è ve 

giocata. ritirato nelle prime ore della 

_ giornata- via Nazion.ale era rie 

=(rta: eia via del Tr.iforo è 
n|iypMn|k shiirata. a folto velocità ma 

UlIVCgilU ,,,rp;,ta Nap»)!! •2<tn42. ha 

MiMiMietwMtAri itnlxierato v la N.izionale din 
mminiSTlQlOll «r-ndosj «orso piazza Aenezia. 

• -• n'a alTaltrzza del teatro Fi: 

)l11UniStl SCO. (OD una hnise a stc r/at.a I 

IO aenn.aio avrà liioco ^ 'alita s,,! m.irciapierif ((U.i 
un Convegno degli avesse sbandato Ingranata 
tori coTiunah conio la prima marcia è piombata 

nei centri della zon.i nella vetrina :un:i forte fre 
1 (omani c della Li nata finale e il bolide ha fra- 

Conve-gno che s-ua c.issato il (ristailo. L'imm') è 

d.il (oii.riagnu (»iro (_ ■ • . j n 

-1 terr.a alle ore IK >mpossessato delle 

del Comitato di Zona I «'if' pelhrco e fnrss- avrebbe 
1 avr.à alTorriinc del tontinualo a prendere altra 
vilui.jx) di nuovi r.ap merce se gli sp.iri d(-l guar 
ri tra le forze di si di.ano non l'i avessero fatto 

fronte all .«ggrav.ir--] fuggire Infatti risvegli.ito dal 

.hdua Se mMdue che inizialmente potev 

( eh (ontrosieistra j f*’'" IX'nsare- ad un incirknte- 
cm'igl’t n co’' 11 'i.ili j 'trai'.ik — i! 'igrir,- CpsffHa f 
1 'te (k 1 P.iit.to Co I uscito sulla 'traehi Ha 'para 


I Convegno 

I degli amministratori 
I comunisti 

1 Martexii 10 gennaio avrà lungo 
ari .Albano un Convegno degli 
1 amministratori coTiunah conni 
n-.sti eletti nei centri della zon.i 
dei Castelli romani c della Li 
lorare-a II Convegno che s.,ra 
l>i(-',« dato d.il lointiagnu tìiro i 
I (’e-'.irikn 'i terra alle ore IK 
j nella scile del Comitato di Zona 
I (k 1 PCI e-d avr.à alTorriinc del 
j giorno lo 'Vilui.jxi di nuovi rap 
I rx>-ti 'initari tra le forze di si 
n'tra eh fronte all .iggrav.ir--] 
ri(-!h» crisi dogli enti locali e 
Delia .n'tahdita dello residue 
■’.iggioranzf eh tentrosieistra 
I T *t I cnT'igi’t n co’>iin.ili 
1 el>t:i -t!'*'- 1'te (k 1 P.iit.to Co 
I ”1 .n't.i inv.t.i'i .i(i e"erc 


Ne l ri()u.i(iiii III <dtu 

Relazione 
di Berlinguer 
sul viaggio 
in Corea e 
nel Vietnam 


I 11 i'inu t,r<> la | 

. ( o-i’-ii " 1 ,-ic ((-k'ia'e di con 
I troho. li Comico fe-k-i ile j 
del'.! FtiC I ('om t.Ci di zi» 
Ina c le =egr<-*ei.e de ile s,» | 
z.om. p ir-ec ix*r,nn() l-ine li * 
I nross'mo a un a’t.vo ne! e o*- | 

• so (!<•; rnia’e' il comnagne» I 
I Knrico Re-ri n-z ;«’- o'gerà i 
i iin.i re'.!/ one s = io reren'e | 

• v-iggei ne! A'e’-m-ii e ne!hi 

I Co'-n del N’o-d | 

I.'is-enhiei " 'e'-à lunedi* 
I 0 getm <> al'o o-e- IH tO. p'e« | 
-o ■] Te.i’ro h -, i F-en • 
1*11 (. . .n. ■- pO" 0 -lo es-e.e | 

' *■ ■ ri*- n-e --o ’e 'ng.-ete-- e | 
I 1 /firn n p'< s;o la Co-nm s . 
I ' o-x* '! o-g.in zz iz 'ine* de’.Ia | 

I Ff !e*.iz o-e 

_I 


Il 5 dicembre c venuto ini- 
provvisamentc a lììancarc alTaf- 
fetto dei SUOI c.nri .1 

Dr. RENZO 6ULIZIA 

Profondamente addolorati m 
danno i! tr.s'f .annanrio !a ma¬ 
dre ia nu)c!..<. i !iJ . e 1 tsuenti 
tu":. 


ij'( un sulla 'iraei.i ila 'p.ar.i 
(h«”’«'. Irtnnlo v commentai -i't.i s,)-,, mv.t.ci .ui e"erc to alcuni colpi rk p''t<ihi. ut.o 
!,*. ci.-'.i .il '29 sempre sulla p:t-(!'!i dei niiali ha rr.Ipito u-i glr>hn 

-, • •J* illuminazione eie Ila prosp, 

Proorietaria dì scuderia tenta il suicidio Ciri, te b.nnc.i d'It.nlia mandan 

r , „ D .. j tn pezzi Ixi sconosciuto si 

ì\' irrzivt non .lecertati. altra notte la surnevra .Iil Prati, di ^ 

■i^ .irtni ijurilr^* nolirì tcn étei, \iIm i onte i-uc<ino. ^^4 ■ ’i 1 • 1 

suda Tih-.irtma m un n.oiTento di scrxiforto ha ingerito una forte fomplire su un al- 

(il t^rbitunci «icnora che abita in \ia Monte del Gallo 5, vettura con il motore acce 
-iroti' c’ana di una nota scurìena. à stata accompagnata da alcuni -^o ad attenderlo. 
t»,*rrr(i al Policlinico dove i medici m sono riservati la prognosi. Giunti ini posto, pii agenti 

^ ^ ridia mobile hanno accertato 

La « traaedia del S. Giovanni " 

LU «riwww..». entrambe ru 

L .1 lA sez.o’te eklhi Corte di Cassazione, accoghenrlo il ricorso baie. Per la c Giulia ». rima 
.riti Piwur.iiort- (.«uer.ek-. ha annullau. la sentenza della Corte ,,3 ,pca.strata alTinternò della 
d Apix*!,.) (he- .niv.i .i" 0 .to il dr Mario ( olor.na Come s, rirorderà .„,r,na Parr'erfamoofn A cia)« 
; ,1 me.me. .me'tv'i'ia fu nel giugno del 19fil uno dogli artefici del 

^ tr.egieo e p.-oit o dell os(K-d.ilc di S Giovanni, nel quale due barn cmplire. della seconda st e 
bui. Raffaele Galli e Aittono Altieri, (x*/ un errore nell anestesia potuto identificare il tipo dalla 
per-ero la vita durante un leggero intervento chirurgico II Tri manigli.i lasciala cadere a ter- 
hunale a\cv.i condannato il dr. Colonna. Tinfcrmicrc Giuseppe Poi ra d.il ladro, che forse impali 
1,0 e Topeiain della ditta che aveva riparato gli .strumenti dane rito da, colpi 0 dal guardiano 

Na/^rfitno Morelli, a otto moNi ni ree unione per omicidio a • -.* 

colpiiso Durante T.AppelIo 11 medico fu assolto per non aver com f «i.sta con 

messo il fatto: la Cassazione ha rigettato la .sentenza. Nuovo pr(v troppa foga 
cesso quindi anche se questa volta il medico potrà es.scre favorito *1 valore della mercé rubata: 
• dalla nuova legge che regola Tomicidio colposo. circa tre milioni. 


potuto identificare il tipo dalla 
manigli.i lasciata cadere a ter¬ 
ra d.il ladro, che forse, impali 
rito dai colpi 0 d.il guardiano 
è entrato nelTaiito in so.sta con 
troppa foga. 

Il valore della mercé rubata: 
circa tre milioni. 


li Coosig IO di .'Dr.'mnis’.raz.o- 
ni- li fo..vgo s 1 l,u e e eie .a 
.SThKKR iMrtftipfi.u) lo.i vivo 
eo.e.og..., i inni.r-.ra s«om.iar- 
dt-i 

Dr. RENZO GULIZIA 

Pre-,.denie del Con-igiio rii .Am¬ 
ministrazione ricila Società ricor¬ 
dandone le aite doti morali, la 
profonda competenza c Io spirito 
di Sdcnfic.o CiU ha improntato la 
propria opera a favore della 
SiKicta. 


Il Direttore (icncralc. i Diri- 
gc.nti e il personale tutto della 
STKFKR con profondo cordoglio 
aiin.inci.ino la grave perdita del 

Dr. RENZO GULIZIA 

Presidente del Consiglio di .Am¬ 
ministrazione della Scecietà e n# 
ricordano la competenza, la di¬ 
rittura o la lunga c tenace opera 
.svolta a favore dclT.Azienda e 
dei dipendenti. 



f 











































l'Unità / sabato 7 gennoio 1967 


PAG. 7 / roma 


Quasi una strage allo Taverna di via Margotta 


Spara quattro vohe contro la ragazza 

che non vuole accompagnarlo 


I colpi sono andati tutti a vuoto - Il giovanotto, evaso dal carcere di Volterra, si è poi impadro¬ 
nito di un'auto ed è fuggito - Raggiunto dai poliziotti in Proti, ha tentato di sparare, ma l'arma per 
fortuna si è inceppata - Un'amica della ragazza che voleva uccidere è rimasta leggermente ferita 


Offeso i)L“r il nliuto di una 
rB}'a//a di passare (jualche ora 
con lui. un uiovanc - t!ià eva¬ 
lo dalla ('lisa di rieduea/ioiK' 

(li \'()llena ■ li.i sparalo l'.il 
Ira nolle al nabuiiKi. (piatirò 
colpi (Il pistola contro la donna 
e dui' suoi amici ed f* l'oi fup 
Rito dopo aver rubalo, minai- 
ciando il proprietario con l'ar¬ 
ma. una \cttur<i. K’ stato cat 
turalo da sei apenli delUi .Mo 
bile a |)ia/./a H<imsi//a: la pi 
stola per fortuna, pii si c incep¬ 
pata mentre tentava nuovamen¬ 
te di fiir ftioio. 

Il movirnent.ito e drarnmati 
<Xi l'pisodio e avvenuto all'ora 
(Il chiusura della Taverna de 
Rii .Artisti di via Marputta. Po- 
tela linire con una .strabe, ma 
per fortuna solo una RiovaiK* 
donna. .Mberiiida lafrate di 28 
anni, è rirTiasta IcRRerrnento fe 
rita dalle scbi'R'-le del vetro 
colpito (la un proiettile. Il Rio 
vane ^ [listnlero si chiama 
(Iinvatini (liambarveri, è nato 
a Palermo 20 anni fa e risulta 
abitare a Milano in via Valila 
gnu 5. In r(‘allà manca dall'in- 
diri/./o lombardo da un paio 
d'anni: dall'estate del 190.5. in¬ 
fatti, non fa che entrare e fug¬ 
gire dalla ca.sa di ricduca/.ione 
dì Volterr.i. e ri.sulta anche ri¬ 
cercato per mancata presenta¬ 
zione alla leva. Un giovane* 
sbandalo, in.sonima. che ha vis 
suto le sue stagioni t brave *> 
sulla Riviera Uigure. vivendo 
dì piccoli furti ai danni di tu 
risii, e che l'altra notte ha vo¬ 
luto fare il r duro r>. 

I.a .storia è cominciata verso 
l'ima (Il notte. (liovanni (liam 
harieri è entrato nella Taver¬ 
na degli .-Artisti e si è iK'VUto 
un jiaio (Il brandy. Ila detto 
che inleva toriiar.sene fuori su 
bito, ma pioveva: ed è rimasto. 
Ha profittato della forzata so 
.sta iM'r fare una suiH'rlìciale 
amiei/i.i con .Maria .Muraci di 
21 anni, abitante in via Rarto- 
loriii-o .Amrnannati .'12. una ra 
gazza che pa.ssa spes.so le sue 
nottate nel locale notturno. 

Quando si è avvicinala l'ora 
della chiusura, la Muraci, che 
tutti chiamano « Mary v, ha 
chiesto alla sua amica .Alberili 
da lafrate .se l'avrebbe f’ui 
cumpjgnata a ca.sa. Ua lafrate 
ha (letto di e.s.sere d'accordo e 
le due ragazze si sono date 
appuntamento fuori del locale. 

.Alle -1. (piando la Taverna ha 
chiu.so. sono irsciti .Alberinda 
(-(IO un amico, e — jjoco più 
dietro — Mary con Giovanni 
Giambaveri. che insisteva jx'i- 
chè la ragazz.a resta.sse con 
lui. Ua giovane, a (|uanto pare. 
Ila rifiutato di accompagnarlo e 
a (piesto punto da una tasca 
(lei giovanotto è uscita fuori 
una pustola aulomaliia calibro 
H.25. « Vieni con me a ti am¬ 
mazzo » avrebbe detto il gio 
vane. La ragazza ha urlato, ed 
è intervenuto in suo aiuto uno 
di i suonatori del complesso che 
si e.ìibi.sce alla Taverna. Cor¬ 
rado G.irgiulo. 

Prolittando della c'Onfusione. 
Mary si è privipitata ncH'aulo 
della .sua amica, una i -’giO » 
targ.ita Roma IKl.'itriH. Stavano 
per p.irtire (piando il Giambar 
veri, dopi esser-*i lilx'rato, mi¬ 
nacciandolo con larma. del 
sihinalore si è avvicinalo alla 
utilitaria, invitando nuovamen 
tc « Mary » ad andare con lui. 

K a un nuovo rifiuto ha puntato 
la pistola contro un finestrino 
e ha lasciato partire quattro 
colpi, fortun.itamentc andati 
tutti a vuoto. 

Poi. iiK-ntre i pro,-*enti .siX"- i 
Correvano la lafrate. ferita al ^ 
vi.so da un,i .scheggia di vetro 
(la giovane è stai.» p»! medi 
cala al San Giacomo o giudi 
cala guaribile in una settima 
no) Giovanni Gianibarveri. 
5(-mpre con la pistola in pugno, 
ha affrontato nuovamente Cor¬ 
rado Gargiulo ed è salito sulla 
* Opel > di questo. Si è fatto 
accompagnare per poche esenti- 
naia di metri: pii in via del Ba- 
huino ha fatto .sceniU're l'or- 
chestrale. .si è nie.sso al vol.inte 
ed è fuggito. 

1,'alI.unH* è giunto rH'gl: uffi 
ci del I Distretto di pi’.izia pi 
chi minuti dopi, ed è stato ini 
medi.uamenlc diffu-o via rad.o 
a tulle le aulo della Mobile e 
del commissariati. L'auto ru 
hat.i è stata .«e'gnalata in Pra 
ti. Sul posto si .sorKi dirotte due 
4 p.mtere ». e gli agenti hanno 
ritrovato la - Opel » fuori uso. 
contro una panchina del giar¬ 
dinetto di piazza Bainsizza. Gio 
vanni Giambarvori era pvo 
lontano c cercava di allonta¬ 
narsi con aria indifferente; ma 
era ferito al naso e alla fronte. 

.A questo punto per i sei po¬ 
liziotti si è presentato un gravo 
problema; il giovane era ar¬ 
mato. aveva già sparato e for- 
.v* ferito delle persone. Pren 
derèi non sarebbe stalo facile. 
Lo b.anno circon.iato e si sono 
co.si trovati neH'impissibilità di 
.spirare a loro volta senza ri¬ 
schiare di colpirsi. Il giovane 
ha tirato fuori la pi.stola: « Mi 
sono rimasti tre colpi — ha det¬ 
to — qualcuno di roi morirà 
con me >. Sono stati attimi ter¬ 


ribili: poi un pili/iotto. Giorgio 
Rarlx-ri. è .saltalo addosso al 
giovane e gli ha immobiliz.-zato 


il braccio Giamharvcri ha ten 
tato ugualmeiile di sparare, ma 
il caricatore si era in parte sfi¬ 


lato e l'arma si è inceppata. 
Immobilizzarlo, a ((uesto pun 
to. è stato abbastanza facile. 



Giovanni Giambarveri. 


Opel di Corrado Gargiulo. 


Pna volta in Questura, e dopo 
che erano stati interrogali i te 
stimoiii della vicenda ( a parte 
.Alary. come si è detto, che è 
scomparsa) al Giambarveri so 
no .stati contestati i reati di 
leni alo omicidio, rapina a ma¬ 
llo armata, resistenza aggrava¬ 
ta. spari in luogo abitato, pir- 
to abusivo d'arma, guida sen¬ 
za patente. 

Il giovane tornerà così in car- 
c-erc. Era evaso l'ultima volta 
da A'olterra il 24 settembre 
scorso, dopo essere stato ospi 
te della prigione appena un 
giorno. Nella casa di rieduca¬ 
zione dt*lla cittadina toscana 
era entrato la prima volta il 
,1 giugno 19G5 e ne era fuggito 
il giorno (to|X). .Arrostato nuti 

V amente il ó aprile del 19Gfi era 
(‘vaso il .A giugno. L'ultima voi 
la -- in settembre — era stato 
arrestalo dopi un furto nella 

V illa (leirarinalore Krnesto Pas¬ 
sio. a Portolino. Ix> avevano 
trovato in possesso di cinque 
pistole. 


I II giorno | pjcCOla 

cronaca 


Oggi, sabato 7 gennaio s 
(7-358). Il sole sorge alle | 
ore 8,6 e tramonia alle * 
ore 16,55. Luna nuova 
il 12. 


I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 32 ma.sehi e 14 
femmine. Sono morii 31) ma'-clu 
e 25 femmine (dei (piali 5 mi 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 12 matrimoni. Tempo 
nitiira: minima - 3. massima llt 

Autoemoteca 

l.'aulix'motei-a del Centro na 
zionale trasfusione sanmic della 
CRI sosterà domani, per tutta la 
giornata, in piazza Ùuclide pcr 
raccogliere il sangue per gli o.^pi- 
dilli. Colmo elu* doneranno il Min¬ 
gile riceveranno in omaggio due 
biglietti per lo spettacolo ^ Ri 
naldo in campo i. 

Concorso 

L'Istituto professionale di Stato 
per rindustria e l'artigianato di 
(ìuidonia ba indetto un pubblico 
conror.'^o per titoli cd esami al 
posto di magazziniere rii ruolo. 

Lutto i 

Un gravisspno lutto ha (-olpito 
il compagno Francesco .Alartiiec-i. 
operaio della nostra tipogralia. 
con la morte della adorata madie 
Donata. 

.Al compagno .Martucci le piu 
sentile condoglianze i* la fraterna 
solidarietà dei compagni del¬ 
l'Unità c della G.ATE. 


il partito 


TESSERAMENTO — Porla 
Maggiore, Fiumicino, Cello-Moni! 
hanno raggiunto il 100 > sul tes¬ 
seramento, mentre prosegue con 
molto slancio la campagna di 
tesseramento c proselitismo per 
il 1967. Sono 33.500 1 compagni 
che hanno già ritiralo la tessera 
del Partilo c oltre 30 le sezioni 
che hanno raggiunto il 100 • ri¬ 
spetto al 1966. 

Per II 21 gennaio anniversario 
della fondazione del Partilo, un 
nuovo grande balzo In avanti sa¬ 
rà compiuto da tutte le sezioni 
per realizzare gli obiettivi che 
si sono posti. 

CONVOCAZIONI — ATAC: ore 
17 riunione segretari zona e di¬ 
rigenti sindacati In Federazione 
con Fredduzzl; Licenza ore 19,30 
C.D. con O. Mancini; Roviano 
ore 17 C.D. con O. Mancini; 
Sambuci ore 18 C.D. con D. Cen¬ 
ci; Campagnano ore 16 attivo di 
zona e amministratori comunali 
con Ricci c Agostinelli. Od.g.; 
« Bilanci comunali 1967 c tesse¬ 
ramento ». 

POSTELEGRAFONICI - Oggi 
alle 17,15 In Federazione riunio¬ 
ne della segreteria della sezione 
e dei compagni della segreteria 
del sindacato. 





ERMI E RIBA1.TE 






Il XXI concorso 
dello Sperimentale 
« A. Belli » 

L'Istituzione del Telin o l.ii ieo 
.sperimentale « .Adriano tic'Ili .> 
(l'intes.i eou l'Elite Autonomo 
Teatro dell'Opeia di Ituiua. Iia 
indetto, per il tUG7, il XXI Cou- 
eor.so Internazionale per giov.uu 
cantanti lirici I.e domande di 
aminis.sione. redatte in caria li¬ 
bera. dovranno pervenire alla 
nresiden/a dell'I.stituzione. entro 
il 211 feljlir.iio. via Flaminia. ;iti(ì. 

1 vincitori del Concorso fre- 
(luenteranno gratuitamente il 
corso di preparazione per tl de- 
initto clic nvrà. come ogni anno, 
luogo a setti rubre. 

Prima de «Il naso» 
di Sciostakovic 
all'Opera 

Oggi, alle 21. in abbonamen¬ 
to alle s prime serali ». « Il na¬ 
so » (li Uniti ij Kcio.stakovie. no- 
vit.à per Itnma (rappr n 21 ), 
conecri.uo c diretto (ial niaesiro 
Itruno LS.iitoletti e con la re¬ 
gni di Eduardo De Filippo. Sce¬ 
ne e rostuini di Mino Moccari. 
.Maestro del coro Gianni Lazzari 
Inicrpreti principali ' Jolanda 
Mt-ncgiizzer. Cesv Uroggiiii. Ma¬ 
ria Teresa Mandalari, Uon.ilclla 
Uosa. Sotl.i Mezzeltl. Renato Ce¬ 
sari. Italo T.ijo. Dino Forinichi- 
ni. Tommaso Frascati. Antonio 
l’inno. Itoni.nno Einili. Claudio 
Gioiiilii. Fianco Calabrese. Do- 
niemc.i diurna di a Tosc.i » fuori 
alilionamento. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

LunedI-m irtedi alle 212(0 mer¬ 
coledì alle 172’.0 concerto dcl- 
l'orehesrra da camera di Ver- 
s.idles Dir d.i Rernard W.ibl. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì .Ile 2'..I.i Teatro Olim¬ 
pico ripieiide l.i stagione del- 
r.Aceadeiiii.i Fd.irmonira dagl 
n MI roneerto del pianisi.» Urli¬ 
no .-Apre.» Biglietti all.i Fllar- 
fiionie.i 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominì) 

Giovedì alle 17„10 concerto 
« Quatuor Instrumcntal de Pa¬ 
ris ■ 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri.sca) 
Diirn.ini d.ille K. .ilio ly vi- 
sn 1 del iMmhini ai personaggi 
delle n.-ibe Ingresso gratuito 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe iP.z/a S. .Maria in Tra¬ 
stevere) 

Man. (Il allo 2'.2U1 spcu.icolo di 
prosa » C(<ncerto grosso di 
Urugh » di Fr.inco Mole, con 
Doro Corrà. Franco Bisazza 
llec;.» deir.miore 
ARLECCHINO 

Alle 21 ..'O clas.sico coniico ; 

« t.a farinrlla (inganno pla- 
cevolel • di G C, Croce, c.^n 
Aiigelucei. Bonini. DI Martire. 
Gliigli.i. Modugn.-», Olivieri, 
P.'rriini. Pierg.iuili. S.intelli. 
Gerba-i.o. H.iv cz Regia Sergio 
.-Aintiii*-..:.. 

ARTISTICO OPERAIA 

l'i'iii .111 .r.Ie i; tmin.i de ■ 

• Gli acnrii 111 ni.inci.inn I ede¬ 
ra - d: L.ing!r> R.-g;a F Fra- 
«rhetii Prezzi f.amili.iri 

BEAT 72 (Via G. Belli - Pi.izz.i 
Cavour) 

Alle Carmelo Bene presenta 

• N.'Sira Signora del Tnrrhl • 
BELLI 

.•\Ue 21 .,io ; • religiosa ». 

di Diderot, rrescntaio d.dla 
C ia Teatro d'E-ssat Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhcll. 

BOITO (V. Lconcavallo l'2 - V ie 
Somalia) 

Do,nenie.» alle 10,10 spi'tt.ieolo 
per ragazzi ■ l.'ora del giova¬ 
ne dilettante» (gioco a quiz'. 
Seguir.à proieziivne F.»ntasi.» di 
cartoni animati XelTinierv.»!- 
lo si esibir.à il pr('-(tigi.»tore 
Tv'I..indolii. Prenotazioni tei. 
SMOMS (ore u:- 22 ). 

BORGO S. SPIRITO 

Doin.inl .»lle lti;(0 C i.» D’Ori- 
gli.i-l’ilmi in' • I.e <in,»nie del¬ 
la V illeggiatiir.» • di C. Goldo¬ 
ni Prezzi familiari. 

CENTRALE (Tel. 687270) 
Mereoledì alle 21,10 nuovo 
spettacolo: • I.a terribile bat¬ 
taglia di Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino G.ietani. con 
Gclli, Ahbcnante, Lello, Ceru¬ 
sico, Cascttl. Pczzinga, Tulli, 


con Landò Fiorini Regia An¬ 
drei Musiche Bracardi. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 Vittorio Ga.ssman - 
Sylva Koscina in: • IJ.K.II.C. •*: 
Uostievskij. Kafka. Bccliett. 
Cainptori. Regia Vittorio Gas¬ 
sili.iii 

DELLE ARTI 

.-Mie ore ■Jl.I.'i Teatro Gruppo 
diretto da Carlo Quaitucci con 
« l.lhere stanze; il gioco dei 
ciiiuttru cantoni e nii fallo di 
.issassimo - iiovit.'l di Roiierto 
l.eriei. Regia Quartucei 

DELLE MUSE 

.-Mie 21.:i0 '< I Gufi » presenta¬ 
no Il nuovo spettacolo • Tea- 
irino n. 2 • con Roberto Bri- 
vio. Gianni Magni. Lino Pa- 
truno. Nannv Svampa. 

DEL LEOPARDO (V.lo Colli Por- 
tuen.si 230) 

Giov. di alle 21.15 C la del Tea- 
tio dir. Claudio Remondi con; 

• La lunga stagione «e « Pelli¬ 
rosse in Normandia ■ di R 
Frontini con C Reinondi, G 
De Rocca. U. Bellcgra. Regia 
e eostunii (li-H'aoiore e Reinoii- 
(li .Novit.à assoluta. 

DE' SERVI 

iiiiiiiiiiciiie la Stabile presenta 
io spettacolo di bambini; « La 
piccola olandese > operetta di 
R Corona Cantano dunznno e 
recitano HO piccoli iinori Re¬ 
gia F Ambrogliiii Coreogr N 
Ch'.-ilti Maestro dir G Sistma 

DIOSCURI (Via Piacenza 1) 

,\Ilc 21. domani alle 17 ultime 
due rcpiictie di: « I.a conle.s- 
s.i • di Maurice Druon accado- 
iiiico (Il Fraiici.i. con Maria 
Teresa Albani. Bruna Tellali, 
Antonio Venturi. Regia Leo¬ 
nardo Br:ig;iglia 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.536) 
Alle ore 21,10 replica: « Tra¬ 
gedia spagnola • di Tliomas 
Kyi. nella riduzione di Dacia 
M.iraini, Enzo Siciliano Regia 
Roberto Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 famll. - 21.15 C ia De 
Lullo - Falk - Valli-Albani pre¬ 
senta- • I..» calaiulria • di BD 
Da Bibbiena Regia Giorgio 
De Lullo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle l.'iJtO lezioni di chitarra ; 
alle 22 spiritual.s c canti negri 
con II. Brailley e B Hall, jazz 
con T. Toripiati. hlii-'S e h;d- 
la'e aiiiorieaiie con J Sniitli 

ORSOLINE 

Lunedi Gruppo Fomi.iiione 
mi in • Grammalrr-Grandme- 
rr - Granemerr - Granmer - e - 
Granmatrr-Grandmrr • testo e 
regia P Panza Iiilersezioni V 
Gelmetti Scene E Tolve - P 
Panza Costumi Gelmetti 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co .32 - Tei. 8.322.54) 
oggi e <I(>mani alle lfi_30 Ma¬ 
rionette (Il Maria Accctiella 
in • rappnccetto rosso • fi;. - 
ba niusic.ale di 1- Act'ettell.» c 
Sie Hegi.i I .■Ncecltella 

PARIGLI 

.Mie ('re 2:.e0 • I..» minidon¬ 

na -, rivista in due tempi di 
.Amorrl-Jiiigens - Torti con A 
Stem S Mondaini. A Ninchi 
Coreogr Don Lurio Scene 
.fragno Musiche De Martino 
Rre = .i Macchi 

QUIRINO 

Alle 2I.:’0 .-Xmia Magnani in" 
s Medea - di J .Anouilh con 
O Ruggieri. C Gheraldl. con 
Fosco Giachetll. Regia Gian¬ 
carlo Menotti Scene e costumi 
Roiihn Ter Arutunian. 

RIDOTTO ELISEO 
.-Mie 17 famil -21.1,5- • Pensaci. 
Giacomino • di L. Pirandello, 
con Giusi R.ispani Dandolo. 
Anionio Crr»st. Vinicio Sufi.» 
Regi.» Sergio B»rgonc 

, ROSSINI (P.7.1 S. Chiara 14) 

••Mie 21.'.5 Stabile di Pro^.» 
Romana d; Cbrrco Dii'-ar.le. 
.■\nii.» Durante, Lcil.» Du.-ci in 
-Io smemorato • grande «uc- 
cevso comico di C Caglicri 
r-a,i c Durame. 

SATIRI 

Mie 21.15 ponultim.» replica 
Tt;i Folksl'idio Sir.gcrs in ; 
-In uomo chiamato Gesù ( \ 
Man ■Called 4rsus) • spiritual«. 
h'.ucs. gospel. con F.. e J Haw- 
k:n«. A Savage. L Trotman, 
H \V.»rd. 

SISTINA 

Alle oro 21.15 Garinei c Gio- 
v.»nnini presentano Domenico 
Modiigno-Delia Scala-V. Con- 
gta. nella commedia musicale: 
• Rinaldo In campo > di Gari- 
nci c Giovannint Musiche di 
Modiicno Scene c costumi Col- 
»eii.»cci Coreogr Ross 

VALLE 

.Mie '.7 f..mil -21.15 Stabile di 
Roma In- • Rose rosse per me • 
di S. O'Cftsoy. Regia A Fer- 
scn. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Per pochi dollari ancora con 
G. Gemma A ^ e grande ri¬ 
vista 


VOLTURNO (Via Volturno) 
CraiuU* spettacolo teatrale con 
Claudio Villa 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tfl. 3.52 
t.a iiihiiia con j 


♦ ♦ 


ARLECCHINO 

I.e late, con 


153) 

(luston 
4M 

AMERICA (Tel. ;5(ai.l68) 
L'arcidiavolo, con Ca.ssmaii 

f ♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

La ima spia di o'r/zaiiotto, con 
D Dav C 4 4- 

APPIO (Tel. 779.638) 

Come liiiparui ad amare Io 
duniic, con R llotfiiuin 

(VM ili SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. 675.507) 
Aralics(|iic Speak l'.tiglisli 
ARISTON (Tel. 333.230) 

L'urcldiavolu. con W Gasmaii 

(■ 4 

(Tel. .3.58.654) 

A Sordi 
(V.M 13) C 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

F.H.I operazione gatto, con H. 
Mill.s C 4 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

ISa.i Master riiiallerraliile. con 
G Moschm ,\ 4 

ASTRA (Tel. 848 3'i6) 

Chiuso 

AVANA 

Spara forlc più forte non c.»- 
pisco. (-(>11 51 Mastroiatini 

UH 4> 

AVENTINO (Tei. ,572.1.37) 

Il nostro agente a Co-sablaiira. 
con I, Jcllrtcs .\ 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I due (Igli (li Uingo. (-('n Fran- 

clii-Ingr.issi.i C 4 

BARBERINI (Tel. 741.707) 
scusi lei ^ favore» ole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

II sipario strappalo. c><n Paul 

New man (VM H' G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il sip.irlo «trapparo. con Paul 
Newm»n (\‘M lyt G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.4G.5) 

Il grande Colpo dei 1 nomini 
d'oro con P I erov S\ 4 4 
CAPRANICHETTA (Tei. 672 465) 

I a iiaiiaglia di Algeri cxii ^ 

V.,;irc* Hit «A* 

COLA DI RIENZO (Tei .TiO.iJH) 

II grande colpo del serre iinml- 
n' d'oro con P Leroy SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Cammina non correre Inrim.») 
DUE ALLORI (Tel. '273 207) 
Spara forte piti forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroinnni 

OR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tesas oltre il fiume, con Dean 
Martin x\ 4 4 

EMPIRE tTel. aV>622) 

Il dottor /.isagtf con O Sbarri 

DR 4 

EURCINE (l’iaz/a Italia 6 - Eiir - 
Tel. 5 910 986) 

Il granile colpo del selle nomi¬ 
ni doro con I’ Leroy S\ 44 
EUROPA (Tei. 865 7361 

Operazione San Gennaro, con 
N M.»nfrc(ti S.A 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

FIAMMETTA (Tei. 470 461) 

Kaleidnsrope 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Sugai Coll, con H. Power* 

A 4 

GARDEN (Tei. 5R2 848) 

Il sipario strappato con Paul 
Xeisman iVM '11 O 4 

GIARDINO (Tel. 614 946) 

l'n milione di anni la. con R 

Wel eh 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 68(174.ii 
Gambii (Grande (uno si se 
(Ttiramis). con S Me La;ne 

ss * * 

IMPERIALCINE n. 2 T 6V.:4ii 

Gammi (Grande Inno si >t-- 
miramisi. C'C. S Mc Lame 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846 0i0i 

I a mia spia di mezzanolte. co-', 

U Dav C 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

II nostro «gente « Casablanca, 

con L. JetTrics .\ 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I.lIIi e il sagabondo D.A 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Ma.stroianni 

DR 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 650 120) 
Tramonto di un idolo, con S 
Ro>d DR ^ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
I professionisti, s'on B Lan- 
c.istcr A 44 

MIGNON (Tel. 869.463) 
Dominique, con D. Reynolds 

M 4 

MODERNO 

The Fddle Chapman Story, con 
C Plummer ,\ 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Spia spione, con L. Buzzanea 

C 4 


Circo DARFX lOCH 


V 1.1 G GuluiliUO IL IVI a ttouiu . 

ore Ih e 21 - Tel 510U15 
Prev Enalotto (Gali Colonna) 
Tel 833391 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli del Alai 
corrispondono alla se¬ 
guente classiflcazione per 
generi: 

A « ATTenturoao 
C Coatlco 

DA •• Disegno animate 
DO « Documentari# 

DE •» Drammatica 
G « Giallo 
M Musicale 

S => Sentimentale 
SA •=> Satirica 
S.M Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul fllm 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44 444 ™ eccezionale 
4 444 = ottimo 
444 buono 
44 — discreto 
4 — mediocre 
V M 16 = Tietalo ai mi¬ 
nori di 16 anni 


4 

.il 


MONDIAL (Tel. 634.876) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con K. Hotlman 

(VM II) SA 4 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

The Fddle Chapman Story, con 
C Pltininicr A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
I.illi e il vagabondo DA 44 

OLIMPICO (Tei. 302.K15) 

Operazione San Gennaro, con 
X Manfredi S.\ 44 

PARIS tTel. 751.368) 

l.'arcidiasolo. con V. Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

L elisie. c«»n K M Salerno 

iVM 13> DR *4 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 

I.'arcidiavolo. con V. G,»,«man 

C 4 

QUIRINALE iTcl. 462 653) 

Papà ma che coxa hai fatto in 
guerra? con J Cohurn SA 4 
QUIRINETTA (Tri. 670 012) 

I pugni In tasca, con U, Castel 

DB 4444 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 
ehi ha paura di Virginia 
iVooIf? con K T,»vtor 

tVM II* DR 444 
REALE (Tel. .5.80,2.34) 

The Kddie chapman Story, con 
C Plummer .A 4 

REX (Tei. 864 1651 

II Santo prende la mira, con 

J M..'ai5 <VM H) .A 4 

RITZ (Tei R.37.481) 

The Fddie Chapman Story, con 
C. Plummer .A 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

I n nomo una donna, ron J.L 
Trintign.»nt tVM 13) S 4 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Khartnum con I, Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

I.a truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatiy 

A 44 

SALONE MARGHERITA (£71.439) 

Cinema d'essai: I,a zoppa in¬ 
glese. con W. EramhfU 

SA 44 

SAVOIA 

II nostro agente a Casablanca, 

t un I. JelTncs .\ 4 

SMERALDO T.'l 151 581) 

I a mia spia di mezzanotte, ron 

D D.»-. C 4 4 

STADIUM iTcl 39.3 280) 

i n aweniiiriero a Tahiti con 

.) P Pclrr'or.do S \ 4 

SUPERCINEMA <Tcl. 4.85 4985 

II huirnii li orini», ’l cailivo 

'•■T C A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

('••me rapare un milione di 

dollari e vivere felici, eoo A 

Hetsbfim SA 44 

TRIOMPHE (Piazza .^ncàibalianoì 
GamMi iGranoe enip» al se- 
mlramls), con S Me lentie 

ss 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 

Il grande colpo del selle uo¬ 
mini d'oro, con P Leroy A 44 

Seconde visioni 

.XFRIC.A: Xdnltrrlo all'lialiana. 

con N M.»nfrcdl 8.A 4 

.•\IROXF: t.a radala delle aqui¬ 
le. con G. Peppard 

(VM l-ll A 4 

AIJXSKA: Agente S3S operazio¬ 
ne uranio, con T. Aldcr G 4 
AI.n.A: Ringo r Gringn contro 
Inni, con R Vianello C 4 

■Al.CYONF: Requiem per un 

agente segreto, con S Granger 
(\'M li) A 4 


AI.CF: Colorado Jess. con C. 

Coiinors A 4 

AI.FIFItl: Sugar Colt, con 11. 

Power.s A 4 

AM IlAhCI.ATORI: I.e piacevoli 
notti, con V. G;u?.siii;in S.\ 4 

AMBRA JBVI.N'KLl.l: Per pochi 
dollari ancora, con G Gemma 
A 4 fc II VISI a 

AN'iFNF: Lady L, con S. Luicii 

S 44 

APOLLO: I due sanculuitl. con 
Franchl-Ingrassla C 4 

.\qUll,.-\: DJango spara per pri¬ 
mo. con G. Sa.\oi) A 4 

AU.M.DO: I conibattriitl della 
notte, con K. Douglas A 44 
ARGO: Perdono, con C. Caselli 

-S 4 

ARILI.: Il cnmaiidaiiic Kobiii 
Cni.soc, di Wall Disney, con D. 
Van Dyke S..\ 4 

ATLAN'IIC: F.B I. operazione 
gatto, con H Mills C 44 
AUGUSTliS: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

AUREO: La battaglia dei gigan¬ 
ti. con H. Fonda A 4 


AUSONI.X: 

Peck 

AVORIO: 

M. Vitti 
DELSITO: 
scili 


,\rabcs(|ue, 
Modesty 


G. 


A 4 

mariti. 


con 

A 4 

Blaise, coll 

SA 44 

Perdono, con C. Ca- 

S 4 

BOITO: L'impareggiabile Gnd- 
frey. con W. Po wel I C 44 
BRASIL: A sud ovest di Sonora 
con Mk Brando A 4 

BRISTOL; Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

BKOADWAV: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
CALIFOKNl.A: Spara forte plii 
forte non capisco, con M Ma- 
stroianni OR 44 

•CASTELLO: Beau Gesle, con G. 

Etockwall A 4 

CINFSTAR; Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
CLODIO; ,\ sud ovest di Sonora 
con Mi. Brando 4 

COLORADO; Rose russe per 
Angelica, con M. Mcrcicr 

A 44 

CORALLO: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Easiwood A 44 
CRISTALLO; Le piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

DELLE TERRAZZE; Otto fac¬ 
ce di bronzo, con A. Rodgers 
SA 44 

DEL V.ASCELI.O: Un mllinnc 
di anni fa, con R. Weich A 4 
DI.XMASTE: Siiprrargo contro 
Diabollrus. con K. Wood A 4 
DIANA: Requiem per un agen¬ 
te Segreto, con S. Granger 

(VM 14) .A 4 
EDEI.WEISS: l.r awcniiirc di 
l’rlrr Pan D.\ 44 

ESI’KRI.A; F B.I. operazione gat¬ 
to. con H Mills C 44 

ESPERO: Tre colpi di Winche¬ 
ster per RIngo. con G Mit- 
chell 

rOGLI.AXO: I nostri 
con A- Sordi (VM 18) A 4 
GIULIO CESARE: Arabesque. 

con G. Peck A 4 

ll.ARLEM; Il gladiatore che sfi¬ 
do l'impero SM 4 

HOLLYWOOD: I due Dgli di 
Ringo. cc'n Franchi-Ingrassi,! 

C 4 

IMPERO: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

INOCNO: l'n ayxenlurier» a 
Tahiti, con J P. Bclm(>ndu 

S,\ 4 

40LI.V: Requiem per un agente 
segreto, con S Grar.gcr 

(VM :4> A 4 

JONIO: Modesty Blaise la bel¬ 
lissima che uccide, con M 
Vitti SA 44 

LA FENICE; Fumo di Ixmdra. 

con A. Sordi S.A 44 

LERI.ON: Operazione Grossbow 
con G. Peppard A 4 

NEVADA; Riflfl Internazionale. 

con J. Gabin G 44 

NI AG ARA; Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

NUOVO; Requiem per un agente 
segreto, con S. Gì anger 

(VM H) A 4 
NI'OVO OLIMPI \: Cinema sc- 
lezior.e I.e ore nude, con H 
Pode«Tà (VM 1.1) DR 44 
P\I.L.\DIUM: Superargo con¬ 
tro Ulabollciis. con K Wot’d 

A 4 

P.\L.\ZZO: Rita la zanzara con 
R. P.»vonc SA 4 

PI.XNET.ARIO: Il rnmandante 
Robin Crusoe, con D V.m 
Dykc S.X 4 

PRÈNESTE; Spara forte plii for¬ 
te più forte non capisco, con 
M. Ma.siroiannl DR 44 

PRINCIPE; L'n milione di anni 
fa. con R. Wclch .X 4 

RENO; Adulreiio airitaliana. 

con N. Manfredi S.A 4 

RI.XI.TO: .Arrivano I rossi, con 
B. M. Saint S.A 44 

RUBINO: Agente XT7 ordine di 
Decidere, con G. Barray A 4 
SPI-ENDID: I due pari, con 
Franchi-Ingras«ia C 4 

SI'I.T.ANO: Né onore né gloria. 

con A Qulnn DR 4 

TIRRENO: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

TRI.XNON: Texas John contro 
Geronimo, con T. Tryon .X 4 
TUSCOI.O: Il pozzo di Satana. 

con R. Sark DR 4 

UI.ISSE; Amore aH'italiana. con 
W. Chiari (V.M 11) C 4 
X'ERB.ANO: Mndrsis Blaise, con 
M Vitti SA 44 


Terze visioni 


ACll.I.X: Starhi.ick. 

Woods 

ADitl m ini;: I.a is.a 
H Goulfl 

.Altl/.ON.X : .\ 03 

Mlii.lbi bianco 
AItS tisi;: Icciiica 
citilo, con 
ACHEI.!!); 

Curtis' 

AURORA: Le spie 
.silenzio 
U.\I’AN'NEI 


Con R. 

' ♦ 

spi.i. COI) 

A 4 

upcia/ioiic 


di 

H Weber 
I vichinghi. 


un 

G 
con 

.\ 

nrcidono 


ollll- 

4 

'1' 

4 

In 


I.C: 


da Bangkok. 


t'.ASSlO: 

razione 


La 

con 


DELLE 
(uunu, 
DORI A; 

con G 


slldu viene 
H. Hanis 

•A 4 

Neiv York Press ope- 
dollari, con K. Kyan 

I* 4 

COLOSSEO: Operazione tre gat¬ 
ti gialli, con T. Kendall .\ 4 

DEI PICCOLI: roin c jerry (m 
Cineinascoiie ) 

DELLE MIMOSE : L'armata 
Braiicalconc. con V. Gassman 
SA #♦ 
RONDINI: Operazione 
con S Comici y 44 
La caduta delle aqnlle. 
l’epp.tid i\’M 11) .A 4 
EI.DUR.XOU: ,\geiite .lo Walker 
operazione Ksirrniu Oriente, 

con T. Kendall A 4 

FARNESE: A sud ovest di So¬ 
nora, con M. Brando A 4 

FARO: Hiiigo e Griiigo 
lutti, con IL Vianello 
FOLGORE: 20.000 leghe 
mari, con J Mn.snn 
NOVOCINE: 1 due saiiculiiiii. 

con Franchi-Ingras.sia C 4 

ODEON: Mirage, con G. Pcck 

A 4 

ORIENTE: Alibi per un 
sino, con P. Van Eyck 
PERLA: Gli uomini rial 
pesante, con J. Colteti 
PI.ATINO : Che notte 
con P. Leroy 


contro 

C 4 

sono 1 

A ♦# 


assas- 
G 4 
passo 

A 4 

ragazzi. 

S 4 


PRIMAX’ERA: M5 codice dia¬ 
manti. con J. Garner A 4 
REGII.I.A: Spionaggio a Casa¬ 
blanca. con S. Montici A 4 
ROM.A; Reqidem per un pisio- 
lero. con R. Cameron A 4 
SAI_A UMBERTO: Sicario 77 vi¬ 
vo o inorlu. con R. Mark A 4 

Sale parrocchiali 

BEI.UXIl.MINO: Ranrhn Bravo. 

con J, Stewart A 4 

BELLE ARTI: Matrimonio alla 
francese, con ,I G.ibin S 44 
LINE SAX'IO: 100 000 dollari per 
R. Harrison 

A 4 

n miliiare e mezzo 

U 4 

Delitto quasi per- 
Leroy SA 4 


Ringo. con 

COLOXIB»): l 
< 0:1 K.i-ci I 
CtH.UMBl S; 

fello, con I’ 

CKISOGDN'O: Il bota di Vene¬ 
zia. con L Barker A 4 

DEI.I.E PROVIN'flE: Il segreto 
di Biidda S 4 

DEGLI SCIPIONI: Mi vedrai 
tornare, con G Mor.indi S 4 
DON BOSCO: Rita la zanzara. 

con R Pavone S.A 4 

ERITREX: 007 spionaggio Inter¬ 
nazionale. ron R. Mitchorn 

G 4 

EUCLIDE: Klndar l'invulnera¬ 
bile 

l'ARNESIN'.X; Ulta la figlia ame¬ 
ricana. c-iin H I’..voiic .M 4 
GIOX.AN'E IRASTLVEItE: Due 
marines e un generale, con 
Franchi-Ingrassi.» C 4 

I.IBLA; Rita la figlia americana. 

con R. l’.ivonc M 4 

LIX'ORNO: 30 W'inchestrr per 
FI Diablo A 4 

MONTE OPPIO: Tutti Insieme 
appassionatamente. con J. 
Andrews M 4 

MONTE ZERIO: Tutti insieme 
appa.ssionaiamenie. con J. An¬ 
drews M 4 

XOMENTANO: I.a rivolta del 
sette. c(»n T. Rtis«cll .A 4 
NI'OX'O n. OI.IMPI.X; QUO va- 
dls" con R Tavlor SM 4 
ORIONE; Sandok.»n contro il 
leopardo di sarawak. con H 
D.vnìon A 4 

qi IKITI: Madame X. con I..»:..» 

T’.irncr DR 4 

RIPOSO; I.a vegli.» delle aqui¬ 
le. con R Hudson DR 4 
SXCRO n ORE: n.»se luna chia¬ 
ma terra, con E Judd .A 4 
S.XL.X S. SXTURNIN'O: Sam il 
selvaggio, con B. Keith .X 4 
S.XLA SESSORI.XNA : James 
Toni operazione DUE. con L 
B'.izzanc.» 

SXI..X TR XSPONTIN.X: 
di rondoiilrri. con I. 


A 4 

1 gran- 
Garrau: 
SM 4 
per un 


9. FELICE: A Tiicson 
dollaro si muore 
S. niniANA: I patriarchi della 
Bibbia 

SORGENTE: 1 plrafl della Ma- 
lesta, con S Reeves A 4 
T:ZI.XN0: Dio rome li amo. con 
G Cinqui tti S 4 

TRIONFXI.E: La mia terra, con 
R Hudson (VM 16) DR 4 
X'IRTI'S: Il grande paese, con 
G Peck A 44 

CINEMX rlIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. I.a 
Fenice, Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza Prima Porta. Ro¬ 
ma. sala l'mherto. Ti/iann, Tii- 
srolo. TL.XTRI: Diosnirl. Pan- 
Ihenn. Ridotto LIlsco, Rossini. 


Lettere 

1 

1 » 

> . t : . ^ 

L 

^ : . ♦ • ' . ‘t: 


a//^Unità 


Per la TV 
a Capodanno 
tutto il mondo 
in allegrìa 

Cara L'nità, 

chi ha guardato le tclct ro 
iiaelie della notte di S. Sii 
ve.yli'o ha potuto avere Tini 
pre.ssioiie che tutto il mondo 
fosse in baldoria, die la 
pace avesse raffeiiinto Uittc 
le plaghe della terra, clic 
la miseria fosse stata |X'r 
sempre bandita. Invece que- 
.sto quadro era del tutto in¬ 
completo; si è dimenticato 
intatti che dal 1950 ad o|it:i. 
tre milioni e me/zo d'italia¬ 
ni. tanto per fare un esem¬ 
pio. hanno abbandonato il 
loro posto (Il origine per an¬ 
dare a vendere le loro brae- 
eia dove l'ospitalità non t’ 
eei'tamente alTettuosa Collie 
Si è (limentieato die quelli 
che in Italia sono rimasti 
non lianno certo potuto per 
mettersi grandi cose con la 
di.soccupa'/ione che ogni 
giorno (Il più mette sulla 
.strada e nella miseria nuove 
famiglie. Per non parlare 
della pace... il Vietnam è 
tropiK) vicino al cuore di 
tutti noi e lutti, atiche la 
notte di S Silvestro, non 
abbiamo certo d’inenlicalo 
gli uomini. le donne e i barn 
bii die là continuano a mo 
rirc sotto il piombo degli 
aggre.s.sori americani. 

TO.M.MASO M.ARH.-\ni 
(Fircii'/c) 

La bomba cinese 
e i socialisti 
unificali di Prato 

Cara Unità. 

i socialisti nnìricnti di 
Prato hanno diffuso un vo¬ 
lantino denunciando l'e.splo 
sione della bomba atomica 
cinese e concludendo con le 
parole: « K' forse questa la 
strada della pace che seguo 
no i comunisti? *. lo cono 
SCO t compagi .socialisti di 
Prato, che sono in massima 
parte dei lavoratori, e sono 
amiro di molti di loro da 
anni. Ai miei amici c a tutti, 
vorrei dire; come si può di¬ 
menticare che l’imperiali- 
smo americano conduce una 
aggressione contro il Viet¬ 
nam e non pronunciare nei 
confronti di questo Stato 
una condanna? E come non 
riconoscere che la politica 
del no.stro Parlilo è contro 
la guerra e tutte le bombe 
atomiche, quelle cinesi com- 
pre.'c? Si vuol forse tacere 
tutto questo in omaggio alia 
comprensione del governo 
Moro del quale fanno parte 
i socialisti unificali? Cari 
compagni socialisti, come è 
lontana quc.stn vostra attua¬ 
le posizione dalla lotta che 
prima voi conducevate per 
la neutralità delPItnIia e 
contro l'imperialismo. Non 
è forse r'i.solampnto in cui 
viene tenuta la Cina all'ONU 
B non favorire una diversa 
evoluzione della politica ci¬ 
nese? Forse in quei mani¬ 
festino sarebbe stato meglio 
chiedere la dis,sociazione del 
governo italiano dagli ag- 
grcs.sori americani e questo 
avrebbe servito di più ia 
causa della pace. 

GENNARO MELI 

(Prato - Firenze) 

Troppo poco spazio 
allo sport 

sul nostro giornale 

Cara Unità. 

voglio informarti di un 
fatto molto importante: 
ogni domenica quando gi¬ 
ro per la diffusione n Pi¬ 
scinola. debbo sostenere 
continue discussioni con 
compagni c simpatizzanti, 
cioè con i nostri lettori, 
sul contenuto del giornale. 
La loro tesi è che il gior¬ 
nale contiene poco sport, 
cioè nessuna intcrvi.sla. 
nessun pronostico sulTiri- 
contro di calcio della squa¬ 
dra del Napoli. Infine con 
un gruppo di compagni sia¬ 
mo arrivati alla determi¬ 
nazione di chiedere, per la 
domenica, al posto di un.a. 
due pagine dedicate allo 
sport. EÌovele infatti tener 
presente che a Napoli i ti¬ 
fosi della squadra di cal¬ 
cio sono tanti e molte vol¬ 
to non si discute di altro 
che della squadra napole¬ 
tana. fino alla esagera¬ 
zione. 

\TXCENZO MELE 
fNapili) 


Lo sport é diiCTìuto or¬ 
mai un pTohìcma sociole di 
r.otrrole importanza e me 
nterehLe senz'altro una p.ù 
ampia trattazione, ma 1 
p omati costano sempre di 
più e rL'n:ta lia nei com- 
papnr e nei lavoratori la 
sola fonte di finanziamento. 
ol contrario di oltn pjottwIi 
finanziati dai monopoli e 
dal oavemo direttamente e 
ollrarerso una discriminata 
distribuzione della pubbli¬ 
cità. Cosi, non potendo per 
ragioni finanziarie aumen¬ 
tare il numero delle pagi¬ 
ne. è impossibile aumentare 
lo spazio riservato allo 
sport, spazio che dorrebbe 
necessariamente essere sot 
tratto ad altro notiziario 
politico e di in/OTtnoziOTie 
che al pan dello sport me 
rilerebhe dt essere svilup¬ 
pato. Quanto ai pronoshet 
sul Sapoli. non è esalto 
che non vengono pubblicati. 
Del fiapoli si parla abba¬ 


stanza sta nella pagina • 
sportiva — generalmente il • 
lunedi, il martedì, il sabato ■ 
f la domenica - sia nella , 
pagina di cronaca. Comuii- ■ 
que. possiamo assicurarti • 
che faremo del nostro me- • 
gito per lenire incollilo ai “ 
desideri dei compagni na- , 
poletani e li ringraziamo ■ 
tanto per il buon, aiipas.sio- m 
nato lavora di diffusione • 
che svolgi e per le critiche • 
che ci rirolai che certa- , 
mente ci aiutano nel no- ■ 
stro lavoro. m 

Un cattolico condanna : 
la guerra del Vietnam I 

Cara Unità, ■ 

vi mando una « qua.^i poc- 
sia r sul X’ietiiam Se la mia a 
t'omposi/ioiie vi intere.ssa. • 
pubtilicatola pure. ■ 

In qiie.sto ca.^o vorrei per(5 ■ 
che la aecompagnasle con J 
(lue righe di .cpiega/iono. Io a 
non smio cumnnisla. sono un • 
cattolico convinto e prati J 
caule, e n.itiiralmeiite. an a 
che so purtroppo non è cosi • 
per tutti i cattolici, la gnor * 
ra mi fa schifo, e quella nel ■ 
\'ietnam in particolare La “ 
mia compiisi'/ioiie vuole per • 
tanto essere 1 espressione. • 
in campo cattolico, di una J 
netta condanna di tale gnor a 
ra. c dei metodi barbari • 
usati dagli amerieam nella * 
loro offensiva aerea e nella • 
loro condotta in generale nel " 
V’iotnam Per chi ha 'u-giiito a 
con sincerila lèi/ione di a 
Paolo 5 1 a favore della " 
paco, una posi/inne come la , 
mia non sarà affatto una ■ 
novità. ■ 

Cordiali saluti. ■ 

GIOVANNI FERRARI " 
(Milano) m 


Non possiamn pubblicare 
In poesia del lettore — che 
à mollo bella — peretii* non 
siamo soliti torlo Ospitia¬ 
mo invece le * due righe 
di spieoozinne • che. da 
sole, dicono quontn la io 
lonià di pace sia profonda 
niente riidieoiii nell'animo 
degli iloboni o gnolunque 
lede appartengano. 

Ferme al 1959 
le pensioni marittime 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di pen¬ 
sionali marittimi e ancora 
una volta, nonostante le pa¬ 
role e le promesse, le no 
sire pensioni (ferme allo 
anno 19.58) non sono state 
aumentale. Le pensioni di 
tutte le altre categorie di 
lavoratori sono, anche se di 
poco s'intende, aumentate; 
ma noi marittimi non ab¬ 
biamo. pare, meritalo nem¬ 
meno una lira di aumento 
dal 19ÓB ad oggi. 

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI MARirTIMI 
(Livorno 

I fondi per gli alluvionati 
sono finiti: ma dove? 

Cara Unità, 

la dazione si è fatta prò 
motrice di una sottoscrizio¬ 
ne prò alluvionati La cifra 
sottoscritta è stala di liùO 
milioni di lire fi giornale 
ha comunicalo che avrebbe 
pubblicato i nomi delle per¬ 
sone delegate alla distribu¬ 
zione di tale somma, ma 
sono passati I giorni e non 
c comparso nemmeno il no¬ 
me dei beneficiari di tale 
somma. Poi si è saputo che 
si erano devoluti otto milio 
ni all'Arcivescovado per il 
rimborso dei danni subiti e 
che si erano di.stribuìtì sus 
sidi a qualche centinaio di 
famiglie. E' stalo infine co 
miinicalo che i fondi erano 
finiti. Dove? 

GUIDO LO.MBARDI 
(Firenze) 

La diffìcile vita 
del camionista 

Cara Unità. 

sono un camionista c da 
oltre vent'anni esercito que 
sto mestiere. Noi pen.siamo 
die una categoria sfruttata 
come la nostra non esista. 

II padronato ci sfrutta in un 
mrxlo che ha quasi dello 
schiavistico. 2-1 ore su 2-1. Ci 
vengono rctnhuite solo 9 ore 
lavorative, mal pagate an¬ 
che quelle (infatti la nostra 
paga giornaliera è di lire 
2.3^: in più abbiamo la tra¬ 
sferta, che peni non copre le 
spese del vitto che un ca¬ 
mionista è costretto a sop¬ 
portare. quando è fuori per 
un giorno e una notte). 

In e i miei compagni dì 
lavoro ci domandiamo se sia 
P'jssibile continuare con 
()uc.sto sistema di sfrutta¬ 
mento. .Ad e.-^cmpio. perché 
non ci pagano le ore straor¬ 
dinarie come a tutti eli altri 
lavoratori? Obiettano che 
sull autotreno s:amo in due. 
Ma con le esigenze che 
hanno oggi i padroni, col 
tralTico sempre più ditTicile. 
con la responsabilità del ca- 
rico e dello scarico, con la 
manutenzione dell'automei- 
zo. è sempre un continuo 
lavorare c una continua 
preoccupazione per tutti e 
due. 

Io penso che sia proprio 
ora di chiamare alla lotta 
tutti i camionisti, di dibat¬ 
tere i loro pniblemi. di in¬ 
dire assemblee sindacali, di 
sollecitare la stampa e par¬ 
lare di questa nostra catiN 
goria. 

GIANNI NEGRI 
(Tavazzano - Milano) 
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PAG. 8 / cultura 


sabato 7 gennaio 1967 / rUnltà 


MUSICA 


MEDICINA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


La nuova enciclopedia UTET 
diretta da Guido Gatti 


TUnA LA MUS CA saiza il gesso 


Un nuovo metodo «Brigata della morte» di Leon Welicxker-Wells 

Fratture guarite jenerezzo e angoscia tra 


(ma non quella dei viventi) 

Nonostante lo scotto pagato a nn’impostazione tendenzialmente 
accademica, l’opera presenta indubbi motivi di validità e novità 


Patologia del callo osseo - Saldature precocissime 


Una nuova, poderosa e 
anche, letteralmente, pon¬ 
derosa opera di lessicogra¬ 
fia musicale viene ad arric¬ 
chire le biblioteche degli 
appassionati e degli studio¬ 
si di musica: è la prima 
parte, « Enciclopedia stori¬ 
ca »>, di un'opera intitolata 
La viusica, che sarà termi¬ 
nata solo quando ai quat¬ 
tro volumi attuali se ne ag¬ 
giungeranno altri due di 
dizionario vero e proprio. 
Pubblicata dalla UTET, di¬ 
retta da quell'erninente mu¬ 
sicologo e critico che è 
Guido Gatti, redazionalmen- 
te curata da Alberto Bas¬ 
so, quest’ opera è, intan¬ 
to, tipograficamente degna 
delle migliori tradizioni 
della casa editrice torinese. 
Costa, à velo, 70 000 lire, 
ma si presenta in una veste 
lussuosa, in carta patinata, 
con HO splendide tavole a 
colori, 1400 illustrazioni nel 
testo, un migliaio di esem¬ 
pi musicali, per un totale 
di circa 3 .'iOO pagine. 

D’altra parte, questa en¬ 
ciclopedia ha richiesto an¬ 
che uno sforzo organizzati¬ 
vo e di metodo diverso dal 
solito, in quanto essa si 
differenzia dalle pubblica¬ 
zioni consimili per tutta la 
Impostazione storiografica: 
evitando infatti lo spezzet¬ 
tamento in piccole e grandi 
voci u.suale in queste one¬ 
re, La ymtsica della UTET 
presenta al lettore circa 
200 soggetti principali, nel 
cui ambito è ovviamente 
possibile ricostruire tutto 
ciò che interessa di qual¬ 
siasi epoca e di qualsiasi 
personalità della storia mu¬ 
sicale. Al compito dell’in¬ 
formazione per cosi dire 
« minore » assolveranno in¬ 
vece 1 due volumi del di¬ 
zionario annunciati dalla 
casa, ma In un certo sen¬ 
so a loro volta autono¬ 
mi, come tutto sommato 
può apparire autosufficien¬ 
te questa prima parte del¬ 
l'opera. 

Come ogni enciclopedia 
che si rispetti, e pur con 
la scelta limitata che si è 
detto, anche questa tratta 
si può dire quasi tutti 1 
settori della musica; esclu¬ 
de gli esecutori e i cantan¬ 
ti (e qui forse qualche con¬ 
cessione si poteva fare), 
ma include 1 maggiori com¬ 
positori di ogni tempo e 
paese (81 per la preci.sio- 
ne), le forme e i generi mu¬ 
sicali. le epoche e gli sti¬ 
li. gli strumenti, le disci¬ 
pline attinenti alla musi¬ 
ca (storiografia, sociologia, 
psicologia, istruzione musi¬ 
cale, ecc.), la musica ap¬ 
plicata (da scena, per film), 
le varie nazioni e i conti¬ 
nenti. La scelta ò davvero 
esauriente, e il criterio è 
stato ovviamente quello di 
affidare ciascuna n voce » a 
uno specialista della mate¬ 
ria, ricorrendo in innume¬ 
revoli casi alla collabora¬ 
zione di agguerriti musico¬ 
logi stranieri. 

Qualche lacuna .si può 
subito segnalare; per un 
Buxtehude, un Janequin. 
uno Schiìtz, largamente 
trattati T enciclopedia a- 
vrebbe dovuto comprende¬ 
re anche Gershwin, Clin¬ 
ica. Borodin, incomprensi¬ 
bilmente esclusi, per non 
dire di Varàse, di Ives, de¬ 
gli Strauss viennesi. 

Nel campo dei collabo¬ 
ratori, dove si è peraltro 
fatto uno sforzo lodevole, 
mancano alcuni nomi di 
rilievo internazionale che 
, avrebbero potuto sostituire 
con vantaggio qualche al¬ 
tro collaboratore eccessi¬ 
vamente oberato di voci: 
stud’osi come Jeppesen, 
Apel, Adorno. Besseìer. Da- 
niélou, la Clerckx. non avreb- 
^ro dovuto essere tenuti 
fuori dalla porta, mentre 
11 Della Corte batte il re¬ 
cord di collaborazioni ai 
quattro volumi, con ben 
dieci voci svolte. E giac¬ 
ché stiamo toccando degli 
squilibri, certo inevitabili 
in una pubblicazione ambi¬ 
ziosa di questo genere, di¬ 
remo che discutibile ci ap¬ 
pare la decisione di non 
inserire nella trattazione i 
musicisti viventi: sì che 
viene a mancare un’esau¬ 
riente informazione critica 
BU protagonisti della musi¬ 
ca del nostro tempo come 
Stravinski, Malipiero, Mi- 
Ihaud. p>er non parlare del¬ 
la generazione degli Stock- 
bausen. Nono, Boulez e via 
dicendo. 

Questo é lo scotto che 
la pubblicazione paga a 
un’impostazione tendenzial¬ 
mente « accademica ». al de¬ 
siderio di essere qualcosa 
di storicamente definitivo. 
E’ invece là dove questa 
aspirazione può essere lo- 

f lcamente perseguita che 
«Dclclopedia raggiunga 1 




rLsultatt migliori. L’Impo¬ 
stazione e la trattazione 
della materia, voce per vo¬ 
ce, .segue 1 criteri musico- 
logici che si sono venuti 
stabilendo da mezzo seco¬ 
lo a questa parte, non tra¬ 
scurando però il giudizio 
critico e la valutazione 
estetica che permettono di 
leggere ogni pagina con la 
sensazione di e.s.sere di fron¬ 
te a fenomeni ben vivi nel¬ 
la coscienza critica del 
mondo di oggi. 

Se talora, anche per la 
provenienza, la formazione 
e la mentalità di certi stu¬ 
diosi, le voci sanno un po’ 
di stantio e di pedantesi;o, 
altrove si notano i sinto¬ 
mi di una nuova metodo¬ 
logia: è il ca.so, ad esem¬ 
pio, dell’articolo « Asia », 
aflidato a uno studioso fer¬ 
ralo come Tran Van Khè, 
il quale tenta — per la pri¬ 
ma volta a quanto ri ri¬ 
sulta — di inquadrare la 
musica asiatica come una 
entità unitaria, non spez¬ 
zettandola a priori in sin¬ 
gole aree culturali e giun¬ 
gendo cosi a una definizio¬ 
ne di carattere globale, co¬ 
si come da noi si è giunti 
da tempo — nonostante 
tutte le differenziazioni na¬ 
zionali — a individuare 
una componente culturale 
europea o « occidentale » 
quale informatrice di tut¬ 
ta la musica d’arte del no¬ 
stro continente. 

Anche articoli come 


« Etnomuslcologla » (musi¬ 
ca dei primitivi) affidata 
a Carpitella, « Musica spe¬ 
rimentale », stesa dal gio¬ 
vane studioso romano Do¬ 
menico Guaccero, o ancora 
le voci davvero attualissi¬ 
me sulla discografia, la mu¬ 
sica per film, la sociologia, 
la psicologia e l’istruzione 
musicale, testimoniano del¬ 
la necessità avvertita dal 
Gatti di introdurre nella 
trattazione della materia 
una linfa nuova, un’aria più 
fre.sca che tenesse conto 
delle profonde trasforma¬ 
zioni dell’ambiente in cui 
la musica di oggi si forma 
e viene consumata. 

Per informazione del let¬ 
tore diamo qui una breve 
scelta compiuta tra l no¬ 
mi dei collaboratori, con 
tra parentesi le materie 
trattate; Bridgman (Du- 
fay. Lauda), D’Amico (Be»-- 
lioz, Mussorgski), Engel 
(Marenzio, Rinascimento, 
Storiografia musicale). Gat¬ 
ti (Casella), Machabey (Ma- 
chaut. Trovatori e Trovie¬ 
ri, e altro). Mila (Bartók, 
De Falla). Netti (Dvorak), 
Newman (Sonata), Pesta- 
lozza (Janacek, Schon- 
berg), Pincherle (Vivaldi), 
Pirrotta (Ars nova, Gesual¬ 
do, e altri). Sacerdote (A- 
custica). Sartori (Biblio¬ 
teche, Stampa), Stucken- 
schmidt (Hindemith) Tin¬ 
tori (vari strumenti). 

Giacomo Manzoni 


Quello che avvenne «ui 
campi di calcio italiani la 
prima domenica di dicem¬ 
bre del 1965 fu un mezzo 
disastro. Numerosi atleti di 
varie squadre, con una qua¬ 
si incredibile contempora¬ 
neità, divennero vittime di 
gravi incidenti: Da Pozzo a 
Napoli, Leonardi a Roma, 
Morini a Bergamo, Capra a 
Foggia, Mora a Bologna. 
Gli ultimi due soprattutto, 
avendo subito una duplice 
frattura della gamba, si 
vennero a trovare di colpo 
di fronte alla prospettiva 
di una prolungata immobi- 
lizza-'ione. 

E' ovvio che quando a un 
giocatore cade questa tego¬ 
la sul capo egli per primo 
non trova affatto la cosa di¬ 
vertente, ma a divertirsi 
ancora meno sono la sua 
società e i suoi tifosi, co- 
.stretti a prevedere la pro¬ 
pria squadra minorata per 
parecchio tempo dall'as.sen- 
za dell'atleta infortunato e, 
specie qualora si tratti di 
un elemento di primo pia¬ 
no, irritati contro la ma- 
la sorte che compromette 
co.sì la clas.sifica in campio¬ 
nato. Bisogna infatti atten¬ 
dere l'intero periodo della 
immobilizzazione prima, e 
poi il periodo della ripre¬ 
sa graduale dei movimenti 
e degli allenamenti, e infi¬ 
ne il ritorno della « for¬ 
ma », della efficienza nor¬ 
male, che può magari do¬ 
po tante vicissitudini non 
raggiungere più per quel¬ 
l'anno i livelli di prima. 

Insamma è sempre e sot¬ 
to ogni aspetto un gran 
brutto affare per tutti. Ma 
imprevisti del genere non 


Uno studio di Mario De Micheli 
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il pillor* Giusepp* Zigaina 

Tra i pittori della genera¬ 
zione del dopoguerra, Giusep¬ 
pe Zigaina appare come una 
delle figure più significative; 
e non solo per il livello del 
suo lavoro, ma per tl \*alore 
di esemplificazione che la sua 
opera assume per una intera 
epoca della vicenda pittorica 
Italiana. Un aspetto duplice 
che risulta lucidamente nel 
volume dedicato all’artista da 
Mano De Micheli ed edito, 
con un vasto corredo di ri- 
produzioni, dal « Milione ». Il 
saggio, seguendo una linea che 
seppure complessa appare 
sempre chiaramente descritta, 
intreccia attorno alla biogra¬ 
fia artistica e umana del pit¬ 
tore riferimenti storici e poli¬ 
tici, dimensioni culturali, col- 
legamenti sociologici, secondo 
una metodologia tipica dello 
autore che permette la più 
approfondita decifrazione di 
una situazione critica e del 
suo contesto. 

Viene descritta la nascita di 
Zigatna pittore negli anni in¬ 
certi della guerra, quel suo 
vivere appartato a raccogliere 
dalla voce della natura e dal- 
raffaimo degli uomini i moti¬ 
vi della sua ispirazione; ne 
nascerà un accostamento alla 
poetica di Rouault per quel 
che di tragico e sofferto si 
agita nel suo mondo, ma in 
posizione opposta sul piano 
esistenziale, poiché, se nel pri¬ 
mo prevale un ripiegamento 
amaro su so stesso, nell’altro 
è un continuo cercare ragioni 
e foize per ima più vitale 
partecipazione umana. II sal¬ 
to verso un più diretto in¬ 
serimento nella realtà vie¬ 
ne indicato con la scoper¬ 
ta dell’arte di Picaaso ctaa 


apre a Zigaina. con la sua in¬ 
tensità fisica e le sue propo¬ 
ste formali, un ventaglio nuo¬ 
vo di scoperte, una dimen¬ 
sione assai più ampia di tut¬ 
ti gli elementi della realtà. 
Ecco dunque Tartista acco¬ 
starsi alle problematiche di 
a Oltre Guemica » di cui co¬ 
glie però le suggestioni forma¬ 
li solo per scarare più pro¬ 
fondamente airmtemo del 
proprio nucleo poetico. 

E’ l’inizio di un processo di 
trasformazione intcriore che 
procede in modo irre.-ersibile 
e che trova il suo sbocco con 
l’inserimento nel movimento 
realista che mutò, tra il '48 e 
il '49, il volto di una vasta 
zona della pittura italiana. At¬ 
torno al problema del Reali¬ 
smo e della partecipazione di 
Zigaina ad esso, si .svolge la 
parte centrale del sag^o che 
chiarisce, contro le più faci¬ 
li interpretazioni correnti, i 
compie*»! motivi storici posti 
alla radice del movimento pit¬ 
torico. Zigaina fu del Reali¬ 
smo uno degli artisti pui 
ai-anzati e alti, e a.ssai precisi 
riemergono nella memoria i 
suoi quadri dedicati alla gen¬ 
te del Friuli, la sua terra; 
contadini, barcaioli, minatori. 
Le ragioni della sua colloca¬ 
zione appaiono in ima lette¬ 
ra da lui scritta e riprodotta 
nel volume: «... questa feb¬ 
bre. quest'ansia di dire, di af¬ 
fermare che non è soltanto 
mia ma della parte più viva 
della mia generazione, nata 
dalla giierra. La necessità di 
un aggiornamento si;ì piano 
del linguaggio era rivissima, 
ma l’indiscutibile assunto era 
” perchè " e ” per chi ” si di¬ 
pingeva ». 

All’epoca eroica ecco però 
succedere, sull’onda di pro¬ 
fonde mutazioni sociali e po¬ 
litiche, un tempo in cui la 
partecipa»! ona corale «d alai- 




da, via via sostituita da un 
processo di interiorizzazione 
del motivi poetici. Per molti 
fu la lacerazione che permise 
la fu^ nell’isola meravigliosa 
e arida del formalismo; per 
altri, Zigaina e i realisti piu 
seri, la mutazione fu ben di¬ 
versa. tutta intrisa di proble¬ 
mi morali, di conoscenza, del¬ 
l'ansia di una rielaborazione 
dei propri mezzi poetici. 

L’itinerario del volume se¬ 
gue i successivi sviluppi del¬ 
l'arte di Zi^ina che da una 
pittura elegiaca passa, con i 
«Notturni», a una definizione 
di costume per approdare, con 
la serie dei « Generali », a una 
sorta di concentrazione sim¬ 
bolica nutrita di tensione 
espressionista. Ma col periodo 
successivo, quello delle « Op- 
paie ». ecco definirsi uno dei 
movimenti più interessanti 
dell’aitista che. sebbene sug¬ 
gestionato da elementi mate¬ 
rici e neonaturalL-tici, ripro¬ 
pone angosciose problemati¬ 
che esLstenziali che ritrovano 
maggiore capacità di incisio¬ 
ne con le successive immagi¬ 
ni di donne assassinate, di 
animali uccisi. legate tutte a 
una posizione di allarme per 
la vita offesa, tradita, violata. 
Il volume .SI conclude con 
Tesarne deU'ultimo periodo 
che vede farsi luce nelle ope¬ 
re di Zigaina alcuni degli ele¬ 
menti figurativi e di linguag¬ 
gio apparsi in questi anni nel¬ 
la pittura intemazionale. So¬ 
no forme della industrializza¬ 
zione neocapitalistica, che ten¬ 
de ogni giorno di piii a re¬ 
stringere la nostra libertà; nei 
confronti della linea netta che 
divide chi si arrende a que¬ 
sta nuova violenza e chi la 
combatte, Zigaina sta ancora 
una volta dalla parte degli ar¬ 
tisti che sempre ripropongo¬ 
no Tintegrit.à delTuomo. 

Auralie Natali 


Mi verificano solo nelle di¬ 
verse discipline sportive, 
anche se in questo campo 
sono più frequenti, si veri¬ 
ficano anche sul lavoro ove 
si tratti di lavori pesanti 
o rischiosi, e inoltre posso¬ 
no capitare a chiunque per 
una caduta, un incidente 
stradale ecc. Qui pure pos¬ 
sono sorgere dei problemi 
per la eventuale necessità 
di soddisfare impegni a 
brevi termini non dilazio¬ 
nabili. 

Già per il lavoratore esi¬ 
ste l'impegno vitale di tor¬ 
nare il più presto possibi¬ 
le al lavoro, ma per chiun¬ 
que VI può es.sere un qual¬ 
siasi motivo impellente: un 
viaggio da fare stabilito in 
precedenza, un convegno a 
cui partecipare, un ricevi¬ 
mento o un incontro impor¬ 
tante cui intervenire: in¬ 
somma doversi tenere per 
un mese o due una parte 
del corpo ingessata che ob¬ 
bliga a disertare la vita 
pubblica è per molti moti- 
vo di complicazioni nei lo¬ 
ro rapporti sociali. 

A parte dunque ogni le¬ 
gittimo desiderio di rapida 
guarigione, si può avere un 
altro particolare interesse 
o perfino un assoluto biso¬ 
gno che essa sia rapida dav¬ 
vero per i più svariati mo¬ 
tivi personali. Ebbene, sod¬ 
disfare un tale desiderio è 
divenuto finalmente possi¬ 
bile. Il nuovo metodo di 
cura delle fratture consiste 
nell'accostare i due fram¬ 
menti dell’osso e farli ri¬ 
manere ben fermi e ade¬ 
renti con delle placche me¬ 
talliche applicate sulle os¬ 
sa direttamente. 

Si pone in atto così un 
meccanismo di guarigione 
completamente diverso da 
quello solito, che si svolge¬ 
va attraverso la formazio¬ 
ne del callo osseo. E’ no¬ 
to che, immobilizzando la 
parte colpita, fra i due mon¬ 
coni ossei si sviluppa un 
tessitto connettivo che di¬ 
viene successivamente fi- 
broso-cartilagineo ed in ul¬ 
timo. per il depositarsi di 
calcio, si arriva al callo os¬ 
seo vero e proprio il qua¬ 
le, raggiungendo la consi¬ 
stenza dell'osso normale, fi¬ 
nisce col collegare in via 
definitiva i frammenti in 
questione. 

Se questo però è il rego¬ 
lare evolversi del processo 
di guarigione di una frattu¬ 
ra, le cose non sempre van¬ 
no così. In alcuni sogget¬ 
ti il callo non si forma o si 
forma male, non arriva cioè 
alla ossificazione completa, 
per cui i due frammenti an¬ 
ziché saldarsi come di nor¬ 
ma restano mobili uno sul- 
l'altro. Insomma. senza scen¬ 
dere nel dettaglio che lo 
spazio non ci consente, esi¬ 
ste una « patologia del cal¬ 
lo osseo » che. se non è fre¬ 
quente, è fra le possibilità 
da tenere in considerazio¬ 
ne. 

Ora invece l’uso delle 
placche offre già un inne¬ 
gabile vantaggio, poiché 
con esse la saldatura fra 
i monconi os.sci non preve¬ 
de per nulla la formazione 
di un callo osseo, dato che 
le superfici di frattura son 
fatte combaciare l'una con 
l'altra perfettamente, e ciò 
viene ad evitare qualunque 
imprevisto relativo alla for¬ 
mazione del callo: in altri 
termini per i soggetti cosi 
trattati si esclude di colpo 
la eventuale patologia del 
callo osseo. 

Ma ancora più concreto 
e prezioso (per le ragioni 
di necessità pratica ricor¬ 
date all'inizio) è l'altro van¬ 
taggio: la incredibile rapidi¬ 
tà della guarigione. Non 
cè più da rimanere immo¬ 
bilizzati per molte settima¬ 
ne. Anzi subito, fin dalla 
messa in sede delle plac¬ 
che, a distanza di sole po¬ 
che ore. l'arto colpito può 
fare qualche movimento, 
e se si tratta di quello in¬ 
feriore esso consente addi¬ 
rittura all’infermo dì reg¬ 
gersi in piedi E in quanto 
alla guarigione definitiva 
essa comporta appena una 
settimana o poco più. se¬ 
condo i casi, per la frattu¬ 
ra del femore sei giorni, 
per il braccio otto giorni, 
per la gamba dieci giorni. 

Naturalmente il conteni¬ 
mento delle ossa con aggeg¬ 
gi metallici obbliga ad un 
intervento cruento, che si 
ripete quando gli aggeggi 
vanno tolti dopo circa tre 
mesi. E qui è il solo aspet¬ 
to negativo della nuova te¬ 
rapìa. la quale pertanto po¬ 
trà ron entrare nella rou¬ 
tine quotidiana ma costitui¬ 
re sempre un'apprezzabile 
conquista terapeutica da te- 
\ nere come risorsa per il ca- 
! SO Che occorr't. Per esem¬ 
pio, per gli sportivi, i lavo¬ 
ratori e quanti hanno ur¬ 
gente necessità dì tornare 
subito in efficienza. 


ì morti-vivi del lager 

Un libro che è la poetica testimonianza di una vicenda umana quasi mitica 
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N*t Ug*r di Sichitnhiutan gli lnt»rn»tl si icivano la fosti. 


Sono perseguitata, slamo 
perseguitati, da un libro che 
continua a tornarci davanti 
col suo macabro tormento, 
come un’anima senza pace: 
ed è forse proprio il lamento 
di un uomo senza pace, che 
continuamente e senza pace 
ascoltiamo. E’ un caso più 
unico che raro, credo, quel¬ 
lo di un libro che in pochis¬ 
simi anni è stato più volte 
tradotto, e pubblicato in cin¬ 
que edizioni diver.se da quat¬ 
tro diversi editori; si tratta 
del memoriale di Leon We- 
liczker-Wells, Brigata della 
morte, pubblicato in estratto 
da un Centro di documenta¬ 
zione ebraica, poi nel ’fìO da¬ 
gli Editori Riuniti ^Coniando 
.speciale 1005 ) nel ’fi’i da Leri- 
ci (nei Diari del ghetto), nel 
’(>4 da Rizzoli (Tunica edizio¬ 
ne integrale, con raggiunta di 
un epilogo. Perche la terra 
riconti), e ora nuovamente da 
Leriri. nei Taperbooks. 

Certo, di un testo che tn 
pochi anni viene laibblicato 
in cinque liivcrse edizioni, si 
può dire che ha avuto suc¬ 
cesso; ma se viene pubblica¬ 
to cinque volte .senza diven¬ 
tare mai oggetto di ri(le.s.sio- 
ne collettiva, di critica collet¬ 
tiva, di collettiva pre.sa di co¬ 
scienza, SI può dire davvero 
che ha avuto successo? 

Riaprire queste pagine nella 
loro nuova quinta veste signi¬ 
fica ritrovarsi davanti un in¬ 
terrogativo che già ci si è po¬ 
sti: che cosa significa, questa 
ambigua fortuna? A che co 
sa ò dovuto il fatto che que 
sto libro viene continuamen¬ 
te tradotto, continuamente 
stampato, continuamente ven¬ 
duto e comprato e quindi, 
probabilmente, continuamente 
letto, però senza che se ne 
parli a fondo, e anzi quasi in 
segreto? 

Forse .si tratta di questo: 
lo straordinario memoriale 
non solo appassiona. Indigna, 


ECONOMIA 


«Attualità» della riforma agraria 


Nelle campagne un freno 
allo sviluppo economico 

Un nuovo bilancio dell’esperienza 1950-’53 a cura della 5YIMEZ - Ra¬ 
gioni d’ieri e ragioni di oggi per un'azione ridistribufrice della terra 


Pronti a riconoscere la 
positiva rottura nel circolo 
delTarretratezza esercitata 


zione) che i successi. In¬ 
congnienza che nasce-, in 
realtà, dall’incapacità dei 


negli anni dalla ri- governi di nllora di allron- 

forma agraria, oggi i bilan- tare una rottura profonda 


cisivo. SI potrebbe anche ra e dolente, chiamando Tama- 
dirc, andando piti in là, che to Jnrek; e finalmente sta i>er 
l’interesse sociale a misti- raggiungerlo, finalmente sta 
re di riforma nelTagricol- per salvarlo, ma ecco che Ju- 


commuove, tormenta, come e 
piti di altri del medesimo ge¬ 
nere e argomento, ma — qua- 
-Sto è Timportante — sovver¬ 
te il rapporto che riiomo tia 
col proprio corpo. Argomento 
centrale della Brigata della 
morte, infatti, non sono « gli 
uomini » ma « i corpi degli 
uomini »; i cadaveri che si di¬ 
sfano in liquame, i cadaveri 
ehe puzzano, i cadaveri a cui 
non SI poss.ino staccare gli 
stivali, i cadaveri che quando 
.sono rigidi possono venire usa¬ 
ti come panche, i cadaveri 
che non bruciano bene, cho 
costituiscono ima testimonian¬ 
za pericolosa, che possono 
provocare un’epidemia, che so¬ 
no per Tassassino un proble¬ 
ma, un iiroblema tremendo, 
angoscioso, ullucmante. La ri- 
diizaone delTuomo a un insie¬ 
me di materiali grassi (di fa¬ 
cile combustione) e di mate¬ 
riali proteici (di combustione 
difficile), ò il tremendo .scan¬ 
dalo di questo memoriale: 
proprio come un libro « scan¬ 
daloso » viene pm comprato 
che recensito, pm letto che 
discusso. E forse coloro che 

10 leggono st tormentano, sen¬ 
tendo oscuramente non tan¬ 
to Tassassmo messo sotto ac¬ 
cusa. quanto la propria ste.v 
sa umanità posta in dubbio. 

Eppure, a vent’anni di di¬ 
stanza. da questo tremendo 
scandalo, da questa riduzio¬ 
ne delTuomo a materiali gras¬ 
si e materiali proteici e mi¬ 
crobi e virus, nasce — come 
sempre dalle verità )jui sg.ra- 
devoh guai d.Ite i oriig'-'ios;.- 
mente m taccia ~ uii interri) 
gatiio che può c di'vc Ioghi-r¬ 
ei il sonno, un msegnamemo 
arduo e doloroso Ch'* co-a 
.sarebbe accaduto .se tu'.ti (o 
loio cho .stavano per cssme 
fucilati SI fossero rifiutati di 
scavarsi la fossa? Che cosa 
.sarebbe accaduto se tutti co¬ 
loro che furono impiegati nel¬ 
la costruzione delle camere a 
gas e neiralimentazione dei 
macabri forni si fossero ri¬ 
fiutati di collaboraro, c aves¬ 
sero preferito morire subito 
anziché accettare qualche set¬ 
timana di orrida sopravviven¬ 
za? I nazisti avrebbero osa¬ 
to affrontare il rischio tre¬ 
mendo dell’aria infetta e del¬ 
l’acqua inquinala? Ne.ssimo 
osa, ne.ssuno può esprimere 
un giudizio, un rimprovero, 
una recriminazione moralisti¬ 
ca nei confronti degli infeli¬ 
ci che sotto minaccia di mor¬ 
te immediata scavarono, co¬ 
struirono, acce.sero i fuociii. 

11 alimentarono con i corpi 
di coloro che ci furono cari, 
ma quelTinterrogativo ci tor¬ 
menta lo stes.so. 

Se da tutto questo vi sen¬ 
tite umiliati e annientati, vol¬ 
tate pagina: e trovate nel me¬ 
desimo volume, tratta dalla 
medesima raccolta, la mera¬ 
vigliosa stona dell’amore di 
Noemi. Mentre i carnefici os- 
se.ssionati frugano la tenebra 
cercando i cadaveri delle pro¬ 
prie vittime, Noemi vaga tene¬ 
ra e dolente, chiamando Tama- 
to Jnrek; e finalmente sta jier 
raggiungerlo, finalmente sta 


ci di questa esperienza co¬ 
minciano tuttavia con una 


con le forze sociali ar¬ 
roccate nelle posizioni di 


sottolineatura dei « muta- un capitalismo immobili- 
menti radicali » ( 1 ) interve- sta sul piano imprendilo- 


tura prevale sull’interesse 
di categoria dei lavoratori 
agricoli. Questo spiega an¬ 
che la importanza sempre 
più grande che assume, in 


rek è morto: e Noemi, che 
credeva di amarlo tanto da 
morire, si accorge di amarlo 
ancora di più, tanto da vive¬ 
re. Vivrà; «con gli occhi pie- 


nuti nella situazione eco- riale, quanto violento nella ma agraria, il diretto inter- 
nomico - sociale che ne ren- difesa dei suoi poteri po- vento pubblico nell agncol- 


una prospettiva di rifor- ni delle persone amate», ma 
ma agraria, il dirotto intcr- vivrà « col cuore caldo e con 


derebbero inattuali le mo¬ 
tivazioni. L’assenza di rife¬ 
rimenti alTopportunità di 
colpire le posizioni della 
proprietà terriera nelle di¬ 
scussioni sullo sviluppo e 
sul riequilibrio intersetto- 


litici. Fare una riforma 
agraria difendendosi dalla 
riforma agrana, questo fu 
Tatteggiamento politico del¬ 
la DC e dei suoi alleati al¬ 
lora. 

Il modo In cui il centro - 


riale e regionale delTecono- sinistra affronta oggi 


mia italiana — perno del 
primo piano economico 
quinquennale — avvalora 
que.sta tesi. Ma é una tesi 
ovvia? Se andiamo a vede¬ 
re Telenco delle motivazio¬ 
ni che rendevano allora 
necessari Tesproprio e la 
redistribuzione della terra, 
troviamo, in realtà, più ri¬ 
scontri che divergenze ri- 
spietto alla situazione at¬ 
tuale: nel 1950 nelTagricol- 


problema dello sviluppo 
economico, degli squilibri, 
della din*>mica dell’intero 
sistema La qualche analo¬ 
gia con quell’atteggiamen¬ 
to, perché si vorrebliero 
rendere gli obiettivi sociali 
compatibili col permanere 


tura; riassetto idraulico- 
agrario, formazione di nuo¬ 
vi tipi d’impresa, industrie 
ed impianti commerciali 
agricoli dipendono sempre 
di più da questo diretto in¬ 
tervento. Per cui oggi, in 
definitiva, della esperienza 
della riforma agraria ’50- 
’53 siamo portati a valuta¬ 
re positivamente soprattut¬ 
to alcune eredità, come gli 
enti di sviluppo c il proce.s- 
so di organizzazione coope¬ 
rativa da loro promosso, 
strumenti disponibili per 


di strutture conservatrici camminare ancora su una 


troviamo, in realtà, più ri- e di elevate rendite sia nel- da^nercorrere ^ ^ 

scontri che divergenze ri- l’agricoltura che in altri percorrere. 

spetto alla situazione at- settori del sistema econo- Renzo Stefanelli 

tuale: nel 1950 nelTagricol- mico (si veda Turbanisti- 

lura si trovavano il 40 p>er ca). Come allora, se ciò ri- - 

cento delle forze di lavoro stillasse politicamente pos- (d o. Enrico Marciant. L'e^r^rtm- 
ed il 28 oer cento del red- sibile sarebbe tuttavia eco- za ai TtfOTTTia agraria in Italia. 


Renzo Stefanelli 


ed il 28 per cento del red¬ 
dito ed ancora oggi di fron¬ 
te ad un 23 p>er cento di 
pcjxjlazione attiva agrico¬ 
la sta un 14’- di reddito. 
Innegabile è la sottoccupa¬ 
zione in un settore dove 
meno del 20’’' dei lavorato¬ 
ri dipenderti ba un lavo¬ 
ro che può definirsi stabi¬ 
le. Innegabile è pure la ca¬ 
ratteristica agricola delie 
depressioni regionali. 

Rifiutiamo quindi la 


nomicamente incongruente 
poiché gli obiettivi prop^ 
sti non sono realizzabili 
altrimenti che attraverso 
rotture — le riforme — noi 
settori frenanti. Non vice¬ 
versa; é iin’ilinsione pensa¬ 
re che tutto ciò che è po.s- 
sibile in politica dia poi mi¬ 
racolistici frutti .sul piano 
economico - sociale. 

fattualità di misure di 
esproprio e redistribuzione 


di Ttforma agraria in Italia. 
» oim della SVIXIEZ - GiuITrè 
EUlltore, 1565 


coraggio ». Quando si ima, 
lierfino il dolore diventa ca¬ 
lore e fiducia; e Tumanita, 
che dal memoriale della Bri¬ 
gata della morte pareva an¬ 
nientata. si glorifica nel dia¬ 
rio di Noemi e della sua pas¬ 
sione luminosa. Ma, più anco 
ra che un diario della secon¬ 
da guerra mondiale, questo 
documento è la poetica testi¬ 
monianza di una antica vicen¬ 
da umana, ha il fa-scino di un 
mito gin in cerchio nella 
.sconfinata pianura, in una 
continua alternativa di cerca¬ 
re e trovare, trovare c perdo 
re, perdere e cercare, cerca¬ 
re e t Forare e perder anco 
ra, a spire sempre più stret¬ 
te. sinché quel che hai tro 
rato non potrai perderlo più, 
e lo hai trovato dentro tm 
stesso. 

Laura Conti 


pseudo spiegazione econo- della terra é. oggi, per noi, 
mie» della cosiddetta inai- essenzialmente una que- 
tualità della riforma agra- stione di congniità fra 


ria. Così come respingia- obiettivi di sviluppo econo¬ 
mo la spiegazione solo eco- mico-sociale e strumenti 


vomica delle limitate mi¬ 
sure di riforma del ’51 - ’53: 
perchè stando ai fatti eco¬ 
nomici bisognerebbe met¬ 
tere in evidenza più Tin- 


I>er realizzarli. Oggi, come 
nel '50-'.53. la spinta delle 
categorie agricole conver¬ 
ge con interessi generali 
della società italiana; ma 


congruenza fra mezzi e prò- oggi più di allora quella so- 
blemi che si intendeva- la spinta non è sufficiente 
no risolvere (disoctnipazio- a modificare l’orientamento 
ne; squilibri regionali e In- dei gruppi dirigenti su un 


Mtano Liti I Uzsettorlall; induttrlaUzzBr I problema polittico cosi de- 
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«La contessa di Hong Kong» stroncato dalla stampa inglese 

Chaplìn: <Credo ihe il 

pubUiio darà 
ragione a me» 


Nostro servizio 

LONDRA, G 

Larijo concorso di pubblico; 
(itti’fipiatnento ucfiativo, e tal- 
lolla stroncatono, della mufj- 
ijior parte dei critici inglesi. 
Questo il sommario bilancio 
della <£ prima * mondiale del 
nuovo film di Charlie Cliaplin, 
La contessa di ^o^^^ Kong, 
svoltasi al Carltou di Londra 
ieri sera. L'atiesa era, ovvia¬ 
mente, enorme: da oltre dieci 
anni il più grande maestro vi¬ 
rente del cinema non si cimen¬ 
tava in un film, dopo Vesito 
contrastalo di Un re a New 
\’ork; nella C'onte.->sa di llon^ 
Konjt, per la prima volta, Cha- 
plin si decideva a sperimentare 
il colore; ed era anche la pri¬ 
ma volta — dopo l’ormai lon 
tana Donna di Parij'i (1923), 
interpretata nelle parti prin 
cipali da tJdna Ihirviance e /\- 
dolphe Menjou — che Chaplin 
dirigeva un film di cui non 
fosse anche protagonista. 

Alla proiezione della Con 
(t'.ssa assistevano l'autore (Cha¬ 
plin. come di consueto, non ha 
curato soltanto la regia, ma ha 
anche scritto soggetto, sceneg¬ 
giatura, dialoghi, musica) con 
la moglie Oona e i dieci figli, 
nonché l'atlore Marion Brando, 
che nel film impersona un di¬ 
plomatico americano; la sua 
partner. Sophia Loren (la spian¬ 
tata nohildanna di origine rns- 
sa, che. dopo umilianti espe¬ 
rienze, s'imbarca come clande¬ 
stina su un transatlantico, e in¬ 
treccia una storia d’amore, de¬ 
stinata a durare, con il diplo¬ 
matico suddetto) era invece as¬ 
sente, molto prrthabilmente a 
causa del suo ormai certo € sta 
to interessante ». 

Chaplin appariva sorridente, 
e di ottimo umore: l’età d'ft- 
prile prossimo compirà i 73 an 
ni) non .sembra pesargli affatto 
sulle sprdle. Né lo hanno tur¬ 
bato le prime recensioni pub¬ 
blicate dai giornali della sera 
londinesi, e che qualcuno, ma¬ 
lignamente, esibiva già all'ini- 
zio dello spettacolo o nel corso 
della festa succes.siva ad esso 
a critici avevano insto La con- 
to.ssa in • anteprima, qualche 
ora avanti). Il celebre regista 
si è limitato a dichiarare: 

.Yon sono preoccupato; sono 
ancora convinto cbe si traili 
di un gran film, e credo che 
il pubblico, piuttosto che ai cri¬ 
tici, darà ragione a me ». 

La stampa britannica si è 
oggi generalmente allineata, u- 
sando espressioni dure, e per¬ 
fino crudeli, con il giudizio del¬ 
l’autorevole Times — assai me¬ 
no aulorerole. per la verità, in 
rampo estetico che in campo 
politico ~, il quale definisce 
r,a contessa « deludente > e 
parla di < esperienza dolorosa 
per tutti coloro che amano Cha¬ 
plin in virtù delle sue opere pre¬ 
cedenti », aggiungendo che won 
ui è un motivo vero per cui 
(piesto film debba esi.sierc, for- 
.se con la .sola eccezione della 
interpretazione di .Marion Bran¬ 
do •». Ber il (àiardian il film ■i è 
stato realizzato come se quasi 
niente di importante fosse av¬ 
venuto nel cinema durante gli 
ultimi venticinque anni ». Per 
d Sun « la Contessa avrebbe 
latto bene a rimanersene a 
Hong Kong, c Chaplin a ripo¬ 
sare sui suoi meritati allori ». 
•t Che vergogna, che delusione, 
che noia », incalza il Daily 
Rxpress. mentre secondo d Dai¬ 
ly -Sketch il film * scricchiola 
e cigola e traballa come un 
vecchio giocattolo meccanico, 
una sorta di orologio a cucii 
che SI è bloccato al 1925 e non 
può pili essere rimesso in m.o 
to ». Bai moderato il Daily 
Teleer.ipli che a ferma: * ...non 
i tanto per la .storia, con il 
.suo prevedibile tinaie, che il 
film può essere stimato, quanto 
per gli occasion.di episodi timo 
risiici ». e cita, quali elementi 
posdivi, « lo stesso Chaplin nel¬ 
la parte brevissima del came¬ 
riere con tl mal di mare» (un 
ricordo, si direbbe, di una illu¬ 
stre sequenza deirEmigrante) 
•t Margaret Rutherford nella 
parte dell’anziana passeggera. 
Patrick Carpili nella parte del¬ 
l'imperturbabile maggiordomo 
di Marion Brando » (l'interpre¬ 
tazione di Carpili, attore in 
g’.e.se, è forse la più lodata, da 
tutta la stampa): il popolare 
Dady Mirror argomenta: « 5en 
za ri celebre nome alle spalle, 
il film passerebbe per un qe- 
v'ale passatempo, piacevole e 
senza pretese. Ma ì titoli di 


testa dicono che il film è di 
Chaplin: e i suoi ammiratori 
si chiedono: Dove è Charlie? 
Torna al tavolo di lavoro, 
Charlie. Non si può vincere 
sempre ». 

Ber avere un quadro comple¬ 
to delle critiche inglesi, biso¬ 
gnerà attendere i giornali do¬ 
menicali, le cui opinioni sono, 
in linea di massima, più pon¬ 
derate e meno .sommarie. E 
bisognerà aspettare, poi. il giu¬ 
dizio dei giornali francesi (a 
Parigi I.a rontessa verrà prò 
iellato, in anteprima per l'Eu¬ 
ropa continentale, il 12 gen¬ 
naio). di quelli italiani (la « pri¬ 
ma » per la penisola è in pro¬ 
gramma a Firenze, per l’inizio 
di febbraio, in còncomUanza 
con la consegna dei Nastri di 
argento), e così via. In Inghil¬ 
terra. anche Un re a New York 
non ebbe accoglienze calorose, 
quantunque il pubblico brilan 
nico avesse salutato con estre¬ 
mo calore il regista quando, 
nel 19.53. egli lasciò — forse 
definitivamente — l’America e 
fece ritorno in terra europea, 
compiendo la prima tappa pro¬ 
prio a Londra, sua città nata¬ 
le. E’ anche doveroso rammen¬ 
tare che accuse di « vecchiez¬ 
za ». in riferimento al sua par¬ 
ticolare uso del mezzo cinema¬ 
tografico. e alla sua relativa 
noncuranza delle esperienze al¬ 
trui. sono state mosse periodi¬ 
camente a Chaplin. almeno da 
mia ventina d’anni a questa 
parte, ed anche per ormai ri¬ 
conosciuti capolavori, come 
.Monsiour Verdoiix e Luci della 
ribalta. 

Lo .stesso Chaplin in una di¬ 
chiarazione rilasciala oggi, ha 
ricordato come i suoi film ab¬ 
biano spesso ricevuto una cat¬ 
tiva accoglienza dalla critica, 
ma ha affermalo che non se 
ne preoccupa anche se, natu¬ 
ralmente rimane « un po’ de¬ 
luso ». Egli ha polemizzato in 
particolare contro i critici in¬ 
glesi, opinando che essi « ab¬ 
biano bisogno di un'oggettiva 
lezione di spirito, umorismo e 
stile », e che per questo « la 
maggior parte di loro debba 
tornare a .scuola » poiché « non 
hanno immaginazione ». « Qua¬ 
le storia può essere migliore 
— ha aggiunto — di quella di 
un miliardario che si innamo¬ 
ra di una bella prostituta ? ». 

« Ilo visto il film molte vol¬ 
te, ne sono contentissimo e non 
ho in programma nessun cam¬ 
biamento », ha detto in conclu¬ 
sione Chaplin. 

Nella foto: Chaplìn aH’uscita 
del cinema dove è stato proiet¬ 
tato il suo film. In secondo 
piano sono visibili, a sinistra, 
l’attrice Noelle Adam e. a de¬ 
stra. Geraldino. 



Antoìne 
ammalato 
non sorò a 
Sanremo? 


PARIGI. 6 

Una grave forma di esauri¬ 
mento nervoso ha colpito il noto 
cantante di musica leggera .-\n- 
toine. .Nella notte tra mercoledì 
e giovedì, mentre era impegnato 
nella registra/ione di un .suo 
nuovo :ì.ì gin. egli ha improvvi¬ 
samente iHirso i sen.si; per più 
di un Quarto d’ora il cantante 
è rimasto svenuto. Poi. condotto 
in una farmacia vicina alla sala 
di icgi--tra/ione. è tornato in 
sé. ma iier molto temiKi ha con- 
timit‘o a pronunciare fra-i pri¬ 
ve di senso. 

Nella mattinata di ieri i med (. 
lo hanno visitato e gli hanno 
(1 agnosticato una grave forma 
(Il esaurimento consigliandogli 
un lungo periodo di inatt vità, 
.\nti)me lia raggiunti) nella .se¬ 
rata .■ite.-.>a iin paesello della 
.Normandia, dove ha eoinineiato 
a sottopor.si ad una radicale 
cura del .sonno. 

.Akuni amici del cantante han 
no detto che egli potrà npren 
dere l'attività tra quattro o cin 
(pie giorni; altri inve<c. .soiten 
gono che .Anto iie lia tr ippo he 
'Ogno di ni)os(> e che [lerciò 
molto probabilmente annullerà i 
suoi impegni più immediati tra 
: quali è. come noto, la parte¬ 
cipazione al XVII Fe.stival della 
canzone di Sanremo. 


le prime 


Teatro 

La Farinella 

Per quelle str.me cose ttie av¬ 
vengono soltanto la notte della j 
Hefaiia (ai bambini .-i racconta j 
che le lenzuola si trasformano i 
in panna montiitai. la < (jueicia 
del Ta.-i.so » ha me-'so le radici, 
ancora una volta, nel vicolo di 
Santo Stefano del Cacco. sul pie- I 
colo palcoscenico del Teatro Ar¬ 
lecchino. dove, ieri .sera, ha avu¬ 
to luogo la riesumazioiie di un 
testo di GiiiLo Cesare Croce; 
La Farinella (itifiantio piacevo¬ 
le - commedia nova), scritta dal 
canta.storic bolognese — il noto 
autore di Bertoldo c Bertoldino, 
e di canzoni e di barzellette che 
vendeva a un .soldo l una .stam¬ 
pate su t ventarole cioè ven 
tagli che usavano spesso, a quel 
tempo gli avventori dei caffè — 
intorno al IfiOt). 

Iai Farinella non è certo un 
capihivoro del teatro barocco; 
evidenti gh « ingrcxlicnti « tipici 
della coiiimc'dia cinciuecentesca 
e improvvi.sa. riconoscibili gli in¬ 
flussi della Venexiana e degli 
Ingannati, ma tuttavia vi si nota 
un notevole equilibrio del lin¬ 
guaggio e delle .scene, una in- 
.solita freschezza comica nelle 
situazioni, tratte dai temi della 
poesia popolare, che sembrano 
annunciare lo splendore della 
commedia goldoniana. 

la comicità del testo del Cro¬ 
ce — il quale ruota intorno 
all'* inganno » che Lelio, aman¬ 
te d'.Ardelia. tende a suo ladre. 
l’avaro messer Zeiiobio (questi 
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S OTTO ANNI DOPO SULLA SIERRA CRI STAL 
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Le cifre 
del terrore 


5 

5 Dalle basi aeree USA nel Viet Nam del Sud la 
5 testimonianza del giornalista francese J. M. Bour- 
9 gois in esclusiva per c Le NouveI Observatsur » 
k e < Vie Nuove ». 

5 - 

S ABBONATEVI. RE6AUTE UN ABBONAMENTO 

^ .-t tuta gli abbonati VIE NUOVE regala un magnifico 
^ libro d'arte. L’opera completa (SO incisioni) dell'in- 
^ signe pittore spagnolo Francisco Goya « I DIS.ASTRI 
\ DELL.A GUERR.A» con la prefazione di Renato Guttuso 




s’iiuaghirà. tra lallro. di una 
fint.i fantesca. Farinella. in leal- 
Isi suo figl.o) che \uole a tutti 
1 costi Lelio siKi.so (Il una ricca 
(l.inici ((in senliinila .scudi di 
(Loie — .-eatui isce con >. iiatur.i 
Ic'/./ii i dalla qualità intnn.scea 
del linguaggio e deke situazioni. 
(. Iie non occori f |rt nulla demi- 
•tifieaie. (lua.ii per sottolineare 
lei [Milvere del lem|K» die si è 
dccuniulata .stilie parole. Serg.o 
.Viiimirata ha avuto iwni la pre 
MUiizioue di imiKJ-.taie la sua re 
già .'-(dia cadenza dell'n ironia > 
<«)irosiva (almeno, nelle iiiten- 
zaoiii) con la .segreta speranza, 
forse, die .sidtasseio i niecca- 
iiLsmi e le convenzioni della coni- 
tnedia. In realtà. l’.Ammirata 
sle.s.so è rir.'a.sto vittima, e con 
lui il pubblico, dell’* inganno 
piacevole», che ha a.ssunto sul 
p .dco.scenico i toni di una iii- 
.■sopporlabile farsaccia di cattivo 
gusto, che ha finito cxil di.strug- 
g-ere quel tanto di freschezza 
Komica testuale. Tra gli attori, 
trascinati ì>iù o meno con.saiK*- 
Molmente nel \ortiCf di que.sta 
{seregniia intuizione registica, ri- 
ttiriiiaino Giulia Perroiii. .Marcel 
Kayez.. Franco .Aloisi. Umberto 
.Angclucxti. Franco Santelli. Die 
gK) Ghiglia. .Marcello di .Martire. 
Francesco Gerbasio. Lucia .Mo- 
dTigno, Rar’oara Olaieri. 

Si è siK'S-so applaudito, quasi 
ss'inpre a sproposito. Qualche .sa¬ 
crosanto dissenso, espres.so jk?- 
rialtro |)cr timidezza, è stato im¬ 
mediatamente messo a tacere 
CRin la forza, dallo stesso .Ain 
mirata e compagni. Che a tea¬ 
tro. come alibiamo avuto minio 
(il rilevare m tanie altre occa¬ 
sioni. I fischi (che sono sempre 
.'lati e.spressione di civiltà» non 
fio.ssero più di casa non c, da 
temilo, una novità: che fossero 
cen'-tirati c-on la ciolenza è perii 
la prima volta, o <|uasi. che ac¬ 
cade. Si replica, come al .solito, 
come “-e nulla fos.-e accaduto... 
(" l '» inganno » poco piacevole 
(•otUiniia. 

vice 


Cinema 

La zuppa inglese 

Daveero imprec edibile quc-'-ta 
Zuppa maìe.^e preparataci dal 
leiuìrm ,1. I.e\NÌ.s e .1. Si.mmers. 
Imprevedibile, ocgi. in un cli¬ 
ma cinematngralico < rhiarchie 
rjnte» dove non .s) è più in 
Crado d, edere» un film, im 
Itegnati come siariKi ad ac- 
chiapi'-ar inr la <oda le «pa¬ 
role»' e le t immacini ». qiie- 
'tidtime o.sciirate d.il diluvio 
(S alogico I na lieta sorpresa, 
(giiindi. imlwttersi m un film a 
cui manca completamente il 
iSialogo. cioè quello < parlato ». 
tanto per intenderci. Siamo, 
romunqiip. ben lontani dal 
luTr.ettnnc mulo, ma pieno rii 
cnicniti. Bn mibor.e dt anni fa. 
che a qualcuno ha offerto la 
occasione persino rìi polemiz- 
rare contro i patiti del » c.- 
nema cinematografico », qua'-i 
i2 film fos,se un tipico esempio 
(Si film » puro », Le .strade 
(Sella polem.ca sono davvero in 
finite. . 

ÌM zuppa ingl\<r è comp<»sia 
(Si due* film, .senza alcun reale 
r.inaorto narrativo tra loro, ma 
aimbed.ie intri-e di una soude 
vena s.-itiricrf. lìi critica so 
ciale anche, di un hunour. 
certo preso .n pre-tito a volte 
(Sa Tati, ma che raggiunge. 
;>\irtKo!.umn*e nella catena 
(Si ga.gs della soeonda par!*-. 

nNin'.en'i di autenticità 
f cii forza ci>i,.,nica:.va nella 


BRACCIO DI FERRO dì Tom Sìms e B Zaboly 



semplicità. Molto bravi tutti gli 
attori, da Wilfrid Hrandiell a 
Hai bara Windsor, da lionnhi 
Fiaser a Hernard Crihhiiis e a 
Gregoiie .Asiaii. 

vice 


Ciclo sul 
cinema 
sovietico al 
Planetario 

La Cineteca Nazionale, con ia 
collab<>razioiie deiristiiuio LUCE, 
organizza, nella .salti del Plane¬ 
tario. cucii di proiezioni di film 
retrospeitivi delle c.iiemaiogra- 
fio tedesca, sovietica, americana, 
nordica, ingle.se. francese. 

Le proiezioni .sono ri.servate 
agli iiblHinati. Le le.s.sere di ab 
tionamenio .^i rda.ic.ano al hot 
teghino del locale. 

Ecco li progr,»mma del ciclo 
dedicalo al cinema .sovietico; 

9 gennaio; Neohyvtajnye pri- 
klfuceniyi mistera Vesta r strane 
BuLcevikor iIa» .straord.nar.e av¬ 
venture di Mister West nei pac'-'C 
dei boLscevichi. lUU-l) di L. V. 
Kulesciòv. Muto; edizione origina¬ 
le (ru.-.so); ìironenosec Bolemkin 
fl,a corazz-ita Potemk.n, ItKtó) di 
S..M. Eiscm.stein. Muto; edizione 
originale (russo». 

10: .■\eUta (192-1) di .LA. Prota 
7 -anov. .Muto: ediziorn» originale 
(russo); Kino - Bravda Lcnyi 
.skaja (Kino - Pravda su lycnin. 
1925) di D. Venov. .M.ito; edizio¬ 
ne originale (ru-iso). 

11; Starhka (Sc.OiW.'O. 1925) di 
S.M. Ei.sen.ste.ti. Mulo; edizione 
originale (russo»; .Mal (!,a ma 
drc 1926). di V I. Pihlovkin. .Mu 
:o; edizione bilingue: francese e 
tede.sco. 

12: Zrenigora o Zakoldoran- 
noie mesto (li luogo slrc.ga;o. 
I9’27) di .A. Dovceako. .Muto: e.fi- 
z.or.e or.g;naIc (russo); Konelz 
Sankt Beterhuraa (La fine di San 
Pietroburgo. 1927» di V.I. Pudov 
k.n .Muto: t'dizione ori 2 :na!c 
(russo). 

12: Nory) Vanlon (N.iova Ba¬ 
bilonia. 19.^» di G. M. Kozincov 
e L. T.-aiiI>erg. Muto; edizione 
o.-ig.nale » russo»; Sol Svanetii o 
Dzhim sciuante «Il sale delia Sva 
nezia, 19.20* di .M. Kalatozov .Mu¬ 
to: edizione originale (r.is,so», 

16: V.-itrechni/j <Cont.'»>p..irK». 
19:12» d; F. M. Ermier e S. .Litke 
v;ch. Ediz.onc originale < riis.s.x 

17; Okra-.na (Sobbor.zh.. 1922 1 
d; B. V. Bamc-t. Ediz.one or'g - 
naie (messo), 

IH: Cirk di circo. 19.26) di G. 
.Aicks-indrov. Ediz.one orig.naie 

russo» 

19- My :z Kron.-tadta (So: à. 
Knmstad;. 1926» d; E L. Dz.g.m. 
E-iiz.one or.girale 'russo*. 

20 ; Vnzrn.ccenije Mak^ima di 
-to.-no .i; Mjss.m.a. ia27) di G..M. 
Kozi.ncov e L Tra.ibe.-g. E»Lz.o- 
ne one.naie (rus-»>). 

2.); Bo-le.inyija Sorti' d.'-jkima 
1927» »i: , 1 . Ra.sm.n, Edi- 
zono o-.,guaio (r-i—oi. 

2 T' De’''ro GoTkopn d.'infanz.a 
di Go:k . I9.v8t d ,AI. Donskoj. 
Edizone or.g.naie (nesso*. 

2.5: l'c.tel (II rr,ae.s;ro. 1929) d; 
S (iher.as.s;n'! 0 '.. Edizione or.Ci 
r_aie T-is-ot. 

26: Sciare (1929) di A. Divvci-n 
’ko. Edizone or.gin.iie (r..s^>). 

2f: Ivan Grnzn-j] Iv.in Ter- 
r.b.,e I9èt* d; b. M. L5 -ensie.n 
Ed.Z'one or.g.naie (r.i".<>i. 


La giur 
nostri d 
dei corte 


In o'.te.mperanza alle n-jov 
cia.isoic dei regolamento per 
Na.stn d’argento, d consiglio d 
rettivo del Sindacato Naz.onai 
Giornalisti Cinematografici, h 
proce-iato alia de.signaz.one d« 
compone.nti la grana de: cortomi 
traggi per il 1967. Eissa risuit 
formata da Mino .Argentieri, Gu 
ho Cattivelli. Callisto Cosuhcl 
Domenico Meccoli. Riccardo R 
chard (membri effettivi) e da N< 
«io Ivaldi e .Alessandro Maruc; 
^membri sjf^letiti). 


TV - settegiorni - radio 


controcanale 


Il gioco è latto 

Dopo sedici .settimane Scala 
reale chiude, il sipario cala 
su questo .shoie il cui bilancio 
risulta decisamente negativo, 
nonostante alcune buone tra 
vate delle ultime puntale 

Le vicende dello spettacolo 
abbinato alla lotteria di capo 
danno sono sempre state, lui 
dal primo anno, varie e qual 
che volta burrascose, come 
l'anno in cui. per reagire alle 
scandalose censure della Rai. 
Dario Fo e Franca Rame che 
avevano dato vita ad lino spet 
tavolo intelligente, si ritiraro¬ 
no ciani orosa m en t e. 

Da allora lo .show della can 
zonissima è caduto sempre più 
in basso, adagiandosi nelle a-- 
que (piasi stiu/nanli dello spel 
tavolino senza idee, del rane 
tà fatto nei limili di certi 
schemi triti di cui si avvalfio 
no qua.si tutti gli spettacoli lei; 
(/eri della televisione. Qvest'an 
no le sorti della trasmissinne 
sono stale affidate a due sce- 
negqialori cinematografici. Ca¬ 


stellano e Bipolo i quali in ve¬ 
rità non sono riusciti ad anda¬ 
re oltre la barzelletta .sceneg 
giata. le macchiette di’l reper¬ 
torio da avaii.sppttacolo, le far 
sette al limile della raloarità e 
certamente pescando a piene 
mani in mi mare di cattivo 
(insto 

Nemmeno Beppino De Filip- 
l>ii con lutto il suo mestici c di 
attoie. (Oli tutta la sua simpa¬ 
tia ha saputo risollevare le sor 
Il di Siala Reale, nonostante 
il suo Bappugone. nonostante il 
/liriche, reccheci/nà e tutta la 
colorita /larlala .si .siano im 
po.sii prcs.^o il grande pnhhlico 
(lei lele.s/x’ttalori. 

Ieri sera lo .spettacolo ha 
acido un andamento alquanto 
strono per i costumi televisivi, 
un (iiKÌamento in cui aveva un 
posto (Il pruno piano il sei-a/i- 


peal dell’olandesina, che per 
sedici settimane ha ossessiona¬ 
to Bept)ino De Filip/io. della 
Ira Zanicchi e di tulle le altre 
girls. 

(’oine chiusura non c’c male. 
Timidamente alle ribalte degli 
shoir televisivi si affaccia lo 
spettro così temuto, respinto, 
confinato a snon di circolari e 
sforbiciate. .Ma c lui'apparizio 
ne che risulta alla fine come 
un'invocazione di aiuto, la 
ciambella del nanfrago, il gol 
della bandiera, per la .squadra 
che ne ha incassali dieci. 

Nello studio dove si svolgeva 
la trasmissione sembrava do 
resse crollare tutto .sotto gli 
applausi per Claudio Villa e 
/ìcr Gianni Morandi. 

Il « reuccin » sudalo e eom- 
nri.ssn ha tirato da virtuoso gli 
( cuti, i gorgheggi, i ricami, i 
rocaUzzi di « Granada », Gian 


ni .Morandi ha cantato la « Fi 
sarmnnica ». 

Come dire che il gioco è fat¬ 
to. la lotteria è passata con 
grande gioia dei vincitori e de 
Insinui dei molti che non hanno 
vinto. 

C’è stato un momento ieri 
sera in cui lo show ha avuto 
dei momenti veramente dram¬ 
matici. di quella drammaticità 
na.scnsta. volnlamente tenuta 
dietro le quinte che è però la 
più sentila' Gianni Morandi si 
è presentalo alla ribalta con 
un sorriso tristissimo per In 
Inuiedio vite lo ha colpito e. 
nelle mialiori tradizioni della 
gente dello snettacnlo. ha can 
tato, si (» esibito. 

Scala Reale ha diuigne chili 
so II prossimo amin fo show 
sarà /ìcgaiore o mialiiire? La 
lezione (lorrehhi far pensare 
un po’ i (liriaenti della RAf. 
spingerli almeno ad orrianizza 
re ima trasmissione fatta con 
le idee c non soltanto con le 
canzoni. 

vice 


/ «provos» in primo piano nel 
secondo numero di «giovani» 


Lionello 


in un ruolo 
di Jouvet 



A'eiierdi va in ontia su! 
pruno canale 'IV Knock o 
U trionfo della medicina, 
del quale i telesiietlatori 
hanno veduto del re.sto. ab- 
bastanza rei entiunente. l’edi- 
z.ione cincmatogralit'n nella 
siilendida interiiretaz'one 
dello .scomparso Loui.s .lou- 
vct. Knock, di Jide.'i Ro- 
main.s. fu rappre.sentato per 
la prima volta a Pari.gj nel 
192’Ì od è ormai con-siderido 
un classico. Come è noto, vi 
si narra la hatta.glia loui- 
battuta dal dottor Knock 
contro un paese i cui abi¬ 
tanti si ostinano — facendo 
andare su tutte le furie 
Kn(K'k — a considerarsi ma¬ 
lati. Ne sarà interpride pr.ri- 
cipalc .Alberto Lionello. 


Tra i « numeri » che la nuo¬ 
ra rubrica Giovani metterà in 
onda la prossima settimana 
(giovedì, sul secondo) c’è quel¬ 
lo (Il una ragazza di Betralia 
.Sottana (Balenilo), Aurelia 
Trapani. In verità, tra le let¬ 
tere giunte alla TV ce ne .so¬ 
no (Il più interes.santi ma que¬ 
sta. evidentemente, è stata 
scelta per la singolarità 

Aurelia Trapani era andata 
in Svizzera a lavorare in nn 
piccolo chalet. I suoi l’aveva- 
1 ( 1111 ) lasciala partire, nono¬ 
stante fossero Intt'aliro che 
coni (Otti (li vedere la loro 
liglinolu andare in terra cosi 
lontana .Aurelia era andata in 
Srizzeia /ler racimolare dei 
soldi' le •.(irebhcio serrili per 
curarsi una malattia della pel 
le che le impedirà di essere 
come tutte le altre rar/azze 
della sua età. di andare al 
mare e mettersi il costume da 
bagno. Dopo qindche mese 
realizzò il .suo gruzzoìetlo. Ma 
nel viaggio di ritorno, duran¬ 
te un jììsolino. i suoi risparmi 
le vennero rubati. Forse da 
un ragazzo che stava accanto 
a lei, nn giovane con girodi- 
.sebi /xirtatile, sceso olla .sta¬ 
zione di Firenze. Così svanì il 
sogno della diciannovenne Au¬ 
relia Trapani. 

• • • 

Il secondo numero di Gio¬ 
vani dorrebbe contenere an¬ 
che nn servizio sui provos. i 
giovani olandesi che si ribella¬ 
no alla .società del benessere 
ed ai suoi miti. Nel corso del 
.servizio sarà intervistalo Ro¬ 
bert de Vries. giovane leader 
dei provos eletto al consi¬ 
glio comunale di Amsterdam. 


VI CONSIGLIAMO 

0 DOMENICA: «Sotto accusa», sceneggialo poliziesco 
con Ben Gazzara (TV 2) 

• LUNEDI': « TV 7 », seffimanale televisivo (TV 1) 

0 MARTEDÌ': « Lo Scapolo », film con Alberto Sordi (TV 1) 

0 GIOVEDÌ': « Giovani », settimanale televisivo dedicalo 
ai problemi della gioventù 

0 VENERDÌ': < Knock o il trionfo della medicina », con 
Alberto Lionello (TV l) 

0 SABATO: « ... E sottolineo yè », musiche presentate da 
Caterina Caselli e Gianni Morandi (TV 1) 


Poliziotto 

ogni 

settimana 



Una n’jova .scr t' paiiz:e-ccv 
giudiz.ar a .n,z..i domenica 
.sora .s 1 : te'.o.schermi. t'n.i 
.s«-r.e amor’can,», natura'.nu-n- 
to. intitolata Koìin arrv-'i. 
Fortunatamente, d piogranv 
ma è !mi»ern.a;<» .sulla pre¬ 
senza di un attore d quale, 
pur cs-'-ndo parzialmente 
.scomparso dalla scena delia 
notorietà, è tuttavia uno tr.t 
i m:gl ori delle ultime gene¬ 
razioni. Si tratta di Ben 
Gazzara. del quale sj ricor¬ 
derà rinterpretazione forni¬ 
ta in Anatomia di un omi¬ 
cidio, di Premingcr. Gazzara 
fu anche l’interprete di Ri¬ 
sate di gioia. 


L'« Op-lò » 
di Laura 
Betti 



Torna I.aura Betti, da un 
p-ezzo assente dal video, dai 
microfoni della rad.o ma 
anche dalle s^ene teatra!.. 
T«)rna alla radio, con un 
programtTia di F.Iippo Cri¬ 
velli ed Enrico Vanne. Cn- 
veld è un po’ .1 regista del 
cabaret italiano ed anche 
delle propo-te scenictie lega- 
ai recupero del folklore (è 
lui che ha mes.so in scena 
Milanin .Milanon. Bella ciao 
c lo spettacolo sui briganti, 
oltre appunto, ai Giri a 
ruolo della Betti). Vaime è 
un autore di cabaret cd al¬ 
cuni -SUOI tc.stì sono ormai 
dei classici del genere. 


Quello scapoione 
di Alberto Sordi 



Nella galleria dei tipi che Alberto Sordi ha re.so via via 
popolari non poteva mancare quello dello .scapolo impe¬ 
nitente (martedì, TV, primo canale). Nel film di martedì 
sera, che il regista Bietrangeli ha diletto nel I9.5fì. egli 
interpreta il ruolo del ragioniere Anseimi che Ira una 
avventura galante e l'altra avverte il senso di solitudine 
c di amarezza che la sua condizione gli impone. Senza 
dichiararlo, anzi avver.saiidone l’idea, egli comincia ad 
ammettere l’tpole.si del matrimonio. Ma quale donna .sce¬ 
gliere. di chi fidarsi? Una graziosa hostess che ha lina 
l'ila indipendente, la ragazza colta ma bnittina del sua 
paese o una dinamica donna d’affari che rion gli perdona 
i suoi atteggiamenti e le sue velleità dongiovannesche? 


programmi 


TELEVISIONE ■ U 


8.30 TELESCUOLA 

17,00 GIOCAGIO'. Hifsentaiio Nino Fu-engm e Luci,) Scalerà 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio Segnale orano - Estrazioni 
del Ligio - Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Chis,<«à chi lo su'», .spettacolo di in 
(iovinelli a cura di Cino Tortorclla - Gong. 

18.45 IL MONDO DI CECIL B. DE MILLE. Testo di Sergio Surchi. 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO. Conversazione rchgio.sa. 

19.55 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac • Segnale orano - Cro 
nache del la voi o - Arcobaleno - Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello. 

21,00 STASERA GIOCHIAMO CON RITA. Sjicttiicolo mii-inde con 
Rita Pavone Prendono parte alla tra.snussione: Edmonda 
.Aldini. Mike Bunmorno. Claudia C.irdinalc. .Alessandro Cu 
to’o. .Albeitd 1 .po. .Achille Millo. Enrico Maria Salerno. Re 
già di .Antonello Falqui, 

22.30 PRIMA PAGINA N. 37 a cura di Furio Colombo « 1 nostri 
giocattoli » di Paolo Cavallina. Regia di Paolo Brunatto. 

23,15 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2* 


18-19 STUDIO UNO. Sintesi dello spettacolo ni'i'icaie rrid zzato da 
.Antonello F'alqui e Guido .S.icerdote Testi di Lina Wert- 
mtiller. Orche.stra diretta da Bruno Canfora. 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano. 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 LOHENGRIN. Oliera m 2 atti 'quat'ro riu.i in» Parole e m i 
sica di Riccardo Wagner. Primo atto. RT-rc-a effettuata dal 
Teatro Comiinaie di Bolocna. 

22.15 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8 , 10 , 
12, 13, 15, 17. 20; ore 6,30: 
Bollettino per i naviganti; 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 7,15: 
Musica st((;i; 740; Pan e di 
spari; 8,30; Le canzoni dei 
mattino; 9: ì-a sc.enza in ca-a. 
9,05: Il monco del cii.sco ita- 
liano; 10,05: Canzoni nuove; 
10,30: l.a Radio fit-r le stuoie; 
11: Triuico; 11,23: Lavvocato 
(Il tutti; 11,30: Parliarrio di 
musica; 12,05: Contrappunto; 
1240: La ilonna. oggi; 12,55; 
ZigZag; 13,15: Giorno per gior¬ 
no; 13,20: Punto e virgola; 
1340: Carillon; 1343: Ponte 
radio; 14,30: Zibaldone italia¬ 
no; 15,45: Schermo musicale; 
16: Il regno meraviglioso del¬ 
la musica; 16,30: Orchestra di¬ 
retta da Carlo Espo«ito; 17,15: 
Estrazioni del Lotto; 1740: Le 
grandi voci del passato; 18,05; 
Incontri con la scienza; 18,30: 
Concerto di musica leggera; 
1f,16: Radioteiefortuna 1967; 
1940: I.e borse di .studio in 
Italia e all'estero; 1940: [ ama 
Park; 1943: Una canzone al 
giorno; 2040: Ix* sorelle Con¬ 
dò; 21,05: Parata d’orchestre; 
22,15: Musiche di composito¬ 
ri italiani. 

SECONDO 

Giornale radio, ore; 6,30, 
7,30. 1,30, 940. 1040. 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 
1740, 1840, 19,30, 21,30, 23; 
Ore 6,35: Colonna miisiralo; 
7,15: L’hobby del giorno; 7,35: 


Inicrv.iilo fr..iiic.>.fc. 7,45: Bi- 
l.ardino; 8,15: Buon viaggio; 
8,20: Pari c dispari; 8,40: Giu 
lief.a .Masina vi invita ad 
ascoltare, 8,45; Signc»ri. for- 
(tieslfa; 9,05: Domanda e ri- 
.'I>os|,-i. 9,12: Rcmuantica. 9,35: 
Il rixmdo di lei; 9,40: .Album 
musicale; 10 ; Hi.ote e motori; 
10,15; I cinque ccmlinenti. 1045: 
Ccicv.roluce; 10,40: Pasquino 
19»)7; 11,3$: D*»manda e rispo¬ 
sta, 11,42: Ije c anzoni d< gli 
anni sessanta; 12 , 20 : D..xie- 
beat; 12,45: PassajKino; 13: 
Holl>wooaiana; 14: Jukebox; 
14,45: Angolo mu.sica!c; 15: 
Hfwntissime in microsolco; 
15,15: Grandi cantanti lir.ci; 
154$: Domanda e risrxzsja; 16: 
Rapsodia; 1645: Tre minuti per 
te; I6,3f: Canzoni nuove; 17: 
Buon viaggio; 17,05: Canzoni 
napoletane; 1745: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Bandiera gialla; 
18,35: Ribalta di succes,so; 18,50: 
.Aperitivo in musica; 1943: 
Zig Zag; 1940: Punto e virgo¬ 
la; 20: Jazz concerto; 21: Trit¬ 
tico gozzaniano; 21,40: Incontro 
Roma-Londra; 22,10; Musica da 
ballo. 

TERZO 

1840: La musica leggera del 
Terzo Programma; 18,45: l,a 
grande platea; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Concerto 
sinfonico diretto da Mano Ros¬ 
si; 22,20: II Giornale del "rer- 
zo; 2240: Nebbia, un atto di 
Eiigcne O’Ncill; 23: Rivi.st» del¬ 
le rivi.stc. 
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CRESCE LA FEBBRE DEL TIFO NELL’ATTESA DI NAPOLI-INTER 


A colloquio con Gianni 


MOHA AD ALTIG : 


«Sia ben chiaro: il 










*>Uc^ 



SIVORI e ALTA- 
FINI, due vec 
chi nemici dei- 
rinicr, saranno 
domani suiia 
strada di Her 
rera per conira- 
stargli il passo 
e rilanciare il 
Napoli 




llif 
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Hcrrera spera 
molto in MAZ¬ 
ZOLA che al 
lualmentc è il 
giocatore più in 
forma dell'lnter 
e che ha già 
risolto molte 
partite quasi da 
solo 


I SI SCHIERANO CONTRO LAURO 



totocalcio 


Alalanta - Fiorentina 
Foggia - Brescia 
Juventus - Mantova 
Vicenza Cagliari 
Lazio - Bologna 
Milan - Torino 
Napoli - Inter 
Spai - Roma 
Venezia Lecco 
Catanzaro - Pisa 
Livorno ■ Potenza 
Cesena - Maceratese 
Barletta - Avellino 


I TIFOSI CON 
UN MANIFESTO 

Herrera preoccupato - Pesaola in nazionale? 


iiiiitiiiiiiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiri» 









hi z. 



totip 


MOTTA spera di vincere nel '67 anche la Sanremo. 


1. Corsa 


2. Corsa 


3. Corsa 


4. Corsa 


5. Corsa 


6 . Corsa 


1 2 
2 1 

1 X 

1 t 

2 
1 

2 

2 

X 1 2 

XXX 
2 X 
1 1 


Dalla nostra redazione 

N'APOLI. C 
per il iiutich Eafioli 
Inter aumenta di ora nt ora 
La aiornata fe.Aiva ha di-^tiatto 
\alo pei tiualehe momento della 


allontanamento dalla società e mincinto questo (imo mestiere 
la comparsa in alcuni noni ceti di allenatole come un mcdieo 
trali e perijcrici di manifesti di campagna cliiamato a ri^ol 
di protesta per il ritorno di \eie il ca--o di'pei.iio del N'.i- 
Laino po'i. doix) clic ciano f.illiti il 

l'iiHediamo con ordine Lati lii-ti. piofi'^-.oi i. 11 imvi ito con 


mattinala i fn'Oneiilaloi i dilla felci/suo i.Spini/' affernin. 
aolleria' poi 'i sono iii/sfi i \ nppiinlo che oh sportili uopo 


ro nel corso della trasinissionc liiiiiato '-('inpic in umiltà lio 
felci/SII li i.Spi III/ ' offernin. stniiiito lio app’c-o cd oi a ii 


capannelli pai nnnniosi e pii j/t/un. din erano cs'Cic rontent 
folti, e piu arie e apiiarn ano ideile dimissioni di Eib'oie. ri 


appunto che oh sportili uopo 'cncto di non issile 1 ultimo 
Itton, din erano cs'Cic contenti di l’a (ias'C Da iiiiilao di (am 


ani he le dm ustioni seiiandas, di spicoarne t ino 

Il molilo e da laercaist m tiri a ouiono Fané leplicò il 


diale (/iiiiissioiu di l-itoie. ri pagna a pioftssoit- in‘cin.i/io 
sei t andas, di spnaitirne t ino [ naie'' Lo (lite \oi io non ne so 
tiri a ouiono Fune leplicò il | niente Magari lo'se scio' 


due fatti: la dichiarazione di aioriio dopo con un incito a Sorride. 


ouardo fuori del 


Lauro ut risposta a (piella di Lauro di chiarire subito (piesti l'alberoo: la piooipa continua 
Fiore che lo tni'itara a preci motivi. Lauro, appena iienirato a cadere insistente E il suo 
.sare subito — senza aspettare da Cenava dove ai era intratte- sorriso scompare: questa male 
qiuono — i motw, per cui ah nulo per affari, rilasciava al delta pioaaia rischia di appo 
sportivi napoletani avrebbero suo piornale questa dichiarazio santire la fluida viaiiovra del 
dovuto essere conienti del suo ne: <t In questo momento, e nel- Farri Rapali, come è stala bai 


Basket 


Llgnìs 

vittoriosa 

sulla 

Simmenthal 


Dal nostro inviato 

CASS.-XNO D’ADDA. 6 

In oiiiapyio al qìornahsta. Motta ritarda di qualche ora la par¬ 
tenza per Laipuealia. Dovevo incontrarlo nel rifugio di Fremeno. 
ma di buon mattino, Gianni mi.. dirotta con una telefonata verso 
Cassano d'Adda. Il corridore è sceso in pianura con moqlie e 
nonna per una brevissima .sosta fra le pareli domestiche, giusto il 
tempo di fare le valigie e recarsi in riviera. Le vacanze sono rutilo. 
Da ieri. Motta pedala iti Liguria con netto anticipo sui compagni 
di squadra. Deve prepararsi per la sei giorni di Anversa che 
disputerà insieme a Faggiri e Beghetto. 

Il quadretto sui coniugi Motta ancora in luna di miele verrebbe 
facile e spontaneo, ma perché entrare nell'intimità di (ìianni e 
Marilena? Sono felici e tanto aiovani... una bella coppia: basta cosi. 

Purtroppo la luna di miele tolge - 

ni termine e nello sguardo di belga?, — gli chiedo. 

,Marilena si nota la preoccupa Ad Ainersa coiioiò in sciol 

zione del distacco, e in quello te//a. sen/.i oliliiigln di vittoria, 
di Gianni la responsabilità del col pensiero i pollo iill.i pi osa 
l'uomo diventalo maggiorenne in milanese. Ma c è un altio moliso 
tutti t sensi. che mi tia .s/iinto ad actcU.irc 

— Perché anche la sei giorni l’invito: voglio conoscere il mon 

do dei sei giornisti ix)icli6 non 
escludo die fra alcuni anni la 
fi I . pist.i possa disentare il mio 

Basket pane... 

- — Risposta assennata E dim¬ 
mi: come trovi il mestiere del 

1 / f — — 2^ corridore dopo tre stagioni di 

fOniS attinta professionistica? 

^ — Bello e dillo. M.i ri[K-to: 

• • bollo nonostante i sacrifici die 

VIf YAl’f AC/V l>cr qii.into mi iigiinrda sono stati 

tinora pagati d.ille soddisfa/ioni 
Il Ilo l.ilto il pasticciere, il mccc.i 

ClflflV ciabattino e il contadino 

JvfflM e ricoido licne cosa guadagnaso 

_ _ allora e qii.into mi \iene in tasca 

Simmenthal ;:Sta%..::‘"-‘ 

— In quale misura aiuterai 
Davanti ad un piilitilico di (ir- Altig a vincere? 
ca ciiupicmila iKTsone in una — Nella misura giusta che sta 

atmosfcr.i incandescente. ieri bilircmo di volta in volta e più 

sera .il Palazzo dello Sjxirt si è precisamente in corsa, a seconda 

disputato 1 incontro d> scmifina delle situazioni K’ giusto che 

le per la (’opp.i Intere/Mitmen .Altig abbia le sue prele-e. ma 

tale (Il b,i-ket ii.i Simmi'iith.il rimane dii.iro die il capit.mo 

e Ignis. della squ,idia .«ono io. 

H.i vinto, meiil.il.imente In — .\ci f>7 fi accontenteresti di 

Igms per 70 71) vincere solo la .Milano Sanremo? 

Knframbo le s()ii.iflre s sono — /No. Camliieiei li Giro c il 

dife'O a nomo io*i floit.iggio Tour con la - S.in''emo » con lag 

Hanno arbitr.ito Ko^tme (I l’.S.St giunta di altre ciiuiue o .sei vit- 

e C/iffra (Ci'tO'Iov.iidna) torie in linea fia le (inali un 

Kd ecco liic'vemcnte .ilciini paio di cla-siche aH’e.stero 
cenni di cion.ic.i Fin dalle pri- — Chi potrebbe essere il terzo 

me battute le due s,|n.|dre ap che gode fra t litiganti .Motta e 

paiono nervose e molti sono i Giinondi? 

tiri affretl.iti e i pas'.iggi im — .Adorni, in primo luogo, poi 

prcx’isi l'n.i piim.i 'O'ix-nsio Bitossi e Zilioli. 

no chiesta da Unbini a F e -li) ’ — Sempre disposto a disputa 

non cambia i.i siiuazioue. jx*: re il Tour a fianco di altri bia? 
il gioco SI fa veliKC sopr.ittnt — Si. purché v. siano patti 

to sotto canestro Do|x> cinipie chiari e onesta da parte di tutu 
minuti li iiiiiit.'ggio i' di li) a 9 — Si dice che .Anquetil è nemi 

per li Simmenthal 1 co d chiarata .solo di Gtmondi 

I.a .sqiiadia di Hiitfin. con il fra ph italiani: Perche? 
passare dei muniti anni nta il — Per me. .Anquetil e nemico 
vantaggio fino a quando ii'Cito di tutti. Può darsi che Gimondi 
Gennari al 9' (sul 17 a 12' eii gli dia ixirticoiarmcnte fastidio 
tra McKt'nzie die con s|Minti d.i avendo vinto il tòro di Francia 
vero campione ncxpiilibra Ini Vorrei che tale onore t(vcta"e 

contro. Il Simmenthal iiiantie anche a ii/e... 

ne per tutto il pr.nx» tfinixi la — Dall'estero, oltre ad un An- 

5tes,sa forniazioue mentre Tra qnetil in declino, ma sempre pe 
ruzzi fa entrar»' al It Bovone r.co/oso, da chi potrebbe venire 
ai posto di Flalxirea /ai>i'arso la m naccia p ù seria’’ 
ientol e al IT Ce-cutti al p»v — Da .MeteckT. K-Tr'^e.-ìs. 

sto di Vittori IHuvsm.ins. .A m.ir e Jans,-en. 

Il primo tem|xi termina a fa | — Hald.m a^crma che U sci 

vore del Simmenthal jx'r .50 a Jfi sposato troppo pre.sfo.. 

• * * i — .\Ii trovo benissimo sono 

Nel secondo tcnixi l’Ignis for più calmo. d»)r;no trancpidlo tx.'r 
z* il ritmo del gax'o e Ix'n pre che ho meno prcxiccunazieni Pn 
.sto SI porta in vantaego mon ma. ogni cosa cadeva sulle mie 

tre il «Simm » acms.i un coito spalle, ora ho una moglie elio 

calo psicologico leg.ito aiuhc mi a.iita a slirig.ne d verse fac 
alla «se.fa di \ lanello Sul .77 72 cende. Comunque, «ar.inno i n 

per rignis )a < bimm » ciiX'a l.i siiltati a parl.ire ed e chi.iro 

carta dtdla (iisix'razuvne man che sono intenzionato a smentire 
Haniìo in camixi il rohliricitante le previ'uxii di Baldini... 
RimmiKCi. l.’igms intanto (on (’na lettera del! nrganizzatore 
tinua .a meiiaie la danz.i awa francese Doic^set irns-a galle ma 
icndosi di un pre/iosissim,> m di (>ianni a quelle /' Mirile- 
Genn.iri e di un cr.mde Bovo na che risfxmderà su indica:! f'ii 
ne. \ ciuqii»' muniti (iall.i fi del marito Presto, la signora Ma 

ne la ixartit.i s» mbra scgn.it.i rilena diventerà un esperta in ma 

in favore dell Ignis thè (’ondu lena E io credo che Gianni to 
ce con un vanl.iggio di s^-i olia proprio dimostrare il cui 
plinti (fifi a fiù) Due punti di frano di quanto pensano o temo 

Moneghin o due punti di Gen f;o ari erbari e amici II mairi 

nari, poi ancor.i diK' punti di monto, almeno in apparenza, lo 
Vittori: mancano 2 alla fine ha — come dire? — agg,listato 
Il gi(K'o continii.i vo!(Ke ma la Sembra piu deciso, più sicuro, 
€ Simin. > nfMi riesco a capo piu uomo E' felice Affermare 
\oigcic 1.1 situazione nonostnn che questa felicità avrà un pe 
te i suoi sforzi generosi c la so negativo sul bilancio del carn- 
Ignis vince ix-r 79 70 conqiii pione, è perlomeno azzardato. 

J"'”"'™'-' Gino Sala 


Davanti .id un piilililico di cir¬ 
ca ciii(|uemd.i ixTsone in una 
atmosfera inc.iiidescente. ieri 
.sera al Pal.izzo dello Sjxirt si è 
disputato I incontro d> semifina 
le per la (’opp.i Intere<Mitinen 
tale (Il ba-,ket ii.i Simm/'iitii.il 
e Ignis. 

H. i vinto, mei it.it.imoule la 
Igms per 79 70 

Kntr.imbo le sjin.idre s sono 
difese a nomo »o*i fioit.iggio 
Hanno arhitr.ito Kosiuie (I l’.S.S) 
e Cziffra (Cc'tosiov.itchi.i) 

Kd ecco hi eveniente .ilciini 
cenni di cion.ic.i Fin (l.alle pri. 
me battute le due s,ni.|dr»> ap 
paiono nervose e molti sono i 
tiri affretl.di e i p.is'.iggi im 
prcx’isi l'n.i piim.i s,»,|-H-nsio 
no chiesta da Ilnbini a F e -II)’ 
non cambia i.i sdu.izione. jx*: 
il gioco SI fa veline sopr.ittnt 
to sotto canestro Do|x> cinque 
minuti li iiuiit.'ggio t' di li) a 9 
per li Sininieiith.il 

I. a -squadi.i di Hiitfin. con il 
passare dei miinit. aiinmta il 
vantaggio fino a quando ii'Cito 
Gennari al 9' (sul 17 a 12' en 
tra McKt'nzie che con s|Minti da 
vero campioni' ncxpiilibra I in 
contro. Il Sim'iienth.il iiiantie 
ne per tutto il pr.nxi tcmixi la 
5tes,sa forniazioue mentre Tra 
ruzzi fa entrar»' al 11 Bovoli»' 
al posto di Fl.dxirea /ai>i'arso 
ientol e al IT Ce'cutti al p»v 
sto di Vittori 

Il primo t»'m|xi termina a fa 

vore del Simmenthal jx'r .ìO a Jfi 

• • « 

Nel secondo tcnixi l’Ignis for 
za il ritmo del gioco e Ix'n pre 
.sto SI porta m vantaego mon 
tre il «Smini» acius.i un coito 
calo psicologico K'g.ito anche 
alla «se.fa di \ lancilo .Sul .77 72 
per rignis )a « Smini » cnx'a l.i 
carta d»'lla «iisixraziore man 
(lancio in camixi il fohliricitant»' 
Riminucci. l.’ignis intanto con 
tinua a meiiaie la ctanz.i awa 
lendosi di un pre/iosissim,> 
Genn.iri e di un cr.mrtc Bovo 
ne. \ cinque muniti dalla fi 
ne la iKirtit.i s» mhra seen.it.» 
in favore dell Igms thè condii 
ce con un vain.iggio di s^i 
plinti (fifi a fiù) Due punti di 
Moneghin o due punti di Gen 
nari, poi ancor.i diK' punti di 
Vittori: manc.ino 2 alla fine 
Il gicvo continii.i vt'IcKe ma la 
€ Simin. > non riesco a capo 
\oigcic 1.1 situazione nonostnn 
te i suoi sforzi generosi c la 
Ignis vince ix'r 79 70 conqiii 
stando il diritto a incontrare 
itasera il Cìood Ycar. 


L'incontro di ieri a Rimini 


Duran resta «trkohre» 
battello Lugli per k,o,t 


Dal nostro corrispondente 


Come voleva il pronostico, lo t.i e le successive ripre-,e. clisjio- dall'emozione e abbia persa una ferito il manager di Cluivalo. che 
italo argentiiH» Carlo Diir.in (al ncndo con p.idnm.inza del gioco occaswrie per (hiarire ha afferm.ito di avere nppre.so 

peso kg. 7t 200) ha mantenuto di bove deiravvew.ino. I suoi rnolte cose Che il reerhm e che Mildenhercer ha accelt.ilo le 

ptmieriiJiH). >iil niis; di Ki continui sini'tri di di^itiirlTO lian ^cnìtro (irmntory nrrrììÌJr altaC condi/ioni che ijli ';ono state 

mini li titolo itali.ino dei < medi J no fin.to per .iiix-rvosirc' Liig'i. calo difntli. erra da nsprltar ste dagli org.imzzaton clie spe 

-cotiiiggeiuio Luciano Ln.gli (al al ... va peio il nx-iito di rano che i due pngili pijlr.inno af. 


jiO'O kg 7 -i.’ 200 i. I.’.iilitro. Bella 
gamti.i di Boni.i. h.i infatti as-e 
gn.ito .il secondo min’ito deli.i 


sap'ilo in'el’.gen'eim'nte * rimessa ^ pronta 


700 C I* KIMINI. G curarsi, una dopo l'ultra, la quar- 

Uro come voleva il pronostico, lo t.i e le successive ripre-,e. clisjio- 

it.ilo argentiiH» C.irlo Dur.in (al ncndo con p.idron.inza del gioco 
• !'-(• <1-0Ù) ha mantenuto di bove (h-llavvew.ino. I suoi 

Ql VinCITOn oggi pomeriggio, sul ring di Ki continui sini'tri di di-.turlx> h.in 

mini, il titolo itali.ino dei < medi J no fin.to per .iiix-rvosirc' Liig'i. 
flollff II TriC 11 •'Cotiliggeiido Luciano Lu.gli (al al qii.ile va iM*io il mento di 

QailU ” I Il> " jiO'O kg 7-l.‘200i. I.’.uhtro. Bella avete s.ip uo in'el’.gen'eim'nte 

. . , , gamii.i di Boni.i. h.i infatti as-e Izlixc.ire leriKTO-e vo'le l'.ivver 

111.111.1 II Pn-mlo Nr.irc»», »Us,i.i gn.ito al secondo minuto dell.i > m.o. toccandolo ili rmi indo con 

1.11.1 .airiniuuiriiiiio (Il Xgiiano -ii nona ripresa la vittoria a Duran preci-i sin.'tn ,il v no e al corpo 

un i»Trriii» r»'M» pi-N.inie d.illa per k o t.. quando q.iC't’u Jimo s N«:ta coni inq'ie -.‘.ita I.i sen^a 
piiiggi.i. »■ si.ii.i viiii.T d.» ictiar {.j-g <j,z, assicurato un largo m.ir- zone d« l'.i \itl«»''a di D ir.in 
ohe rra in i.»\»irrvoli condizioni V.intagg’O Nonostante Cio F-d eci o il fì'in delLnicontro: 

!;V..'’dV’s^L'a‘'cd‘^iVVrr"o'ìl!.V- Ir''*-'’' ^ mantenuto il Prima ripresa: leggero van'ng 

no. I..I (IOOI.-I d.-ll.« -iri... per 1 attacco, non dimostrando nero g.o di Lugli s« un D iran cne 
i »i vinritori e di 78^915 lire, di po'er mai mettere in difficoltà cerca sopr.ittiilto d’impost.irc la 

5U.I bove sulla lunga distanza. 

____ Seconda ripresa: la ripresa ve¬ 
de Lugli IH vantagg'o benché D.i 


l’immcxiiata vigilia di una im- tezznla la .squadra azzurra do 

- portante e delicata partita, non po Fallenameiito rii ieri, duran 

intendo alimentare le polemiche te il quale Altafiiii scaricò cut- 
intomo al Napoli. Ho dichiaralo que bombe in porta, imitato 
che farò la disamm.i dei fatti due mite da Orlando, una volta 
e delle circostanze quando — e da Stvori e persino da Nardin. 
se — lo riterrò opportuno e da 

tale linea di condotta non in- Michele MurO 

tondo minimamente deflettere >. 

fljf Una dichiarazione improntata --- 

^ alVormai coii.siieto stile delVar- 

yV motore: prepotente (e quel . | &■ «# | 

nUamMa mS ^ ~ ^ ~ ' ^ Chuvalo a New York 

^a opportuno..» e caratteristico 

proprio di chi non ha alcun n 

spetto per nli sportivi e per la COlUrO 

M opinione pubblica) e ambiano. «■•Ili a 

^ perchè lascia lidio in ombra. JUI|||lA||l]prf|a|> 7 

ma a^ W ammesso che la sua afferma If IIIMCIIWCI yUI • 

a^a zinne a * Sprint » abbia qiiaìcbe TORONTO. 6 

mam mmamaa fnndamenlo p non abbia solo il E’ possibile che il pugile Geor- 

rnìnre d, una insinuazione. ' ge Chuv.ilii si incontri con il te- 

Proprio per questo nleninino desco K.irl /7Ìddenberger a New 

I il det«ntoie del titolo L’incontro — e non siamo i soli — che York ai primi di qiicsfanno .se 
I cKheriio ha visto un Diir.in assi- Fiore, nella sic.ssa trasmissione le tiatl.itive in corso si conclii- 

curarsi una dopo faltra. la quar- •'''o lasciato troppo prendere dor.mno positivamente. Lo ha ri- 


nona ripresa l.i vittoria .i Duran prcci'i sin.'tn ,il vi'oe al corpo 
per kot.. quando q.iC't'iUimo s N«:t.i coni inqne '‘.ita I.i scO'.i 
era gi.ì assicurato un largo m.ir- zone d« l'.i \itl«»''.i di D ir.in 


Nel (c gigante » a Berchtesgaden 

Se/: rivìncita 
dei tmnsaitiai 

Il primo degli italiani De Nicolò 


bliKcare nn-iKTO-e vo'le T.ivver rrandn la folla al posto .Sqiiure (..nrden 

' ino. tocc.ind.do ih rim indo con ' commenti a queììa ... 

preci', sin.'tn , Il v.'OC al corpo ^rasm,...nne non furono fato 
N.tt.i coni.nqne é 'Mta la =en'.i o.d.ratira 

/ one d» IL. V itl»»^ .1 d. D ir.in ^ comparsa dei maiii- 

F-d ec( o il lì'in dell’nicontro: ’’’ ^ 

Prima ripresa: le ggere^ van'ng Xapo;, . No a) 

_to (1 I-* I ritorno di Lauro (p.idre e fi 

cerc.i sopr.i iitto d in'po't.ire la 

sua bove 'lilla Illuda di' . ... quelli che portarono cine volte 

Seconda ripresa: Ln nprO'.i ve- sene B Gl. sixir- 

de Lugli in v.inta—. o bene e D. pgpojot.nni non to’li rer.inno 

ran cominci a nu-ftere a segno ^ ^ 

proci'*'! si \0 »0. erlirvnr^ /-In! rvrrveirlnritr* 


fronlarsi sul ring del Madison 


I « Non esistono miti nel mondo dello sport, | 
I ma soltanto uomini grandi e piccini, che | 
I possono essere angeli oppure demoni, ma- | 
I gari entrambi... ». | 

I I 

I a Possono essere sfruttati e sfruttatori: Car- 1 
I nera e Cassius Clay da una parte, i loro pie- | 
I trlfìcatl padroni dall'altra... ». ^ 

I . I 

I « Pietrificati, perchè nella loro foresta per- | 
I sonale non esiste più alcun sentimento urna- | 
I no per gii altri... ». | 

I « E' gente, questa, che intende raccogliere | 
I freddamente, sfruttando il sudore e il san- | 
I gue altrui, montagne di dollari, di lire, di | 
I qualsiasi moneta... ». | 

I I 

I Chi tira ì fiiì neiia giungia dei pugni? i 

I LcfSfiete e fate ìefiiierv su | 

I l’Unità sport dei iunedi | 

I ttna eccezionale indiìestu di | 

I OIUSEPPE SIGNOm I 

I ANGELI E DEMONI I 
DEL RING I 

I lunedì' 9 GENNAiO iL PRiMO SERViZiO | 


Terza 


gliono il ritorno di'! presidente 


. . , * iiinrm/ li I 111/1 nir iìi-ì »*» v -n»» 

ripresa: i cLic p'i-ili non (^j, cporf.vi n.ipolct.ini ■». 

ir* r*r T/t/*riT i Cflrm*! 


hanno mes'O m evidcnz.i spun'i 
degni di noM In apertura, un 
preciso destro di Lugli che col 
p;sro -il vo'lo 


Quarta ripresa: van'aggio per 1 


E, come dicevamo, d’snissjoni 
più vinornse m aallenn Gli 
nn'Ci a non distrarsi sono i 
T bonarini » Fon lo possono per 


D ir.in Ad un .u-eciso s n.s'ro d. 
1. igli. D l'.Ti n-e**»' a sogno um 
'cr.e d (1 re'*! de-ts; al v so che 
il r.m rese a.-r l'.i ’eggermen'e 


innanzitutto perchè 


dei ano cnntro'lare il mercato e 
stahihrc fino a quanto debbono 
mantenere « sasirniit' > ah alti 
prezzi, e poi perchè debbono 



Quinta ripresa: D ir.m m.in' ene auardarsi bene intorno se ro 
un nt'tto V inMgg o su L-igb m qliono sfnagirr alle * sorprese » 




fase dt'cresion'e. 

Sesta ripresa: con*'nua la s.i 


predisposte dal questore, doti. 
Cappelli, il quale non solo ha 


p-em.iz'.i i D iran che dispone | j-o/w/o intensificare la lotta al 


del’.i txuve del rimmese. 


ienorneno del « banarmang'O ». 


Settima e ottava ripresa: queste rna ha anche responsabilmente 
due P'C'O sono per D iran Vani ordinato di aumentare In surre 


gii .n'tacchi del r muiese. vus.bil ghanza alto slad'o p^r prereni- 

i n^eTe oro- .To cpd in rct'a d f re qiialsigs, incidente che pos- 

j fi''.'»'*,! d’ •enra, sa denrare dallo sparo di pe 

j Nona ripresa: .dopo d-ie m n i*’ lardi, di fuochi d'ar/iGcio. o 
n'c'vcn'o der'arhitro e vt'or .1 per d lancio di oggetti Perico 

a D inn. 'osi 


BERCI!I bSG.XDEN. 6 n'cn.cn'o der'arh.tro e vt'or .1 
Dopo 1.1 vittoria dcirauìtria- ^ Dinn. „ . 

^nlornìlnnfl* co McÀ.snc r nello slalom spccia- _ ^ -c.. .nc..ì r. i 

^ le mia a. le oggi Itraii'..lp.nis, soro pr.-.:- p,ofessionìsll: D i-.in b I.ug'- 

■tnnnli nis ctiHAilflS «'ivincita. Inf.Hti il fr.in- oerkot a".i -ona r n-e-i: \>' 

|iwyuil yil alipanui cc.se (Jeorsre Maudit ha prece- b M.t» .i "X'r .ibb.inlono i'i 

SALEK.NO 6 connazioii.ili (I.eo I.e- 'e-‘.i r p-es.a 

La crisi finariz.aria nella qua- croi.T e Jc'.in Claucte KiIIy). Dilettanti: Z d e 
; è venuta a trovarsi negli ut- vmcenclii I.i «.ira di sLilom gi con'ro nin; Ri j}‘ ^ oV 

mi tempi la s»iuailra deLa Sa gante di'putat.isi oggi sulle 'j*'" 




SALERNO. 6. 

La cns- finariz.aria nella qua¬ 
le è venuta a trovarsi negli ul¬ 
timi tempi la s<|uailra deLa Sa 
lerniWna. e sjata parzialmente 
r.so.ta in se-^nuo all'intervento 
di Filippo Gagli.irdi. fratello del 
cc>nimiss.ir.o straordip.ir.o della 
-.ocie'a granata. .Michele. 

Filippo Gagliardi, infatti, tia 


ne-'i ,t' nn*:; M l'g.da b Brace. 


Sul fronte delle due squadre. 
! calma assopita: a npo-'o Fmler, 
j leaaemenie impennato il Vnjio 
• f; rei rdiTO rii Agnann ffp/poio 
I lìerTern ancora non si mostra 
! ronvirio che sarà quella anti 
! cipota ieri la formazione del 
I Yapoh. e continuo a chiedere 
j Oi croii'fi come sarà composta 


e stata twrzialmente pendici ci»l monte Jcnr.cr. Pii \ n,--nn v n m'V 

seguito al intervento j , nre-a; lem' n Di-gon. i. p n ’ 

c'T 7 7-( r r, iT T 1 pre-S5i di B,^rrhtcsgadcn. _ . ^ . 

(•agli.irdi. fr.itei:o del .. ' _ _ I Fnnr/k Cvnacci 


ner abbmiono ala socind.i n- 1 lo ned,ano del XopoJi. ne ci 
nresa; Cem- b D i-gon. i: pn*’ l 'Hfd ’o riconterma di Benn. se 


Al qii.irto posto si è piazza 
to lo svizzero 5ì,efan Kaclin !I 
quinto e sesto posto sono anda 


stanzi.no a favore del fratello , a,,g altn_ francesi e cioè u 
la somma di dieci milioni di tire à t aue aitrt-irancesi c ci(^ .1 


.n contanti, che ha pernies-o al 
commissario di provi eciere al.e 


Roger Rov'.it Mignod e Gin 
Perillat II primo deeli italiani 


piu urgenti necessit.à di caratte- ^ sfato De Nicolò, classificato i 
re economico, e s, è impegnato sj al diciassettesimo posto. .Al- j 


ad C'tinguere gr.id.itamente tiitli la ^ara h.inno preso parte iin.i I 

I deb.ti contra’ti d.il fratello nel- «flur-fim . 1 . i 

la cc'tone della S.Mernitana. Ri- ‘L7 Prmcn.en I 

mane pero insoluto il problema r.* , *' ... 1 

di fondo della s<xietà' quello del- Ecco la classifica: j 

la norg.ini.’z.i/ione stniltura.e «u 1) Georges .Maudit (Fran- 
piii knclic iM'i. Ci.i) r-16'91; 2) Ixo I-acroiv 

A:i.,::e.i..!...e e a. g.(o.Ton .Mi- (Fr.incia) F-ir'.IO; .1) .Jc.g,, 
che c t*.igli.ir(Ii Ila inianto ver 

s.ito gli 'iipendi di novembre, la alaude Killv (Franci.i) I -18 0.7; 
ni.inc.it.i corrc'jxìnsione dei qua- ■*) SU f.in K.i» Im 'Svizzcr.i' F 

II aveva prov»^.!^ la « criM » 0 ■t9"10: 71 Roger Rnss.it Mi 

E 'lato pri'ci'.ito che nei pros «nod (Francia) r-19"11’ fi) Guy 

simi giorn. Filippo Gagliardi met- Perillat (Francia) r-!9”.77’ 7) 
terà a arsposizione della Salemi Karl Schranz (Austria) r49"78- 
tana altri trenta mil.nni.di lire «v vr »» . - A. 

che .scmranno alla società per 

pagare i debiti che ha verso la * . "*• Brupemann 

I.ega n.iz:on.ile della EIGC e l'e^ (Svizzera) r.i0”22: 10) Herbert 
rario. Hubcr (Austria) r50”27. 


la norg.ini.’z.i/ione stniltura.e «u 
piu kiiclic b.i'i. 


P a ochrrà M ce'.h al posto di 

enriCO wfioSSI Girardo E intanto non scopre 

Ir moTcatuTe preifisposte: a chi 

- -- ah eh edera quale giocatore 

I J » 11*11 conlrn'ìrra Sivon finto ala. ri- 

DSlUliC nU nifi spose: « Non sarà certamente 

«rvfWHw .vw ..... .'arb.'ro» Insamma mai come 

^ mMgmmgtgk n'i^sta ro'.ta ohhamn avuto la 

C iflIICC VWvlIS sensazione che Uerrcra s o far 
Il ’en-eTite prericcupato. d remmo 

o Tof di YoIIb 

w iVf MI WMifw andare ad un bel 

I '.imerlraru» Xii Ilill. gran fa- sorriso sn'o qiiardo oh faccia 
vnritn del iradi/iooalr Premio jtiq j comp’imrnti per Finrito 
Fpifania •hrr 2 milioni, metri r rendo dall'Un one Sovietica 
goofli. prova (Il eenin» della rlii- 

III,.ne di trotto .1, Ieri a T«r maunurare con una confe 

di Valli* ha drlusrt ^ non ^ an- l np(*Tlìtr {2 (iPi COT^O < 7 l € 


wWx'iM 


m 










«tat». oltre il quarto posto Hraia- 
nella elle er.i rori'uler.ila la sua 


natoTi Herrera ri sj rerherà 
cubito dopo la partita con la 




avversaria direii.i ti«.u li.i fallo F,rtrrrf m ed è molto or goal 0 


4) Sic f.in K.i» Im 'Svizzer.i) F nie;Uo. ««J e niuia fra i non quello nuovo riconosci 

0 49-10: 7) Roger Ross.-,t M. V^^e^ guidato'^^nto 

«nod (Francia) 149 11; fi) Guv Ossam. ii quale ha troti.ain ,ai. At") rneno orgoglioso s è ma 
Perillat (Francia) F49’M7’ 7) 'a distanza sui piede di rzrz strato Pesaola allorché s’è 

jWera) rso -s: 18) Herbert Iti;. "AkITv. M:;,-: ’fetuZ m,' h" mier” llale - 

Hubcr (.Austria) 150 27, Ch.ndon, Raceno. Intrrland. egli ci ha risposto — ho co- 


.... però fai attenzione che sia 

prodotto originale BORGHETTI 
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l’Unità / sabato 7 gennaio 1967 

A Belgrado e a Lubiana 


PAG. 11 / echi e notizie 


Mentre inchiesta segna il passo 


Solenni onoranze 


Ipotesi dì Al-Ahram 


a Boris Krajger sull assassinio di Khìder 


A Manila il più grave sinistro stradale 


i 

Centotrenta nel 
burrone: solo 
quindici salvi 


Commozione in Jugoslavia per la scomparsa del vice 
Primo ministro, perito in un incidente d'auto — Esaltato 
il contributo da lui dato alla lotta di Liberazione e, 
recentemente all'introduzione della riforma economica 


(( tesoro di guerra » del FLN movente del delitto ? 
La salma solennemente tumulata a Casablanca 


r- 




Dal nostro corrispondente 

HEI.GIIADO, il 

I fiiiiorali (li‘l \ ice Presideii 
te del Coiisif^lio eseciilho juj;o 
slavo Horis Kiajfìer e di suo 
tiglio JaiiCi', penti tncrcoledi 
inaltina io un iocidenlf* stra¬ 
dale nei [iressi di Sieinska Mi 
trovica, SI sono svolti oggi so 
lereieineote a Lubiana. 

!.,(• due salme erano state ere 
mate apjiena giunte «la Siem 
ska Alitioviea a Helgra'io e li- 
urne conteiu'nti le ceneri, pri 
ma di partile, iei i seia, pei 
Lubiana, erano i iinaste espo 
ste per tutta la giornata nel 
(lala/zo della Skiipstina, meta 
di un ininl(>rrotto pi'llegnnag 
gin di folla. 

La tragica scomparsa del \i 
ce Premier Bori.s Krajger. che 
«'fa anche membro della [ircssi 
den/a della F.ega dei comuni 
sti, ha colpito e addolorato prò 
fondamente il paese. La .sua fi¬ 
gura di combattente, dirigente 
IMilitico e uomo di governo è 
stata rievocala in di.scorsi, tra 
smissioni televisive c su tutta 
la stampa I bianirnemt'nlc' sono 
stati sottolineati i contributi che 
egli , .‘de, prima alla gumra 
di Liberazione in Slo\enia e. 
ai giorni nostri, alla introdu 
/ione e applicazione della ri¬ 
forma che in .Jugoslavia si sta 
attuando, con incoraggianti sue 
«'essi. 01 mai. da un anno o 
mezzo. 

I.a gravità della perdita e il 
valore deir«)pera di Krajger 
.sono state ricordato anche nel 
telegramma inviato dal Presi¬ 
dente Tito alla famiglia. Tra i 
telegrammi |XMvenuli da ogni 
parte figura anche quello del 
presidente del Consiglio Italia 
no. Aldo Moro, al governo jugo 
slavo. 

Oggi, alla cerimonia fune 
bre. svoltasi nel cimitero di 
faibiana. erano presenti il pre- 
siflente del parlamento fc'dera- 
le Kdvard KaideIJ. il vice pre¬ 
sidente della Repubblica Kocia 
Popovic, il capo del governo 
fetlerale Peter Slambolic e i 
rappresentanti dei parlamenti 
e dei go\erni delle sei repub 
blictie. oltre alle rappresentali 
70 di partito, combattentisti¬ 
che. ecc. 

Dojki i discorsi dei rappre 
.scntanti della Lega dei comuni 
.sfi o del governo, e quello di 
uno studente lubianeso a nome 
dei giovani compagni di .Tanez 
Krajger. l’orazione ufficiale è 
stata pronunciata da Kdvard 
Kardeij. Tra le salve di fucile¬ 
ria. spanile da una compagnia 
«l'onore dell’esercito, le due ur¬ 
ne sono siale quiruli interrate. 
I.a giornata odierna è stata 
proclamata di lutto nazionale. 

f. m. 


Bonn 

Guenther Grass 
per il riconoscimento 
del confine 
dell'Oder-Neisse 

Kox\. n 

Prendendo ieri cera !a p.iroia 
d’iir,inte una rinn'one orj.amz/.i- 
ta <a (iclsenkirthen Io scrittore 
tedesco (Iiientlior Grass. autore 
de! f.uno.so ro'n.inzr» • Il t.imiiuio 
d. latta >. Ila invil.afo il governo ' 
di Bonn .a rteonoseero la linea 
deiroder Xeisse come front'era 
di Stato della Germania. Gracs 
ha agit'iin'o ehe -i governo fede¬ 
rale deve proporre dapprima la 
conclusione di un trattato d; 
pace o quindi il disarmo, da 
estendere all'ins eme della Gor- 


Tra USA e Europa 

Per r«auto sicura» si 
acuisce la concorrenza 


Sul Icma dcir-t auto meno (ic- 
ricolosa » si stamin profilando 
contrasti « lamorosi «la «ina p.w- 
te. tra governo degli Stali t'ni 
ti e case anu ricam*. c «lalLal 
tra uart(* tra iiuliistrie euro()ee 
e in«lijslii«‘ «roltr«'«i« «‘ano. K«)i«!. 
(ìeiieral Alotor.s e Chrysler 
lianno fatto saptue di es.serp di- 
sp«)ste a«l applicare soltanto 
lina parte delle 2d ruirme ela¬ 
borate daircnte nazionale ame- 


snll af cetta/ione delle stesse. 
Gli inilnstriali \ogliono sca- 
«lenze a più largo respiro. Il 
governo, invece, per far fron¬ 
te alle preoccupazioni crescen¬ 
ti «l«'iro|)inione pubblica —- do 
[K) il successo «lei libro del- 
ra\ votato Nader «Pericolosa 
a tutte le velocità ^ e alla in 
chiesta st'iiatoriale ~ ha comu¬ 
nicato che ordinerà le annuali 
1)0.(KK) auto soltanto se queste 


la sicurezza del i saranno mollificate in modo da 


traffico: le ca.se europee, in¬ 
vece, sono vivamente allarma 
te peiclu' tra non molto tem- 
|K) fKitrebbero trovarsi di fron¬ 
te a «in «lilemniii molto dram¬ 
matico: o modificare radical¬ 
mente le catene «li montaggio 
e i modelli «li auto, con il con¬ 
scguente aumento dei costi, 
oppure subire gravi colpi dal¬ 
la concorrenza con i colossi 
statunitensi. 

Negli Stati Uniti la polemica 
tra caso automobilistiche e 
governo verte più sui tempi di 
applicazione dello norme che 


essere int'iio pericolose di quel¬ 
le noi mali. K’ evidente che nes- 
siina iniliislria US.A inli'iifle ri¬ 
nunciare le commesse governa 
live e qualificarsi in tal modo 
come la casa che produce auto 
pericolose: «l'altra parte le in¬ 
novazioni tccniclie proposte 
dall’erite federale com|)ortano 
costose modifiche delle catene 
di montaggio. Di qui il fronte 
comune delle tre case per una 
«Illazione dei tempi: tutto la¬ 
scia prcvciiere che riusciranno 
a imporre la loro impostazione. 


RAB.AT. 6. 

La salma «li Mohammed Khi- 
«Icr, l'c.\ segretario e tesoriere 
«lei KLN passato all’oi)|)osizio 
ne al tempo del governo Ben 
Bella e fuggito airestero. 
assassinato da elementi anco 
ra scono.sciuti martedì sera a 
Madrid, è giunta in aereo a 
Casablanca, ove è stala tumu¬ 
lata nel cimitero d«‘gli « eroi 
della resistenza » a Ben S'mik. 
I.a accrirnpaguavaiio la \edova 
del defunto, e il cognato di 
Kinder. z\it .Ahmed. fuggito 
ueiraprile scorso dal carcere 
di .-Mgi'ri, ove era stato rin 
chiuso [H-r aver capeggiato a 
suo leuiiK) una rivolta militare 
in (.'abilia contro il governo 
Ben Bella. 

.Ai tunerali li notava la pre¬ 
senza anche dell'opiKvsitore di 
teiidi'iiza sixial - «lemooratica, 
Boudiaf, del generale Moham 
me<l ftufkir, il ministro del- 
riiiteruo coinvolto iiellassas- 
sinio di B<m Barka, e ded rap- 
pre.seiitaiite jK'rsonale dtd re 
del Maim'cn. 

Il governo algerino ha chie¬ 
sto al goveiiio spagnolo «li con 
flurre riuchiesta fino in fondo 
e (li renderne pubbliche le ri¬ 
sultanze. ila precisato die rum 
vi sarehhiuo ostacoli ad una 
eventuale .sepoltura di Kliider, 
che nonostante il suo atteggia 
mento suicessivo. era stato uno 
dei nove capi storici d«dl’inizin 
della guerra di libei'a/ione, in 
terra algerina: ma tale richie¬ 
sta non è stata avanzata dalla 
famiglia. Quanto alle voci se¬ 
condo cui vi sarebbero stati re¬ 
centemente contatti segreti tra 


A partire dal 1° gennaio 


Come è entrata in vigore 
la riforma cecoslovacca 

I nuovi problemi che si pongono all’economia na¬ 
zionale — Il buon bilancio dell’anno scorso sem¬ 
bra chiudere la precedente fase di stagnazione 


Dal nostro corrispondente 

PR.XGA, 6. 

Jl parlamrtitn ceco'ilovacco ha 
approroto Inttnhre scorso il Pia¬ 
no quinquennale 1966 1970. via non 
ha potuto ancora prendere in esa¬ 
me il bilancio preventivo per il 
1967 e ciò per le difficoltà con¬ 
nesse con l'iiitrnrluzione del nuo¬ 
vo sistema di direzione economi¬ 
ca. che prevede innovarioni prò 
fonde e molto difiirdi da appli¬ 
care. come hanno più volte riro- 
no<ciuto « dinaenti economici e 
politici del paese. Per cui si ri¬ 
tiene indispciiyahile una espe¬ 
rienza di almeno qualche mese, 
presumibilmente fino alla prima¬ 
vera prossima, per preparare «1 
prevenUvo 19(77 e .sottoporlo al 
parlamento, mentre per la stessa 
epoca è prevista una importante 
riunione del CC del PCC. 

Per rendersi conto delle ddò 
colla che comporta l'introduzione 
del nuovo sistema, basta accen 
Ilare ad una di es.se. la ristruttu¬ 
razione dei prezzi. .\ commc'are 
dal primo qtrinato i prezzi all'in 
grosso hanno cominriato a sub-re 
aumenti medi del 2.i'~r. Tali au 
menti nn-i si po-'^o’io peraltro aai 
dicore eoi metro col quale si po 
trrhht'rn valutare in un vacse oc 
e dentale. L'aumento è stato de 
ci.so sostanzialmente per rendere 


il che non era praticamente rea¬ 
lizzabile col vecchio si.stema. In¬ 
fatti nel passato aleuni impor¬ 
tanti elementi di cordo non appa¬ 
rivano nei bilanci aziendali, ma 
pravavaiio sul bilancio generale 
dello stalo (ad e.sempio indeiiiiiz 
zo corrisposto dalle miniere ai 
proprietari di terreni danneqgiati 
dai lavori inerenti all'estrazione 
dei minerali: certe spe.se di tra- 
.sparto. ecc. ì. Col nuovo si.stema 
tutti gli elementi di costo ver¬ 
ranno trasferiti nei hdanci azien¬ 
dali. come è necessario se si vo 
gliono conoscere i reali costi di 
produzione e stabdire di con.se- 
guenza prezzi di vendita corri¬ 
spondenti alia realtà, soprattutto 
alla realtà internazionale. In so¬ 
stanza quindi si tratta di co.sti 
già esistenti da trasferire da un 
bilancio (quello statale) ad altro 
bilancio I quello delle aziende). 

Ma intanto ciò avrà delle conse- 
auenze sotto certi aspetti para¬ 
dossali. Vale a dire, diversi prez¬ 
zi al minnin risulteranno p'ù bas¬ 
si dei prezzi /i.'f'uzjro.-.o delle 
stesse merci. 

Infatti d recente canare.s.so del 
Partito comunista cecoslovacco 
ha stabilito come punto fermo 
che rintrofiuziane del nuovo si¬ 
stema non debba avvenire a 
danno del livello di vita della 
popo’azinne. Così i prezzi al mi 


più alto di lutto il dopoguerra ed 
ha superato del 10^ quello pre¬ 
cedente che era sfato bassissimo 
a causa delle note alluvioni. 

Set rapporti con l'estero, si è 
potuto eliminare d deficit negli 
scambi con i paesi socialisti, ma 
soltanto diminuire quello con i 
paesi capitalistici. Il bilancio .sta 
tale del '66 presenta, in comples¬ 
so. un attiro superiore ai 4 mi¬ 
liardi. il quale deriva soprattutto 
dai contributi paoali dalle azien¬ 
de. L'anno prossimo, per la pri¬ 
ma volta, la metà dell'altivo sarà 
lasciato a disposizione delle azien¬ 
de che potranno farne l'uso che 
riterranno miqhore sotto la pro¬ 
pria responsabilità. Gli investi¬ 
menti previsti per l'anno venturo 
saranno diretti allo scoihì di ren¬ 
dere più efficiente la produzione 
nazionale e cioè non ripartiti in¬ 
discriminatamente fra tutte le 
az-ende. ma tra quelle che danno 
la maagiore garanzia di applica 
re corretlarie-’te i principi del 
nuovo .sistema. 

\el '66. hanno per altro conti 
nuaio a manite-tarsi fenomeni 
neoatir-: tensione de! commercio 
con l'estero, squilibrio tra doman¬ 
da ed offerta (le entrate per sti¬ 
pendi e .salari sono aumentate, 
ma buona par’e d: e-.-e r.on sono j 
state spese perchè le merci of- 
festc -nno Tisji'tate insoìd sfa f 


Kinder e (-.siKmeiiti algerini, es¬ 
se non sono state né confer¬ 
male né smentite. 

Individuati ì mandanti «h i de¬ 
litto non è facile. Khìder si era 
inimicato quasi tutti i ceti poli 
tici algerini. Fin daH'inìzio del 
19G3 egli «ma entrato in contra¬ 
sto con Ben Bella, il quale vo¬ 
leva fare del KLN un partito 
socialista di avanguardia. Kin¬ 
der app<uv«* ben pre.sto ««mie 
III! eh'iiieiito l(‘gato ai urup|)i 
più conservatori algt'iini. quel 
li «lell as.s«)eiazì«)ne Al Qiiom. 
non privo di contatti, si cri«!«“. 
con i Fralidìi Mtisidwaui. che 
operano più ‘'iieeialmenti' lul 
.Medio Oriente, ove hanno con 
«lotto la lotta di opposi/ioiu* al • 
nasserismo II 17 aprili' l(Hl.l 
Kinder abbandona la t arica «li 
segretario del KLN. Poi'o do 
po fuggi' ail'e.stero. «' nel 1!)(')4 
jiroclama di voler condurre la 
lotta armata contro il regime 
di Ben Bt'lla. ehe egli denunzia 
addirittura come un fascismo. 
Kliider non si era tuttavia uni¬ 
to né al gruppo di opposizione 
condotto da Boudiaf. né succes- 
sivanu'nte al colpo di Sfato del 
19 giugno alla Organizzazione 
claiuh'stina della Hivninzinne 
.Algerina 10('H.-\>. fondata da 
.\it llo« ine «' .Mohammed !.«' 
Iiìaoiii. e alta «inali' hntinn ,ad('- 
rifo gli «'V ministri Ali Mahsas 
e Boiimaza .-\n« ora più lonfa 
no era Khidi'r dalla Organi/za- 
zione della Resistenza Pupo 
lare fORP) fondata da Zahoua- 
ne. Rachir Hadj AH. Ilarbi, ec¬ 
cetera. formazione che si prò 
pone la lotta Pi'r il manti'iii 
mento dell’.AIgf'ria sulla via del 
sorialismo. e intende condurre 
contro il governo, o più r-.satta- 
mente contro alcune tendenze 
pre.senti nel governo Boume- 
dienne. una opposizione co¬ 
struttiva, mai disgiunta dalla 
prospi'ttiva di ima unione na¬ 
zionale. 

Né qup.ste opposizioni politi¬ 
che. certamente, e neppure il 
governo algerino, a quanto fi¬ 
nora risulta, potevano avere 
un interesse diretto alla .scom¬ 
parsa di Khider. il quale non 
rappresentava più una corrt'U 
te politica algi'rina. Da tutte le 
parti gli veniva rimproverata 
la manomissione sul « tesoro di 
guerra » che daH'epoca della 
resistenza il FLN avi-va costi¬ 
tuito presso le banche svizze¬ 
re (dai 6 ai 7 miliardi di vec¬ 
chi franchi). Qui proprio po¬ 
trebbe trovarsi — è l’opinione 
del giornale egiziano Al-AUram 
la chiave deU enigma. Khider 
potrebbe essere stato assassina, 
to da coloro ste.ssi che l’ave¬ 
vano aiutato a portare all’este¬ 
ro clandestinamente i fondi del 
KLN. La sua scomparsa dà ai 


suoi amici, tra i quali un mem¬ 
bro dei Fratelli Musulmani — 
osserv a Al .-\hrnm — la ixissibi- 
lità di ritirare i fondi dalla 
■Svizzera c di u.sariic a loro pia¬ 
cimento; può anche essere sta¬ 
to ‘«oppre.sso da coloro con i 
quali andava negoziando la 
spartizione di «lucsti fondi. 

I giornali algerini si limita¬ 
no sempre a dare le notizie di 
agenzia senza alcun commenfn. 


Rapporti 
consolari tra 
Romania e Spagna 

l’ARlGl, 6. 

L’atiiha>oiata lomeiia a Parigi 
lia comunicato che dopo qna.si 
30 anni Spugna e Romania lianno 
riallacciato relazioni formuli. 1 
due paesi hanno firmato ieri un 
accordo con.solaie e commerciale 
«he ruppi «'.senta il primo passo 
per il rl^ta^)llimento delle rcla- 
zjom tia i «lue pa«■^l. 











MANILA — Alcuni degli scampali, sul fondo del burrone, attendono un elicottero che li 


all'ospedale 


Egitto 


Compie una strage 
per 11 «nido d'amore» 

Ha ucciso sei persone e ferite altre quattro 


MANILA, tì. 

Centoquindui murti, qunidiri 
feriti grari.s.simi sono proba 
bdniente il bilancio di lineila 
che appai e il più tiagno in 
ridente stiadaìe tirila siona 
Il sinislro .si e veiifieato nelle 
Fdippine, nella piavaieia di 
Carile, a una scitanlina di chi 
lonietri n sud di Manda, l'na 
liinija carovana di tnipeiioni 


('gi'lefotu A P. IL L'iiita • i 

fieaisi della tiagedia. ìinnna 
fatto dietro front per rcKirit 
nel più ricinn centra a < 'de 
dere aiata .Molti passeggeri 
si sono perirolosarnente l■alnt{ 
nel buri Olir pei ilare inizio al 
le operezioiìi di soccorso c di 
recupero delle salme 
Si è aererlata ehe l'ineidr-iie 
si è verifiralo in eiirra; una 
coni missione di inchiesta <ta 


si recava in un centro i vagliando i fatti: sembra 


IL CAIRO. 0. 

Un i)oliz.iotto di villaggio ha 
comiiinlo lina slr.agc. uccidendo 
sei jx'r.soni' e h'rendone altre 
quattro, perché — come ha «lichia 
rato più tarili — l<i padnxia «li 
ca.sa «aveva lii^tnitto il nido 
d’amore j> ch’egli aveva appre¬ 
stato per le immiiu'iili nozze. 

L’agente .Abdulgah Saadavvi, 
abitante nel piccolo villaggio di 
Bigam, nel basso Kgilto. aveva 
pre.so in affitto una camera ar¬ 
redandola (on i migliori mobili 
che le sue mixicste finanze po- 
tea'ano con.sentirgli. Ma. ieri, 
quando si è iwato nella .stanza 
l’ha trovatii vniota ed ha sco 
perto che la sua padrona «li 
ca.sa. l’ottantenne Eida Has.san, 
aveva spostato j mobili in un’al¬ 
tra camera, più piccola e meno 
bella. Di fronte alle sue prote¬ 
ste. la vecchietta rispondeva 
.sbattendogli la porta in faccia. 
.Abdulgali Saadavvi. già in preda 
aH’ira, sì è recato allora dal 
capo del villaggio ma questi 
gli ha detto soltanto di fare una 
regolare denuncia per iscritto. 
■A questo punto il poliziotto non 


ci ha visto più: è pari ito «li cor.sii 
per veniiic.irsi (ieiralTittacamerc 
e qiiaiulo un altro agente lo ha 
feimato. ha tiralo fuori la pi¬ 
stola e ha cominciato a s[virare 
airimpa/'zata Uno dopo l’altro 
ha UCCISO «lue poliziotti, un sol¬ 
dato e tre passanti: i feriti, c«v 
me abbiamo di'tlo. sono «luattio. 

Sciopero 
dei becchini 
in tutta New York 

NEW YORK. 6. 

Lo sciopero «lei 1.700 liecchitii 
niiovayorkcsi è giunto al quarto 
giorno. L’agitazione è stala prò 
clamala per ottenere migliora¬ 
menti salariali. Sf'conrio una 
aeinzin «h stampa sembra an¬ 
che che i lecchini chiedano la 
abolizione della tradizione vigen 
te nei cimiteri ebraici secondo 
la quale i parenti dei defunti 
scavano personalmente le fosse 
dei loro cari, togliendo però il 
lavoro agli « scavafos^c » uffi 
ciali. 


(Iella regione per celebrare la 
Epifania con una tradizionale 
cerimonia: Voltavo torpedone 
improvvisamente, in disee.sa. 
ha pre.so ndocità andando a 
cozzare contro il settimo: i due 
automezzi, sliacariehi di pel 
legnili, sono sfuggiti al con 
Indio (hg rispettivi aulisti fi 
nendo in un burrone profondo 
(liiaruntg metri e più. .Sj col. 
cola ehe a borilo vi fossero 
complessivamente renloirenta 
persone, di cui (jiiindirj sono 
.state salvate. Si ritiene <iiiindi 
che i morti siano llé. Le .--alme 
finora recuperale sono Vi. Fri 
tua di questo, il più grave in 
cidente stradale della .storia si 
erg verificato od Ahmedabad. 
in India, nel '6'2. fu (invila oc 
cnsione erano morte 69 perso 
ne. in uno scontro tra dite 
pullman. 

La carovana era diretta a 
Ternate, dopo essere partita 
da Batangas. Ternate è una 
città dedicata ai tp magi per 
cui all'Epifania vi si svolgono 
cerimonie antiche che atlirann 
ancora numerosi gruppi di cal- 
tolici. /Menni pullman, al veri 


Voltavo torpedone, (ittello a < ni 
.si .sono rotti i freni e ehe è 
.sfnfo la causa principale ilei 
disastro, fosse carico nmltn ol 
di sopra del ninnerò di pus 
setigeri imposto ionie nnunr.’i 
dalla Irgi.slazionc vigente 

Sul luogo, eonnnigne. snno 
stali inviliti il più nipidnnieii'e 
possibile riirnlten. jiei s-eudr 
sanitario. casseUe di pi'mfo 
sorror.so. plasma .sanguKin'i r 
una enorme gru per rimnovere 
le rarrasse dei due niiforeicoh 
Si dispera di trovare nncorn 
giialcunn in vita: il salto m 
fatti appare troppo alto, r mi 
racoloso appare che una ginn 
dirina di passeggeri sin nu 
.scila a salvarsi. Un bilancio 
ufficiale del disastro, enriun 
gue, lo si potrà arrre .snltaivn 
domani n dopodomani. 

La notizia della sciagura ’n i 
gettato nella coslernazione i nu 
memsissimi ratloliri rlellr Fi 
lippine e soprattutto giielh di 
Ternate, la cui fe.-.la è .stato 
cosi dolorosamente funr.-fnt'; 


Uno splendido dono agli abbonati annui, all’Unità, per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Coslrr 





calcolo dei co^tì di | p'ti n meri 

produz'one delle singole aziende, tenuti al Urelln mecede 

! sn-n-g-m d-'lìn Stata per 
I rnen. rnaìgrado l'aumes 


nulo verranno p-ù n meno man i ren*! p->r f In 

tenuti al Urelln nrecedente col giorn.. j n--gozi di Praga sono 


Praga 


sn-tf-g-in d-’l!n Stata per alcuni 
me-i. malgrado l'aumento dei 
prezzi all'-ngrnsso. p'obabdTnenle 


p eni di oiferte di merci a prez¬ 
zo ridotto ehe si vogUono as.-o 
liVamente vendere perchè le g'a- 


Riabilitati parzialmente 
7 funzionari degli scout 


inp eg^i'e p u 
Ile fahti'ic^e d- 
• eces^ar'a. * c 


fino alla pemarera prossima Po: ; cenze sono molto co-is.-stenti: si 
tutto d problema verrà r'esam' • è cont’-iuato a mg C'jii'e p ù 

nato dal Cnm tato centrale mel • mano d'op-^ra nelle fahfric^e d- 

PCC. dal arverno e dal jvirla ! qnan'a ne ’ eces^ar'a. 'C 

mento. dec'drranno aumenti ! chè Vaumen'o del mo’ ‘e szzla'. 
vomir,al- dei m.’.ort al'o scope, ni j comple-s;r è io’ nto p ù o q .e 

adeguarci ai nnon prezzi a! rr- «'o hi'to che agì- aure-,1’ o"e 

luto, n’.rh'e-si aume-’at’ VIora | e.i' s-- j. V,-; è '0,7 

'1 potrà p~e'‘ntg’'e anr'.e •! b' , gu'ta «j v,.iijo'e •" 

Igneo wei e-.Pro i-e^ ’l 1967 e il ■ fic e-,: j p-o-iut" ui: 'a croie: 
’’r'a'’vn p a”o annuale j vp) del a ero e r:j-.].‘a a l- 


--j 



chè ! aume'i o ae. mo” e '•c.o'. 
complesso- è nto p ù o q .e 
5*0 *.i’to c'.e agl- aume-.t’ o"e 
'-i,*- eg' . V «u .si è 'a.J 

g U’ ta n-u • - -,;r a r,.: jjo'e e’ 
fie e-.: j v-rriu'' ’a: 'a ero re: 


Per intinto, p, ro. olrune cn"! i ’T.'fi br.s 


a ero e 
• Per n 


Dal nostro corrispondente 

rR\G\. 6 

bi tte e\ funzionar; ilei; oi g.miz. 
zaziixic .VI. autistica ccco'-lov aci a 
«.lunate ». condannati nel j 

dal tribunale .-«tatale iht aito 
tradimento^ sono stati in pai te 
riabilitati con due scutenz».' del 
tribunale regionale di Praga d<'l 
16 dI«^embrc 196.5 e «lei 19 di 
ccmbre 1966. di cui solo oggi si c 
avuta notizia, attraverso il .setti 
manale dcll’.Assixia/ioiic degli | 
scntton cecoslovacchi. 

Nel 19.52 il tribunale statale j 
aveva erogato c«>mp!essivamento i 
69 anni di carcere al gnipim .se 
cosato di alto tradimento QucMa 
sentenza, rome altr»'. è stata 
ora ricono,sciuta in parte ingiù 
sta o perciò cas.sata e il pro¬ 
cesso rinnovato. La nuova «en 
tenza dichiara che * l’attivitA del 
gruppo, o almeno della sua parte 
più imiiortante. era stata l’efTfilto 
di una provocazione » c che inol¬ 
tre < i protocolli deU’inchìcsta 
contenenti le confc-ssioni degli 
■cciisati non corrispondevano 
■Ila verità». 

Nel nuovo processo Tattlvltà 
penale degli accu.sati, per quanto 


provata, è 'tata iiecla"a’a oa j ^ og-j'. c 
alto trad ircnto ad attività o-tilt' i .cfo-c rio 
.ù remme | e :l b Ir 

AI leni,me dei prore-'.) .1, re- j F’ncnze 
M'ore '.mo state em.m.vte le • tale p-'r 


C'paz nn- sono siate lorn'te. len 
e og-j'. o' depuro’’ della Cnmmis- 
sio-c r'or.’.z’^est.'rre per •! p-ano 
e :l h ■o"r z) -lai m n’sjro delle 
F’ncnze e iTIa ConTO'-s-ore s'a 
tale p-'r :! p .r o. Di queste m 


0 ‘a ne.'i 
s OT d’ opp'‘’ra'-' nuo’-o s .te 
ma. en'ri'o in vgo’-.-- di! 1 -.z’i. 

na.o seor.o è quanto ma- 
".o eo»)-e ha m?*o cap, re ch-arg- 
me'^te anche -1 Con- ta‘o ceutrale 
de. PC c-’i ae.'i, ne, a s:, i 

ulte.: '.u-O’e del d e-mh’-e 

In .'0.1 neis'.’a. l'.it,!, g-ra 


'ceiunti 'onten/c: dot! Karei 
l’rha di.>' .inm di rarc«'"i': Fran 
ti'ek Nou.t-c d'ie .mm, d.«l Miro 
'|.iv Strzmek un ann.». Kare'. 
(Jrimm 6 nx'si; Kranti'« k .landu' 
un anno e mezzo; Ivan Mik-avic 
e Frantisek Rei-t'r assolti. 

Queste pene rappresentano cir 
ra un decimo di quelle magate 
nel 19.52 

Nell.i motivazione lit-lla '«-nti'n 
za «.he t.is'd il prores'O «te! 19'>J 
il prcsid5'nte del tribunale regu» 
n.ile di Pra.ga \c.<elj ha dichia 
r.ito ehe la condanna del 19.52 non 
fu erogata né c.intro l’organizza¬ 
zione * .lunak » ré contro gli scaii 
listi in generale, bensì contro la 
attività personale degli accu.sati 

n presidente Vesclj ha pure di¬ 
chiarato che dopo il '48 c'era la 
possibilità che lo s Jiinak » eoo 
tìniiasse la sua attività ed ha 
c.spresso rincrescimento che ciò 
non sia avvenuto. 

f. X. 


^o'moz oni r-.t/’a che. rei 1966. j ult r».: -.u-o-e del 

'.au’o c:n’ -inato a man’’esta’'si i jozz; j,; -o.i cieis'.’a. 
girli-,e terne’ze po-'tire che p-'t- | mo'’e ro'te s,, ^gato' 
metterò d co^'zl'iiiere r’ir Lero- ’’e''ir'Vsra della prol’iz ose eoa ; 

nonpa naz.nnale .'ri s-j progresn- ì'adegnain uso di tutte le riserie j 

Vilmente 'isollera’iào dal’a sta esi.stenti < marg d operà, r.zp'tzj.'r’ ! 
guazione. se non «• vuol chiamar- fir.-o e circolante, ere.): aumc’:- l 
1.7 cri-'i. nella quale era caduta tare la pr/>ìiCtir'tà: 
negli anni 1962 64 Quando si era j mealio la tecn ca e 1. 


avuta (iildlr’ttiira una (i’ntnuz o 
ne del redd.to naz'O’iale. de^'.a 
pr, 1 , 111 : nne ind’istr'-ale. della prò 
.iuttintà. a raii'O dri manter.i 
mento del vecch,. surerat, S'-'e 
TU «/’ d’re: one ero’iomica. In'ot 
fi nel '66. nei confronti dell'anno 
precedente, secondo doti prorv 
soTi indicativi. ’I prmlotto soc’ole 
è aumentato del 7‘t’. il reddito 
nazionale del 7*7). i consumi per- 
.sonah del 4%. il volume della pro¬ 
duzione indu.striaìe del 7'^ f5 mi- 


meolio la tecn-ca e la sc-enza: 
rafforzare la d-sc piina de] la 
raro: raag ung,>re la rompriitt. 
'■ fà rrl ro'nn's’Tr o ’r'e-raz'ona 
«e; d'fferenz’ore fortemente i 
salar'' e oh stipendi: ottenere r 
finanz’nmrnt’ per le fabbriche, 
con credit, barrar ad interesse 
— e non orati^imente diiUo Sta¬ 
to — e via dicendo. 

Tutto ciò ci s' propone dì raa 
giunoere. (jvesta volta, non (jià 
mediante mozioni, risoluzioni, ap¬ 
pelli aoli staranoristi, ma ma¬ 


liardi di corone oltre il Piano). : dionte un primo ffcuppo di leppi 

j it _ _ • _______t___ j: 


delle co.struzìoni edilizie delTS^c 
(I miliardo oltre il Piano). Fella 
apricoltura, invece, il Piano non 
è sfato raaaitmto: tuttavìa il rac¬ 
colto óelYanno scorso i stato il 


ffid approrofe dal Parlamento, di 
decreti del poremo ed altri prov¬ 
vedimenti aventi valore legale. 

Perdi Zidar 


9 

" sgozzando 

^7 W ' ^mUllli i disarmati... 

Pieter Bruegel: «< La strage degli innocenti » - 1566? - particolare - Vienna - Kunsthistoriches Museum 

E' questa una delle 32 tavole a sci colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume. I,a riproduzione è stata fatta direttamente d..gh 
originali per conio deirUnità. 

A tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono una copia del libro deiredìzione 
numerata e rilegata in pergamena. 
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Alla tribuna del XVIII Congresso del PCF 

Ampio dibattito sull’ unità 
del movimento internazionale 

Vasta eco alle dichiarazioni di Longo che ha illustrato le proposte del Partito comunista italiano — Gli 
interventi dei delegati degli altri partiti — Ferma condanna delle posizioni scissionistiche cinesi 


Dal nostro corrispondente 

rARKJI, (1 

I/intoressc ossfrvjitori 

p (lei commeiitatori politici in 
«luesta terza t^iornata del IH. 
congresso comunista è punta¬ 
to sugli interventi delle delega 
/ioni straniere e sulla posizio 
ne che viene assunta dai diver¬ 
si partiti comunisti sui prohic 
mi del movimento operaio, e 
in particolare sidrevenliiale 
l onvocazione di una confercn- 
ZH dei partiti comunisti. 

L’intervento del segr<lario 
del PCI Luigi I.ongo. che è sta 
mane, come vedremo più avan 
ti. sottolinealo in numerosi ar 
ticoli dedicali al congresso, ha 
orferto la sostanza di una rie 
ca problematica. Parti’ndo dal 
la condanna senza equivoci del 
le |)osizi()ni cinesi, il cammino 
che egli ha proposi*) si richia¬ 
ma in più punti — anche nella 
nuova e più drammatica situa 
/ione — a quello che Togliatti 
indicò nel memoriale di Yalta; 
far nii'iturare condizioni nuove 
per ritessero. attra\erso l'or 
ganizzazione di riunioni, incon 


tri e iniziative multilaterali, 
scambi approfondili di esperien¬ 
ze, (|uell’unità del tnovimenlo 
comunista internazionale che 
Longo ha definito <t come il l>e- 
ne più prezioso che abbiamo 
da difendere *•. o i)or lo mi'no 
arri\are a creare le rinnovate 
condizioni di un confronto. 

Sulla conferenza dei partiti 
comunisti si delineano (|uallro 
posizioni chiave, per cosi dite; 

a) (niella dei parliti comunisti 
che hanno richiesto la convoca¬ 
zione fli una ronft'renza inter¬ 
nazionale. sottoline.'indo al tem 
po stesso la necessità di isola 
re e condannare le attuali jKi- 
sizioni cinesi (PCb’S e PCF); 

b) ({nella dei partiti comunisti 
(he accettano l'iniziativa limi¬ 
tandosi ad a|)|)ro\arla (i |)ar 
titi comutiisti cileno, bulgaro e 
|)olacco): c) quella dei partiti 
comunisti che hanno escluso 
dai loro interv(>nti ogni riferi 
mento alla conferenza, e ch(' 
hanno i)raticamenlc ignorato le 
divergenze che dividono il mo 
\ imento operaio (le due (i( le¬ 
gazioni del \i('tnam. Cuba, la 


(h'iegazione inglese): d) la |X)- 
sizione dei parlili che chiedono 
il maturare di nuove condizioni 
per arrivare a un confronto e 
che spingono verso grandi ini¬ 
ziative preliminari, neH'intento 
di creare le basi di un appio 
fon(lim('ntn più vasto dei pro¬ 
blemi sul piano internazionale 
e nella spt-ranza di ricostituire 
runità del movimento oiioraio. 

A questa |x»sizione. che Lon 
go ha sostenuto n(‘i termini che 
abbiamo i(‘ri ampiamente rife¬ 
rito. si ricollegano con diverse 
sfumature molti partiti comu¬ 
nisti. che pur approvando l’i 
nizialiva della conbuenza. so¬ 
no assai .'■cnsibìli al valore dt' 
terminante di un dibattito prt' 
(laratorio. il più possiliile am 
pio e generalizzato. Tra i par¬ 
titi che non hanno menzionato 
riniziativa della conferenza, fi 
no al momento in cui scrivia 
mo. vi (‘ il ()artilo dei lavfirato 
ri del Nord Vif'tnam. il Fronte 
di libei azione nazionale del Sud 
\'ietnam. il P;iilito coitiunista 
di Cuba, il Partito ziiteraio ro 
meno, il Partito comunista in¬ 
glese. 


Articoli del « Trud » 
e della rivista « All'estero » 

Osservatori sovietici 
approfondiscono 
V esame della 
situazione cinese 

Le contraddizioni economico-sociali 
della «rivoluzione culturale» alla ba¬ 
se del suo insuccesso fra i lavoratori 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. (5 

I temi della {Mlitica interna- 
zùtnale e del movimento ojk* 
raio mondiale .sono ancora oggi 
al contro derattività del PCLÌS 
tchc va tenendo i suoi aitivi 
cittad Ili) e dei re.soconti e coni 
menti di stampa. Con i di.scorsi 
di Suslov a Leningrado, e Piel 
sce al dicioUt'simo eongre.sso 
del PCF. si è avuto itti ritiadi 
mento delle vaUila/.ioni e degli 
indirizzi .scaturiti d.d Plenum 
del CC del dicembre .scorso. 

Oggi Tosservatore jxilitico 
della Frdvdci. F. Burlatski 
traccia in un articolo sul setti 
iiianaK- .MVKsfer» il tiilaiK io 
del movimento ('omumsta nel 
corso del 'lyi. j 11 movimento lia 
fatto progressi — egli seri 
Ve — noiiost.ml»' tutte ;e dif 
ficol'à .'■ollev.ue vl.i Mao Tse- 
tung e dal suo grup;)o ?. \ i .-o 
no (irima di tutto i suvcessi 
della comuuUà dei P.ie<i -h i.)- 
listi; il eoU'rihd.mìeu:.» dt-ihi 
su.» i)<>le:)za economie.i e deil.i 
sua caii.icità dil'e-)-.;v .i. i iirun: 
risultati delle riforme t'ionomi 
che. la ralT.ir/.tt.i mi.tà tra Ut 
grande maggioranz.i dei pirf.ti 
comunisti, il con-o'. ianie:Co 
della sicure//.! eurojK U. e d-d 
rapjxirto dei Paesi sin iidisti i on 
i movimenti di i.ber.iz one n.i 
lionalc. Il Ittfitj — 

Burlatski — 


vietici. L'evidente im;xipilarità 
della V rivdluzione culturale * 
tra gli operai ~ dimostrata dal 

fatto clic .strumenti princi()ah j cipin favorevoli — si ritrovano 


Sulla iiosizioiu' delle due de 
legazioni vietnamite abliianio 
già riferito. In ((uanto a Colia, 
il delegalo Isidro Malmicrca 
ha affermato clic il Partito co 
miinista cubano considera 
l'aiuto c la solidarietà totale 
con il \'ielnam una (|ue 
stiune di {irincipio per tutti i 
{larliti comunisti c i movimen 
ti rivdiuzinnari (kd mondo. 
<v dovere al quale nessun par¬ 
tito comunista si [luò sottrar¬ 
re 3. Il rappresentante del Par¬ 
tilo rumeno ha chiesto di t agi¬ 
re fermamente in stretta uni¬ 
tà tra tutte le forzo operaie 
che jxissono imporre c realiz¬ 
zare i loro obicttivi per l'unio¬ 
ne e il rafforzamento della po¬ 
tenza combattiva del fronte an- 
tiiniicrialista 

Nè i cubani, nè i due partiti 
vietnamiti, nè i rumeni, nè gli 
inglesi hanno fatto accenno 
alla Cina e ai grandi (irolilemi 
ideologici del movimento co 
monista mondiale. Negli inlcr 
venti dei rappresentanti di 
partili che hanno argomentalo 
la compksssilà delle tappe, o 
la riccliczza del dilialtilo da 
perseguire prima di giungere 
alla convocazione di una con 
ferenza mondiale — alla qua 
le essi sono in linea di prin 


tato u:i . 111:10 di 


diflìcili prove. Se l.i t rivoluzio 
nr culturale » tende, all inter 
no della Cina a sofhxaie Toj) 
posizione a Mao. aU t siero es 
sa si esprime nello s» iov inism.i 
di grande p.):en/.i. l,i cai p;in 
ta è rivolta contro rr:iio;-,e .s,i 
\ietica c gli altri Pae>. sooi i 
li.sti. 

«Gli Stati soci.ilisti — .-cr.ve 
«ncora il commentatore ~ t il 
movimento com'ini'ta mond a 
le .sono obbligati a ti-ner ( lUito j 
della minaccia che pr.ivi»t.-e 
dall'attività di Mao e ilei suo 
grupjxi Costar.! .s; trov.ì:io .il .) 
te.sta di un Paese immen'.! e 
giocar)*! con c\!se come l.i ga*'r 
ra universale e i desi ni del 
.s*!CÌaIismo ’ intern.izio:ia!e ». 1 

c<!munisii n*!n })*!.ss,!:!o estra¬ 
niarsi da ciò cIk* ac*"ade in Ci 
na perc'né i dirigenti attuai: di 
P«x-hino tendo.Kì a .sjx'/zare in 
due il .s.x'ialismo m.!:i.1ia!e e 
perchè quanto accade in Cina 
*!seura gli id*'ali c*!muni.sti. Il 
movimento nxmdiale si sforza 
— conclude Riirl.it ski — di in 
fluenzare la .situazione cme-e 
attravers*! due mezzi; mostran 
d*i l'e.sempio di una p.ilitica 
.s*!ciali.sta autentica, realmente 
fecon.da por i fxijxili. e ojx'ran 
d<! con la forza degl; i.leali <M 
munisti. 

ITi ampw o.samo della <Mndi 
zione della classe ojvraia ci 
nesc. c delle sue ciinnc.ssioni 
c*!n laltuale indirizzo p*!litieo. 
è contenuto in un articolo del 
Trud, organo dei sindacati so¬ 


de! c*irs() attuale sono l'e.s.erci 
to e le -i guardie rosse * e iuki 
le tradizionali istituzioni {Nili 
tiche e siK’iali — è doviit.i. .se- 
eond*! il Trud. priiiciii.ilmenle 
al r.ill iiiento dei suoi coiilcniiu 
ecoihimiei. 1 livelli s.iiari.di 
sono fermi al l!t.')!l «> eiò che tur¬ 
ba litui è la loro modestia, giac- 
< iiè nella vecchia Cina la si 
tuazione era infinitamente {X-g 
giore. ma il f.iitti che gli indi 
rizzi attuali prescindono dallo 
svihipixi del tenore di vita po 
jxilare e anzi lo ctintrastano. 

K' in corso in Cina una vasta 
agitazion*' {xt ridurre i ctinsu- 
:ni all esseiiz:alt“. si tende a 
sostituire il giusto rapjxirto tra 
l.ivtiro e sal.irit; ctiii forme ar 
hitr.irie di tirgan zzazione del 
lavon) e di struttura dt'IIe re¬ 
munerazioni. s*-condo modelli 
m ili’ari. 

Il Tnifl contesta anche l af 
fcrmaziniie .secondo cui la ri 
vohizione culturale è rivolta 
tontro i r('si(hii borglnsi. ri 
(iirdando che in Cina ci .'ono 
ancora I 2lHU)0n capitalisti che 
tiintiniiano a riscuotere dallo 
Stato cos|!Ì( Ili intcrc.ssi sul ca 
Iiitale. Questa forma di inden 
iii/zo doveva cessare nel ItNi’’. 
|x>i è stata prolungata al '•ìtì c 
ade.sso è annunciato un ulte¬ 
riore rinvio di dicci anni. 11 
giornale sovietico non contesta 
I l o{nx!rtnnilà economica c po¬ 
litica (li tali misuro, ma nota 
( h(' esse contradtiicono la rab 
biosa polemica nntiborgbose e 
sono una delle ragioni per cui 
la (lasso operaia non appiggia 
il corso attuale. 

Dal canto suo. la Tn.s.s ripro 
ihue un ampio stralcio di iin 
articolo appars.i oggi suU'or- 
gano del partito comunista tiri 
tannici) in ( ui si condanna de- 
( is.nni rie la linea di Mao e si 
t sprin;e fiducia n« lle forze che. 
in soi'.,ì ni partito e al {vipolo 
tincsi. si opixvngono ad essa. 
I. agenzia sovietica riferisce an¬ 
che stralci dì una r«crnte pub 
blicazione ( ineso contenente il 
testo di aldino - conversazioni 
(di presidente Mao » che ebbe 
ro luogo nel ’fM sui tomi della 
istnizione. Dai brani testuali 
riferiti, risulta che Mao citan 
do t’onfucio. si schierò contro 
il sist* m.a scoi,astio.! allor.a vi 
Udite e |x r una netta riduzione 
delle materie di insegnamento 
i' ilei numero dei libri In qiu-1 
la «xcasione. Mao el)be anche 
a proniini i.iro le seguenti pa 
mi»'; * Bisogna cacciare dalle 
città i tani,Ulti lirici, i |X!*‘ti. i 
drammaturghi, gli storici, c 
mandarli in campagna... Se tu 
non vai in campagna, non tro 
verni libertà: se invece ci vai. 
la jxitrai trinare ». 

Enzo Roggi 


spesso gran parto delle moti¬ 
vazioni che Longo Ila porta¬ 
to nel piaiprio iiitervdi’.to. 

\’llle Fessi, segretario gene 
rale del partito comnnisl.i fin 
landese. lui affermato nel suo 
iolervento; ^ Noi teniamo a 
che .si moltiplichino i legami 
(li c(xipcrazione tra i partiti co¬ 
munisti. Noi ritenianio ugual¬ 
mente- lU'Cessaria la coiivocazio 
ne di larghe consiiltaziooi inter 
nazionali, tra ì paniti di di¬ 
verse regioni del mondo. La 
situazione internazionale e 
revoluzinnc siKÌale hanno su 
bilo imixirtaiiti cambiamenti e 
un apprezzamento connine di 
(picsti cambiamenti è ìndispcii 
sabile. Ik r questo noi abbia¬ 
mo una posizione «li principio 
positiva sull.! convocazione di 
lina ntiov.i conferenza interna 
zinnale, ma eonsidc riamo come 


fatto imixirlantr che tale con 
ferenza sia preparata con enor¬ 
me cura. 

nostro avviso, i p.irtiti do 
vrebbero consultarsi tra dì lo 
ro sulla definizione delle que 
siioni da trattare». l’or il par 
tito operaio .socialista unghe¬ 
rese. Istvan Szirmai. membro 
dcirUfficio politico, dopo ave¬ 
re * condannato la politica an 
ti sovietica c avvenluri.sta dei 
dirigenti cinesi che disgre¬ 
ga la unità del movinxn 
to oix^raio rivoluzionario ». 
ha affermato che * è opportu¬ 
no compiere in comune una 
analisi marxista leninista del- j 
la situazione internazionale I 
i per stabilire, in forza di que- j 
1 sta. i compiti comuni da af 
j fronlare ». ed h.i aggiunto che i 
* nella battaglia contro Fimpe \ 
rialismo n.ii vogliamo unirci a 
tutti i partili rivoluzionari, a 
tutte le forze progro.ssistc. al 
partito comunista cinese e an¬ 
che al partito del lavoro di .-\l- 
bania... perchè null.i è più prc- 
zi*!so degli iniert.ssi del mo 
viiiK nto ( iimunista mondia'e e 
doirumanità ». 

Fer il partilo comunista de¬ 
gli Stati Uniti ha preso la pa¬ 
rola James Jackson, membro 
del segretariato politici!; il di 
rigento americano ha a propria 
volta condannato t ha ixdnica 
antipartito propagata dalla ci! 
■*idiktla rivohizioiu- cultura 
le ■» e ha soli, cit.tto » la restali 
i razione inevitabile dello norme 
! e della pratica leninista nel 
1 partito comunista cinese ». 
j In quanto alla conferenza 
, nxvndial.'. il dirig* rite amcrica 
j n*! ha ovi!cato « una conferenza 
I intemazionale centrata sulla 
1 questione dell’aiuto al Vietnam, 
allorché ciò apparirà oppor¬ 
tuno >. (L'ìnìz.ìativa sembra, al¬ 
meno nella formulazione, dif¬ 
ferenziarsi leggermente da 


quelle finora indicale a proix)- 
sito della coulereiiza dei par¬ 
lili comunisti). 

1 comunisti cecoslovacchi, 
[K-r i quali ha parlato il com¬ 
pagno N’iadimir Koucki, repu- 
laim « come ima (iiK'stioiie di 
grande .iltualilà la coiivoeazio- 
iie (li una nuova eon.sullazioiie 
mondiale dei (lartili comunisti 
e operai con la parteiiiiaz.iom- 
la più lai'ga [xissibile, e doixi 
mia seria preiiaraz.ioiie Foco 
{niina il (ielegato aveva solle 
v oto la necessità di « eoiisulta- j 
/ioni tr.i i p.irtiti (uimmisti ' 
fratelli come pres.saiite e impe : 
riosa. in (|uanto l'evohizioiu- ! 
im|)etuosa del mondo reclama i 
una nuova analisi, die sia la j 
|!Ìò profonda |xissil)ile. e im j 
pone di |)roc(>(lere allo seani ' 
ilio collettivo dei limiti di vista | 
su tutti (luosti elementi e sui ! 
compiti nuovi che si pongono. ] 
cosi come sulla (xilitica comune j 
ulteriore da .seguire j>. 1 


1*1 IJ asizione cccoslovaeea. 
b'niia sulla importanza di una 
coni (‘lenza dei partiti eoinu 
nisti. ha tuttavia largamente 
teso ad evocare, come si va-de. 
revoluzione nect'ssaria nelle 
iniziative da prendere e l’ade¬ 
guatezza di (iiieslt* iniziative, 
prima di giungervi. 

.-\lil)iaiiio già riferito sulla p.)- 
■^izioiie dei parliti eomimisti die 
argoiiieiitano la lueessità impel 
lente della eonreieii/.a; il FULcS. 
in primo luogo, per (|Uaiito es 
so stimi ( he « tale coiifeienza 
debba essfit- preparata con 
( lira -. il Fallito eomimisla 
Iraiicese die iie ha redamalo, 
con molta amp;(‘zza di argo 
nienti, nel rapixuto di Waldeek 
Rodiet. l’uigeiiza non proroga 
l)ilo. I Falliti comunisti bui 
gaio. |X)lacco c cileno lianiio 
aderito, puramente c sempli- 
eemente. airinizialiva, procla¬ 
mandosi. negli interventi fatti 
oggi dai loro delegali, d’ac¬ 


Nelle elezioni del prossimo 
15 febbraio in India 


Krishna Menon si 
presenta come 
indipendente a Bombay 


NUOVA DKI.III. 6 

L’ex inini.stro della dife.sa c 
ra|)iires(*iitaiit(* (telflndui alle .\'a. 
zioni Fiiite. Krislma Menon. de- 
(iiitalo al Lek .Saliiia lil (larla 
nierXo ddl Uiiioiie indiana) jicr 
il coll(‘gi(i (tininominalei di Hom 
iia.v iKiidest. Ini aniiiindatu omii 
die si riiiresenterà nello .stc'sso 
collegio alle elezioni del I.t feli- 
braio jirossjnio come candidato 
in(li|)eii(lente. ()iiak-lie settimana 
fa .Menon si era dimes.«o dal 
{lariito del Congresso, di cui era 
uno (lei fondatori e <k-i |iiù raji 
l•ll•^enIativ i e (iie.stigiosi inili 
tanti. 

Come si ricorderà, l’c.x niini- 
>li(, della dib'sa era stato, nella 
seconda metà di noveintire. vit¬ 
tima (lì lina manovra condotta 
dal ministro delle ferrovie Fatil, 
nomo folte (lei Congresso a Boiii- 
liay, il (\uale aveva ottenvito che 
il {lartito del Coiigre.sso de.si- 
giiasse un altro candidato al pix 
sto (li Krislma .Menon (ler il col¬ 
legio (li Honitiay nord est. Me¬ 
non erano stati offerti, dal par¬ 
tilo. altri collegi, ma egli aveva 
lilintato- .Successivamente si è 
dimesso dal (lartito e intìne Ini 
deciso di {iresentarsi come indi- 
liendrnle, 

l.eader dell'ala sinistra del Con- 
giesso — e {lercio avversalo dalla 
destra riloainerìcana c(Midotta da 
Fati! — .MeiKHi {iiiò contare sul- 
ra(i()oggio non solo degli elettori 
elle :già in tutte le {xeeedenti 
(K'easioni lo lianiio {loi tato al l.ok 
.S.ililia. ma aiutie sui voti della 
sinistra esterna al Congresso, in 
liarlicolare del l’.iilito (oinimì- 
st,). elle si era già dicliiaralo lii- 
'{Ni-lo ~ egli si fdsse (iieseii- 
lalo co'iits indiiH'iidi'iite — a n.m 
*enlr.i|i;>org!ì alcun candidato 
Di ronsegiK'nza. Kri-tina Menon 
dovretllH’ es.s,-re sicuro della v it- 
toii.i nel suo (otlegio e di inflig- 
ucie una dura lezione ai griipiii 
di destra che s, stanno impa¬ 
dronendo del Congre.sso e iradi- 
-eoi.o l'eredità rii Nehni. 

II primo ministro Indirà Gan- 
dtii ha annunciato oggi la già 
pre.Tnnnnci.itn cre.a/ione di una 
coinniissione che sarà iiicaricat.a 
di stiidi.ire il prolilema della gra¬ 
dinile introduzione od estensione 
delia macellazione bovina in In- 
di.i. I,a commissione è formata 
da rappresentanti del governo 


centrale c dei governi dei singoli 
Stali die coniiiongoiio rUiiione 
indiana. Già in alcuni di ({ue.sti 
Stati la niacella/ione di bovini 
è ammessa, sei,tiene non {initi- 
ciita su larga scala. Le maggiori 
resisi«‘iize di carattere tradizio 
nate religioso si ineontrano fra 
gii indù deli'Uttar Fradesli. Hi 
liar. Funjal). hi ogni caso, l esteii 
sione della macelkizione liovina 
non è considerato un (irolilema 
urgente, anche (ler le stielle con¬ 
nessioni che liresonta attualmente 
(Oli le {ireiniiu-nti fonile di con- 
(kiziotio a.gricola. 

.Nove morti e venticinque feriti 
si lamentano nel Hiliar in seguito 
alla violenta repressione eserci¬ 
tata dalla |)olizja contro gruppi 
(li studenti a Fatn;i. caiiitale 
dello Stato, Non .si conoscono le 
mgioni |)er cui gli studenti ma¬ 
nifestavano. 

Conclusa 
una riunione 
del Consiglio 
Supremo nigeriano 

LAGOS. 6 . 

Una riunione del Consiglio mi¬ 
litare siniretiio nigeriano si è 
eoneinsn ieri ad Abiiri. vicino 
.Accra, cainlale del Ghana, con 
un accordo • -ii tutti i punti del¬ 
l'ordine del giorno 3; lo annun¬ 
cia un eomunieato pubblicato a 
Lagos, al ritorno dei eaiu mili¬ 
tari in Nigella. 

Il Consiglio Ila anche deeim 
airunanimità che le l'rossinie 
riunioni si svolger.anno in Nige 
ria. Fcr cpianlo riguarda il prò 
tilema dei luofnghi interni, il 
Consiglio ha deciso di nominare 
una commisti.me che verrà inca¬ 
ricata di studiare le questioni 
di rialiilitazione e di reciijHTo 
delle proprietà. li Consiglio mili¬ 
tare. imfiea ancora il comunica¬ 
to. ha deciso che la conferenza 
cO'tituzKXiale pan nigeriana sul 
ravvenire d.^l paese dovrà ri 
prendere i suoi lavori non an- 
{icna possitiile. 


Sudan; conflitto fra governo e magistratura 


Scarcerati i dirigenti 
del Partito comunista 

L’Alta Corte aveva dichiarato nullo il voto della 
Assemblea che poneva fuori legge il PC 


KìlAHu)UM. r,. 

I dirigerl i (iti Far!ito Co.r. i- 
ttiSta. ,irre»!at: akuni giorn; o.‘ 
:-(>riO s*!;ti! ì.i fal-a aicu-.i di 
compilalo, >ono s!,i:: uggì rinie"i 
;n litici i.i ;rt ord rc riel Tnb i- 
:'..l.e deil.i c.ipgjle. e m ottem- 
pei .inz,, .1 un.i iìcìiIn i a/’.or.e di'ì 
rA.t.i Coite. 

.s;: ri((ird.i d.e ! <o 

'!guentf. in-edi.it.! l'.mn.! seor-u. 
;:i 'igu.to .1 elez!i)ni di mi er.i 
'•.it.i {Hista in ((oestione la vali 
dilà. aveva iironuncialo un voto 
(he dichi.irava d(xa(iu;i i deii.i 
i.iti (omuai-sti eleiti. e fuori It'g 
ge il panilo. SuccessivamenU. 
f.Alta Cono di cui'tizia aveva 
delibt-rato .su tale voto, dichia¬ 
randolo illegittimo e incostitu 
zionalc, e jicrtanto nullo. .Allor.i 
res(‘Cutivo, c per c.s.so il Malidi. 
ca|x> tradizionale c quasi dina¬ 
stico del partito di maggioranza. 


ha ttnta;,! :ii iuiha>;ire con'i'o i 
(iirigenii di-i Fanào Comuni.sta 
.ma fals.a anu-^a. allo scojx! cìi 
imixxiirne ia;;.v:ià politica, e ii 
ha fa'Ti arri-tare. 

Ora il Tr.i» i '..i:e di Khart.iirn. 
rxon*!-^* Kit.» relia f.iNa ace.i-a 
di comn'.iitt.t ur. («nt.itivo di eia 
lier.* la (it .ìt..-iazn.r.e dt-Iì Alt,! 

( i l .. (! :: Ito i.l '.Mli'.'i .l 

ziur.i- d. ■-•Il : (-':.!U. e :1 ''iru 

! en',",i..i!rn-:r.i ce; 'i-gg. 'uri. 
slN-II.inti ne.i.i A'-eHihle I. Il go 
vt-rno. .1 sua vuit.i, ha eev i>o di 
{Nirtare la v.-iteiiza din.tnzi al 
Consiglio Sopì eino, {X“rch«* qao- 
sto SI {Honanci .■ad «amitiito fra 
l esecutivo c '..i magi>tra'nra. 

Tale conflit!.! Iia raggiunto evi¬ 
dentemente una fase assai acu¬ 
ta. o l'intero Paese ne risente 
una c.strema tensione. Non pocni 
osservatori considerano che la 
sola pos.sibile via d'iiseita sareb- 
Ix; indire nuove elezioni. 


cordo per riunire una coiife- 
reirzii mondiale dei partiti co 
munisti. 


11 Fiirtito ojieraio polacco, {xm* 
il ({uale ha {larhito il delegato 
boga SovvÌMski elle è Taulore 
(leir.irlicolo sullo stesso :irgo- 
inento. iiseito ieri l’altro .sulla 
( Fravda a, ha atTi'riiiatii t(uaii 
to segue; t L’unità dei ranghi 
comunisti è una necessità lini- 
ciantc. Il (’C del FOFF - cosi 
mille il Comitato ciiilr.tle del 
Ft’F e miiiierosi altri {lartiti 
eoiiiimisii e olierai — è del- 
1 avvis.» clu' nxitur.mo sempre 
di |)iu le miulizioni {x^r la eoii- 
vociizione di una nuova eonfe 
lenza dei jiartiti comimisti e 
i*{)erai ... Il (k'icgato del Far 
tito comunista bulgaro. Horis 
\’elt( hev. ha a (irojiria volta 
ai fermalo; 11 nuno cniigres 
so del Fintiti) eomimistii bui- 
gaio ha alTermato albi unani¬ 
mità che maturano semine di 
|)ivi le condizioni {ter la eonvo- 
Ciiz.ione di ima confertuiza inter¬ 
nazionale dei {liirtili comunisti 
e oiieiiii >. 

11 delegalo della Legii dei 
comunisti jugoslavi jiarkiiulo 
({uestii seri! al congresso. do|X) 
avere vivamente attaccalo la 
|X)litica cine.se fche miilgrado 
lil suii eomliiittiv ità verhiile im¬ 
pedisco in r(‘iiltà il fronte di 
tutte le forze di piicc c di {irò 
grosso 0 non Li cho fiieilitiiro 
l'iiggrossiono imporiiilistii id 
Vietnam o altrovo) o doix) 
avolo (iui‘iimoi)to stigniiitizziito 
« le ros|M)nsabilità o rogoismo 
cho si dissimulano diedro lo 
frasi jisoudo rivoluzioniirio dollii 
|X)litica cine.so ». non hii lut- 
tiivia filiti) alcun .aceonno albi 
iniziativa di unii conforoirzii 
mondiale dei piirtiti conni 
nisti. 

11 discorso di Longo è stato 
commentato d.i Le Moiule. dii 
rAt/rore. dal Fi(/aro, da ('onihat. 
L’I/uinanitr. cosi come lui Lit 
to lK‘r il discorso del delegiito 
del FCUS o dei due delegati 
vietnamiti, ne lui dato il reso 
conto integrale. 

Tra i cmniivmi della starnila 
francese, citiiimo ({luinto seri 
ve Comlmf: r Longo. il cui in 
tervenlo molto atteso è stato 
ascoltiito COI) vivo intere.s.sc. si 
è riferito, per delìnire rattog 
giameiito del suo partito davan¬ 
ti ili problemi elio dividono .at 
tiiiilmente il movimento conni 
nisti! interiuizion.ale. al famosi) 
Mcmoiiindum dì Piilmiro To- 
gliiitli. reso jiulililiro jxk'o dofx) 
lil morte del leader comiinis!;i. 
nel .sidtembre 'IH. Pur condiiii 
nando seiizii eipiivoci la posi 
zione (k‘i dirigenti cinesi, egli 
ha {ireconizzato di organizzare 
su gniiuie sciilii sciimhi di espe¬ 
rienze e di ii|)iiiinnt' tra i par 
titi. iniziative comimi. riuiiio 
ni multiliiioriili jier Io studio 
dei {iroblemi che sono comuni 
a piu piirtiti. Freeedentemeii- 
te, Ixingo avevi) condannato il 
rifiuto assurdo c iiicomprensi 
bile dei dirigenti cinesi di ogni 
azione coniimo per aiutare il 
Vietnam e le loro calunnie con¬ 
tro I LKSS e il moviinenio cn- 
munistii internazionale, e la 
cosiddelta rivoluzione cultu 
rale ». 

Cnirthiit i).-.is«‘gue scrivendo 
che Ixingo i ha sottolineato la 
opportuni:;! di una confo,-eiiza 
di tutti i {untiti eomunisti che 
'.'.ivr, libero c.iordin.ire gli sfor 
zi (ler inqxirre ili uoverni un.i 
}>)!iti(‘.i di distensione. ca|uiee 
di mettere fine allii division*' 
dcirKiiro}),). in liì.icrhi militari 
ed econ.iniiri ciuitrapjxisti ». 

l.Wiirnre scriv o: e Ixi gr.inde 
'ivriircs.i è st.ila ere,ita d.iiriri 
terv*‘:)to di Long.». St'grt’iario 
(1(1 FUI. Kuli non v del tutto 


d'.K co.''(io (ler riimir*- iuk^ssn un 
vertice comunisti) mondiale, 
P'gli preeoniz/a ima .serie di 
contatti e di dib.itiiti miiltil.i- 
terali. ttmdt^nti a far maturare 
le soluzioni ai pr.ilJt^mi piisti 
dalia Cina, di r;;; egli qualilira 
ì'iiiteggi.imentii di inconipren 
sibiìe e di assurdi!, ma niente 
di più ». 

La Frarrr Pre.^sc. che ha 
trasniess., ji.-i oltre parole 
del discorso d; Longo. d.indouli 
inco.ns.i,-;,. rilit vo. tia mcss.i a 
{ir.qiria voita raccento sul fat- 
t*! che (ontrarianx»nte ad altri 
oratori, Longo rxt.i s; . ra prò 
nunciati! a favor,- di un.i ton 
fe.-enza internazion.ilo (k-i par¬ 
lili. ma aveva insisnio su tutta 
un.i Serie di tap{x» pr,-ì imi nari 
decisive, neìl'inionto di giunge 
re ad una « ricucitura » delle 
ferite che si aproix! nel corpo 
del movimento o|> raio. 

In quanto a Le Monde. Fin 
fluente quotidiano del p.!merig 
gio ha a sua volta sott.Viinea 
!<! C'in forz.i il v.ilore oriainal,* 
(lell.l pisi/ioiu- del F.irtiU! co 
mimisr.i it.ili.ino sulI'aruo:n.:i- 


;<) delia conferenza internazi.! 
naie, e ha insisiito sulFascen 
dente che tali posizioni, assun 
te da un granik' partito. p.!S 
so.no .avere su numerosi [uirtiti 
comunisti. nelFevocare Fovohi 
zinne di un futuro grande con 
fronto sul piano id^logico nel- 
Fambito del movimento ope¬ 
raio. 

Maria A. Maccìocchi 


La moglie di 
Mao alla testa 
d'un comitato 
di epurazione? 

TOKIO, 6. 

àlaiùfesti murali affissi dal¬ 
le guardie rosse nelle vie di 
Fechiiio affermano che la mo 
glie di Mao T.se dun, Cliiang 
Uliiiig. insieme con il ciqxi del 
la {iniiiiigiinda Tao Cliii e con 
im altro sostenitore di Mao. 
fluii Po ta. si ;i|)|)restii a sot 
t(i|>oiie a severo esame le po¬ 
sizioni di coloro elit' oe(U|);iiio 
iittualmente posti di res|X)iisa- 
bilità in fina, e in |)i imo luogo 
il callo dello Stillo l.iu Sciiio ci 
e il segii'tiirio del piiitilo Teng 
Hsìiio piiig. oggetto ormili da 
molto tempo d’un;i violeiitissi 
ma (■ampagiia da parte delle 
guardie rosse. I nianifesti iif- 
fermaiin che « lutti i reazio 
nari e i nemici di Mmi lianiui 
le (UT contate ». 

La stiimpa giiipjxiiiese — dal 
la (|iiale (|ueste infoi inazioni 
sono riprese — riferisce die 
per la prima volta un manife 
sto critica. si;i pure indiretta 
iiK-iite. andie il l’i imo miiiisltd 
fili Kii lai, aeciisiitii di iippog- 
giare il ministro delh' Fiiiaiize 
Li IIsieii nieii; ■sfili l-'ii lui — 
dice il niiiiiifesto - - eredi vera 
menti* die Li Ilsieii iiii n sia 
iiiiittiieciibile? », fn alin» niii 
nifeslo se la prende, in teriiiiiii 
mollo duri, con il direttore del 
l’agen/iii Siun'a finn. Siimg 
Fu, die riv eliiiidosi <f borghesi' 
(■ i i irzioniii IO • prepiirò e di 
‘ siiiliuì im fiitomoiitiiggio die 
mostiiiva Mao i* l.iu iiffiiiiieati 
mentre assistev iiiio ;ille mani- 
fest.'izioiii per la festa iia/io 
naie ddl'iiniio scorso. « Unii 
simile fotogiiifiii non iivrebbe 
mai piitiilo essere presa » asse 
ri'^ce il miiiiifi'slo. 

Seeoiuk) ì gìiirnali iiìppoiiicì 
sulle mura di Fecbiiio è possi 
bile leggere iiileressaiiti paiti- 
(iiiari su alcuni momenti della 
< riv iiliizioiie culliii iile ■'■ cine¬ 
se; (la essi si ;ippi l'iule ;id e 
seinpio che ndriiiitliniio IttlF) 
.Mao fu messo in miiioi;mz;i al 
ff (' dovette iilloiitiiniii'si da 
Fedùno lino iil luglio Hll'iii. per 
diè '■: il fC era in mano ;iì re- 
V isioiiìsti Mao. dicono ì gior- 
iiiili miiiiili. trascorse nove me¬ 
si a Scbiingiii. città ndia (|iia!c 
piT esempio velino denimciato 
Wii Hai) « non potendo la (k* 
iiniieiii essere effdtiiiitii a Fe 
diino per i noti motiv i 

Un’iiltitiiii notizia riferita dal 
lil st;im|);i di Tokio: Tao fluì 
(il (’apo della propiiganda del 
liliale si è detto all’inizio) sa 
rebbe stato costretto da giova 
iiissimo guardie rosse a .sceii- 
deve lU'lle strade di Pochino e 
Lilto oggetto di una manifesta 
zinne ostik* e sottoposto a una 
specie di procc'S-o pubblico. 


Varsavia 

Il premier 
danese Krag: 
soluzione 
negoziata 
nel Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

VAHSW l A. 0 

Poloni.') e Diiniin.ircn 'oiio 
trovale pieiiinnente d ’ lucordo 
sulla necessità che il (onlliito nel 
\’ieln;im delilia ( ondiidi-r.-i iil 
più presto iittriivei-M) iu -Jo/i;tti : 

10 ha (lieliiaralo qu,s-.ta ^cra il 
primo ministro e iniiiistio degli 
esteri danese. Kra'Z. nel corso di 
ima coiiferenzii - stampa con la 
quale lia praticameine ii.i'snnto 

11 tenore e la porfal.i delle con 
versazìonì avole in qnc'ii giorni 
io! primo miiii'tro pi.lioio fy- 
riinkievviez e con il ii.nii-Mo d.- 
■gli esteri l’apaiki -ni rappoili 
polacco danesi e -ii tn'.ta un.i -e 
rie di prolilemi mondiaii om -< ot- 
tiinti: A’ietnam. di-.ii no. su u 
rez/.i ciiroiN-a. iapp>i:;i K-t ■ 
Dv est. 

Il \'ii tn;im ('■ -t.i;,». < .> lic ‘ la 
prevedìliile. accanto ;ii [iroolt n i 
enroiiei. imo dei temi di fo-ido 
dell,* conver-a/ioiii Ki.eg. < i;*' 
«già più di unii voil.i a-, (V.i iii 
ticiito i iMimliard.ina nli .imeii- 
I cani .su! Vietlliim del Nuvii. t'.a 
dello oggi e'pli( ilaiceii'e ( i’.e 
« la ce.ssazione dei Ix.mtianl.i 
nienti è im;i delle ciKidi/ioni fon- 
diimentali jxt avviare le tratta¬ 
tive ». pur affermando di non 
e-scre {H'r * il riliio unilaterale 
delle forze americane «ial Va! 
n;im ». K' stato allri-ttanto r-pii 
(ilo nell'afrerinare die ■•oc co: re 
creare* un clima per l'avvio (ielle 
conversazioni e int appoggi.ce 
1.1 pro!)o-ta del .segret.iiio gene- 
r.ile (ìelI'ONf. f Ttiant. di ini 
zi,ire conversazioni frii tolte !e 
parti interess.ate. non (-du-i i 
r.ippiesent.'in’i del Fron’e n.i/io 
n.ile di Iitx'riizionc del .S .d Vid 
n.iin i. 

() li.nto r.i protilomi del dis.'.r- 
mo. Krag ha sotfolinc.ito • gli 
sforzi attivi e co-triittivi d*!la 
Fo'o’‘.ia in (jiicst.i (iirf-zione s. Se 
(ondo il prinner d,ir.(-e. lecen 
tenente si è registr.ito un pro- 
gre—o sulla non prolifer.izior.e 
(ielle arti'i .'itomidie. die. a s;;o 
p.iK le. iipre il cammino ulte¬ 
riori p.issi avanti c sopr.'ittutto 
crea un clima migliore. Di qui 
i! ribadire, anche ria parte ria- 
nc-se. (ielle possibilità che hanno 
i piccoli Parsi di « fare cpialchc 
CO'.! » c il riconoscimento, del 
le-lo conferm.iio nella pratica di 
queste crmversazioni polacco da- 
r.e-i. della imiic.rtanza dei con- 
t.itti bil.aterali die confriliuiscono 
— C(!me ha detto lo stes-o Krag — 
a f I i'taliilire fid ic ia c a com¬ 
pì endersi meglio ». 

I Krag lia jxii appoggiato in 
pieno riniziativa polacca per la 
c'tnv (xazione di una confc-rc-nza 
int-rmazionale sulla sicurezza 
' europea. F.ssa — ha detto il pri¬ 
mo ministro danese — s,-irchbc 
altamente utile se sarà bene pre¬ 
parata e soprattutto se si aprirà 
con una prospettiva concreta di 
.successo. 

Franco Fabiani 


CONTINUAZIONI 


FNL 

segiienleiiiente il {irolileina della 
{lace nei termini di un « iiegix 
ziato » diretto tra gli Stati fiuti 
(o i loro fantocci di Saigon) e 
la KDV. da avviare iiotto la 
{iies.sioiie dell'attacco aeri*o a 
({ue-sFultima. .Ngiiyen Vati Tieii. 
al contrario, coiiu' già .Mai ) aii 
Ik). .stallilìsce im’imiHirtaiite di- 
.stmzione tiii nord e .sud. nel 
({iiadro (Iella lotlii nazioiuile 
coiiume del {HiìhiIo v ietiuimitii. 

Dal {iimtcì (li vista dijiloiniitico. 
la {losizione victnamitii semlira 
jKitersi l'i.issiimere, siilki liase 
dellt' {irc-se di {iiisizìone di ({iie- 
.sti giurili. lU'l modo die segue, 
\’i è, innanzi tutto, uiui (losiziix 
ne eoimine die riguarda la {liat- 
tiiforma della {luce. Tale {liatla- 
forma è es|iressa din « ({iiattiu 
{iimti » (li Film \'aii Dong. clit* 
es()ong()ii() lil sostanza degli iiccor- 
(li di Ginevra e il iirogriimma 
messo a {muto (kil F.\'L {ler su 
{lerare la sitiiazioiie creata (lidia 
violiizione di ({uesti ultimi, da 
{liiite iimericaiiii. .A tiile proiiosi- 
to. r;tgeiv/ia di staiiqxi vietiiami- 
ta si è didiiiiiiitii oggi iiiitoiizzii- 
ta il {ireeisaie che i termini te¬ 
stuali usati da Fliam \’im Dong 
nella eoiivTisazioiie con Salislni- 
ry .sono i seguenti: c l.;i {losizio 
IK' dei ({uatlro (uinti eostituiset* la 
liase {H'i la soluzione dei {irolile- 
ml vietiiiimiti r. Sono ({uesti ;m- 
die i termini iisiiti ieri dii Mai 
\’iin Ho. 

Si {ioni' (luiiuii, {HT quanto ri¬ 
guarda la HDV. lil (luestioiie del¬ 
la fine dei liomhaKlameiiti. Gli 
.Stati filili, ha dello .M;ii \'aii Ho. 
|)olrelil)iTo {iroviiic (mi uii gesto 
del genere la loro -i liuoiiii vo 
lonti'i .Ahi la iKiuidazioiie della 
guerra aerea non {ino esseri' sot- 
lo|)()'ta a coiKiizioiii. uè ii ricliic 
sic di . r(■(■ll)l iK'ilà . Se i t)om 
liardameiiti cesseriiiiiio e gli Sta 
li filili diiedei anno di discute 
re con la ItDV. (luc-t il t.ma j e 
.'iiiiiiiii-rà hi situazione -. 

fna discussiniie sul eonflilto 
die è in corso nel sud esigi' co- 
miinque il rieoiioseimento. d.i {lar- 
le degli Stati filiti, del F.\'I.. e 
ima (liseiissione con (luest'iiltimo. 

fonie .Alili \'an Ho Ila di';t(i 
ieri, il ricoiio.seimenlo. da {liirte 
anici icaiiii. dei s qiiiittrn {iimli », 
la fine ineoiidizìonata dei Ixim- 
liai (lamenti sulla HDV e il i i- 
coiio.seimento del F.Nl.. seguito da 
una ti'iittiitivii con ({iiesi'ultimo. 
signirieliei eliliero che « sono riii- 
iiite k' eiiiuli/ìonì favorevoli ad 
un regoliimeiito {lacifico del (iro- 
lia'iii.i victnamitii ». 

l.a sensaziniie de.gli osservalo 
ri. dinanzi ;i (iiicsti nuovi svi- 
liiliiii, è die i vietnamiti. doiKi 
aver me.sso in .seacco Faggresso 
re sul ti'ireiio militare, alitiia- 
no assunto deei.siiinenle rinizia- 
tiva iiiu'lii' .SII ((iK'Ilo diplomati¬ 
co. iiuhiodaiido gli Stati filiti 
idle oi'giiniclie ed incolmidiili de¬ 
bolezze della Imo {losizioiie ge¬ 
nerate ne! conflitto. 

Fino a ({iiesto momento, hi rea¬ 
zione iimericaiiii si è csinessii in 
una I icliiesta di -j chiarimenti ». 
iieeomiiagnatii da ima rimiistica. 
tura dei motivi dello ultime selti- 
maiie: « recitiiocità ». liiittativc 
I senza eoiKliziom ». e via dieen- 
(lo. Da ({iiestii linea non si disiac- 
ca una lettera del sogrolaiio di 
Stillo. Hiisk. resa no;;» oggi. In 
(piesto (lix’umt'iito. fortemente 
iii'gativo. i! capo della (hiiloina/M 
iimericiiiiii si (iicliiiirii <> {ironto ad 
incontrali' raiiiiresenliinti vietila 
miti, in piilililico o in segreto, 
(ler elidioiiiie una giusta soluzio 
ne ». ma omette qualsiasi ìhhn- 
gni) {ler un idiliiiiuiono delle atti 
v ilà aggressive, od esclude ({ind 
spisi tratliitivii diri'tta lol 
Fioiitt'. 

Hiisk rivondicii in tono arri) 
g.mte. ilgli St.it; filiti. 1.1 ■ in;-. 
sioiu- . di -j difensori del X’iet- 
ii.im del .Sud contro la {iretesii 
* iiggressione » dal Nord, che è 
la ineiizognii storica su cui .si 
fondii riiuasione del Vietnam 
dii {larte degli ameriraiii. t'd 
iiccnsa Hanoi, con {laroie v io 
lenie. e con iissoliito disprezzo 
(iellii ver.tà. di oi gamz/.i: c. 
giiidiirc (*<1 alimentare hi lotta 
armati! nel Sud. Hiisk difende 
inoltre i Ixmitiardiimi'nli sul 
.Nord, {iiir rieonosci-ndo • che v: 
sono stille {X'rdite d, vite uma¬ 
ne... elii' quanti nliitiiiio o hi 
vorano nelle immediiite vicinanze 
di obiettivi militari (ni.'Sop.) a 
ver sofrertri... die nomili; e 
macdiine (piloti e aerei fS.\. 
S.d.R.l non sono iiifiillif>i!: e 
die si .sono {irihiotti taluni er¬ 
rori ». 

Tiiiiavia. come nota oggi il 
■Vele York Time.'! in un edito 
naie, l'ainministrazione .lotmson 
non può ora esimersi dal {xiric 
line ai lioinb.ardnmenli senza rin¬ 
negare eliiinorosamentc le forma¬ 
li assieiiiiizioni dato pulililieii- 
mente a f TJiant. secondo le 
(inali qnest'idtimo ti;i cartii Iran 
e.a nella ricerCii della {lare. Se 
(ondo il ()uotidianu nevv.vork(-.-e, 
Washing'on fardilie meglio — 
l> uiio'-to die niK-lere le sue Ce- 
.uerii he assirwrazinni — ad adcin 
{nere (ine.sta {irim.'i nchic'-ta del 
■ -rgretario generale dd’.'ONf e a 
I (lare attenta considera/ one alle 
■::!( ( estive; la de e.^cnìat (>n e le 
1 * ve Con il FN’I.. 

Maggioranza 

.stessa giornata (li giovedì, in 
contrando.s) con Brandi, aveva 
trovato con lui un'ampia « iden¬ 
tità di vedute » sui problemi 
europei. 

Partiioharmcr.te polemico, do 
jvi la dirhiaraziotie di Brandt, 
è .'qqiarso Fatteggiamento dd 
FHl. I-a Voce repubblicana ha 
(it finito tale di( biarazione « sop- 
(iitndiiite c tale da aprire 
({ iiiT'.tomt lil» num.i rosi interro 
g.Itivi e diverse |xrple.ssità ». 
l n dubbio riguarda, secondo il 
giutnalt . ({uclla « unanimità » 
( h( i dirigi riti socialisti avrt b 
!)tTP raggiurdo sulla necessita 
di f.^venr* ad ogni livello Fin 
gK-'O inglese r.d'e i.stituzioni 
iiiriqxe. fn altro dubbio è 
quello rdativo a quanto potrà 
iKiadere d'ipo il pros.simo 
s vertice j di Roma, nel ca.so. 
che la Voce repubblicana mo¬ 
stra di considerare scontato, 
che De Gaullc non rtc(-da dalle 
sue posizioni; si sceglierà al¬ 
lora un prolungamento della si 
tuazione attuale? Queste, per il 
giornale dd PRI. sarebbe però 
in contrasto con tutte le affer¬ 
mazioni di sostegno alla pre 
.senza inglese, perchè solo tale 
presenza significherebbe « una 
linea polìtica alternativa a 
quella del nazionalìsmn gnlli 
sta ». 

Diverso invece Favviso del 
F.Arrenire d'Italia, che rritira 
il < .semplicismo » della tesi la- 
malfiana sul carattere presso¬ 
ché taumaturgico della pre.sen- 
za inglese nella comunità curo- 
Dca e ritiene necessario che 


« vengano riconsiderali i pro¬ 
blemi reali che si ixingoiio al- 
FKuropa. pailieolanneiite i(iiel 
li dei rapporti eon gli Stati Uni¬ 
ti e eon il mollilo orientale co 
munista clic sono detei iiiiiiaiiti 
perdiè Fiinilà europea iliveiiga. 
oltre cl'.e fatto mereaiitile più 
o meno graiule, un fatto poli 
tieo omogeneo ». 

Nel iximeiiggio. la contro 
versi;! è stiitii oggetto di iiiiii 
irritala (lidiiiiiii/.ione lidl'on. 
fiittani. il ((Uiile ha voluto alte- 
iiiiare in ({ualehe modo la rigi 
dità delFiittiieco di Neiiiii a 
De Giiulle, iiccusiindo i giortiiili 
(li desliii di compiere ' ilefor 
uia/.ioiii die baiino l'aiia di 
preparare degli alibi ». fiittaiii 
Ila (ietto die Fiiuspieio dei so 
eiiilisli è elle hi Fiiineiii <• n 
{)ieii(la li) strada maestri) del- 
l imilieazione euroiicii ma 
s sullii ({iiLslioiie ilell'alhirgii- 
mento del i)R‘'f ('Hit Giiiii Rie 
tiigiiii e ili {liiesi seiiiuliiiiiv i non 
siiimo ilis])o,sti ad iueettare 
v eli V. Sulla |)iii teei|);iz.i(iiu> di 
De (ìiuille ili vei tiic v> euro 
{leo. iiessuiiii riserva, fi si {x'r- 
mettii |U'iò (li iiggiiiiigeiT. (oii 
dulie fattimi, che <■< non l);ist;i 
un gesto a filici dimentiiiiie la 
fimz.ioiii> piUiilizziiiite die De 
Giiulle Ili) eseniliito negli ul 
timi iinni siillii eomtinità eu- 
io()eii V. 

.Alleile i temi dellii jio- 
liticii eiiro{)eii — die iies- 
siiiio dei {liiititi ildlii mng- 
gioraiizii i-eiive officiiilmcnlp 
iidl’;igeii(hi ddhi •.» v i i if icii » 
govcriiiitiv il — eiiii'i gPiio lu 
verità come eh im liti di toiitrn- 
stp ,• di cri'-i. 

Disoccupato 

(■ III più PMII.'lil- 

ci'lki — Si’hiistluiii) — (' ut prò- 
rutili ih ruiiiiiiuuiere i iituuu. nel 
Vfiieziielti ). Ma iiiinu.-tUuiU- iitiu 
.^ti ami', per il Vinci il piahlv 
ma di lla suprarraeiiza c runa- 
.'fo; rei cara ih aiiiuiaanare i/iial- 
rhe casa ellelliianila pirra'.i Ira- 
spari i. scrri:i ih rana iiriicra 
cali tuia rei i hia -i 1100 ». ma il 
inno che iiiiaiiii'piura nati hu- 
siara per liilli. sicché i iicnihtri 
— ni'uh iillimi tempi -- /necci 
na sala iiii pasta al ii'iunu per 
canscnlirc che i iiliattio liiinhi 
si slamasscra. 

Da Salale anche riuucu pasto 
(liiatiihanu ('• (hrentata ihll'ci'.e: 
ila alta luanil il Vaici non mar 
Iliaca pile Ieri sera ha pre-a la 
rrcclua anUi cd ha riciatunc'ala 
il 'lira dei cantieri cihli i.clla :a 
na ccrcanihi lui Uirara Ad in 
certa piintu Ir jarze ah .'’T’p man 
cale: ha arnia la presenza di 
spirita di hiacccirc la macriiina 
cd è srcnnia. iiccosc'andnà sul 
raUintc. Il pesa del colpa h'i 
azinnala il cìacksaii. alciiia auto 
mabilisii m sano fermati a aiiel 
l'incansueta appello e lianna 
tia.spnrtalo il piovane nU'aspcda 
le. Se la riiren't ma il sua pra 
Ilìema resta, (ili iKinna parlala 
dei doni, dei viveri, lui hu rai 
araziata. ma ha iletUi: ■ mm rri 
alio la carità: roolii) mi kiroro ». 

Smentite 
sull'arresto 
di Sukarno 

GIAKAHT.A. 6 

Ieri sera si eiii dilTu'-a ;i dia- 
kaitii unii voce seiiiailo l;i (|ii.i!e 
il {iresideiile iiuldiiesiaiio .Siikai no 
era .stato arrestalo: la imli/ia è 
stala smcnlila stamaiu* dal imr 
tavix e del {laliiz/n pic-idc iiziale. 
Kssa crii ( (li s;i pcx (• dripo fan 
milK io gov cin. tino ( lii .Si',.i-iin 
SI {ireseiitei a d.ivaiili ai fon 
gre.'So {ler • -piegale » la -o i 
coildoita diiiaiiTe gli ;iv vcmmeriti 
dcirotlolil (■ l!»:') K’ piev i-io ( he 
Siikariio (omp.iiiià davanti .il 
{larlamcnto fra {kk Iii gio' iii. p: i 
ma del c.iiKKl.mno nuisnlmano 
elio ricone il I'? gcniiiiio Come 
5 i iiii('« ( (>m|):eii(lcif. l'.ittesa e 
vivìs-imif il fatto elle il {iie'^i 
(lente atiliia ìk cettiito l;i ricliie 
-til (li pic-entarsi ili parlamento 
ro-tiliii-(e già. a giudizio degli 
osservatori, un .siiccisso dej suoi 
avversari die sono riusi iti il < o!- 
lociire Siikiitno nella {)o-izione 
|)si,oiogic;i deiraccnsiito e ;i eoi- 
piine ulteriormente il {ire-tigio. 
Resta Olii da allendeic quel che 
Siikiinio dirà e come reagirà alle 
i eontc'tii/ioni. 
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UIKLZMiNfc KKltA/.IONh t-.li 
AM.MINiSTKA/.IONE: Roma 
Vi» del laurini 1!» - IVlelo- 
ni rentralinc; CiMiaSI 4'!30.'1V/ 
;!^5U3à3 «asisài «yàiis: 

ia312ó3 11)31254 4g5l25S - 4B 
HONA.MENTI UNITA' (verea- 
menlo sui c/c postale numerc 
I/2!)7l*5) Sostenitore tàOOO - 
7 numeri Icnn li lunedi) an¬ 
nuo 13 150. semevtrale 7 900. 
cnmeslralr 4 100 - li Dumrn 
annuo 13 (XX). semestrale (1750 
trimestrale 3 srx» - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza 
lomenica) annuo lOSSU. Setn^ 
■•trale inou. Inmestrale inTiO 
Esfero: 7 numen annuo 

75 5(XJ. 9emrsirdle 13 100 • 4 
numeri: annuo 72 (ssi. seme¬ 
strale Il 2-'X) rinascita 
ann'jo 6(XO semesiriile 3 '.00 - 
f.sierr»; amno Ifi rsc» «-om 5 KXi 
VIE NI l!\ t - arirì'.o z. 
mestrale a 'fri. F.slrro: annuo 
.OiXXi semcsiraie aloe 

I. 1 NII A - \ I» NI (»\ 1 « 

i;iN %■»« 11 \ i -1, 
n-JO 25 500. 8 outneri ann-jc 
23 300 - rinascita + CKITI- 
C.A MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBI.ICIT \': Concessiona¬ 
ria esclusiva S P 1. (Socie* 
tà per la Pubblicità in Ita¬ 
lia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo In Lueina n 2tV. e sue sue 
cursall In Italia • Telefoni 
rWMJ . 2 - 3 - s - 5 - TanfT» 
(millimetro colcr.na) : Coni- 
(Dereiaie; Cinema C 200. Do. 
menicale L. 2 -V!. Cronaca Li¬ 
re 2.^. Necrologi» KaTleeipa 
zione L ISq -f 100: Domenica¬ 
le l_ ISO -1 3(K,. Finanziari,- 
Banche L VX» (.esali L IV, 


Siab ripogradcii G A I t 
Roma • Via de) Taurini o l'- 


iiìliiuNci ECON^ 


D_ OCCASIONI _ L 30 

AURORA GIACUMETTI svende 
Servili incompleti - Piatti - Bic¬ 
chieri • Tazze, eccetera. Prezzi 
come sempre bassissimi • OUEMA. 
CELLI Si. 
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BARI 


Iniziativa dei PCI 
contro i « tagli > 
al bilancio comunaie 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 6 

Il taglio di tre miliardi che 
la Commissiono centralo por 
la finan/a localo — sulla baso 
di diroltivo o di decisioni pie 
eise del governo sul conteni¬ 
mento (Iella spesa pubblica — 
ha operato al bilancio di pr(‘- 
visione del Comune di Bari, è 
rargomento del giorno noe. so 
lo negli ambienti politici e 
amministrativi della città, ma 
anche fra le |)opola/.ioni ed i 
lavoratori, che sono Ira colo 
ro che subiranno maggiormen 
le lo conseguen/.e delle gravi 
decisioni della Commissione che 
sono, del resto, in armonia con 
le direttivo del governo. 

I tagli più gravi riguardano 


infatti l'a/ienda miinicipali//a- 
ta dei trasporti urbani (è sta 
to già annunciato il licen/ia- 
mento di 75 di|X‘ndenti). Non 
solo. .Ma i sugeei imiiiti della 
Commissione offrono pretesto 
alla (iiunta per ridurre not(‘ 
volmente lo corso dei traivuti 
urbani, specie nei collegami ii 
ti fra il cenilo e le zone popo 
lari e periferiche. 

\’iene gravemente consiglia 
to. inoltre, dallo diretti\e go 
\ernali\e. l'aumento delle ta¬ 
riffe dei SCIA i/i pubblici (tra¬ 
sporti. gas. nett('//a urbana). 
.-Mire \<iei tagliate riguardano 
il personale, la scuola, la pub 
bliea illuminazione, mentre si 
prevedono aumenti dello impo 
sto ixipolari. Si tratta del prov 
\edimento più drastico finora 


BARI 


Forte critica della CISL 
al Comitato regionale 
per la programmazione 


Dal nostro corrispondente 

H.Mtl. fi. 

(bave è stata nel 1%G la situa 
zinne etotionuco - .s»)eia!e d(‘I!a 
provincia di B.iri e alt.vlt.isito 
grave si presenta pe: il ntioco 
aiHio. 

(^iie.ste t‘d altre eonsidera/ioni 
e (letiim/ie s<mo stale al mitro 
della eentoKii/.i elio il -o gn-ta 
nu gtiierale della CI.Sl. prodi 
fiale di Hall. l*isic< luo. b.i tenii 
to .dia stanijM cilt.idaia .igli .iii/i 
del l'JfiT. L.i (’ISI,. h.i rie<xio.-:eiu 
to implicttaiiufile l’i-iieehio. m è 
comixnigr.ita for-^e un imi' trop 
ix» e il rr;i/ionalmetite x nella iio 
po e « irrazionalmente » nella im- 
•Sii iJtibblica che ha prov<KaUi tuia 
contrazione delle condizioni eco 
iiumichc in alcune categorit* di 
lavoratori. .Sul pi.mo delle lotte 
si è stala una fltssiixie delle 
contralta/ioni a livello aziendale 
e .si è quasi completamente bloc¬ 
cata la cuotrattazione integrati¬ 
va a livello provinciale. 

Per il settore agricolo la CISC 
considera un prutilema di f<xuio 
quello deHirrigazione. mentre 
(lai punto di vi.sta della previ- 
dttiza e rassistenza dei lavora¬ 
tori del .settore agricolo la Cl.Sl., 
mantiene ancora la ixisizitxic del¬ 
la proroga deir;iltn.de legge per 
il congelamctito degli eliticlii nna- 


gralici elle puitropiHi è servii.i 
e serve a cancelhire i bracci.ioti 


(lag!i fkiichi e a priv.irli (luindi 
(li'irassisteii/a e della previ(l(-n/.i. 

I-'orle è st.ita l.i erilica deila 
C'ISI. al CoMiit.ito regmiale ini 
U'ie.-e per l.i piogr.imm.i/uzie eoe 
1 ' tenuto in -.tato di p.iraìi^i no 
nost.inte elle le organi//,i/.ami 
siiiilac.iii .ililiuiusi eliie.sio d.i tein 
IMI la einuoca/aine non ritineiido 
si il Couiit.ito d.il luglio 

seoi 'O. 

Sul prohleiiM ilell iaiità sind.i 
e.ile la CISI. ( ijh^hIcim irnsitivi 
ed utili i eiMit.ilt. ili eorso eiKi 
l.i t'CilI. e 1.1 ni. e si proiHine 
di and.ire .iv.inti .ill.i m-ere.i di 
tutti i temi che uiiilieano il tuo- 
\ imtiito sindacale. Fra gli impe¬ 
gni per ranno niio\<i vi è ((nello 
(li una maggiore aziixie dell.i 
(’I.SI. iH'f la piena o.-eup.i/ame. 
S^A-ondo i (lati di (|uest.i org.iniz- 
za/ione vi sono in provinei.i di 
Bari I.àd mila .«(gtix'cupati. .N-el 
IliriC. .5 mila edili. 20(1 metalmec- 
(•anici e .500 lavoratori di altri 
setloi'i hanno p-.Mso il inisfo di 
Lavoro. 

Negativo ci è parso il silitizio 
della CISL sul grave 
(‘inigratario che tanto 
provincia 


di Bari e 


fciMnneno 
investe la 
la Puglia. 


I. 


FOGGIA 


Chiesta dal PCI una 
commissione d'inchiesta 
sugli illeciti nell'edilizia 


Dal nostro corrispondente 

KOCC'.IA. G. 

Ieri .sera :il (Vatsiglio comunale 
di Foggia .SI è .s\olto im ampio 
dibattito SUI piiililemi dcil cdili/ui 
(iella città, nel corso dei quale si 
è molto parlalo anche del caso 
Nadir. Su questo prtililema il Par¬ 
tito comuni.sta ha fatto afTig 
gere un importante manifesto lud 
(piale si sottolme.i che i pruni 
a sollevare publiIiiaiiH'iile il ( asci 
Nadir sono stati piotino i coinii 
nisti oltre no anno e ine/vo fa. 
.Ancora recentemente, con circo 
stanziate interrogazioni, il grtip 
po del f’CI ha sollevato il pio 
blema di irregolarità e di viola- | 
zione esistente nel settore l'dili [ 
zio che do\cva os.^ere colpito in 1 
modo esemplare. (Jra/ic a (pie j 
.st'azione dei ccmnnisti. si è einn j 
ti a (in primo lisultato- ralili.it 
timento di quella parte dello sta 
bile in corso ilei Me/zociorno die i 
sicuramonle non rientra nel pia 
no rogol.itore. 

ET la prima volta che ciò avvic 
no — prosogiie il manifesto — nel 
Ir storia deli'odilizia della nostra 
citt.ì. 1 missini tx'r t.inta parte. 
in.sieme alla DC. responsabili del 
disordine edilizio e.sistentc a Fog 
già questo lo sanno e fanno finta 
che nulla sia succc.sso. Ciò che 
oggi i comunisti chiedono è che a 
questo prinx> passo nc seguano 
Rltri pili energici e coraggiosi in 
modo che il piano regolatore. 


respinto con cnergi.i le accuse 
mosse dal grupixi missino e dai 
liberali circa Io stato di con* che 
si scxio venute a creare nt'l cam 
po edilizio nella città rilevando 
che le responsabilità deirattuale 
sitiia/ioix* edilizia ricadono uni 
eamcnle sul MSI. sui liberali e 
sui partiti del centrosinistra i 
compagni comunisti hanno inol 
tre chiesto la convixtazione di una 
commissione d'inchiesta che ac¬ 
certi tutte le violazioni esistenti 
nel settore edilizio nella nostra 
città. 

r. c. 


operalo ai danni del Comune. 

Il gruppo con.siliare del PCI 
.si è riunito di urgenza ixir fa¬ 
re un esame della gravissima 
situazione iti cui il Comune .si 
viene a trovare ed ha chiesto 
l'immediata convocazione del 
(’onsiglio comunale perchè sia 
tale organismo, nella piena 
su;i autonomiii. <■ ftire le eon- 
trodeduzinni alle deeisinni del 
la Commissione centrale della 
finanza locale. Una delegazio 
ne del gruppo consiliiire co 
munista si porterà domani, sa 
baio, dal sindaco, per avan- 
ztire ufficialmente (ptesta ri 
ebiesla. 

T Ci ti()\ iamo (li fronte — si 
afferma nel comunicato del 
gruppo consiliare del PCI emes- 
.so ;d termine della riunione — 
<id una nuova dura eonseguen 
za (Iella ixililiea giivenuitiva 
di contrazintie della spi'sa pub 
blie;i elle eolpisee fondiimental 
menti* i bisogni pojxilari del 
settori* pubblico per una pulì 
ticii antimeridiiiiuilistti ormtii 
apertamente eondanmita all'in 
terno stesso del ei'iitro sini 
strii; ei troviamo di fronte ad 
nn nuovo attacco til potere dei 
('ornimi, alla loro autonomiii. 
iillii loro funzione democriitiea 
che è la condizione principale 
perchè (inelbi politica possa 
essere imp istiitii >■. 

i II grnpix) comimistii ritie 
ne ehi*, per contrastali* tale 
! decisione è indispensiibih* la 
] nrgenle eonvociizione del 
j Consiglio eomiinide, non p.i 
tendo, hi (liiinta feonvocata 
|H*r il LI prossimo - n.d.r.i 
assiimer.'à (ia sola hi respon 
sabililà di fomuiliire le (.ni 
trodeduzioni in proposito, iin 
(In* peubè tutti gli iitti dell.i 
Uiiiiila fino ad ora .sono stiiti 
di iidesiotu* e per.'ino di col 
liiliorii/ione alla (lolilica le- 
slriltivii del governo o ;dla 
ostilità delle forze economi 
elle lucidi al principio dellii 
munieipalizziizione dei servi 
zi pubblici e iillii ixiliticii go 
vernativii che riduce sempre 
l)iù il Mezziigiorno ad unii 
funziono di eiilotiia dei griui 
di mono|xili del Noid. eulpen 
diiiK* i centri più impurtiuiti 
e decisivi, come il ciipoluogo 
della regione pugli(*.se. .Anzi, 
è proprio (|U(*sta passiva ade- 
.sione lii liigioiu* prineipide 
dell immiibilismo dellii Ciuntii 
che pandizzii dii tnipixi tem 
po la città di Bari. I compa¬ 
gni .socialisti, i cattolici de¬ 
mocratici. non iHissono più 
iiccettiire un tide liippoito 
(he, in nonu* di nmi formii 
la. co.stringe forze vive di .si 
ni.stra ad un;i assurda jKiIi- 
tica antipopoliire. conserva 
trite, che tende a scoraggia 
re ogni opixisizioiie interna, a 
debilitare la demiKrazia. a 
rafforzare il clericalismo e 
In de.stra de ». 

« Il grupix) comunista — 
conclude il (l(x;umento — si 
impegna a lottare per respin 
gore questo nuovo e grave 
attacco alla democraziti co 
miniale, ai bi.sogiii popolari, 
certo di trovare in altri grup 
pi. in altre forze politiche, in 
tutti i lavoratori, il .sostegno 
iiet’(*.ssario e un utile indili 
tro o convergenza per vin 
cere insieme la battaglia de 
mocratica non solo contro 
questi ” tagli " ni;i per un Bi 
lancio più popolare, per una 
politica meridionalista che 
tenga conto dei bisogni 


Stamane la Conferenza nazionale del PCI sull’emigrazione 


OLTRE 390 DELEGATI 
IN RAPPRESENTANZA 
DI FOGGIA A ROMA 


Dal nostro corrispondente 

FOCGIA. G. 

Oltre 500 delegiili sono (lar 
liti dalla iiiovincia di Foggia, 
in rappresentiinzii di nlUe .50 
comuni, alla volta di Hoimi per 
piendeie ptiite tilhi eonfc'renzii 
nazionale del FUI sui problemi 
deH'emigrazioiie. Nella Ciipita 
nata. (|uale contributo alla con 
feienza. sono state riieeolte nel 
giro di 1.5 giorni ulti e .50,000 lii 
iiK* in eaUc itila petizione sui 
problemi deH'emigrazioue. r.ie 
colta die prosegue «incoi a e che 
v((l(‘ mobilitato tutto il paitito. 
Il sueeesso di (|ue.stii iniziiitiva. 
die ha riscosso notevoli con 
sensi da parte dei bivoriitori (* 
delle popolazioni delbi ('apita 
luitii. è dovuto aH'azione e al 
reMeigi;i con la ((Itale i dimii 
nisti btmiio posto i problemi e 
eonomiei e soeiidi ndbi nostiii 
pi iiviiK ia ed e-.s;i s'iii(|Uiuira 
ni‘l V iislo ciclo di iittiv ità die i 
coiministi si sono posti per il 
nuovo «limo al line di cretire 
(|uelle condizioni net essili ie pt'r 
im effettiv i) sv iluppo eeonomieo 
(* sociale delb'i provincia di 
Foggia, come di tutto il Mez 
zogiorno. 

Infiliti lii petizione sotliilineii 
l'esigeiizii die nellii t'iipitiiniitii 
\ i sii! una piena iililizzii/ione 
delle risorse esistenti (teriii, 
aetiUii. m.etiini) e for/ii liivoiiii 
pei- iirrestiire il dissiingtiiimen 
to dellii nostiii popolii/ioiie do 
vitto idremigiiizioiu* e [ler av 
viiire nn proces*.o etonomieo 
pii il (iiiiile vi sono lutti i fire 
supposti. Dal l!1.5(l id HKIG olire 
I.5II.IHHI liivoriitori. ti'ii nomini e 
donne, hiinno iibbiindeiiiito hi 
Ciipiliiniita in cerea di un la 
voto, di nn'oriupiizioiie. (Jiiesto 
esoil.i lumidtnoso iiuò e deve 
es'-ere iirresiiitn medianli* unii 
serie di nuovi i- più qiiiilifiiimli 
interventi del governo e dell in 
dustria di Stillo nel eiimpo del 
rinilustrializziizione (eostnizio 
ne di un (iiuirto eomplesso ne- 


troldiimico), (leH'agrieollura 
(irrigiizione e aiuto all azieiula 
diretto coltivatrice) del turismo 
e delle opere di civiltà, soprai 
lutto nelle zone (li eolliiia e di 
montagnii. maggiormente colpi 
te daH'emigiazione. 

Lii petizione sottolinea infine 
lit necessità che vi sia mag 
gioì rispetto eoo im'adeguata 
iissislcnza per gli emigrali e le 
loro famiglie, e .sopriittutto la 
necessità che si ixirti aviinti 
ima poliiie;i di sv iluppo econo 
mieo attraverso l'utilizzazione 
delle risorse del nostro sotto 
suolo, modificando la linea e 
spressa nel piano di coordina 
mento della Cassa del .Mezzo 
giorno, nella legge del piano 
verde n. 2 » e nel piano ()uin 
(liiemiiile. secondo la (luale l.i 
priiv ineia di Foggiti nei pros 
simi cinque anni dovrà dare 
tmeora un iiestuite eonirihuto 
tiiremigrazione: infatti altre 
:tri0.(i(HI unità dovranno abhtm 
domile il Mezzogiorno. 

Sono state (|uesti* le rivendi 
(iiziiini che hanno portato al 
succi'sso della petizione lini 
eiata dalla Federtizioiu* eornu 
nista attorno alla (|uali* si è 
eri'ato un vasto movimento uni 
tario di lavoratori, di emigrali 
e di loro {(ingiunti che mtii co 
me in (iiiesta ocdisioiu* hanno 
avvertito resigenza di condur 
n* im'iideguata e corrisiMinden 
te azioni* ai suoi er(*.s( i iiti bi.so 
giii al fine di battere' la politica 
(Olir ■rvafriee e antiiiK'iidiona 
listieti della DC e (h'I centro 
sinistra. 

Il significato politico quindi 
(Ielle .50 <'(H) firme già raeenlte 
vuole essere uno sebiaecianfe 
eafio d'tieeusa contro il gov(*r 
no della DC e del centiosini 
stia (li( hiiiratosi fino ad ogai 
inetipace di affrontare e risol 
vere gli .squilibri ('eonomiei so 
eiali e politici che dividono il 
iiiird did sud. 

Roberto Consiglio 



PETILIA POLICASTRO, 6 — Particolarmenlc intensa si è fatta in questi ultimi giorni l'attività del Partilo in vista della Con 
ferenza nazionale del PCI sull'emigrazione che si apre questa mattina a Roma all'EUR e alla quale prenderanno parte migliaia 
di delegati provenienti da tutte le regioni d'Italia. Particolare risonanza ha avuto il convegno svoltosi l'altro ieri a Pelilia Poli- 
castro (Catanzaro) nel corso del quale ha parlato il compagno Abdon Alinovi, segretario regionale del PCI. Nelle foto due mo¬ 
menti della manifestazione: a sinistra, la presidenza mentre parla il compagno Alinovi; a destra, un aspetto della sala affollata 

Caltagirone : tredicimila 
emigrati in pochi anni 

Manifestazione con i compagni Poerio e Rindone * Chiesta la distribuzione delle terre incolte e un 
piano di industrializzazione - Manifestazione a San Cono contro le cancellazioni dagli elenchi anagrafici 


Dal nostro corrispondente 

C.ATANIA. G 

Migliiiìii di ('luiuiiiti htmnn 
(luto hi loro enlusiiistiea tith* 
sione idiii intensa i- articolata 
.serie di iniziative (hi- il PCI è 
andato sv iliipiiando in tutta la 
prov iiu ia sui iimlilemi dcH'emi 1 
grazione c di t ui sono siate il j 
momento eulminaott* le due | 
eonf(*r(‘n/!- di zona lemitesi a i 
Brniite e a Ctiltaiiiiime Ibuli | 
eolarmentc* s-iatiificativ a Iti con { 
1 fcrt'Dza di ('.dta'jiroiie: qui. in i 
j uno dei ci'iitri maggiormente l 
I colpiti diiiremigra/inm* <12..5')iii 
('migrali in tiochi anni) si sono : 
dati convegno circa un migliaio j 
di ('migrati (b Mirabella im j 
1 hiiccari. di Militcllo. di I.iio 1 


Reggio C.: respinta una diffamatoria campagna 
inscenata a proposito delle inadempienze delPiNPS 

Positivo intervento dello CCdL 
a favore dei diritti previdenziali 


Dal nostro corrispondente 

HEUCIO CALABRIA. G. 
Una ignobile e diffainiitoriii 
campagna .scandalistica è .sta 
ta condotta, in questi giorni, 
sulle p.igine eahibresi del 
T Temix) eonlro la CGIL, il 
jiatronnto INC.\ e l ufficio le 
gal(*. 

L'organiz/.az.ione sindacale uni 
ttiria dei hivoralori ed il suo 
patronato liiinnn. ultimamente, 
convenuto in giudizio la loctile 
sede deiriNPS per gli ingiù 
stifieati e notevoli ritardi nel 
la correspoti'iione degli assegni 
familiari ai lavoratori agricoli. 

l/inadcnipienza dell'INP.S — 
che interessava decine di mi 
gliaia di famiglie di lavorato 
ri — aveva creato un notevole 
sttito di di.sagio nelle famiglie 
delle ! dei lavoratori, spesso co.stretti 


fxipolazioni c della .società me¬ 
ridionale bare.se per la quale 
esistono oggi le condizioni uni 
farie della sinistra operaia c 
cattolica ». 

Italo Palasciano 


a lunghi periodi di disoccupa¬ 
zione. Ix) sfrontato cronista, 
clic ha preferito celarsi dietro 
una nota anonima, ha accusa¬ 
to la CGIL di volersi assicu¬ 
rare. con i procedimenti giudi 
ziari in corso. < un certo mar 


Le esequie del compagno 
Isidoro Sarritzu a Quarto 

Una semplice figura di diffusore e di propagandista che era di esempio 
a tutti i militanti del Partito ^ il cordoglio dei comunisti alla vedova 


Ano .1 qnandiv non -iarà mixlitV aio j Qo-irto 
— come si «ta rhi(xlendo in Coi ; 
siclin romiinale — cixi nn altre 
più rispordente alla rr»'<i'it.i. a- 
hisovnii nuovi della città, sia re | 
spinto da tii'ti serica alcuna ec j 
CT 7 i(xx*, e che la demoli/ione rii | 
rostnr/ioni «erte in v-iola/ione rie! i 
Piano Regolatore riivor.ti una re . 
coli!. Ciò rielto e nreris.atr» hiso ; 
pna aggiungere che le ammini [ 
«♦razioni di centrosinistra che rial 
si susseguono a Foggia hanno 
precise responsabilità (Jnesfe re 
sTxmsahilità sì ravvisano in tre 
punti e cioè: D in merito alla 
mancat.a vigilanza sMir.rti’ia/Lw* 
dei progett' approvati rialV civri 
rnissicHT edilizia: *’) ivr Tas-^ei 
TR e il ritardo deeli ìiOerreoti 
nel deniinri''n* e rep’-ìme'-e tii*'e 
le irTegota’''tà e le v iti-i 

prf*e*'r*i de' »-e«n'r'n''eit«' etlò'-^’O e 
del Pi.'rno Ref'id.'ro’-e- !)' «uD’ac 
«en/.a di nipo' r)'>>*ire'a'e'’‘’;-it: m 
attiiaziore del P'^no T-egi'>''»*o’-e 
cosi eorne era 'tato C'.ì den”o 
riafo dal miniK» eomimista. a* 
traverso un'annosità mozione, nel 
corso di recentissime riunioni del 
Consieiio cotnunnle. 

Nel corso del dibattito 1 comna- 
0 tl Rocco Colangelo. Carmine 
pRrollR e Michele Pistillo hanr.ì 


C.AGLI.XRl. 7 J 
I II compagno Liioro Sarritzu. j 
I da anni attivo diffusore delVUni- i 
i tà. occrnio edile che gcxleva a i 


I 


profonda stima tra i la ! 
voratori e la iMiola/Tonc. come j 
; vi sa ó iTiOrto in un 'ra-g (.•> :r. ! 
i caii nte '■:! lavo'o i 

Isifi.vro .S.irr.t/ii jxgeva s^i-n j 
br.ire ,i n olti un lomixigrr.' o-cii ; 
ro o n:ivies:«» Ma la ss;,a o;x'ra j 
rii diffustiro del qiiotid-.ano dOi i 
PCI. d: attivo propagandista, d; 1 
fedele militante era d'esompio j 
per tanti altri lontpagni. per i j 
giovani vopr.attutto. E tornava di 
grande t.tilità al movimento de 
nxvratico qtxir;('s<>. Portando 
s rUnità » casa ;x'r casa, o.gni ! 
donx'nica. ri.n 1.5 anni a q;a;st.i ! 
p.irtc. il compagno Sarritzu a«- ' 
volveva un ixvnp to jxin col.) j 
re; quello di recare la p,irola 
del lunnito. l idea de! partilo, tra • 

! 1 mihianf:. tr.i i democratici. .\ j 

1 suo mixlo. aiutava a formare i [ lavorav.n'’ Qu.di s,-tn,> le ’.c.spon 
! giovani, ad orine .ite meglio i co j s.!i)il,tà de! ('omiira' di Qii.utu. j 
• munisti nella 'x-tta difficile e ora retto da gestione < ommis.sa 1 
la rmase.ta c il ' rinle? Non vc-gìiamo formiil.ire 



.igr.o Kcgivo Ro' 
regionale degli 
'e. 


re 


Amici 

ginr- 


lura su Olii il I ivnip.icTio tvarritzu 


Climi' css.i jV! 

s<x lalisir.,». 

Una fine tragica e immatura ia 
sua; c rimasto seixilto sotto un.i 
valanga di terra, fango e pietra 
me in seguito ad un crollo, nel 
cantiere comunale in cui lavora¬ 
va. Lo abbiamo scritto nella cro¬ 
naca deirincidentc o lo ribadia¬ 
mo ancora una volta: quali era¬ 
no le condizioni della ìmpalcu- 


aicu<e. non intendiamo indT.ue 
re«ponsal)ilità. Ci prenx* «olo ri¬ 
levare che troppi incidenti avven 
gono noi cantieri edili di Cagliari 
e della provincia. Troppi « omi¬ 
cidi bianchi ». Una inchiesta da 
oarte delle autorità si rende, per¬ 
ciò. non solo doverosa, ma ur¬ 
gente. 

Presso la vedova, si è recato 


j 11 conqi 

! d« iri'r.;ta. (Te, .i nome del 
f ii.ilc, dt'lla (iirc/ii»r.e e delia am '• 
nuri'tr.i/nx'v. ha c-iuc'-u ai fa I 
1 'U r.iri :e i ond igii i".’c Un coriro J 
^ uunicri(-'to d: i ompagni '. è re- 
I .ito a visu.re ia -alma; Egidio 
u-.T !a 'Cert-'eri.*. regio 
o.ìlc. R.fg'g;** 'cgreta'-io 

delia Fi dcr.i/ionc: (^ui-cppc Ur- 
r.ii. i«in-;gi crc pi ov inc.alc, la- 
Viiratoru ciovaiv. diinrc 

Il ronitiagno Ro'-i <i ha voluto 
ricordare c«irpc. anche in occa¬ 
sione delle feste ri! Natale e Ca- 
TXVf.inro. giorni in cui i quotidia¬ 
ni non uscivano, Didoro fiarntzu 
abbia voluto ugualmente diffon 
dcre le solite cento copie del quo- 
tidi.inii del partito, accogliendo 
ciin cntusia'mo la dmottiva tra 
sn:ess.-i daH'.Assot lazior.e .Amici 
dell'Unità 

Viìgliamo riiordarlo cosi, al sm» 
posto di lavoro, come fer-ele mi 
litanie dcll.i classe oot'r.iia e del 
rrov imc-To auTonomivtico s,■^rdn 
E non è. uiiesto s,-v',> un ricordo 
retorico, di rircos'anz.i' Didoro 
Sarritzu. in-tancahile diffusore e 
lettore attento del quotidiano del 
PCI. ma anche dirigente comu¬ 
nista. membro del Comitato cit¬ 
tadino dì Qiiartu. va additato al¬ 
le nuove generazioni por il suo 
spirito di sacrificio, per la sua 
instancabile attività, per l’opera 
svolta al sen izio della Sardegna. 


ginc di utile sulle somme che 
il inagi.strato Iì(|uiderà ai le 
gtili per Iti loro assistenza v ed 
inoltre, di intere.sse albi deter 
minazione di « .super-parcelle >'. 
(li « tangenti » alle .spalle dei 
lavoratori 

L'impudente anonimo ha spili 
lo la sua audaeia. persino, m*! 
suggerire ai giudici (ma chi è 
costui? ) (li taglieggiare gli ono 
rari dei legali che hanno pa 
Irocùiato i giudizi promossi 
(lall'INCA 

I.ii Camera Confederale del 
Lavoro, in un.i lettera inviata 
al direttore rie! « Tempo », ri 
chiamandosi ai principi di timi 
corretta informazione giorna 
listica. ha sfidato l'anonimo ar 
ticolista s a provare le sue fan 
tasiose invenzioni ». 

Nella ste.ssa lettera. la CCdl, 
ha dimostrato con larghezza di 
dvx'iimcntazione come, prima 
di intentare procedimenti giu 
(lizìarì. l'organizzazione sinda 
cale unitaria abbia esercitato 
reiterati interventi prc.sso la di¬ 
rezione della Ifx'ale .sede dcl- 
riNPS con lettere, con centi 
naia di ordini del giorno ap 
provati in affollate as.semhlee 
di lavoratori e nel corso di im 
ponenti sciooeri. appositamen 
te oroclamati. 

Dopo aver cspre.s.so fiducia 
nel giudizio imoarziale e sere 
no della magistratura, la CGIL 
— resningenrio la gratuita a( 
cusa di < intendimenti specula 
tivi » — si dichiara pronta a(i 
incontrarsi con i dirigenti del 
l'INI’S s per esaminare una 
possibile soluzione, in via Ixma 
ria. e cioè prima delle deci 
sioni del Magistrato ». 

In ogni {.l'O. riliadisce Li 
CCiIl, è s nostra ferma deler 
mlii.tzione difendere anche per 
il futuro, con tutti i mezzi a 
l'ostra (lispo'izione. i diritti dei 
Lavoratori e fare o.sservare L' 
piena aonlicazione delle leggi 
s.ii iali da par-e di tutti e. dui 
seguenterneritc. d.i p.irte an(>'.e 
deiriNPS ». 


Gela: la C.d.L 
suiraccordo con 
la ISOT-ANIC 


GELA. r. 

l.a .'C.gielcri.i della (.'antera del 
Lavoro, riunitasi per esamai.ire 
l'e.sito della vertenza de.gli ojxtìii 
della ISOT (cantiere .A.NIC». ra.g 
giunto con raccordo .stiinilato ai 
sede deirUllicio del La’coro di 
Gela, il .51) ii..s.. dtchiaratitlos; .sixl- 
disfatta di ta!(* accordo [lerchè 
evita nionientanearr.ente i! 'àcen 
/latiiento ih 70 ìavor.iton. precisa 
clic esso è solo una 'oln/iore 
temporanea in quanto l'ob ettivo 
prinripa'e rimane l'a.s'iinz.tone rie 
fini!iva ria p.me rieìl'Knre d; .St.ato. 

(^tiesto obiettivo si raggian,-*e a 
nella misnr.i in cui i lavora'ori 
C'primeranno la loro volontà .ii 
affermare i! diritto al lavoro li.it- 


ilia Fiibea. ili San Cono, di 
Miiioo. (li Raiiiacea. di PaLigo 
nia. (li N'i/zini. di Sioniia. di 
S. Michele di Gati/('ria di 
Grammichele. Centri lutti ti 
inasti spiiiiolaii dal flusso mi 
j eralorio in cui torna la vita e 
I ranima/ioei- sohnnto ner (io 
I ehi gl.uni l'anno- in (int si.i -/o 
I na. la (liò :*rielr;»la della in 
! l(•r:l nrov'ti'-ia e'n-.-a. (-"’i un 
i asi'e‘'o on'iu'en*“i> 1)1 evali i"e 
j in'-ntf .-igrieolo, in cui la erho 
1 i-a ()--e\ ah ntf rimane ((iiell.-i 
I l ei'i-.ilii l'Ia. ri‘inÌL'r.c/inne è 
; lolto! .'1 rntt'i o -foi’i» al'i- nnn 
: le e!e\-p i-.'ime (li rii-occtioa/io 
re; rio .i i an-a della sua ro 
vinosa |)ii|itii-a ••( ononiica (ler 
st'giiìla (lai n«niliti del governo 
(he. tra rahio. liannn srnqire 
i-si Itisi) digli iriv estiiìK'nti nub 
blii i il Caltagironi-se. cnnsidi- 

landola /onn « a rili-Viintt' de- 
pressione (*rnnoniiea o cositi 
detta '■ marginali* i. 

Ma i Invnrafnri sono consn 
neviili. conie hanno sriflolineiiln 
I nel corso della (•(>iiferrn-/a i 
( ompagni on. Poi-rio i* Rìndo 
nc. segretario (iella Ftsderazin 
ne di Catania, che con La lot 
t,a delle masse ponnlari. col ri 
s-, t elio della ( oscienza nn:tari:i 
I dei lavoratori a cui 'i assiste 
j in ((Iloti giorni in Ririlia (ba 
j sii iietisare ai viltoriosi scio 
peri del brarcianlato nel Ca':i 
I rese e nel Siraeiisano) si pin5 
I imtioire nra nuova politica di 
! deinoeraii( o s\ itnnon rconomi- 
1 io. civile e sociale che enti 
j senta di ri.iSsorinre gli oltre 
i .'f )0 mila lavor.'ilnri emig'-.aii 
i dall'isola dal in.5a ari oggi P<-r 
far ciò è inriisnrn«nbile mi t 
radicale frasfnrnvczione di 1 
l’ecororoia agricola che pno 
ess-ert* effelfnata incidendo 
nella sfmttiira rm'diaria naras 
sifaria e antinnata, con il p'is 
saggio di lla ttm a chi l.i la 
vora tramite rFnit- regionale 
di sviluppo agricolo: ì'assi-gn.i 
zinne ai brtu-ciatili e ai cmi 
tatbni l'oltiva'nri deth- ti-r’-i 
degli agrari (c in primo Ii;o 
go de) fendo di M.irinto) ni 
tre a (juelle degli roti nubbhci 
e altri 2 .'(t 0 ettari di proimii tà 
demaniale in contrada S-itPo 
Pictrn. costituirrbile !;i (irem.i ■' 
sa necessaria alla cre.azior.e m 
rniesfa zona di indiislr'e .'inno 
ni( amcnie c ollegati- alla ag- i 
coltura rx-r la raccoha, l,i I.i 


li//azione del Mc/zogioino af 
ridata iill’ìni/iativ a e all'intc-r 
vc-nto degli enti pubblici: etto 
II* rivt'ndiiazioni se;iturite dal 
la conferenza, (-he ba messo 
inoltre particolarmente in ri 
bevo la necessità di v.irare in 
Sic ilia un piano urgente di la 
voti pubblici (Oli rimpiogo (hi 
‘JtX) iniliatili (IcH'i-v «irlìcolo 5S 
che n-s'ano tuttora inutilizzati 
ni Ile biincbc. ondi- assicurare 
d'iirgcnza un lavino alle mi 
ghiiia (li ilisoccup.iti che non 
hanno oggi altia allei nativa 
che rcinigra/ionc, 

(irantic l ilii-vo banco ai qui 
stalo i prohhmi assistcn/iali• 
sono infatti innuincrcv oli gli 
('migranti stagiontili. ( In* i pi e 
fetti. sollecitati dagli agrari, 
(lov t'i'bbcro i anci llare d.igli 
eli iielii «inagrafici. Una (xis 
sente manifest.izinne in (lift sa 
degli elenchi anagrafici, a cui 
hamio partecipalo folti gruitiii 
di emigrati, si è tenuta in (|ue 
sii gioini a Sati rono; una 
delegazione unitaria di lavora 


furi emigrati e non einigr.iti, 
eletta dalla l‘interen/a. porterà 
al pii-fetto la vibrala (irolesia 
(lei laviiratiiri agricoli eontio le 
(aneillazioni dagli elenchi. R' 
venuto dalla eoiiferenza. a cui 
avtv iino poi Itilo il loro saluto 
e la loro «iilesione csiioneiili 
(«illulifi e del PSIUI’. un fer 
Ilio e responsabili* appello a 
tutti* le forze politiche demo 
cratiebe e aiitonomis'iclie clu- 
i)()('iiino in Sicihii affincliè si 
ado|)i-rino per ftii-e iiseire la 
Regione dal e.io> in cui l lia 
gelt;i*-i il fallimi 11*0 del eeniro 
sinistr.i. 

.\ tale i)ro|io«i!o. nel riveli 
dicale l'inipigiio ,i continiiare 
la lotta che mai banno intei 
rotto, i liivoraiori iinigr.iti sj 
-ono im|)egii.i! I a rilorntiit- in 
mtissa in iit-i-tisione delle pros 
simi.* elezioni regionali. Dele¬ 
gati alla conferenza na/iona 
le --ono stati eletti gli emigr.i’i 
Ragusa da Scnrdia e Gì rliinn 

Santo Di Paola 


SIRACUSA 


Ne! massiccio ibleo 
nonostante 
popolazione 


I « 


poli» la 
diminuita 


ei's. 

, 11 ’**' 
! Ziitii 


Dal nostro corrispondente { 

SIR.Ari'.S.A. 6 . 

Si è svolto a Palaz/olo .-\crt-i 
j rie un convegno degli i-mgr.c- 
! (iella zona montana ridia i>:o 
I vinria di Siracnsa. iirganiz.oitu 
! dalla Federazione (irovinciale de! 
i PCL 

j II relatore, comii.igno onorevo 
: lè Otello Atanlli. attraveiso nna 
j («recisa ana'ii.-.ì delie origini (.t* 
ìrielu- nazionali ddla i-t!agr.iz:o 
; nc c de! particolari a'-pe*'* di'- 
! ijiiC'io d.'diiroso fencmetio as*- i 
i m-' nella zona montana di ! S: 

; r.ii usano ha rilevato come Li (•■> 
po'.aziore del ma.s'iccio il»!eo ri'*! j ha: 
.‘^irai usano sia iliminmta di i n j z<‘n 
.a li 40 per cento nei lonri'i-'t 
'Il f(i;e!la decli imz; del '■(•(o!i!: 

! ’.ilc fenomeno è tanto p ù si-i-i 


tondos; (omc hanno 
g-or.i.ita ri: ieri. 


fatto nel!.! 


cfitaiìte in quanto mini aie mn 
v nrazionc. la trasfoi ni,i/r>'.e i ! ;ii.-c:ii.imento nella sti”-.i prò 
dei nrodntti agricoli jvincia di uno dei cosiddetti x l'O 


i Riforma agrari.i c inriu-tria Ih» rii sviIu[)po indusir;a!r da 


ui'inr.n delle veie e prò 
isole ( 1 ; lapitalismn avan 
iiimnd.ite dal rii-seilo del 
j >(itto'-vi!u|)ix>. 

1 il riiltattilo ti.i sottoiineati) che 
di lotta lontio li-mig!az.ionp e 
' lumai - |>* r gii aliitanti della zo 

1 :m inonlaiia -- una lotta (ler la 
I --i.ii-avviv enz-a (!i intere comuni 
! M o 'li tutto ■' 'o-o ivitruiioi •> 
i -t.ci.do r cn!lii-.-a!f. (Jiiesfa lot 
1 t.i — è stato detto - |X*r gli 
• «li'itaiiti di-! m.i^'-.i ( IO ili!eo de'«t- 
, (igg: e-M'lc .-‘itaoiai.i attorno ari 
' en ii'id'ivo lumviliato quello 
(i- !l a*;ua/;o- ii<-l!a le-gge sul 
i l'Ente d; Svi!ii:'i-i .-\grimlu s cj- 
(ES\i elle (irt-vede per In 
montano vasti p'ani di Ixi 
I i.ifa-a. rimlxisrhiir.ento. crraz.ai 
I ne d. .imp! coii.nren.sori a frutte 
j to. sv ilui)()‘» della ziKi'eenla e 
ere.-izior.e ri; .iidu'trie lattiero ca 
s( arie. 

A. Adorno 


Interessante pubblicazione del Circolo culturale «i La Scaletta 


II 


Le chiese rupestri di Muterà 


e. 


I. 


Sindaco e 
giunta di 
sinistro a Stoiti 

STAITI (Kcz«:o Cai.). 6 
L.t nuova m.iggior.inza di 'in - 
'tra chi', (xm la pr::na vo'.t.i drr>» 
venti .inni, ha strapp.ito il Co 
mane .id una eterogenea m.i.gg o 
ranz.i rii (x*n!ro-des;ra, ha prò 
foduto all.i minima del sindaco e 
della giunta com-.ina’.e. 

E’ risultato eletto sindaco l’in- 
se.gnante Pasquale Lisitano. La 
Giunta è composta dagli asses¬ 
sori effettivi (ìactano Reitano e 
Domenico Le.ggìo e dagli asse.s- 
sori supplenti Vincenzo .Mafrici 
e Domenico Vadali. 



Dal nostro corrisponciente 

.M.ATER.A, 6 

L'r: cnpitoln r.uovù nrìla .'torio 
(ìeU'arte è .^lalo aperto con la 
;.uf.hlico:iO'.e dej hhro t Le r-'.-.f* 
>e rijptVTn rii Matrra -■ /criito 
dalla Scaletta di .Molerà, pp. .t». 
lire per le eaiiioni De 

I.uea di Ronza), li libro, rie rio 


ruine’.t.i rd i r.otero!i I di immobilità. 


mor.l'-amentri ricarato rella prò- 
fo'.dità fJella roccia, rjue.tte chie- 
.'•e rupestri prc.'entano pitture 
murali che risentono, per lo più, 
dei moduli iconoarùfici bizon- 
j tini: SI è infatti in presenza di 
I Tina pittura che non conosce 
profondila, che inehirtda le im 
! hiaomi .'u un rir/uadro di colore 
j 1 * che le e.'.-illa ni una emione 


, 1 alori nei monumenti ipoai in del 
i materano. ofre all'inierex'e lieo'.i 
: .-Tu;: o.'i e dea'i sjircinl.':' oeJ 
j .Miot.'j- i o arr.-.'.o r’Cr’e-zza d 
fil’er.ale col filli nere r r fini 
^ j .'i 'o il e'i.jdro del lunno p< r-o'.'o 
; .'P.ncfi e.e.i I ir'e ì'nmenti m'm 
• .'t'Ci altomedific: all rella tipca 
e 'uac/e.itira cdta menrtionale, 
i i.eile .'iie arotte ci.e antica 
mente furono dimora deU'uomo 
! prei.'toTtco. .AJ lettore c-omure 
I que.st'opera offre una lettura 
■ piacevole. 

i /-e cà.-e.'te nipevlri. scavate sui 
I fianchi dei burroni che costcp- 
1 o'ano i famosi « .sos.si » di Ma- 
! tera lungo la parete Tr,ccio<n e 
! profonda della Gravina, furnr.o 
! il punto d'incontro di comunità 
j relifjio.'-e diverse ed eterogenee. 
! Ialine e grer’ie. che p/ercorre 
I vano la fx’m.-ofo alla ricerca di 
i fiiooiii inaccessibili e sicuri. In 
j questo scenario accidentato e 
I nasco.'to i monaci ripopolarono 
le grotte prei.-toriche. ri scava 
rono nuove cripte, eremi, laure 
e cenobi arricchendoli di anici 
tici capolavori, colonne c capi 
telli. lesene, icano.slasi. altari e 
cupole e centinaia di affre.schi 
di enorme pregevolezza e di no¬ 
tevole valore. Oltre alla tipicità 
di un ambiente chic.sastico or- 


.\ 


1 < he 


p-arte l'intcre-.'r drll'opera. 
indubbiamente contr.buirà 
ir. /'o a po’anzrarc l'int• res e 
'.-f'iii -T’,d'f..i r la C'ir.O' 1,1 r:,.- 
corri-,-.U I:«ri.':rc.'.e n.'orno a 
X mo'uri--’ 'i .-otti-rrai.f i. << 

, f'.T,-- aiuiiui.gi rr (he ',ra s, po 
j r.c con urof-nza d pr'd.Irma th 
I.-oliare qtie-'-i irme-.o patri 
nomo arl-stico e sioriLO dallo 
stato di abbandono in cui si 
trova, d: inrocare con forza gli 
interventi di tutela e di prot-'- 
z one, di proteggerlo e valoriz¬ 
zarlo. 1 pencoli r.c.n mancano 
come è dimostrato dai venti 
pregevoli affreschi trafugati op 
}*ena tre anni or sono da iiu 
antiquario e studioso tedesco, r 
dalle innumerevoli tracce di atti 
vandalici da cui sono segnati 
numerosi affreschi. 

fxi riscojieTla di que.ste chiese 
è da attribuirsi al lavoro di 
équipe svolto do! oruppio di gio¬ 
vani proje.ssionisti. studenti e 
ragazze del Circolo culturale 
materano « fxi Scaletta >. 

D. Notarangelo 

NELL.A FOTO: la cripta del 
< Pecc.ato originalo o dei 
« Cento Santi ». Particolare del¬ 
la triarchia degli Areuifeli: 
S. Raffaele. 
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Importante presa di posizione di fronte all’involuzione del centrosinistra 


ANCONA 


I giovani socialisti di Ancona : 


I- 

I A proposito di un 

comunicato del PSU 

I Fare di più 
I per le 
I Marche 


Da parte (lolla t ederaziono ehiosto i’iisi 
del PSI.rSDI umficali di Pc- , 

saro ci è porvoiiuto un comu- 1 KOM-ino 
nicolo — sottoscritto dal co- I pilotilo, por 
sof/rotario della Federazione > lo incrosla/ 
stessa c vicesincado di Pe- | porta oon s 
saro Giuseppe Itif/lietli — con ' /iare. quiiul 
il (piale SI espninouo piudizi | ^ 

sul coiisuntivo annuale della | i i t) , • , ù 
situazione marchioiana. Fia . '!* fa 

l'altro. SI rileca che r non è | " coiisoiiso 
cosa entusiasmante fare il hi- • lari ». 
lancio della situazione renio i Uii’analogi 
naie ■•> e si sottolinea che té | ne risulta ( 
il quadro peiierale della re- iti 

Olone che non presenta un hi- | jovreblic os 
lancio positivo ». | uoirLouL is. 

Quali .sono le rapioni del riuuioiio cni 

deficit? Il PSI PSIJI di Pesa- PSI PSOl di 

ro elencano una sene di con- • la gioriiala 
.ve neiiatn e: la maneuiiza di ■ La inuziono 
uno sfoizo oiiwpeneo nel prò- | sottoscritta 
pranimare lo sviluppo delle ,,„fi 

Marche, la persistenza nneora 1 , 

di troppi eompniidisini. di | 
troppi squilihn. di troppo set- .MeiiU'C C)l 

torialismo iieliatlività di eu- "j li/ie si tliffi 
fi. uffici, atiimniistrazioiii aii- | iia. ccmlem 
che locali. C-i sarebbe da no- ' Pesaro \ciii 
piuiipere ancora, da approfon- | |■l|ltcriorc r 
dire, da rilevare (lindi sono \ ,, f, 

le respoi,s(d>ilità. Ma. ,i, ef- ' 
felli, il romiuiieato del PSI- \ olio eia stat 
/’.S'D/ non vuole essere una I ti'clì 10 goni 
analisi — o almeno non dà . Posarli, la J 
l'impressione di volerlo cs- I nistra da olt 
sere — per cui ci osterremo ' sognato le 
di entrare nel merito della | ‘„ni:«iliiliiJi r 
elencazione dei guasti allori- j !“« V 

pine dei ritardi della repione iri|)aiuzimic 

marchipiana. \ vernare. Qu 

Nel documento del PSÌ-PSDl l la DC. offoi 
si tracciano anche — sempre . c la dignitcà 
su linee peiierali — indica zio- I vinciale. si 
Ili ed obiettici da per'epuire. ' dell’invio d 
In particolaie. vi si lepae: 1 
< se Ulto sforzo .serio e ri.sn. | ’ 

luto si impone, come noi ere- aiiprovazioni 
(homo, a tutte le Jorze mar- | vontivo dell 
chipirnie (ed iti primo liioao • che con quo 
(die forze politiche) è quello i /ione antidt 
di impepnarc tutte le loio e- | d,, ^ del co 
nerpic per iiiduire tutta la r 

repioiie a realizzare uno svi- | ' L 

luppo proprammato r raziona- | 
le delle offinfd viorchipia- provinctidc 
ne ». I vuole eludei 

Quindi, si afferma che oc- • elettori i qi; 
corre accrescere latlirità cd i LRnte lin'u 
il prestipio depli orpanismi \ nossihilo- n 
repionah. dare concretezza al- i. n? 

la loro funzione orientativa e | ‘‘ 

decisionale, ecc. Si chiede I passa (la ur 
inoltre un « ben più cousi- za all’altro. 
stente apporto » depli orpani | il rinvio del 
centrali della Sialo verso le ' siglio provii 
Marche. Si indica la neces- i ratincare (c( 
sita di sene e profonde mi- I , , ,im 

ziatire sul piano delle infra- ' ‘ 

strutture, sul piano ecnnnmt- I dare alla 
co, sul piano dell/’ istituzioni \ va direzione 
universitarie e così via. * E' . un lungo pi 
ancor più che mai necessa- 1 mente parai 

L ria — SI afferma nel d(x-u- • Khbenc. i 
mento — uiipepnare tutte le voillii 

enerpic sane di cui la repio- | ^ 

ne dispone per faro di più * accettare so 
per le .'Marche. i pbota nei t 

Non passiamo certamente | L’iiitcrrogat 
noi comunisti rimanere insen- lido se si p 
sibili a questa appello alluni- I unificato ha 
tà ed allo sfarzo conpiualo I posizioi 

cd impepnato di tutte le for. . , . 

I ze politiche democratiche: si | ^ 

tocca qui una dei cardini fon- • lolincanrlo^ 
damcntali della nostra poli- i validità di 
tica. I -stra. solleci 

Gli é che apìi appelli non la trattati! 
possono, per aver coiicretez- | quali po.s.sjI 
za. essere dispiunti dalla pra. I riportare'ai 
fica azione politica. Ad esem- . . . 

pio a Pesaro, e non possiamo | oemocrfilica 
non darne otta, forze sociali- • concordare 
ste coUahorann con i comu- i programmai 
ni.vli nei due mnpptori Comu- | tcrc la forni 
ni della provincia ed ni una ginranza rii 
-sene di Coirini:, minori. Tal- | contributo c 
tflf'/n. .N*r77jpre a ì cscro, d.xs*i* I ... 

stiamo da parte del PSI PSDI , niocratichc*. 
ad un'incredibile subordina | rinvio 

rione al prepalere democri- ' __ 

stiano che invia un commis- i 
sano prefeliizio per for ap- | ^ 

provare il hiìancio. che im- r fOrOfli 
pone UT! ulteriore rinvio della | 
riunione del cnnsiplio provin- I Jj #rfl 

ctale il quale ad oltre un me- . Ql IlO 

.ve delle diinivvioni della Ginn- | , 

la di centro sinistra non è sta- ' nrilVIIIC 
to messo ancora irt proda di l 
prenderne allo, mentre lEn- | 
te Provincia in piena parali- L'ammini.vt 
si amministrativa ha più che | di Ancona 1 
mai bisopno di una nuora • altro move, 
direzione. ■ monti, d di\ 

K' la teoria della irrovcrvj. I ja strada r 
bilità del centra - mstra. del Montocarotte 
la applicazione a'ella « tormu- | /a rio! km. 
la* co')ti (juel cìie co>.ti eòe | rtpnafo hing 
non solo conduce ad aberra- carottr,«c, 
rioni antidemncrclìche come I trenvo. 
quella di Pesaro, ma che nei • 

.fatti costituisce un elemento - - 

di discriminazione ler.vo le | 

oppo'irioni, un elemento di • fi |{| 

divisione. Ciò prescindendo ■ 

(fallo diversità della situazio- | • 

ne e dei rapporti di forza fra 111 

i parliti in (jvesta o quella 1 _ 

Prorincifl. in questo o quel | 

Comune della regione. iWiiC 

Non crede il PSI PSDI di | 

Pe.saro quando chiede maa- • Lunedi 9 

pior potere e manaior presti- ■ .• Ce^.iro Re 

pio per oli ornaiitsmi rcqin- | p.im .i F<\ì 

noli. .Anche qui. però. In-^a n'ov.'n:«'rà « 
ana passare dello mdicoziove | 
eeneralc olla iw’.ii nìiiaz-one | spc'ti, 

della struventazioKe '.eces-a . vco-co ,in,i 
ria. I m.ì’r-or- c 

Pensiamo, soprattutto, al- ' cav.ono di 

l'Ente Regione cd aU'Ertc i oontribuiran 
regionale di snJup:x> aorico- | hiento d: a; 
lo. Sono due istituziimi fonda- arto dr.^smni 
mentali per lo sviluppo eco- | caratterizzat 
nomico delle Marche. Siamo I 

sicuri che I s(Ktalisti del PSI- . -- 

PSDI di Pesaro ne sono con- I 
cinti (juanto noi. ' ^A||rA| 

Ma siamo pure del parere 1 
che le cose necessarie, vita- I _| 

li come nel navfro, debbano . HI 

essere chiamate }wr nome e | 
cognome. .Additate alla moti- ' . ‘if tien 

litazione ed alla lotta di tut- | w 
fo l'arnpis'.imo .-chieramento | ‘ ^ . 

reaiono.'i.sta delle Marche. , 

Fatte divenire un momento I j 
di im.pt'ano per tutte le t for I 
ze ''one > della regione. ■ . '** ‘ ' 

Ciò è un esigenza per usci- | réif d'alto 
re dal generico e dall'ostrot- ^ 

to. Ed anche una .scelta im- | auravor'O 
portante per * fare di più per | ‘O tr.T'iTiiV'. 

le Marcile». . 

I d.ittilo-scritti 

W. ni. I entro il .10 
lena del ci 

L «V -rJ f*- I*- Roma 


il PSU esca dal governo 


A Pesaro le imposizioni deila DC provocano un nuovo rinvio del Consiglio provinciale che mar¬ 
tedì doveva eleggere la nuova Giunta — Oggi ad Ancona riunione del Direttivo provinciale del 
PSU per discutere una mozione analoga a quella delia Federazione giovanile socialista 


attrezzature 
per lo sport 


ANCONA. 6. vinciale la segreteria della Fé- stra c alla apertura di un di- che ormai pe 
Il comitato direttivo della Fe- derazione comunista di Pesa- battito fra le forze politiclie del PSI PSDI. 
derazione giovanile sociali.sta ro ba emesso un comunicato per dare alla Provincia quella Nell’ordine 
di Ancona con un ordine del con il quale esprime la più vi- maggioranza di sinistra che FOS di .Ancon 
giorno \(italo a maggioranza ha bratn protesta per tale unila- sarebbe runica in grado di far didla « lenta 
chiesto ruscita del PSI-PSDI teralc decisione priva di ogni funzionare l’Ente e che. conuiii politica di con 

dal governo « jjer rilanciare il giustificazione. quc. apra un discorso che par -sa a dina pr 


rettivo provinciale del v . .• 

. X corso di una confercn/a | lo .sport (Ionio. Cormiiuiue .sia- 

iOVanile socialista dibattito rassessore ai LL. PP. j ino con-ci elio i Comuni it.dia¬ 

di .Ancona, il socialista awo ni — e fra qui-ili .Ancona — 
calo .Maurizio Fabiani, ha sol- | (data l.i precarietà delle situa 
che ormai pervadono la vita tolineato riicsiifficieii/a delle j /ioni economiche) .si troiano in 
del^ PSI PSDI. attrezzature sportive cittadine, j difficoltà mmu' per raggiungere 


per dare alla Provincia quella Neirordine del giorno della fina .situazione che deprime 
maggioranza di sinistra che FGS di .Ancona si prendi' atto fortemente tutta rattività spor 

sarebbe runica in grado di far della « lenta involu/iime della tivo ricreativa aneonelana Nel 

funzionare l’Ente e che. conuin politica di centio sinistra, mes |;, noi.tra città, infatti, soltanio 

quc. apra un discorso che par -sa a dina prova dai continui i j| 2..ó0‘; della ixipola/ione atti 

va pratica uno sport. K' a.s.sen 


dal governo « jjer rilanciare il giustificazione. quc. apra un discorso che par -sa a dina prova dai continui 

partilo, per disintossicarlo dal Dopo aver ravvisalo ncirat- tendo dal dichiarato fallimento rinvìi con coi la DC eludo le 


il K pl.ifond s ni Ile altre//.tlu 
ri' sp.iitue. 'rima! 1.1 ritenni 
Min I he alcuni rimedi o.-'isto 
no; f (he ^.l'^-.es'OI•e ni è di 
mentic.itn. foi '-e. di i ilare Pri 
mo fra lutti l.i nfnrm.i dell.i 


le incrostazioni che il potete teggiamento della DC e delle del centro sinistra e dalla sua atte.se del Paese e della classe (p (ppp alimentari' la .•aiddett.i i finan/.i lutale, che nietierelih 
porta con sé e {K'r |Joter ini forze del centro sinistra, re- impossibilità ad amministrare laioralrice ìtali.ina verso una percentuale) un efficiente a/io | a dispnsi/inne dei Comuni map 


ziare. quindi, nel riconquistalo sponsabili della gravissima si- ricerchi una nuova maggio 

m'intle h Slwii assic'ur-n-ci ratiza capace di ridare una di- 

di lotte in gladi) di as.sicuraici strativa creatasi a Pesaro, una _:_ . -n..'.. . . 


il consenso delle masse j)op(j 
lari ». 

Un’analoga presa di posizio¬ 
ne risulta che sia stata con- 


slrativa creatasi a Pesaro, una 
prova del grado di involuzione 
e di insensibilità politica a cui 
sono giunti, la segreteria della 


lozione efficiente aH’Ente nil- 
rinteresse delle popolazioni ». 


lavoratrice italiana verso una 
etlicace aziono di riforme so 
ciali e civili ». Inoltre viene 
giudicato « estrt'iiiamente pe 


percentuale) uirefficiente a/io 
ne di propagami.I e di prose 
litismo. Propaganda che di 
venta efficace se ilircttamciUe 


riculoso per il partilo lasciimsi pp„egata alle aUrez/ature. 


invischiare ulteriormente dal 


Di fronte agli avvenimenti la presunta logica dei tempi 
di Pesaro acquistano anche tecnici con la quale ha DC tcn 


Non si può inculcare il « ger 


a disposi/ione dei Comuni mag 
giuri dispoiiihihlà fiiiaii/iane. 

.Altr.'ì siiUi/i.ine potrebbe es 
sere quell.i di una migliore 
ripartizione dei fornii derivanti 
dalla legge fifti fifti. che con 


densata in una mozione che Federazione del PCI di Pesaro maggior consistenza e ragni ta di giustificare di fronte al 
dovrebbe e.sserc discussa nella rileva che t si tratta di uscire ne. le posizioni assunte dalla pae.'e e ai suoi allenti di go 


me» della pallacanestro (per cede mollo alle grosse società 
fare un esempio) seppoi i gto calcisticlie e nulla — o quasi — 
vani non jkissomo accertarsi per le attrezzature sportive. 


noti dirigenti del partito uniti | 
calo. j 

Mentre queste rilevanti no j 
tizie si diffondevano ad Anco | 
na. eiinlempoi aneamentc da 
Pesaro veniva la notizia del 
rulteriore rinvio della riuniti 
ne del Consiglio Provinciale 
che era stata fissata per mar 
tedi 10 gennaio. Com’è nolo a 
Pesaro, la giunta di centro si¬ 
nistra da oltre un mese ha ras¬ 
segnato le dimissioni per im¬ 
possibilità politica e numeric:; 
(ripartizione dei seggi) a go¬ 
vernare. Quindici giorni orsono 


te dalla giunta di centro sini- i morosamente le contraddizioni 1 governo. 

Il Campo di Marte 
di Pesaro sarà spostato 


a de visus » della bontà di tale A livello più locale riteniamo 
disciplina spoitiv.a .Altri casi che vari rimedi potrebbero 
airinverso. invece, cono (jiielli ii'-cii'o dalla costituzione della 
di atleti in erba che lasciano Consulta (liov anile (per la qua 
anzitempo la « pratica » pi'r | le circ.i nn mc'^e fa fu pie 
chè convinti che ciò è troppo j ‘«entat.i una petizione a! sin 
f.ilicoso. Molti .sono infatti i i daco Salmoni con oltre HDD 
giovani.ssimì e.ileiatori che. co firme). 

stretti a .scendere in campo j .Non dici.uno. conuinqnc. che 
alle prime ore del giorno (per i tale org.iiiismii giovanile abhi.i 


ANCONA. 6 

Alcuni giorni or sono è av- 


dell’Ardizio. i cui complessi tu- pianto sia rincolumità dei cit- 
ristici dovrebbero sorgere prò- ladini. Infatti anche se non è 


la DC. offendendo l’autonomia venuto il primo contatto fra prio in prossimità del Campo mai accaduto sino ad ora al- 


c la dignità del Consiglio prò- gli amministratori del Comu 
vinciale. si rese promotrice ue di Pesaro e le autorità mi- 
(lell’invio (li un commissario litari per esaminare oggcltiva- 
prefettizìo in Provincia per la mente lo spostamento del cam- 
approvazione del bilancio prc po di Marte, cioè l'area sulla 
vontivo deiranno IDGCi. Ma an quale vengono svolte oggi lo 
che con quesl’alto di sopraffa e.scrcitazioni dei reparti inili- 
zione antidemocratica il « no- tari di stanza nel capoluogo 
( 1(1 » del consiglio provinciale pesarese. 

(li Pc.saro non è .stalo sciolto. L'area, infatti, interessa una 


militare, per rendersi conto del- cunchè di grave, il pericolo re 
l'importanza del problema. sta sempre un fatto possibilt 


i vari tornei dilettantistici e 
juniorcs). dopo varie « levatne 
ce ». appendono le scarpe bui 
tonate al classico chiodo, pii 
ma ancora di averle < ammor 
bidite ». 

L’ as.scssore Fabiani, nella 
.sua relazione introduttiva al 
dibattito, ha detto che l’azione 
immediata del Comune, per 
alleviare in qualche modo tale 
carenza, verte soprattutto nel 
la prossima realizzazione di 


L'amministrazione comunale ^ ubi(:azinne attuale del 

aveva prospettato agli inizi Pungono militale. 


sta sempre un fatto po.ssibile campi sportivi a Torrette e 
data rubicazinne attuale del Collemarino, la costruzione di 
poligono militare. cinque campì da lenni.s. Meo 


La memoria illustrativa, cor- 


1^# Xll I <11^0 esulici 1 1|»_*4 I ___ il __U1 I<1 IÌÌU.1LI Uli \ Cl« 

quale vengono svolte oggi lo redata da numerosi dati che ne 

e.scrcitazioni dei reparti inili- autorità competenti. fy„no risaltare la improcrasti- 


tari (li stanza nel capoluogo avanzando nuove proposte sca- 
ne<;are<;e turile doPo un attento esame 


Non c'è scampo al Consiglio vasta zona ad espansione turi 
provinciale di Pesaro |>er chi stica. Basti pensare al prò sto a costruire un poligono di di Soria per il turi.smo pesare- 

vuolc eludere la volontà degli getto Per la costruzione della tiro capace di assicurare sia se. ha appoggiato la proposta 


L'area, infatti, interessa una situazione. 

ista zona ad espansione turi- Il Comune si è detto dispo- 


fanno risaltare la improcrasti 
nabile soluzione, era sUita in 
vinta anche al ministro del Tu 
risme che. consapevole deH'in 


tre è prevista la costnizione 
di altre due palestre, una sotto 
il viadotto di A'allemiaiio c 
altra annessa allTstituto Sta 
tale d’.Arle di Cittadella Sud. 
nonché la costruzione di un 


le |)ossil)i!ità di risolvere tutti 
i problemi inerenti allo spuri 
aneonitano. ma i suoi contatti 
(Società sportive giovanili Con 
salta Comune) potranno dare 
(Ielle utilissime indicazioni. 


Scavi archeologici 
nelPex coserma 
Mcnfevecchio 
di Fano 

A\CO\ A. ti 

.Ne’l'ari'.i deH'ox ca^'iin.i Mon 
tt‘\ec’ch:t> (il F.ìiio 'imi) in lOr'O 
'fa'. I .irelieoIo'Zifi l’.i Jii..i'ita l.i 
nrofim'hlà 'h niel-i à.AO eirra in 
uii.i triiKi'a diaUiiii.i'c ‘•('no v*' 


. 7* :.. una triniea il.aUim,» e ‘•o’ 

tcresse che riveste la spiaggia impianto ridotto all aperto per ruiieri d 


rallctica leggera. 


roniaiii, appartenenti ad mi fati 


elettori i quali hanno dato al- 
rEnte un'unica maggioranza 
po.ssibile: quella di sinistra. 

.Ma la DC ancora insiste o 
passa da un atto di prepoten¬ 
za all’altro. L'ultimo, appunto, 
il rinvio della seduta del Con¬ 
siglio provinciale che doveva 
ratificare (con un mese di ritar¬ 
do!) le dimissioni della giunta 
a dare alla Provincia una nuo¬ 
va direzione. Intanto l’Ente da 
un lungo periodo è completa- 
mente paralizzalo. 

Ebbene, i socialisti del PSI- 
PSDI vogliono fino in fondo 
accettare sottomissione e com¬ 
plicità nei confronti della DC? 
L’interrogativo è tanto più va 
lido se si pensa che il partito 
unificato ha di fronte a .sè non 
una posizione rigida c chiusa 
del nostro partito, che, pur sot¬ 
tolineando primariamente la 
validità (li una giunta di sìni 
stra. sollecita la discussione e 
la trattativa per verificare 
quali po.ssibilità esistono per 
riportare anzitutto la legalità 
democratica in Provincia, per 
concordare una piattaforma 
programmatica tale da permet¬ 
tere la formazione di una mag¬ 
gioranza rii sinistra aperta al 
contributo di tutte le forze de 
mocratiche. 

Sul rinvio del Consiglio pro- 


Baia Flaminia, posta alle falde 1 la piena funzionalità dcH’iin- del Comune. 


Umbria 


I pensionati chiedono un^urgente soluzione Lettera di emigrato da Zurigo 

Mezzadri senza assistenza « Sono qui perchè 
per negligenza del ministro ® "®" * t 

fovoro OGr tutti» 

Le iniziative parlamentari ostacolate dal governo - Incontri con i lavora- ^ w» w gv'wm ■ ■ 

tori promossi dal PCI in Umbria - IMS manifestazione a Città di Castello TERNI. 6 I posto per i bambini c quindi le 

La lettera di un emigrato, madri devono restare a ca.'-a. e 
scritta in una triste qiornata di con lo stipendio del solo manto 
gire, tanto è intollerabile il di- re in tutta '.'Umbria una vasta Natale tra.scorsa a Zurigo, ac- non si vive qui in Svizzera ». 
sagio che incontrano ;n que-'(e mobilitazione di lavoratori delia canto ai suoi fiali emigrati in Dopo aver parlato di qiieda 
settimane i mezzadri bLsogno-.i indu'sfria. deli’agricoltura. del Germania, in compagnia di altri situazione, delle sue impressioni 
di aissÌ3tenz;v malatia. ma è an- commercio e dei iiensioriati di emigrati delle nostre parti. « di in (piesli (n.^ti incontri d' \nta.e 


Appare chiaro, quindi, che bricato o molti cov-ci niiticlii taii 
(In tali premcs.se c’è ben poco foro. ecc ). 


Dal nostro corrispondente 


PERUGIA. 6 


gire, tanto è intollerabile il di- i re in tutta l’Umbria una vasta 


t. stata dilliisa la no.izia c^ tempo di dire basta al.e i tutte ie categorie a so.stcgno d; (luelli che parlano lo .stesso dia- l'emigrarUe. che si firma ed è 

d tn.niiJlro dei Lavoro avreDOe i,„provvisazioni del ministro del | una vasta battaglia per la rifor letto*, ci è giunta .solo ora. Una nativo di .-Ivigliann L ni .'irò. r.f 

dis;)o.Mo a) ^tiKlm <li Uivoro. Tutto il .s.sie.ma assi- i ma sanitaria e pi-evidenziale. lettera che termina con la pre lerrna: /Solo 1 Lnità parla nel 

■..stenziale e previdenziale in a E' naturale che oggi ii colle '- ahiera di corregacria. cosa che j nostro interc-s.se. Nes.sun altro 

gricoltura è 'ai crisi. Da lunao i ^amento n questa battaglia tra ! ”0" facciamo per dare ai | (l'Ornaìc parla di noi. Un saputo 

temix) noi com'jni.sti abbiamo i biovimcnto di maisa e niiziauva 1 f'ostri lettori tutl'intiera la sen j che per d no.strn interesse la di~ 

dimostrato come la disparità dei ; parlamentare deve partire dalla i -^azione del dramma e della io rezmne del PCI ha convocato la 

iraitamcfiti. r: 5 j>e:io allo prosta- .jpnrova/ionc inimediaia della ( nostri em^prarì!K , Co*i ercuza n Roma sullo emj- 

z che ricevalo i laboratori che nprì^tioi il diritto dei 1 * oppi e Salale e al arazwnr: w yion potrò vemre w 

degli altri .settori, .sa diventata mezzadri peasonati alla a.ssi- miei compaani del centro ■ Italia, a Terni, a Roma, ma 


decreto p-.T ridare las-sisienza 
malattia I.N.AM anche alle de- 
c.ne (il mig.i.nia di niezzadri 
pcn'ionati delì'Umbr.a. toìt.i loro 
a .se.giiito di una .sentenza delia 
Corte di Cas.saz.one. 

L'iniziativa del mnisiro d: 


_ • Corte di Cas.saz.one. 

Prorogato il divieto 1^‘n. 

di transito sulla 

provinciale Ostrense - 

■ANCOX.A, 6. imnóediatamcntc. <x>m( 
L'ammini.strazione provinciale chie.sto. da più parti, 
di .Ancona ha prorogato di un all as-sistcnza. 
altro mese, a causa di frana Nel mese di ottobre 


centro sinistra arriva con mo. o mtolierabile per milio.ni di mez- i s'fnza malattia e dal!a nece.s.sità 

ritardo, c un rip.og(> che zjdri. coloni, braccianti e co.ti- j di modificare la legge con la 'T'.JI’"- ^v'zzera. tu ciie ^lo 

ferma !a mancanza di ns.^.to valori diretti ! quale il centro-s nistra intende T>-rm (loie ci .sono tante ab 

per II Parlamelo e per la libera Concrete pro.noste sono state 1 dare ai contadini im e’.emosma 
xnziativa lein.slatna de, suoi p^oseiitate per garantire al posto degli assegni famihan. ^r-ni 

me^n. Inoare a. lavoratori agrico;. la parità Per facilitare questa vasta nx> r‘'lH,nnb n Jrin^nr, 

immutatamente, conte e trattamenti, nel quadro di bilitazicne attraverso un artico ° hnnZ ZVn 

ch-es o da niu nart: il diritto . > . j . i . j i. i m. vueili cne mi nanna tatto 

unor.uanica riforma .generale de. !a.o dib.attito. . parlam£^ar. co- domanda, come me. fan 

-sistema sanitario e previd.nzia.e m miv, de,.a provincia di Perù .- .,pcr,f.ci p-r trovare 

italiaiw. compre.sa .a necessita gi.a .svo.ce.-anrs> nei.e pros.sime ^ | 

di obb,igaro I grussi propr.etan .settimaiie ima .sene di mcimtn di Zurigo ho tra < 

a versare ; c.xi'rib'jti a'Siciira , cn i_ lavorato-; in!ore.^s.,t, oe; ,..nfo. it giorno di Natale, un rmi- i 


c Proprio oggi è Natale e al oraztonr: io non potrà venire in 
curii miei compagni del centro Italia, a Terni, a Rama, ma 


Italia mi domandano: come mai 
.'CI rpii. in Svizzera, tu che «fi 


altro mese, a causa di frana | Nel mese di ottobre u..s.. ap^ 
menti, d divieto di transito ne! j netta s; ebbe se<vo-e della sen- 
la strada provinciale O.strcnsp tenza delia Co-te di Ca.s.saz'one 

Montecarolte«e in corrisponden awer.sa a; mezz-idr, pensionati, 

za del km. 3.R00 II traffico è j co'i'..T.igre sm. .Alf.o Cap>ini { 
deviato lungo la statale Monte 
carottr.se, .Acquasanta c Os 
trense. 


contale .'h me e suoli altri che 
'O'io fuori della patria ». 


Assemblea di 
mezzodri 
oggi a Spoleto 


aresen o •j»i.i interrozazione p^’t 


n'-stro del Lavoro. Caponi ch:e.se 
*< KUy 0 IOS ** al'.a Presidenza del Senato d: 

^ fiss-ire la data di discu'vsicne 

IH crpnil .sulla sua interrogazione, ma Io 

■** svelili ^ Boesco si dichiarò contrario 

I Js E-,—» airaccoglimento di tale nchiesta. 

Ilineai a rono Xe'do stesso mese di novembre 
xvrnv» fi presentata dal gruppo dei se- 

, natori comunjs-.i che famo parte 

Lunedi 9 genn.a:o al Poa.eam.i C«>mmis.s’cne Lavoro, un 


^ a versare ; c.xi rio'jii a'Mciira , i.n ■ lavora.o ; ,nTere.;v-ai> oe; ,, ^^^rno di Natale, un rmi- -Sl'Ol.KTO. r, 

I tivi Oivo-rtnti. A.a M nistro , nuigzio. i ctn.ri nw.ii dei^ q-jali ! rjrafn enn In moglie e due finii, i 1 n.i .l'-.-mb va com l'ie d, nv / 
r i ^7"*'* b^'a .. a i>. G.u > rìaìln Germanio do'c era 1 /airi et ev rtx'zzsi'. i." f. 

.'I «iifTe.-eiizia da; suo. p-edeces , ' 3 C: err„) domenica 3i. j hrenz’afo ed o-n cerco la i .iv-a i.iuCo a Sa «iet.» ne. ix.ii 

sori (le: governi di marca cen j a M.i.'Cano (mne.,i 9». .i.i .As roro m Svizzero: lo cercala i de!’t Camera ii-, dom m 

ci.sta e niTerviene.^ q-iardo è .• B.S'.’a 'dom.mir.a Io) e a prnpr’o >I O'orno di Natole lo i 1 u^-iiraio .A'.i'o-d ne de! giorn-. 

nre'.^ cvti I acqua a..a goa. con , G ibhio .,w>mKTi;ca —. fj„ igjig coTogpio rna .so'io j do..a impirt.i-i'e rujn.ora- sann-io 

q i.iiChe prò, vedimento lamaorc. i mire .e q'ie.'. on, previden- | fanti oli emiorott che dopo es- | , •t-m; deiia vertenza -eezzad-à 
rsivi^fKjO OjZrii 5 O.ijz;\T! 0 • z.sli pi>st^ snciw n0.i3 | in ft^rrTìamn V€TipO'*ìo | con part;cf>! 3 ro ?. 


ca ed etlicace. 


manife.stazone sui prob'e.mi a- 


E* di f.-onte a (picsta p;.?riz;a gran .n programma a Città di 
politica del ccntro-sinisira anche Castello per domenica 15 
in mater.a ass'-stenzia’.e e pr(v 

v-.Ct’nziale che occorre svil-jppa- tUgGllIO PlGrUCCI 


' Ces.aro Ross, » di Fano la com 
p.azn .1 F,\à P.adovani Bentivoan.i 
n-e-^'‘nt»'r.à « Riiy B;as » di V-ctor 
Hugo 


apposito disegno d; legge per 
gar.an-ire ai mezzadri e caVoni 
ner'S'Ct'.a'T ditte !e nrest.az or.i 
•ie;'’IN\M n caso d, malattia ,1 


la» spc'taco.i). che ha g.à r j presden- 

sco'so .in.an m; con-ens; noie lie'TINCA CGIL. .A VaCo del- 


m.igg-or- c tta. co'*'.u.ra un <v l',afTr,ntv;-o m auia de! d'.segrsa 

ca'.o:^ di incontro fr.a (),i.an'; ’K'gge è stata accoita anche 
contribuiranno a ricreare ne., am ^ nri^edura d iirgrtiza, 
hiente d: apn.ass o-ati c.i.tor- d- nnetute ns-stenze dei 

arte dr.amm.at.ca cbo h.a sempre ,,.„.vo-i comiansti. il d:segr«a d; 
c.aratierizzato la citta di 1-ano assegnato alia X Commi.s- 

...__ .Siene (V-l 5*enato. è -S^a'o iscndo 

aU’ordne del gio-no ma è stato 
alAalaa»avAax im^ossibi.e discD.e, lo a causa 

voncorso aCaiCOlO dei mancato parere favorevole 

d j dei ministro del I.avoro. Com'jn- 

Hfflininil Q-ic- d; fronte alle insistenze, il 

wiwiiiiiiM Pres:den-e della X Commssicre 

.ANCONA. 6. si è impegnato a convocare la 


Sarà festeggiato il decimo anno di vita 

Prime indiscrezioni sul 
prossimo Festival di Spoleto 


qui a Zur'go. E qui i problemi j prob'emi contrattuai; ed a q.iC! 
/ono troppi. Ci sono amici m-ei prev .(ienzia'i ed assistcnz.aii In 
che credevano di sborcare il lu- | rel.azinne a quest, ultimi, saranno 
nano facendo lavorare anche la } a’, centro della riun o-e le q ,e 
moglie. .Ma neali adii non c'è | st.oni lega’e a! grave nrovvet- 

merlo adottato dallTNAM. do.ao 

- La recen'e sentenza della Ca< 

saz'one. nei confronti de; n^'n- o 
I, , na'i ev irezz.adr' ai q.ia,; è s- ,-.a 

no anno di vita dra-’-cameite to’’a ra'Sis-er.za 

Q >es*o C'ossr, n-ob ema . t..-.-'.o 
'— e cv.e deve essere —so!*o im. 

meri a’arrsT'e e -iefin ‘ v amer'’e 
* W ed è TX'- a es:o che nel'a r .: 

W m no'e de! 7 gem.a o ; lavor.ato- 

della 'er-.a spo’et«; -n r.a’-no 
.a; p^ns'on at! nel eh ede-e g .1 
s'iz a ner l.a cavaona pr v.at.a 

F • _ W d 'n così essenz alc d r tto con 

' ¥ m m ' qiiistato dopo .anni d; lo'te 


Concorso dedicato 
al dramma 


.ANCONA. 6. 


L’Istituto del dramma italiano stesici d-jrante le vacanze di Na- 
h.a bandito il «e'to concorso na ?,ale e Caoo d’amo n m.an’era 


ziooaie de.i.cato q.H'st'anno 


che esaminato m sede refe*ente. 


Felice esordio 
del giovane attore 
Itolo Bellini 


SPOLCTO. .a di Donizeiti non rapprc.sentata da 
Il calendario delle manife.sta- molti.ssimi anni, mentre per :l 
zioni artistiche che si terranno balletto dovrebbero e.sservi un 
a Spoleto nel corso del 1967 è grande ritorno di Jerome Rob- 
particolarmente fondato sul F(s bins ed un complc.sso classico so¬ 
sti! a! dei Due Mondi che celebra vietico. 

li suo decimo anno di vita. l.a ri- Non mapcher.à naturalmente la 


vietico. l’n uomo. 

Non mapcher.à naturalmente la GOLDONI 
prosa anche «e non è aomra nos 1 Khanoum 


SCHERMI 

ANCONA 

ALAMBRA 

l'n uomo, una donna 


dramma, l.'o.x'ra \ in.'ente ~ (dìe | ,1 d-jsegirha di legge fos.se nren'o 
dovrà essere ire.i t.a — otten.à j per hi discuss one m aula all.a 
un premo di d.ie m.lioni di lire! rip'esa dell’-ittivita del Senato, 
d, CUI uno qua-o anticip») s,,, rii Oggi, il mi»i .stro del I.avoro 
ritti d'autore che matureranno vorrebbe oanceii.ire la ne.spensa 
attraverso le rappresent.aziom o bi!ità di non aver agito fempe- 


SPOI.ETO 6, 1 più che della qiMntiià nel sens( 

I; g.ov.ane spole:mo Italo Bel [ che. tiei durando le ristrettezze fi 


correnza s.arà celebrata aH’mse- j prosa anche se non è ancmra 
gnu della fpial.t.à dee!: .s;>e;Tarol. [ sj.b.ie dire cosa sarà rapprescn 
più che della qiMntiià nel senso | tato (^d una notevole iniziativa 


preannuncia nel campo delle ar- 


p-esa del. .Itti!;ta del tsenato. bm ha debuUato ne, giorni scor nanziarie. non sarà molto prò ti figurative. Giancarlo Menotti 

Oggi, il mi»! stro del I.avoro .s, al Teatro Quinno di Roma, al habilmcnle agevole organizzare .st.a lavorando al programma con 

>rrebhe oanceii.ire la ne.sponsa fianco di .Anna Magnani nella . un festival piu lungo e più bello I il rmnsueto impegno ed una voi 


le tr.asmiss'oni radiofoniche. 


stivamcfìte ma è neoes-sano af- 


1 testi concorrenti, in sei con e fermare che il miriistpo fiori pu(à Menotti. Italo Bellini, nel ruolo 


I Medea » di .Anouilh rapprescn- come si s.irehbe voluto f^r fc 
tata con la regìa di Giancarlo sloggiare i suoi dieci anni. 


ime SI s.irehbe voluto per fe ta portati a termine i suoi im- 
eggiare i suoi dieci anni. pegni romani — quest'an.po parti- 

Sul programma delia manift^ colarmentc intensi — egli .sarà 


d.attiloscntte. dovranno pervenire Laro di testa .sua e deve di- del m(htsaggero adolescente, ha .staziono si hanno per ora poche a Spoleto per v,arare con i suoi 
entro tl 10 aprile 1967 alla segrc «cutere in p-arlamcnto la so'.u- riscosso un lieto .successo. Gli indiscrezioni; si sa che per quan- collaboratori l'attesa decima edi- 


MARCHETTI 

I pmfeNSionisIi 
SUPERCINEMA COPPI 

Kl Ropi 

METROPOLITAN 

II (Intlor Zivagn 
FIAMMETTA 

Se non «vessi pio te 
PRÈLLI (Falconara) 

La spieiata Colt rii F.l Crlngo 

ORVIETO 



lena del concorso, via S.alandra I z:ere da adottare. 


Indiscutibile è Turgetiza di a- 1 gramenti 


giungano i nostri migliori ralle- lo riguarda la lirica la scelta ca- rione della manifestazione da lui PALAZZO 


drà quasi certamente su un'opera ' ideata. 


Il comandante Robin Criisoc 


Per la TV 
a Capodanno 
tulio il mondo 
in allegria 


Cara Unità, 

chi ha guardato lo tclecro- 
iiaoho dt'lla notti' di S. Sil- 
vt'.'tro ha potuto avere rmi 
pre.'.sioiie thè tutto il iiuuulo 
los.se in baldoria, die la 
pace avesse raggiunto tutte 
le |)ltighe (iella terra, die 
la ini.sei'ia fo.ssc piatii pi r 
sempre bandita. Iiueci' c|iie 
.sto quadro era del tutto m 
complelii, .s, ò dimeni n ato 
inl'atli die dal ID.iD ad oum. 
tre milioni c nu zzo d'ittilia 
m, tanto per lare un esem 
pio. hanno abbandonato il 
loro pasto (Il oiii’ine (ler un 
dart' a vt iidere ie lor») i)rae 
ei<, dove Id'pnalità non (' 
certamente alT('ltuos;i Come 
sj e dniK'nticalo die (|ni Ih 
che in Italia sono limasti 
non hanno certo potuto pei 
mi ttersi glandi coso con la 
disoeeiipa/ione die ogni 
giorno di più mette sulla 
strada e nella miseria nuovi' 
famiglie. Pei non parlare 
della pace .. il \Tetnam è 
troppo vicino al cuore di 
tutti noi e tutti, anche l.i 
notti' di S. Silvestro, non 
abbiamo (erto d mi'ntic.ito 
gli uomini, le donne e i barn 
bii che là eontimiano a mo 
rire sotto d piombo di'gh 
tiggressori anmiicaiù. 

TO.ALAIASO .AIAHKADl 
(Firenze) 

La bomba cinese 
e i socialisli 
unificali di Prato 

Cara Uitiln. 

i sociali.sti unilìcati di 
Prato hanno dilTu.so un vo 
lanlino denunciando l'esplo 
.sione della bomba atoniic.i 
cint'.so e eoncludeiulo eon le 
ptirole: « E’ forse questa la 
strada della pace che segno 
no i comunisti? s>. Io cono 
SCO I eoinpagi socialisti di 
Prato, die .sono in massim:i 
pulir (te: l.ivoratoii. (' sono 
amico (Il molti di loro da 
anni. .Ai miei amici e a tutti. 

V 01 rei (Ine. i orni' sj può d, 
mi'iiticr.re clic limperiali 
sino iimericano conduce una 
.'iggressione contro il Vici 
nani e non prommciare nei 
(onfrunti di questo Stillo 
una condantiii? E come non 
riconnscere che la politica 
del nostro Partito è rontro 
la guerra e liitfe le bombe 
atomiche, quelli' cinesi com¬ 
prese? Si vuol forse tacere 
tutto questo in oniiiggin albi 
comprensione del governo 
Moro del quale fanno parte 
i socialisti unificali? Cari 
compacni socialisti, come è 
lontana questa vostra attua 
le posizione dalla lotta che 
prima voi conriiicevate per 
la noutralit.à dcU'Halin c 
contro Pimpcrialismo. Non 
è forse r’isolamento in cui 
viene tenuta la Cina airON’U 
a non favorire una diversa 
evoluzione della politica ci 
nese? Forse in quel mani 
festino .sarebbe .stato meglio 
chiedere la dissociazione del 
governo italiano dagli ag- 
grcs'^isri amerieani e questo 
avrebbe servito di più la 
causa della pace. 

GENNARO .MELI 
(Prato - FirenzeI 

Troppo poco spazio 
allo spori 

sul noslro giornale 

C.i.-.i Unità. 

voglo infomi.arti di i-i 
f.itto mollo i.mp-irtante: 
oitn’ doTionicn qiianda e.- 
ro jx r I.i diffusione a P, 
'eiaol.,. de’n’n-a 
lO-itin-.K- d.'(n's;a:;: e.n 
romp.aani <■ «iinp.itizz.nti. 
z'io:- con i nostri lettori, 
sul co’it< n!i;n de! g'zirn.ale. 
L,i loro tesi è che ;! g-.tr 
n.de c.>-i"er.e p-or»* si»'»-:. 

;'>f‘ 1 . 

•a-'-'n p-o-H'-To ' di' -1 
C'i'gro !, « .Pro ri*'!' 1 'ni, 
(!’■ i •'!, ' N ir»< • ••. 
ri j-:;»•>» h c-'-pi.f’' - .( 
ns» .a“r:v »!' •■■.a fi* •e"T’; 

mz »'!»' fi. ch f'-it -e. rv'' ! 1 

fioT> iv--.» .'(! ;»as' » -i; >, 

ri ;o p'j. i.- i- tCi'e t!! • 
spirt D-vc»- i-ifì”; •e". - 
p-fsenu- c'r-e .a N’.ipil; ; 

fos; (klla sq i.e.ir.a ri; f .li¬ 
no i.o'0 e -r.oi'e •. .•! 

te r.on s; fi-..- j-e ri; ai'-o 
che rie';].! 'q'nrir.a n.ipro 
Li- ì. ‘ì".', .ali.v e'.ij, r.i 
z .►•'e. 

VI\''r:\70 MF.I.K 
I V ) ,■> 1 !. ) 

I.r, e d 'C' -.ro o’ 

T-, 1 ’ un proVemo /'V'-oIf d 
rf.’rio'r irsporfarza e me 
r-tcebbe 'erz'oltro uro p a 
ovìfi a iTO'.tiz'me. Tn,j i 
c.oc'r.h co-ir,nrt 'empre d' 
pò e ! L’n'a *.a rei com¬ 
pagni e nei lavoro'on la 
sola frmte di f.nonziamento, 
al contrario di altri ammali 
finanziati dai monopoli e 
dal governo direitamente e 
cttraierso una discriminata 
distribuzione della pubbli 
cifri. Cosi, non potendo per 
raoront finanziane aumen¬ 
tare il numero rìeìle pam 
ne. è impos.sibile aumentare 
lo Spazio Tl servato allo 
spcirt. spazio che dorrebbe 
neces/aviamente essere sol 
trotto od altro notiziario 
politico e di informazione 
che al pari della sport me 
Titerebhe di essere srdup 
palo. Quanto ai pronastici 
sul Napoli, non è esatto 
che non vengono pubblicati. 
Del Napoli si parla abba- 


stanza sia nella pagina 
.-.port va — gcitcìalmvnte il 
lunedi, il martedì, il .'•ubato 
c la dameirca — sia nella 
pallina di cronaca Comun¬ 
que. possiamo assicurarti 
die faremo del nostro me- 
i/liO per venire incontro ai 
a'esideri dei compagni na 
poletani e fi ringraz'amo 
lantii per il fuioii, npiui.s.sio 
na!n lavora di diffusione 
che svolili e per le critiche 
che CI II collii che ceita- 
meiits’ CI aiutano nel ntv 
.'iio tavoli). 

Un callolico condanna 
la guerra del Vieinam 

l'aia I ndù. 

VI mando una quasi pae¬ 
si.t V .sul \ K'tnam. Ni* la mia 
C(imi)as;/ione vi inteiessa. 
pii!)t)liialda pure. 

In ipiestvi caso vane, però 
die la accomiiagnaste con 
due righe di .spiegazione. Io 
non sono comunista; sono un 
c.ittolico convinto e prati 
caute, e n.iluralinente. an¬ 
elli' se purtroppo non è cosi 
|)er lutti i catloliei. la guer 
ra mi la .sdiifo. e (luella nel 
Vietnam in pnrtieolare. La 
mìa eomposi/ioiie vuole per 
tanto essi're l'esiiressione. 
in campo cattolico, di una 
netta condanna di tale guer- 
r;i. e dei melodi barbari 
usati dadi amerieani nella 
loi'o olTi'iisiva aerea e nella 
loro conilolla in generale nel 
A letnam Por ehi ha sv'guìto 
eon sincerità l'azione di 
Paolo \I a fluori' dellii 
paio, una jiosiziono come la 
mia non saià affatto una 
novità. 

Coidi.di saloli. 

GIOVANNI FERRARI 
t-AIilano) 

.Voli possinmo pubblicare 
In poesia del lettore — che 
c malto bella - perchè non 
.siamo soliti farlo ').\pil!a- 
mo iiirecc le / due nube 
di spicaaz'one » che da 
sole, dicono quanto la n> 
lonià ih pace s,n /iroiando 
mente raihcatn nrlTar’mo 
/leali Italiani a /pinluriipiP 
felle aiipartengaiin. 

Ferme al 1959 
le pensioni marillime 

Cara Unità. 

siamo un ginppo (h pen¬ 
sionati marittimi (' iineorti 
una volta. noMosiante le pa¬ 
role e le jiromi'sse. le no 
sire pensioni (ferme allo 
anno in.TK) non sono state 
aumentiile. Le pensioni di 
tulle !(' idtre categorie di 
lavoratori sono, tmdie se di 
|)Oco .s'intende, aumenttde; 
ma noi marittimi non ab- 
bìtimo. pare, meritato nem¬ 
meno una lira di ciumcnto 
dal 1908 ad oggi. 

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI MARITTLMI 
(Liv orno 

I fondi per gli alluvionati 
sono finili: ma dove? 

Cara Unità. 

la Sazi'iiic sj è fatta prò 
motrice di una snltosi i i/in 
ne prò alili! innati. La cifra 
.sotlo.scntta è stata di |■><••D 
milioni di lire. Il gioriitilc 
liti comunicato dio avretitie 
piitilihcjito i nomi delh' per¬ 
sone delegali' alla distribu¬ 
zioni' di t.de somma, ma 
sono passjiii i f. por, 

e corniiar'O ncmmi no il no¬ 
me dei beni tic ari di lair 
somma. Poi s, è s.-ipnto die 
sj erano devolu'i otto imito 
ni all'-Aicivi'f iiv ado pi r il 
riinii'ir'O rie, d.mni subiti e 
( tic s| er.ci'i (ii'tnlmitI 'iis 
'id' .1 (inalcf'c ('(r.tin.no di 
iair.i'jlif K' stnifi infl,;, co 
muivfato ( bc , fondi erano 
finiti. I)')V(? 

GUIDf) LOMBARDI 
(Fin n/c) 


La difficile vita 
del camionista 


Cara l'nitn. 

Sono un camioni'ta (• dfl 
fibre \( nt'a-rn i s< ren,i (pM* 
Mo mc'iii re N'u (v ii'iamo 
(tic un.i (at(C.iri,i 'finti.ita 
cune la nostra '.on c-isia. 
l! padronato ( : sfrmt.i ,, nn 
ni'Kio (It Ila (j'.>a'i dello 
-( h'.av ì'tu o. 2a ni c 'ii 'Jf. Cl 
ve: cono retnbintr- so!,, p ore 
lavorative, mal pagate an- 
( i'.e qudh.- finfatti la nostra 
paga giornaiiira è di lire 
'2 T'L). in più abbiamo la tra¬ 
sferta. (he però non copre le 
spese ri(J vitto che un ca¬ 
mionista è costretto a sop- 
{s>rtare. (niand», e fur,ri per 
un giorno e una no’K i 

Io e 1 iii-ei compagni di 
hc.'iie. c ; ri.i.moiaii.iin.» 'C s,a 
j»'":rjilc (.pi.tiieinre con 
(ca 'to M'tc rr.o (ìi .sfrutta- 
iricn’o .Ari l'C-mpu,. perché 
i.'i-i c. pagano le- ore straor- 
fiinane come a tulli gli altri 
la', orat'.ri? Obi* tiano c he 
suiraiito'.rcno s am-, m cine. 
Ma Con le c-.s:g«r./c- die 
hanno oggi i padroni, eoi 
traffico sempre piu dilTiciIe. 
con la rc.sponsabiliià del ca- 
neo e dello scarico, cron la 
manutenzione (leU'automez- 
70. è sempre un continuo 
lavorare c una continua 
preoccupazione per tutti e 
(lue. 

Io penso che sia proprio 
ora di chiamare alla lotta 
tutti i camioni.sii. di dibat¬ 
tere i loro problemi, di in¬ 
dire assemblee sindacali, di 
sollcrcitare la stampa e par¬ 
lare di q lesta nostra cate¬ 
goria. 

GIANNI NEGRI 
(Tnv az-zano - MilafM») 





























